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Ringraziamenti 

c Dello spettacolo di Noschese 
mi va tutto bene: è divertente, 
spiritoso, finalmente pare che 
si siano superati i veti che 
impedivano di imitare certi 
personaggi della politica. Ma 
è proprio di questi ultimi che 
le vorrei parlare, perché sono 
forse l'unico neo. Si è rotto U 
ghiaccio, e mi fa piacere. Ma 
perché poi il bravo Alighiero, 
dopo aver imitato Leone, o La 
Malfa, o Malagodi si deve pro¬ 
fondere in ringraziamenti, co¬ 
me ■ per grazuj ricevuta “? E 
perché si rivolge ai signori 
onorevoli, invitandoli press'a 
poco a collaborare? Forse che 
il diritto di satira non è un 
diritto per tutti (mi pare che 
lo abbia scritto anche lei, 
qualche numero fa), valevole 
contro tutti, purché non si 
trasformi in reato di vilipen¬ 
dio? Vorrei conoscere la sua 
opinione. Potrà darmela? • (Lu¬ 
ciano Martelli - Sanremo). 

Anch’io provo un certo imba¬ 
razzo quando Noschese, come 
lei scrive, si profonde in rin¬ 
graziamenti e chiede coliate 
razione a^li uomini politici. Ho 
l'impressione che la gran sod¬ 
disfazione d'aver potuto final¬ 
mente dedicare le sue straor¬ 
dinarie capacità mimetiche an¬ 
che ai personaggi della politica 
in trasmissioni televisive, ab¬ 
bia preso la mano alla notoria 
timidezza di Alighiero, spin¬ 
gendolo a dire ciò ch'egli pen¬ 
sa, ma che potrebbe benissimo 
tacere. Non credo che alcuno 
degli illustri imitati abbia mai 
preteso pubblici ringraziamen¬ 
ti. né che gli imitandi abbia¬ 
no bisogno di sollecitazioni 
per approvare una iniziativa, 
che può dar loro solo una 
maggiore notorietà. Ma si do¬ 
veva rompere il ghiaccio, ap- i 
punto. Bisognava dimostrare 
alla nostra classe politica che 
una imitazione di Noschese 
non costituiva — come si suo¬ 
le abitualmente temere prima 
d'ogni innovazione grande o 
minima che sia — un ■ salto 
nel buio*. Si è incrinata la 
diga che isolava quelle impor¬ 
tanti persone dai lieti pascoli 
della satira televisiva. Adesso 
bisogna temere soltanto Tal- t 
luviqnc: c^ ad una futura ' 
edizione di Doppia coppia la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza non sia costretta a 
regolamentare, secondo turni 
e precedenze precise, anche la 
partecipazione dei partiti e dei 
loro ^ponenti alle scenette di 
Alighiero Noschese. Siamo un 
Paese esuberante ma non 
imprevedibile. Ai fermissimi 
« no » succedono, quasi sem¬ 
pre. dei fermissimi «sì». For¬ 
se Alighiero non lo sa: ma sta 
già cavalcando la tigre. 


■ Anche a nome di molte mie 
amiche, madri onorate, che si 
preoccupano della mora/i7d dei 
chiedo formalmen¬ 
te alla RÀÌ-TV di impedire che 
ogni domenica pomeriggio il 
video offra lo scandaloso spet¬ 
tacolo della signorina Ombret¬ 
ta Colli, che compare svestita 
davanti a milioni di telespetta¬ 
tori, tra i quali ci sono giova- 
nette e giovanetti, oltre che 
coniugi di sana moralità. Già 
ebbi a scriverle, ed ella allora 
cestinò quella mia prima let- 
terfl, contro l’insopportabile 
visione della cosiddetta mini- 
gonna della signorina Carmen 
Vtllani. Ma questa Ombretta 
Colli (mi dicono che è anch’es¬ 


sa madre di famiglia: sarà?) 
ha oltrepassato ogni limite, 
trasformando una onesta tra¬ 
smissione per famiglie in una 
visione pornografica. Probabil¬ 
mente cestinerà anche questa 
seconda mia. dimostrando di 
essere complice dei corruttori. 
Non è anche lei padre di fa¬ 
miglia? Non arrossisce pen¬ 
sando che i suoi figli possono 
educarsi a simili oscenità? 
Non mi prenda per una don¬ 
na di stampo antico, sa es¬ 
sere moderna anch’io nelle co¬ 
se necessarie... » (Elvira Chio- 
delli • Roma). 

Eccola non cestinata, signora 
Elvira. Ma se mi è facile ac¬ 
contentarla pubblicando la sua 
lettera, non altrett^to facile 
mi è rispondere ai suoi sof¬ 
ferti interrogativi. Prevedo la 
condanna a cui mi sottoporrà 
la sua intemerata coscienza. 
Ma perché mentirle? Ebbene, 
sì: sono padre di famiglia, ep¬ 
pure non arrossisco mentre i 
miei figli guardano gli snelli 
e torniti arti inferiori di Om¬ 
bretta Colli, che tanto poca 
parte di sé lasciano all'imma- 
ginazione. Sono convinto che 
i ragazzi vengono assai poco 
assaliti da quegli intimi trava¬ 
gli, che angosciano lei e — 
lo ammetto — danno anche 
a me talvolta qualche tur¬ 
bamento. Per loro Ombretta 
Colli è una bella ragazza, una 
simpatica cantante, vestita co¬ 
me vestono oggi moltissime 
donne, anche meno dotate di 
lei. I loro sentimenti non sono 
aggrovigliati e contorti come 
i nostri, educati in altra epo¬ 
ca. tra tante reticenze ed af¬ 
fettuose ipocrisie, ma destina¬ 
te in effetti a viziare, anziché 
a contenere, la fantasia. Sono 
meno subdoli di noi. signora 
Elvira: pur provando certa¬ 
mente le emozioni e i desideri 
propri della specie, non sof- 
frtMio i tabù, non hanno biso¬ 


gno delle maliziose sollecita¬ 
zioni, non si scompongono al¬ 
le libertà che mettono in crisi 
le persone d'altra età. Nelle 
odierne disinvolture del vesti¬ 
re sono più portati a ricono¬ 
scere la natura che il peccato. 
Se vogliamo proprio giustifi¬ 
care i suoi timori, signora El¬ 
vira, diamogli la giusta dimen¬ 
sione. Non dei suoi figli do¬ 
vrebbe preoccuparsi, mentre 
trionfano sul teleschermo le 
mini-minigonne di Ombretta 
Colli. Si preoccupi, se ce Tha. 
di suo marito. 


* Il processo di Mary Dtigan 
è un altro dei moltissimi che 
si svolgono in America, con 
una procedura completamente 
diversa dalla nostra. Questo 
ripetersi di processi america¬ 
ni alla TV italiana finirà pro¬ 
babilmente per falsare nella 
nostra gente l'idea di come è 
amministrala la nostra giusti¬ 
zia, e in questo senso la cosa 
potrebbe essere diseducativa. 
Mi chiedo spesso perché la 
R.Af-TV italiana non faccia ve¬ 
dere di più dei processi come 
si fanno da noi, con imputati, 
giudici e soprattutto sistemi 
procedurali nostri, italiani » 
(Enzo Pratese - Molletta). 

Le ragioni per cui gran parte 
dei telefilm rappresentano 
processi condotti secondo la 
procedura americana sono di¬ 
verse. Gii americani restano 
gli specialisti del genere po¬ 
liziesco e giudiziario. Essi for- , 
niscono a mezzo mondo pelli- i 
cole, soggetti, copioni e gli 
spunti di cronaca più clamo¬ 
rosi. Inoltre la procedura 
americana, più pratica e so¬ 
stanziale nella ricerca della 
verità. offre caratteristiche 
s]>ettacolari molto superiori a 
quelle che si possono ricava¬ 


re, col massimo di buona vo¬ 
lontà. dal lento e formalistico 
evolversi del processo, come 
si celebra nel nostro ed in al¬ 
cuni altri Paesi europei. Ca¬ 
villi. preziosità legali e sala¬ 
melecchi non fanno « suspen¬ 
se > o ne fanno assai meno 
del succedersi serrato delle 
contestazioni. Anche perciò au¬ 
tori e registi italiani preferi¬ 
scono ambientare in un'aula 
giudiziaria d'oltre oceano le 
loro storie televisive. Può dar¬ 
si che ciò sia diseducativo? 
Non mi pare. Il confronto sem¬ 
mai allarga e rafforza l'opinio¬ 
ne favorevole ad una riforma 
della nostra procedura penale. 
E se inconvenienti provoca, 
sono di poco peso; il provin¬ 
ciale che mi fermò in un cor¬ 
ridoio del palazzo di Giustizia 
per domandarmi dov'era l'uf¬ 
ficio dei « procuratore distret¬ 
tuale », al quale voleva spor¬ 
gere una denunzia: o il testi¬ 
mone d'un processo, che sen¬ 
tii ripetutamente rivolgersi al 
magistrato chiamandolo « vo¬ 
stro onore ». Ma quanti sono 
ormai gli italiani che non 
hanno in qualche maniera spe¬ 
rimentato la differenza tra i 
nostri tribunali e quelli di Per¬ 
ry Mason? 

Voci nuove 

« Sono rimasta mollo perples¬ 
sa quando ho letto deiriniziarì- 
va presa dal Radiocorriere TV. 
che s'è messo a patrocinare 
un concorso per “ voci nuove 
Ho letto più volte le sue cri¬ 
tiche ai festival di musica leg¬ 
gera. ed anche in occasione 
dell’ultimo Sanremo mi pare 
che il suo giornale abbia giu¬ 
stamente messo in rilievo i ca¬ 
ratteri negativi di quella ma¬ 
nifestazione di costume dete¬ 
riore. Ma ora tei sta usando 
due pesi e due misure... » (Vit¬ 
toria Cambiano - Alessandria). 


una domanda a 


GIANNI PASQUARELLI 



« Spesso, al Tciegiomale, oc¬ 
corre spiegare in parole pove¬ 
re e in tempo minimo concet¬ 
ti dietro i quali ci sono inte¬ 
re biblioteche. Uno di quelli 
che hanno questo ingrato com¬ 
pito è Cionni Pasquaretli, che 
cura anche la nuox’a trasmis¬ 
sione economica Cento per 
cento. Vorrei sapere da lui co¬ 
me fa per catturare l'interesse 
dei telespettatori, e come rea¬ 
giscono gli italiani di fronte 
a quei particolari numeri che 
formano le cifre della nostra 
economia* (Paola Vitrotti - 
Trieste). 


Ricevo molta posta, gentile si¬ 
gnorina, che pqtFebt« riempi¬ 
re motti volumi, e addirittura 
formare un'enciclopedia degli 
italiani allo specchio della fo¬ 
ro economia. Sono lettere le 
più diverse, dalle domande le 
più strane e anche divertenti. 
Se un comun denominatore de¬ 
ve trovarsi, tuttavia, questo è 
nella personalizzazione del pro¬ 
blema. Mi spiego. Se si parla 
di problemi economici nazio¬ 
nali. io ricevo poniamo un chi¬ 
lo di posta la settimana. Se 
sì parla dì probleTni sindacali, 
allora i chili diventano tre; se 
poi si parla delle pensioni, al¬ 
lora «^ventano cinque. Insom- 
ma, l'interesse aumenta quan¬ 
do si toccano ì txoblemi pre¬ 
cisi del singolo. Soprattutto 
quando questi toccano gli stra¬ 
ti meno abbienti, quelli che 
daU’aumento della pensione 
possono variare il loro ména 
ge quotidiano. Oiando si trat¬ 
tano problemi più ampi, inve¬ 
ce. non è che le lettere man¬ 
chino: solo che hanno un con¬ 
tenuto più elevato, pcmgono 
questioni talvolta anche sotti¬ 
li. Così, quando si parla di 
scelte sciali, di programma¬ 
zione, di massima occupazio¬ 
ne o della crescita di una cit¬ 
tà, la partecipazione del pub¬ 
blico è a livello teorico più 
che pratico, e solo la gente 
con un certo grado dì cultura 
ama scrìvere per partecipare, 
quasi, alla trattazione del pro¬ 
blema. Invece, uno dei proble¬ 
mi più sentiti è stato quello 
dell'investiroento. C’è stato an¬ 


che chi mi ha scritto chieden¬ 
domi come utilizzare quattro 
o cinquecentomila lire, con la 
stessa ansia di chi deve inve¬ 
stire un patrimonio di miliar¬ 
di. Segno anche questo che la 
società italiana è cambiata pa¬ 
recchio, in pochi anni, e che 
il problema dell'investimento 
è passato dal livello industria¬ 
le anche a quello familiare. 
Dunque, l'unico segreto è quri- 
lo di tradurre ogni problema, 
anche quello nazionale, in ter¬ 
mini in cui tutti si sentano di¬ 
rettamente e personalmente 
coinvolti o interessati, (guanto 
alle espressioni difficili, di 
fronte aH'aitemaiiva; tradurle 
in una circonlocuzione analo¬ 
ga. o usare la stessa espressio¬ 
ne per poi chiarirìa immedia¬ 
tamente, ho preferito questa 
seconda strada. Così, la gente 
si trova quasi inconsapevol¬ 
mente padrona di quel termi¬ 
ne prima difficile. La tentazio¬ 
ne fortissima da superare, in¬ 
vece, è quella di usare un lin¬ 
guaggio pulito, da iniziati, fat¬ 
to di quelle frasi che gli eco¬ 
nomisti gradiscono, perché fat¬ 
te da loro stessi. Io stesso ci 
ho rinuiuùato con fatica. Ma 
alla fine sono stato premiato. 
Perché ho fatto la grande sco¬ 
perta che quando la gente ca¬ 
pisce. diventa più buona. Si 
sente, anche dalle lettere, che 
si apre un dialogo, magari 
monco sul piano scientifico, 
ma che basta a imbastire un 
discorso sui concetti basilari. 

Gianni PaaquarelU 


Quello a cui il Radiocorriere 
TV ha dato il suo patrocìnio 
non è un festival, cioè una 
gara più o meno seria in cui, 
prima che i cantanti e le can¬ 
oni, si contrastano i grossi 
interessi delle Case discografi¬ 
che. Il nostro concorso per 
« voci nuove » è una selezione 
libera, ampia e il più obiet¬ 
tiva possibile, che deve per¬ 
mettere a ragazze e ragazzi 
ben dotati di farsi luce e di 
avviarsi ad una carriera, che 
non Sara forse la più commen¬ 
dabile né la più solida tra 
quante si offrono ad un adole- 
I scente, ma che è di per sé 
I rispettabilissima. 


« Con quali criteri vengono 
scelti gli annunciatori della 
radio e della televisione? E 
gli allori? La mia domanda è 
motivata non da interesse per¬ 
sonale per quell'attività ma da 
un fenomeno che ho notaio 
esser comune a tutti i soprac¬ 
citati signori, peraltro bravis¬ 
simi nell’esecuzione del loro 
lavoro. Il fenomeno è questo. 
Tulli indistintamente hanno 
lo stesso difetto di pronunzia; 
e non lieve. Non mi riferisoo 
a forme ambigue e perciò di¬ 
scutibili quali colonna, lettera, 
selva, spengere, eie. ma a pa¬ 
role come pauroso, asino, casa, 
zio, zoppo, zucchero e così via 
ove la s e la z vanno pronun¬ 
ziate incontestabilmente sorde 
e non sonore come purtroppo 
vien fatto. In secondo luogo 
vengono senza ragione evitati 
accuratamente i pur legittimi 
rafforzamenti sintattici (grup¬ 
pi' di parole quali a me. da 
Roma, come mai, TV. ABC, 
sarà fatto, è vero, che dice 
etc. sono pronunziati così co¬ 
me sono scritti anziché, come 
correttamente si deve, a mmc, 
da rRoma, come mmai, tiwù, 
abbiccì, sarà ffatto, è wero, 
che ddice). Non si tratta, mi 
creda, di vieto purismo fone¬ 
tico o di gretto regionalismo 
ma questione di gusto. Per un 
orecchio solo poco educato 
sentire la signora Orsomando 
che con onomatopea prean¬ 
nuncia tempo nuvoloso con la 
s .rotolante come il brontolio 
d’un tuono è indizio di tem¬ 
porale sicuro. Una coppiola 
quale naso chiuso toglie vera¬ 
mente il fiato. Disegnando urta 
cosa 51 rischiò di vederla crol¬ 
lare per le troppe vibrazioni 
prima ancora di posare la pri¬ 
ma pietra. Passi nei canzonetti¬ 
sti, ma tale difettosa pronun¬ 
zia si sente sulla bocca anche 
di colti personaggi meridionali 
che ne sono generalmente alie 
ni e. incredibilmente, di attori 
toscani. Quel che è peggio ò 
che il tutto viene preso a mo¬ 
dello almeno dalle persone di 
media o scarsa cultura ed il 
vizio si diffonde » (Maurizio 
Brunelli • S^ndicci). 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante. 20 • (10134) 
Torino, Indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, 11 cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
Data Tenonne quantità di 
corrispondenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
Umltatena deUo spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


S 
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Grandi Auguri Caffè Lavazza 

LA MISCELA LAVAZZA È UN LUSSO, 

MA QUANDO SI TRATTA DI FARE UN REGALO... 
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Trascendente 

* Conte fa Dio ad avere presen¬ 
te contemporaneamente ognu¬ 
no degli uomini? * (V. B. 
Cefaiù). 

Quello che è prodigio per noi. 
è la cosa più naturale per Lui, 
che è l'Infinito essere. Egli è 
immanente e trascendente a 
ciascun essere, quindi anche 
ad ogni creatura umana, ci 
conosce e ci ama come se cia¬ 
scuno di noi fosse lui solo 
davanti a Lui e unicamente 
per lui vivesse. Il santo è co¬ 
lui che crede a questa cono¬ 
scenza e a questo amore per¬ 
sonalissimo, per lui (come per 
ciascuno dei viventi) e ne trae 
le conseguenze logiche, ossia 
l'unica conseguenza veramente 
logica: che io viva e muoia 
solo per Lui è la cosa più ra¬ 
gionevole che po^ fare! In 
fondo da parte mia — dice il 
santo — non c'è che da accet¬ 
tare il suo amore così perso¬ 
nale e rendergli, almeno in 
parte, tale amore. Questo so¬ 
prattutto vale quando si è 
provati dal dolore, che è per¬ 
messo da Dio proprio a chi Lo 
ama, per un fine di bene, e 
distribuito con infinita sapien¬ 
za (anche se a noi il dolore 
talvolta pare un assurdo) da 
Colui che ha presente contem¬ 
poraneamente al suo sguardo 
ognuno di noi. 


La scrittura 

« Sono una ragazza di quat¬ 
tordici anni. Vn amico di pa¬ 
pà sa giudicare una persona 
dalla scrittura. Gli ho fatto 
vedere la scrittura di una mia 
carissima amica e mi ha detto 
cose non troppo belle sul con¬ 
to di tei. Le chiedo: 1} Devo 
rompere quest’amicizia? 2) De¬ 
vo credere a quel giudizio sulla 
scrittura della mia amica? 
j) Ho fatto male a far vedere 
la lettera della mia amica? Le 
dirò che ho già maledetto 
quella scrittura che può rom¬ 
pere la nostra amicizia e so¬ 
no tantissimo preoccupata • 
(V. G. - Napoli). 

Nè la tua preoccupazione né 
la tua « maledizione • esiste¬ 
rebbero se non esistesse la 
scrittura. Che bellezza! Pensa 
che per secoli e secoli le ra¬ 
gazze della tua età non hanno 
avuto la tua preoccupazione e 
il tuo dispiacere, perché non 
si conosceva ancora la scrittu¬ 
ra. Poi gli uomini hanno tro¬ 
vato modo di esprimere il lo¬ 
ro pensiero non solo con ge¬ 
sti e con parole, ma anche con 
la scrittura, ossia tracciando 
sopra una superficie adatta — 
che potè essere... una scorza di 
papiro... oggi è la carta — dei 
segni convenzionali di varia 
natura, dai geroglifici egiziani 
ai segni alfabetici. Inventare 
l’alfabeto e scriverlo non è sta¬ 
ta cosa di un giorno, anzi ha 
richiesto lunghe e assidue fa¬ 
tiche. Di quelle fatiche serbia¬ 
mo noi una traccia nello sfor¬ 
zo che facciamo quando, da 
bambini, impariamo a traccia¬ 
re le prime aste. Chi non ri¬ 
corda la fatica delle prime 
aste? Eppure solo ripetendo 
centinaia di volte gli stessi se¬ 
gni abbiamo .educato a poco 
a POCO il nostro occhio, il no¬ 
stro braccio, la nostra mano, 
la memoria e Io spirito: abbia¬ 
mo imparato a scrivere. Betta 
o brutta, diritta o storta, chia¬ 
ra o confusa, sicura o incer¬ 
ta... è la nostra scrittura per¬ 
sonale. e ogni scrittura, come 
il gesto, il passo, la voce, è una 
espressione STx>ntanea delia no¬ 
stra personalità, una manife¬ 
stazione de) nostro « io ». 

La scrittura Quindi va non ma¬ 
ledetta. ma benedetta: perché 
può essere utile ed è molto 
utile. Questo Io ha dimostrato 
lo studio della scrittura, che 


con parola greca si chiama 
grafologia. La grafologia è più 
che lecita; quindi non hai fat¬ 
to male a far vedere un esem¬ 
plare della scrittura della tua 
compagna (un brano, credo, 
insignificante di una lettera) 
ad un grafologo, che mi augu¬ 
ro sia serio e competente, un 
vero studioso, di quelli che il 
nostro grande grafologo Mo- ^ 

retti augurava si moltiplicas¬ 
sero. Perché? Perché un buon 
grafologo prende in esame i 
numerosi elementi di una scrit¬ 
tura (forma, dimensioni, incli¬ 
nazione delle lettere, spazi... e 
persino i puntini sugli il) e ' 

può dire non già come si è ' 

comportato, o come si com¬ 
porterà colui o colei che ha 
scritto (il comportamento no¬ 
stro è libero, la decisione per 
un'azione è della nostra libe¬ 
ra volontà): quindi non può 
dire il grafologo: chi ha scrìt¬ 
to queste righe è un birbac- 
clone, un ladro, un disonesto, 
o un santo (e cioè il compor¬ 
tamento effettivo), né il com¬ 
portamento probabile, dato 
che quella scrittura rivela una 
certa indole. 

In altre parole l'esame gra¬ 
fologico rivela le tendenze in¬ 
nate. non quelle acquisite: 
la stoffa di un abito, non 
l’abito tagliato e cucito. E' 
utile sapere questo? Utilissi- V 
mo: può dirci tra l’altro l’in- 
clinazìone o la passione domi¬ 
nante (che è così diffìcile 
identificare!) e questo è pre¬ 
zioso per l'orientamento pro¬ 
fessionale, per la vocazione, 
per la vita morale. Se l’esame 
della... scrittura della tua ami¬ 
chetta è poco... lusinghiero, 
puoi non rompere, ma rinsal¬ 
dare l'amicizia, dicendole in 
confidenza (se Tesarne è di un 
competente) : « Forse c'è in te 
qualche tendenza poco buo¬ 
na... puoi tenerla a freno per¬ 
ciò e curarla e anche trasfor¬ 
marla nella virtù opposta ■ 

(per esempio, generosità con¬ 
tro avarizia, purezza contro 
sensualità naturale). Se l'ami¬ 
ca è intelligente non se ne avrà 
a male, anzi ti ringrazierà, 
quando le avrai spiegato tutto 
bene. Puoi farle l^gere del re¬ 
sto questa mia risposta. 

Santa Olga 

€ Mi chiamo Olga e vorrei so- ^ 
pere se è esistita una santa 
con questo nome • (O. J. 
Roma). 

Olga, granduchessa di Kiev, è 
la prima santa russa ; viene 
considerata come l'anello di 
congiunzione tra l’età pagai» 
e quella cristiana nella storia 
dei popoli russi. Moglie di 
Igor, granduca di Kiev, dopo 
la sua morte resse il go¬ 
verno. Nel 9S5 lasciato il go¬ 
verno, si recò a Costantinopoli 
ove si convertì al Cristiane¬ 
simo (battenata col nome di 
Elena). Come la sua vita pri¬ 
ma del battesimo era stata 
macchiata di debolezze, cru¬ 
deltà e sensualità, così con la 
conversione fu una vita di pre¬ 
ghiera. di attività apostolica, 
di modello di madre cristiana. 
Morì a circa 80 anni nel 969 
(11 luglio: giorno delia sua 
festa). Il Concilio russo del 
1574 confermò la venerazione 
popolare cominciata dopo la * 
sua morte e Olga è tra i primi 
santi russo-slavi inseriti nel 
Calendario cattolico bizantino. 

La Chiesa latina, invece, non 
ne ha approvato il culto. Quin¬ 
di c’è campo libero per la ri¬ 
chiedente di farsi santa: avre¬ 
mo così un'altra santa Olga 
nella Chiesa latina. E il nome 
stesso è auspicio di santità. 
Pare infatti che Olga sia lo 
stesso che Helga (nome scan¬ 
dinavo, derivato da antica pa¬ 
rola germanica: hails cf. heil) * 
che significa appunto santo, 
salvo, beato! 
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b 21 case costruttrici di lavastoviglie 
hanno constatato che Rnish 
aumenta il rendimento delle bro macchine. 


Anche Lei, Signora, chiede alla Sua lavastoviglie il miglior rendimento. 
E' giusto; Lei vuole i piatti, le pentole, i bicchieri più tersi e splendenti. 
Lei vuole il detergente la cui qualità è garantita dagli stessi costruttori 
della Sua lavastoviglie: FINISH. 

CANDY, CGE, COLGED, EST, IGNIS, INDESIT, LA SOVRANA, LYLY, 
MERLONI ARISTON, NAONIS, NECCHI, PHILIPS, REX, RIBER, 

SAN GIORGIO, SILTAL, COMPAGNIA SINGER S.P.A., STICE, TRIPLEX, 
ZEROWATT, ZOPPAS Le consigliano Finish. 

Nella lavastoviglie ci vuole FINISH. 









baffo ghiaccilo baffo prelibato 


ROSSI 

HIM ER APERITIVO 


(jtnn 

HO'' 




OwcTo: lu storiu di due cubclli di ghiaccio e un aperitivo coi baffi. 
.Amore a prima vista. 

Consumato sotto una pioggia di scItA. 

Per dosarne il sapore al punto giusto. 


Chiedetelo così: “un APERITIVO ROSSI” 
L’APERITIVO COI BAFFI ROSSI 



MARTINI 













l'avvocato_ 

dì tutti 

Antonio Guarino 


Amichevole compositore 

• Che cosa si intende per ami¬ 
chevole compositore?» (Enzo 
D. - Napoli). 

Quando due parti in lite deli- 
terano di rimettere la diver- 
: genza ad un amichevole com- 
'.-i^itore, vi sono due possibi¬ 
lità: o che l'amichevole compu- 
sittM^ sia un arbitro rituale au¬ 
torizzato a giudicare • secon¬ 
do equità •, a termini deH’ar- 
^ ticolo 822 del Codice di proce¬ 
dura civile, oppure che l'ami¬ 
chevole compositore sia un ar¬ 
bitro irrituale. Per capire, di 
volta in volta, che cosa debba 
inte^ersi per c amichevole 
compositore *. occorre insom¬ 
ma leggersi con attenzione il 
compromesso (o la clausola 
compromissoria ). 


Commorienza 

• Per meglio chiarire il quesito, 
lo formulo con maggiori detta¬ 
gli. Due coniugi senza figli, con 
genitori e fratelli viventi, han¬ 
no provveduto, con due distinti 
testamenti olografi, alla desti¬ 
nazione dei Mtrimoni dopo la 
loro morte. Precisamente: sono 
reciprocamente eredi universa¬ 
li. Questa volontà testamenta¬ 
ria ha valore se la morte dei 
due coniugi avviene in due 
tempi successivi. Ma oggi con 
i pericoli che vi sono — in 
particolare nei viaggi in aero¬ 
plano ed auto — potrebbe ve¬ 
rificarsi un incidente tale da 
M provocare la mone contempo¬ 
ranea dei due coniugi. In tale 
‘ eventualità i due testamenti 
olografi non avrebbero alcun 
valore e gli eredi sarebbero 
quelli legittimi. Siccome, nel 
caso specifico dei due suddetti 
coniugi, gli eredi legittimi sa¬ 
rebbero ^rentt che non hanno 
oicun bisogno, data la loro 
posinone sociale ed economi¬ 
co, f due coniugi vorrebbero. 
^ per l'ipotesi di commorienza, 
'* favorire altre persone bisogno¬ 
se di assistenza e di aiuto eco¬ 
nomico. E' possibile nel testa- 
■ mento olografo prevedere il 
caso di commorienza del testa¬ 
tore con l'erede universale e 
destinare in questo caso, l'ere¬ 
dità a persone diverse dai legit¬ 
timari/• (E. D. - Torino). 

E’ vero che. se il testatore muo¬ 
re simultaneamente all'erede 
universale, questo non può suc¬ 
cedere; tanto si ricava dal- 
l’art. 4^ C.C.. il quale prescrìve 
che il chiamato all'eredità sia 
vivente al tempo della morte 
del de cuius. Ne consegue che, 
nel caso da lei ipotizzato, do¬ 
vrebbe farsi luogo alla succes¬ 
sione legittima (art. 457 C.C., 
2* comma). Ma veniamo al noc¬ 
ciolo della questione; può il 
testatore prevedere che l'erede 
universale muoia contempora¬ 
neamente a lui, e disporre in 
modo che la successione legit¬ 
tima non si apra? SI, ma con 
un limite preciso. Il testatore 
può, ai sensi dell'art. 688 C.C. 

I che disciplina l'istituto delia 
' sostituzione ordinaria, indicare 
‘ il soggetto o i soggetti che pos- 
' sono sostituirsi aH'erode isti¬ 
tuito, nel caso che 9 uesto si 
trovi nella impossibilità di ac¬ 
cettare l'eredità perché inde¬ 
gno, premorto o morto con¬ 
temporaneamente al de cuius. 
Ed ecco il limite di cui sopra: 
la possibilità che il legislatore 
I offre al testatore di disporre 
per la sostituzione, mai può 
! pregiudicare i diritti che la 
I legge riserva ai legittimari 


(art. 457 C.C., 3* comma). Nel 
caso prospettato, dunque, i 
due coniugi possono, con te¬ 
stamenti separati, istituirsi re¬ 
ciprocamente eredi, e prevede¬ 
re, per il caso della commo¬ 
rienza. gli eventuali sostituti, 
ma, cosi facendo, non esclude¬ 
ranno dalla successione i geni¬ 
tori. ai quali, nella veste di 
legittimari, la le^e riserva de¬ 
terminati diritti (arti. 536 e 
538 C.C.). Per i fratelli, invece, 
il problema non si pone, per¬ 
ché essi non scmo « legittima¬ 
ri •, bensì solo eredi « legitti¬ 
mi • e, come tali, possono 
essere esclusi dalla successione. 


La curva 

€ Guidando la mia automobile, 
strinsi forse uri po' troppo un 
ciclista in curva, spaventan¬ 
dolo e facendogli perdere il 
controllo della bicicletta. Il ci¬ 
clista urtò col pedale contro 
un paracarro, cadde, si pro¬ 
dusse lesioni guaribili nei ven¬ 
ti giorni. E' responsabile l'au¬ 
tomobilista. pur non avendo 
provocato col suo mezzo il 
danno al ciclista? • (G. T. - 
Bologna). 

Sì, l'automobilista è responsa¬ 
bile di lesioni collise. per 
sua n^ligenza o imprudenza, 
non avesse voluto superare 
quei ciclista in curva, e co¬ 
munque non l'avesse disorien¬ 
tato sfiorandolo, il ciclista non 
sarebbe andato a finire con¬ 
tro il paracarro, non sarebbe 
caduto, non si sarebbe ferito. 
La causa prima di tutto que¬ 
sto trambusto fu il signore che 
ci scrìve. E, come dice un 
adagio noto ai giuristi, « causa 
causae est causa causati » (la 
causa della causa è causa del 
causato). 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Nuove marche 

« In attesa delle nuove mar¬ 
che per le domestiche come si 
dovrà provvedere ai versamen¬ 
ti predisposti dalla legge a fa¬ 
vore della categoria? La cosa 
sta diventando veramente pe¬ 
sante. Occorrerebbe un ragio¬ 
niere per ogni famiglia... • 
(Elena ^ntncasa - Torino). 

Come è noto, il 5 agosto 1968 
sono aumentati gli importi 
delle marche assicurative per 
il personale addetto ai servizi 
domestici. Si prevede, tutta¬ 
via, che, per esigenze tecniche, 
le nuove marche potranno es¬ 
sere disponibili solo fra qual¬ 
che tempo. Nell'attesa, i dato¬ 
ri di lavoro interessati potran¬ 
no adempiere all'obbligo con¬ 
tributivo, nei cmifronti del 
personale in questione median¬ 
te l'applicazione delle marche 
di vecchio tipo. 

Peraltro, nel caso che nel pe¬ 
riodo di attesa fra il 5 agosto 
1968 e la data di emissione 
delle nuove marche, il rappor¬ 
to di lavoro venga a cessare 
per licenziamexito, dimissioni 
del lavixalore o per altra cau¬ 
sa, oppure la tessera assicura¬ 
tiva debba essere versata alla 
Sede deU'INPS per scadenza 
del periodo di validità, i dato¬ 
ri ai lavoro debbono provve¬ 
dere, al momento stesso della 
cessazione del rapporto o del¬ 
la riconsegna della tessera, al 
versamento di quanto dovuto 
a conraa^io tra la misura dei 
contributi in vigore dal 5 ago¬ 
sto 1968 e quella delle mai^e 
applicate sulla tessera del la¬ 
voratore. 

Nel caso invece che il rappor¬ 


to di lavoro sia destinato a 
protrarsi ned tempo, il versa¬ 
mento delle differenze contri¬ 
butive in questione dovrrà es¬ 
sere rinviato al momento in 
cui saranno posti in vendita i 
nuovi tagli ai marche. 
L’integrazione della contribu¬ 
zione per periodi posteriori al 
5 agosto 1^ dovrà essere ef¬ 
fettuata sia nel primo che nel 
secondo caso mediante versa¬ 
mento sul cc. o direttamente 
presso la Cassa della Sede 
stessa. 

I datori di lavoro che abbia¬ 
no alle proprie dipendenze più 
lavOTatori dovranno effettuare 
versamenti separati per ciascu¬ 
no di essi. 

Gli importi che dovranno es¬ 
sere versati ad integrazione ri¬ 
sultano per ogni settimana di 
lavoro e per ciascun assiema¬ 
to dal seguente prospetto. 
ComMnt con più di 100.000 abi¬ 
tanti 

Utmiini a servizio intero L. 405 
di cui 110 a carico del lavora- 
t(we. 

Uomini a mezzo servizio L. 350 
di cui 90 a carico del lavora¬ 
tore. 

Donne a servizio intero L. 285 
di cui 80 a carico della lavo¬ 
ratrice. 

Donne a mezzo servizio L. 205 
di cui 55 a carico della lavo¬ 
ratrice. 

Comuni con meno di 100.000 
abitanti 

Uomini a servizio intero L. 350 
di cui 90 a carico del lavora¬ 
tore. 

Uomini a mezzo servizio L. 285 
di cui 80 a carico del lavora¬ 
tore. 

Donne a servizio intero L. 205 
di cui 55 a carico della lavo¬ 
ratrice. 

Donne a mezzo servizio L. 145 
di cui 40 a carico della lavo¬ 
ratrice. 

In caso di versamento a mez¬ 
zo di C.C. postale, i datori di 
lavoro dovranno specificare 
chiaramente a tergo la causa¬ 
le del versamento c ad inte¬ 
grazione delle marche per do¬ 
mestici di vecchio tipo appli¬ 
cate per periodi successivi al 
3 agosto 1968 •, indicando al¬ 
tresì il periodo cui si riferi¬ 
sce l’integrazione stessa, non¬ 
ché le generalità complete ov¬ 
vero il numero di matricola 
ricavato dal frixitespizio della 
tessera. 

II datore di lavoro a compro¬ 
va dcll'awenuta regolarizza¬ 
zione, dovrà annotare — in 
calce — nell’intemo della tes¬ 
sera deirassicurato, gli estre¬ 
mi delia ricevuta di versamen¬ 
to effettuato a tal fine. 
Domestici ammessi alla prose¬ 
cuzione volontaria delle assi¬ 
curazioni obbligatorie invalidi¬ 
tà. vecchiaia e tubercolosi: 

I domestici prosecutori volon¬ 
tari che hanno ^plicato sulle 
tessere 0,1 marche di vecchio 
tipo per periodi successivi al 
3 ageUto 1968, sono tenuti al 
versamento della differenza 
tra l'importo dei contributi in 
vigore alla data predetta e 
quello delle marche applicate 
sulle tess«^ stesse. 

(Qualora la tessera debba esse¬ 
re riconsegnata alla sede del- 
riNPS o per scadenza del pe¬ 
riodo di validità o per richie¬ 
sta di prestazioni. Ilntegrazio- 
ne in questitme dovrà essere 
effettuala nel momento stesso 
dd versamento della tessera. 
In caso contrario, Tintegrazio- 
ne medesima sarà rimandata 
alla data in cui verranno po¬ 
ste in vendita le marche di 
nuovo tipo. 

Al versamento delle differenze 
contributive si dovrà provve¬ 
dere o a mezzo c.c. postale o 
direttamente presso le Casse 
delle Sedi stesse. 

Nel caso di versamento a mez¬ 
zo bollettino di c.c. postale, gli 
interessati dovranno specinca- 
Mgua a pag. 9 





















le nostre pratiche 


•eflue da pag. 7 

re chiaramente a tergo la cau¬ 
sale del versamento « ad inte¬ 
grazione delle marche di pro¬ 
secuzione volontaria per dome¬ 
stici di vecchio tipo applicate 
per perìodi successivi al 3 ago¬ 
sto 1968 ». indicando altresì il 
periodo cui si riferisce l'inte¬ 
grazione stessa nonché le pro¬ 
prie generalità complete ovve¬ 
ro il numero di matricola ri¬ 
cavato dalla tessera. 
L'assicurato dovrà annotare 
gli estremi della ricevuta del 
versamento neH’intemo della 
tessera di prosecuzione volon¬ 
taria. 

Si fa presente che gli imiwrti 
che debbono essere versati ad 
integrazione sono, per ogni set¬ 
timana, quelli indicati nel se¬ 
guente prospetto; 

Comuni con più di 100.000 abi¬ 
tanti 

Uomini a servizio intero L. 40.'). 
Uomini a mezzo servizio L. 350. 
Donne a servizio intero L. 285. 
Donne a mezzo servizio L. 205. 
Comuni con meno di 100.000 
abitanti 

Uomini a servizio intero L. 350. 
Uomini a mezzo servizio L. 285. 
Donne a servizio intero L. 205. 
Donne a mezzo servizio L. 145. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Denuncia di redditi 

■ Vorrei sa^re circa la denun¬ 
cia dei redditi: 1) Se l'inden- 
nità di contingenza dei pensio¬ 
nati statali potrà essere defal¬ 
cata dall'importo delta pensio¬ 
ne; 2) Se al quadro C delta 
“ Vanont " si possono defalca¬ 
re le tasse pagate nell’anno 
precedente per imposta com¬ 
plementare; A quanto am¬ 
monta t'aggiunia di famiglia 
per la moglie a carico del pen¬ 
sionato e da defalcare dalla 
pensione ordinaria; 41 L'impor¬ 
to dell'indennità integrativa 
speciale per un maresciallo 
maggiore dei carabinieri in 
quiescenza, che pure dev'esse¬ 
re detratta dalla pensione da 
riportare al quadro E della ci¬ 
tata denuncia annuale sui red¬ 
diti » (Vincenzo Erriques • Me- 
lissano. Lecce). 

In analogia a quanto avviene 
per gli impiegati privati, la 
contingenza, quale elemento 
mensile contribuente airinte- 
grazione della voce stipendio, 
non dovrebbe essere defalcata. 
Dal quadro G del modello 
Vanoni non possono essere 
defalcate le imposte pagate 
per complementare. Gli impor¬ 
ti di cui ai numeri 3) e 4) deb¬ 
bono essergli fomiti dal suo 
ufficio pagatore. 


Pensionati 

• Sul Radiocorriere TV n. 39 
del 1967 nella risposta a Riccio 
Ludovico che chiedeva di cono¬ 
scere gli estremi della legge 
che in sede di accertamenti 
fiscali per imposta di famiglia, 
concedeva ai pensionati la ri¬ 
duzione del 50 %. si indicò il 
T.U.F.L. 1934, n. 3S3. 

Un consulente in materia tri¬ 
butaria, espressamente inter¬ 
pellato, dice a me e ad alcu¬ 
ni miei colleghi che il R. D. 
3-3-1934 n. 3& si riferisce al 
T. U. della legge provinciale e 
comunale e che. comunque, i 
stato da tempo abrogato. 
Poiché l'argomento interessa 
direttamente me ed altri miei 
colleghi pensionati per impo¬ 
stare ricorso avverso l'accerta¬ 
mento. prego di volermi corte- 
semente precisare se la ridu¬ 
zione del 50 % in questione è 
realmente tuttora in vigore e 


quali sono esattamente gli 
estremi di legge che la dispon¬ 
gono • (Abbonato 309625). 

Eccole all'uopo le norme che 
riguardano [Imposta di fami¬ 
glia; T.U. Finanza Locale ap¬ 
provato con R.D. 14-9-1931 
n. 1175, art. 10 e seguenti; R.D. 
5-9-1938 n. 1530 m materia 
di contenzioso; R.D. 3-3-1934 
n. 383; art. 44 L. I1-I-19S1 n. 25. 

Arretrati... lontani 

■ Nel 1963 l’imposta fabbricati 
su! mio appartamento, nel 
quale abito da circa quaran- 
t'anni, subì un aumento con¬ 
siderevole. All'Ufficio Distret¬ 
tuale delle imposte dirette mi 
fu detto che, se avessi prodotto 
reclamo, l'imposta, comunque 
aumentata, avrebbe avuto de¬ 
correnza dal 1960 e quindi in 
tal caso avrei dovuto pagare 
degli arretrati. Invece, non fa- 
cenao ricorso, l'imposta au¬ 
mentata decorreva dal 1963. La 
ragione di questa diversità di 
decorrenza legata all'esistenza 
di un eventuale reclamo tut¬ 
tora mi sfugge. Comunque il 
ricorso fu fatto e contro le 
relative decisioni delVUfficio 
Distrettuale delle imposte di¬ 
rette feci noi ncorso alla Com¬ 
missione Distrettuale delle im¬ 
poste dirette e ancora, contro 
gli accertamenti di questa 
Commissione, produssi recla¬ 
mo alla Commissione Provin¬ 
ciale delle imposte dirette, la 
quale ora ha parzialmente ac¬ 
colto il mio ricorso ma il nuo¬ 
vo ammontare dell'imposta i 
con decorrenza 1960 e quindi 
dovrò pagare arretrati per con¬ 
guaglio a partire da detto 
anno. 

Ora io chiedo: è giusto che 
io debba pagare arretrati così 
lontani? Eventualmente cosa 
potrei fare al fine di evitare 
che la decorrenza dell'impo¬ 
sta stabilita sia così remota? • 
(Maria Grazia Sandrì - Roma). 

Nulla c'è da fare. La decor¬ 
renza degli aumenti era pre¬ 
vista dalla legge ed il ricorso 
intcrrorape la prescrizione. 
Consegue che è legittimo il 
pagamento con effetto ex tunc. 


Fabbricato In enfiteusi 

« Ho preso in enfiteusi un vec¬ 
chio fabbricato che ha un im¬ 
ponibile (ossia rendita cata¬ 
stale aggiornata) di lire 59.506 
e paga un'imposta di tire 
22.1a3. Ne risulterebbe un red¬ 
dito di lire 37.323. lo però fi¬ 
nora non ho presentato De¬ 
nuncia Vanoni, e non la pre¬ 
sento nemmeno quest'anno 
benché mi dicano che la denun¬ 
cia sia obbligatoria per tutti 
uelli che posseggono un fab- 
ricato che abbia un reddito di 
lire 2000 o più. Io però dico che 
questo mio fabbricato non 
duce un reddito di almeno 2000, 
perché col contratto di enfiteu¬ 
si mi sono obbligato a pagare 
un canone enfiteutico annuo 
di lire 40.000, e quindi il pre¬ 
sunto reddito annuo di 37.323 
(differenza tra rimponibile e 
t'ammontare dell'imposfa) vie¬ 
ne assorbito dal pagamento 
del suddetto canone, e quindi 
quel fabbricato a me non dà 
nessun reddito. Inoltre sono 
tenuti alta Denuncia Vanoni i 
proprietari di fabbricati, men¬ 
tre io non sono propnetario,' 
io sono soltanto Venfiteuta, 
l'usufruStuario, il concessiona¬ 
rio, ecc.; mentre proprietario 
resta sempre quegli cfie mi ha 
concesso il fabbricalo in enfi¬ 
teusi. Pregherei cortesemente 
indicarmi se il mio modo di 
vedere le sembri giusto • (Ame¬ 
rigo Rotellini - Roma). 

Se le cose stanno esattamente 
come lei ha illustrato ed il 
reddito è quello indicato, non 
deve fare la Denuncia Unica 
dei redditi; a meno che a 
quanto sopra esposto non vi 
sia da aggiungere (sovrattutto 
per l'Imposta Complemen¬ 
tare) qualche altro reddito. 



offri 

crocea 

corrimbocca 

un due tre... Stek! 

Il gusto felice del bastoncino dorato, 
accompagna i momenti migliori 
della giornata. Stek Doria; 
una ricetta esclusiva Doria 
per il primo e unico Stek 
prodotto in Italia. 

IM» 

biscottUwafers-crackers-salatini 
da 50 anni maestra in arte bianca 
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il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 


Radio a letto 

• Sono solita, quando vado a 
letto, infilare la radiolina a 
transistor sotto le coperte e 
ascoltarla in sordina. Non è pe¬ 
ricoloso per la salute questo 
sistema? » (Franca Nastri - Mi¬ 
lano). 

L'abitudine di addormentarsi 
con la radio a letto non pre¬ 
senta alcun pericolo per la sa¬ 
lute. Le onde elettromagneti¬ 
che diffuse dalle stazioni ra¬ 
dio non sono dannose anche a 
livelli di potenza notevoli. D'al¬ 
tro canto i livelli di energia 
che giungono nelle nostre ca¬ 
se per irradiazione dai tra¬ 
smettitori sono piccolissimi. 
Ai radioricevitori e necessaria 
una potenza in genere molto 
inferiore al mirionesimo di 
Watt. La stessa radio con il 
suo oscillatore locale, genera 
una piccolissima energia nel 
campo delle onde radio che, 
per quanto detto sopra, non 

g roduce nessun effetto nocivo. 

unquc usi la sua radio a 
transistor con assoluta tran¬ 
quillità, si preoccupi soltanto 
di spegnerla prima dì addor¬ 
mentarsi per non consumare 
la batteria. 


Altoparlanti 

« Posseggo un complesso ste¬ 
reofonico. munito di 5 metri 
di filo aaJl'amplificatore agli 
altoparlanti: tale lunghezza sa¬ 
rebbe sufficiente, ma devo te¬ 
nere i fili in terra e nel mez¬ 
zo della stanza. Volendo fissa¬ 
re i fili lungo le pareti, la lun¬ 
ghezza risulta insufficiente. 
Vorrei pertanto sapere: per al¬ 
lungare delti fili occorre sosti¬ 
tuirli integralmente con altri 
o si possono fare delle giunte 
saldate e schermate con filo 
isolante ed in tal caso, ciò può 
apportare disturbi alle audizio¬ 
ni' Dovendo sostituire il filo, 
quale tipo si deve adoperare? 
Fissando i fili lungo le pareti 
con dei morsetti tipo televi¬ 
sione, si produce dispersione 
nel suono' Lasciando gli alto- 
parlanti fissi in parete, è con¬ 
sigliabile coprirli con cuffie di 
plastica o stoffa, dopo te au¬ 
dizioni? * (Gianni Lombardo - 
Genova). 

In genere il collegamento fra 
altoparianti e anvplifìcatore 
non offre problemi. La discre¬ 
ta energia in gioco e la bas¬ 
sa imp^enza dell’altoparlante 
non fa temere interferenze per 
induzione. Pertanto potrà im¬ 
piegare, allo scopo, una piat¬ 
tina bifilare uguale a quella 
usata per gli impianti elettri¬ 
ci e potrà anche fissarla a pa¬ 
rete. Circa l'ultimo quesito ri; 
teniamo non sia il caso di 
adottare alcuna protezione. In¬ 
fatti gli altoparlanti sono già 
adeguatamente protetti dalle 
stesse cassette acustiche. Po¬ 
trà invece passare ogni tanto 
l'aspirapolvere con terminale 
dì setola sul fronte del mobile. 


DIfTuslone sonora 

c Gestisco un albergo al mare 
con annesso dancing-giardino. 
Dopo te ore 24. l'orchestra de¬ 
ve staccare gli amplificatori tu 
ottemperanza alle disposizioni 
di P.S. Vorrei sapere se, me¬ 
diante l'installazione di un 
impianto di diffusione sonora 
è possibile ottenere un soddt- 
sfacente effetto auditivo. In ca¬ 
so affermativo, qual è il proce¬ 


dimento da seguire e il mate¬ 
riale da usare? • (H. B. - Ve¬ 
nezia). 

Impianti di diffusione sonora 
distribuita sono oggi molto 
usati in ambienti chiusi per 
ottenere risultati più soddisfa¬ 
centi con livelli sonori molto 
ridotti. In pratica, invece di 
concentrare tutta l’energia so¬ 
nora su uno o due altoparlan¬ 
ti. con lo svantaggio di distur¬ 
bare gli ascoltatori vicini, la 
si distribuisce fra molti alio- 

f iarlanti opportunamente col- 
ocati neH'ambienie: portando 
le sorgenti sonore vicino ai va¬ 
ri gruppi di ascoltatori, si ot¬ 
tiene un miglior ascolto con 
un minore livello sonoro. La 
estensione di questo sistema a 
luoghi aperti può essere ten¬ 
tata, ma in tal caso la ridu¬ 
zione del livello sonoro totale 
nella zona può essere impedi¬ 
ta dalla rumorosità della stes¬ 
sa (brusìo del pubblico, rumo¬ 
ri di automezzi ecc.). Non è 
quindi possibile prevedere se 
tale impianto soddisfcrà gli 
obiettivi delle autorità di Pub¬ 
blica Sicurezza di ridurre i di¬ 
sturbi notturni. Si può comun¬ 
que provare ad interpellare 
ditte specializzate in tali im¬ 
pianti: con sopralluoghi ed 
eventuali prove, potranno dar¬ 
le un fonaato parere. 


Impianto centralizzato 

« Quale amministratore di un 
condominio, sono stato inca¬ 
ricalo di provvedere a far in¬ 
stallare, se conveniente dal la¬ 
to funzionale, un’unica anten¬ 
na TV in sostituzione di quel¬ 
le in uso. Sento parlare di mo¬ 
difiche da apportare ai singoli 
televisori, di dispositivi per 
evitare scariche, dispersioni, 
ecc. Vorrei conoscere il pare¬ 
re del tecnico circa i vantag¬ 
gi e gli .svantaggi che deriva¬ 
no da tale impianto • (O. Paz- 
zaglia - Bologna). 

Adottando un impianto cen¬ 
tralizzato non vediamo perché 
dettano verificarsi gli incon¬ 
venienti da lei prospettati. An¬ 
zitutto non si richiede alcuna 
modifica ai televisori, anzi ta¬ 
le tipo di impianto permette 
l’eliminazione di numerose ed 
antiestetiche antenne. Natural¬ 
mente per attuare l'impianto, 
occorre un amplificatore-distri¬ 
butore in prossimità dell’an¬ 
tenna. per portare i segnali dei 
canali ricevuti ad un livello 
sufficiente ad alimentare le li¬ 
nee di distribuzione principali 
ai diversi piani. Circa le scari¬ 
che atmosferiche, ricordiamo 
che la posa di un’antenna 
esterna, date le piccole dimen¬ 
sioni, non aumenta affatto la 
probabilità di caduta di un 
Fulmine suH’edifìcio. E’ tutta¬ 
via opportuno, ove possibile, 
prevedere un sistema di mes¬ 
sa a terra deU'antenna per di¬ 
sperdere cariche indotte dalle 
nubi che potrebbero, in quaL 
che raro caso, danneggiare gli 
apparati collegati alla stessa. 
Le caratteristiche deU'impian- 
to dipendono dal livello del 
segnale ricevuto, dal numero 
di utenti, dalla eventuale ne¬ 
cessità di convertire il canale 
UHF in un canale VHF, dal 
numero di prese per apparta¬ 
mento. 

Per altri ragguagli, la consi¬ 
gliamo di rivolgersi all'Uffìcio 
Assistenza Tecnica Abbonati 
della locale sede della RAI. 


Ronzio 

c II mio modesto giradischi ste¬ 
reofonico produce un insisten¬ 
te ronzio che è originato esclu¬ 
sivamente dall'altoparlante col¬ 
legato con lo spinotto destro. 
Come si può ovviare a tale tn- 
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squisitamente 


crudo ! 


COSI SI usa 

Olio Sasso 


crudo sul pane 
crudo sui pomodori 
crudo nelle minestre 
Olio Sasso e' 
olio di oliva 












il latte più ricco del mondo 



'“«densato zucchebat* 


I »tNDt CONCORSO 

^ VIAGGIO 
ADI2NEY_ANL 


e SI mangia 


? 



Si beve: per un formidabile caffelatte, E si mangia: spalmato sul pane o su una fetta biscottata, 

per una squisita tazza di cioccolata, aggiunto al caffè. Cosi com’è, a cucchiaiate, è una bontà. Latte condensato 
al té o anche semplicemente diluito. zuccherato Nestlé: l’unico latte che si mangia. 


Latte condensato zuccherato Nestic: naturale, al caffè, al cioccolato. Tre gusti per tanti usi. 

È veramente il latte più ricco del mondo: purissimo, sicuro, genuino, più ricco di proteine, grassi, calcio, vitamine e zucchero. 
Il Latte Nestlé è l'alimento completo, ideale per lo sviluppo armonioso dei giovani organismi. 

Il Latte condensato zuccherato Nestlé è confezionato in scatole e in pratici tubi, sempre disponibile in ogni momento e in ogni 
luogo. È il latte garantito dal nome Nestlé. _ 

LATTE NESTIE 31^ 

sempre pronto ovunque a sole lire Z8U 


sempre pronto ovunque 


Concorso 

Partecipate al grande concorso “ Viaggio a Disneyland ” : 

potrete vincere un favoloso viaggio di sei giorni 

per due persone negli Stati Uniti e centinaia di altri premi. 


Leggete le nonne del concorso dietro le etichette e gli astucci 
di Latte Nestlé. Data della prossima estrazione: 

30 Giugno 1969. 



vadonnattof°M;o 


POMODORI SCELTISSIMI. OLIO 
DI SEMI E VERDURE FRESCHE ■ 
ECCO ROMITO. LA SALSINA 
ALLA CASALINGA ' £ GIÀ 
PRONTA PER L'USO £ 
RAPPRESENTA UN 
CONDIMENTO 
COMPLETO LEGGERO. 
DIGERIBILISSIMO: 

, PER SPAGHETTI, 

^ [TAGLIATELLE. 

^ \ risotti, minestre. 

9^^ \ ANTIPASTI PUÒ 

ESSERE ASSAPORATA 
■I A PIACERE CON 

AGGIUNTA DI ERBE. 
OLIO. BURRO OD 
Ih ALTRO. 
m VAOOmATTO 


«alsina 

pronta 


12 



•egu« da pag. 10 

convenienie? • (Pier Paolo Ca¬ 
sini - Lucca). 

L'informazione è troppo gene¬ 
rica per poter e^nmere un 
parere. Non pensiamo che ne 
sia causa Taltoparlante, ma 
piuttosto ramplifìcatore de¬ 
stro del giradischi. Se esso è 
a valvole, il ronzio potrebbe 
essere causato da un cattivo 
isolamento del catodo rispet¬ 
to a] riscaldatore: pertanto oc¬ 
corre provvedere airesame del¬ 
l'efficienza delle valvole. 


Canali TV e sigle 

« I canati televisivi A, B. C, D. 
E. F. C. H. H2, da quali sta¬ 
zioni sono trasmessi e m qua¬ 
le zona italiana si possono ri¬ 
cevere? Desidererei inoltre sa¬ 
pere il significato delle sigle 
radiofoniche e televisive stra¬ 
niere» (Fortunato Trivellin - 
Milano). 

Per quanto riguarda la prima 
domanda, le abbiamo risposto 
personalmente inviandole la li¬ 
sta delle stazioni televisive ita¬ 
liane. Le sigle di alcune fra le 
più note società radiofoniche 
sono le seguenti: 

ORTF - Ufficio francese della 
radio e televisione 
ARD - Unione radiotelevisiva 
della Repubblica Federale te¬ 
desca 

ZDF - Seconda Rete televisiva 
tedesca 

BBC - Radiotelevisione gover¬ 
nativa inglese 

ITA - Televisione indipendente 
inglese 

NBC - Compagnia radiotelevi¬ 
siva USA 

ABC - Compragnia radiotelevi¬ 
siva USA 

CBS - Compagnia radiotelevi¬ 
siva USA 

CBC - Compagnia radiotelevi¬ 
siva canadese 

TSS - Televisione dell'USSR 
ABC • Televisione australiana. 
Le sigle delle società radiote¬ 
levisive di altri paesi possono 
essere trovate nel libro World 
Radio TV Handbook nubblica- 
to da World Radio-Television 
Handbook Co. Lid. - Sundvej 6 
- Hellerup, Denmark - Editore 
J. M. Frost. 


Migliorare la ricezione 

• Abito in un piano attico di 
mia proprietà il cui terrazzo 
superiore si trova, in linea 
d’aria e senza ostacoli di sor¬ 
ta, a m. 500 dì distanza dal 
M. Pellegrino dove sono in¬ 
stallate e ben visibili, le an¬ 
tenne della RAI. Dispongo 
di un complesso s/ereo/onico 
Hi-Fi la cui sezione amplifica- 
trice ha la potenza finale di 
2x15 Watt; tale complesso si 
trova ubicato in un salone co¬ 
struito in cemento armato il 
quale scherma fin troppo a di¬ 
scapito di una buona ricezio¬ 
ne. Per poter conferire al com¬ 
plesso le migliori condizioni 
di ricezione, gradirei sapere 
come potrei costruire o instal¬ 
lare sulla sommità del mio am¬ 
pio terrazzo un'antenna ester¬ 
na. concepita però secondo ì 
dettami della tecnica più pro¬ 
gredita. Vorrei sapere anche 
quale orientamento dovrebbe 
avere detta antenna rispetto 
alla posizione delle antenne 
della RAI che irradiano le on¬ 
de radio, e soprattutto quale 
tipo di filo conduttore dovrei 
adottare per una più sensibile 
capacità di captare le onde ra¬ 
dio di stazioni trasmittenti più 
lontane, specie quelle corte e 
cortissime • (Giuseppe Malta- 
na - Palermo). 

Nonostante la vicinanza all’im¬ 
pianto trasmittente, consiglia¬ 
mo un'antenna costituita da 
un dipolo e un elemento pas¬ 
sivo funzionante da riflettore. 
Ciò allo scopo di eliminare 


eventuali forti echi provenien¬ 
ti da ostacoli riflettenti posti 
alle spalle del posto ricevente. 
Antenne adatte si trovano fa¬ 
cilmente in commercio e con¬ 
sigliamo di adottare un tipo 
adatto per essere collegato con 
discesa in cavo coassiale da 
75 Ohm. In alternativa si po¬ 
trà adottare un’antenna da 
300 Ohm, munita di adattato¬ 
re per il suaccennato cavo. 
Consigliamo il cavo anziché la 
piattina perché esso è più re¬ 
sistente e più adatto a impian¬ 
ti esterni: questo può essere 
anche di piccola sezione, da¬ 
ta la vicinanza della stazione 
trasmittente. 

Per maggiori dettagli la consi¬ 
gliamo di consultare il volu¬ 
metto Invilo alla TV edito 
dalla ERI (Edizioni Radio Ita¬ 
liana) che potrà richiedere di¬ 
rettamente indirizzando a ERI 
- Via del Babuino 9, e nel qua¬ 
le troverà anche informazioni 
riguardanti la costruzione e 
rinstallazione di antenne per 
la ricezione a modulazione di 
frequenza. In alternativa po¬ 
trà anche consultarsi con l'Uf¬ 
ficio Assistenza Abbonati della 
locale Sede RAI. Per la rice¬ 
zione di onde corte e medie 
consigliamo l'uso di uno stilo 
verticale e discesa schermata. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizziranl 


Troppo caro? 

■ Possiedo una cinepresa 8 mm. 
e mi sto interessando alVac- 
quisto di un proiettore. Mi è 
stato offerto un Sankyo Dua- 
lux 8S. che ha particolarmente 
attirato la mia attenzione per¬ 
ché proietta pellicole 8 mm.. 
Super 8 e Single 8. cosicché 
se un giorno volessi cambiare 
la mia cinepresa potrei sem¬ 
pre usufruire di questo proiet¬ 
tore. Il suo prezza di circa 
140.000 lire mi sembra però 
elevato anche in rapporto ad 
altri con le stesse caratteri¬ 
stiche che costano molto me¬ 
no. Gradirei avere un giudizio 
anche se a difesa del prezzo 
vorrei aggiungere che è for¬ 
nito di 2 obiettivi, uno a foca¬ 
le fissa e uno zoom f /S-20 mm.). 
In una precedente risposta, 
ho letto che un obiettivo a 
focale fissa ha caratteristiche 
simili se non superiori a uno 
a focale variabile. Per quali 
motivi? Inoltre, cosa significa 
f. 1: 1,3, J : 1.6. ecc ? • (S. Tcn, 
Gianfranco Magi - Pesaro). 

Il prezzo di listino del Sankyo 
Dualux, che è un ottimo proiet¬ 
tore. è un po' caro. Tuttavia, 
con gli sconti d'uso, esso può 
scendere intorno alle 90.000 
lire, il che annulla o riduce 
di molto il divario rispetto 
ad altri apparecchi, il cui prez¬ 
zo viene spesso fornito netto 
di sconto. Il fatto del duplice 
obiettivo può naturalmente 
portare ad un aumento, sia 
pure leggero, del costo. Que¬ 
sto può però essere evitato, 
perché quando si possiede una 
ottica a focale variabile, aver¬ 
ne anche una di focale fìssa 
compresa nell’arco di varia¬ 
zione dell'altra diventa super¬ 
fluo. Ciò non dev’essere inteso 
come una contraddizione alla 
nostra precedente risposta, 
nella quale si intendeva sol¬ 
tanto dire che. alia medesima 
lunghezza focale, la resa ot¬ 
tica di un obiettivo a focale 
fìssa risulta in genere legger¬ 
mente superiore a quella di 
uno zoom. 

In parole povere, le formule 
f. 1 : 13, 1 : 1.6, ecc., stanno ad 
indicare il rapporto fra la lun¬ 
ghezza focale deH'obiettivo e 
l'apertura del diaframma, cioè 
il grado di luminosità del- 
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DONA A OGNI 
AMBIENTE UN 
DELICATO 
PROFUMO 
CHE DURA! 

Solo 

"LAVENDO SPRAY’ 
resiste durevolmente 
nell'aria. 

Ora nella 
bombola 


g 


^ Fate la prova: 
basta darne qualche 
sofllìo in ogni ambiente e 
tutta la casa profuma. 
Lavendo spray puri fica l'aria 
da tutti gli odori p>crché 
contiene concentrata l'ori¬ 
ginale Lavanda Mouson* 


















Dagli specialisti 

Chicco 

un’altra 

NOVITÀ’ 


auto< 


nanna 


Mamme, chiedete GRATIS a ARTSANA - COMO, la guida pediatrica CHICCO 


per i bebé da 3 a 24 mesi, i tecnici CHICCO 
hanno creato la rivoluzionaria, robusta e sicurissima 

POLTRONCINA UNIVERSALE 

orientabile, con materassino areato, 
bretelle, appoggiapiedi e mensolina mobile, 
alettoni di sicurezza e dondolino. 


pappa 


non si rovescia 


chiccfj 


dany pubblicili 











Reckitt 


nutre e protegge 


Sono scarpe di qualità, vi piacciono, 
costano soldi. E allora i 
tenetevele nuove con Nugget. ^ 
Nugget è il lucido speciale inglese 
che mantiene giovani, lucide, 
morbide le vostre scarpe. 


Provate anche Padawax! 

E una novità: . 
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robiettivo stesso. Le ottiche 
da proiezione normalmente 
non hanno diaframma, per 
cui questo rapporto è unico e 
designa la loro luminosità 
massima. Quelle da ripresa 
Foto o cinematografica invece 
dispongono di un diaframma 
le cui differenti aperture ven¬ 
gono indicate con dei rapporti 
(f. 1 : 2,8. 1:4, 1 : 5,6, ecc.) se¬ 
condo una scala in cui all’au- 
mentare del rapporto corri¬ 
spondono aperture sempre più 
piccole e quindi luminosità 
sempre minori. ^ 


Sonoro bipasso 

• Prima di cambiare it mio 
attuale proiettore 8 mm. mu¬ 
to, con ano sonoro, vorrei sa¬ 
pere se esistono in commercio 
proiettori sonori bipasso 8 mm. 
e Super 8 e conoscente la 
marca e il pretto • (Gino Rossi 

• Genova). 

I proiettori bipasso 8 mm. e 
Super 8 con sonoro a pista 
magnetica attualmente in cir¬ 
colazione sono quattro: il 
Bauer T 22, il Carena 8^, 
rÈumig S 709 e l'Heurtier 
P6-24 Bi-Film. In realtà, si 
può dire che siano tre, in 
quanto il Bauer T 22, presen¬ 
tato alla recente Photokina di 
Colonia e di cui non è ancora 
stato reso noto il prezzo in 
Italia, è soltanto una versione 
leggermente modificata del- 
j'Eumig S 709. Tutti questi ap¬ 
parecchi adottano un sistema 
di cambio di formato pres¬ 
soché analogo, che consiste 
nella sostituzione delle due 
piastrine del corridoio di scor¬ 
rimento che contengono le fi¬ 
nestrelle di proiezione e nella 
sostituzione o neH'inversionc 
dei rocchetti dentati di trazio¬ 
ne. Queste operazicmi sono 
meno complesse di quamto po¬ 
trebbe sembrare e richiedono 
solo pochi secondi. Un pro¬ 
blema che invece è stato ri¬ 
solto in maniera soddisfacente 
solo dall'Eumig. e quindi an¬ 
che dal Bauer. è quello della 
differenza di standard nella 
separazione fra suono e im¬ 
magine. che per il Super 8 è 
di 18 fotogrammi e per l'S mm. 
è di 56. L'Eumig S 709 è l'uni¬ 
co bipasso sonoro che. me¬ 
diante una variazione del ric¬ 
cio della pellicola, consenta 
di rispettare questa differen¬ 
za. Sul Carena 8S8, invece, 
che possiede una separazione 
suono/immagine fissa di 18 fo¬ 
togrammi, non è possibile 
proiettare film 8 mm. sono¬ 
rizzati secondo il loro proprio 
standard. Con l'Heurtier P6-24. 
che dispone di una separazio¬ 
ne suono/immagine unica di 
56 fotogrammi, avviene invece 
il contrario. Se le pellicole 
sia 8 mm. sia Super 8 ven¬ 
gono sonorizzate direttamente 
su questi proiettori, tale incon¬ 
veniente non si verifica. C'è 
però quello che esse non pos¬ 
sono essere poi proiettate su 
apparecchi che adottano i va¬ 
lori standard. A parte questa 
intricata questione, l'unica dif¬ 
ferenza di rilievo fra i quat¬ 
tro modelli citati è che l’Heur- 
tier è costituito da due bloc¬ 
chi scomponibili, il che rende 
possibile, per la proiezione di 
film muti, l’impirao della sola 
parte proiettore indipendente¬ 
mente dalla parte sonora. II 
prezzo di questo apparecchio 
varia dalle 472.000 alle 488.000 
lire, a seconda del tipo di 
obiettivo montato. Il Carena 
8S8, che è ogri praticamente 
irreperibile sul mercato ita¬ 
liano. tanto che riteniamo ne 
sia stata sospesa l'iraporta- 
zione, secondo l'ultima quota¬ 
zione conosciuta, costava oltre 
600.000 lire. Il più economico, 
e forse anche il più consiglia¬ 
bile dal punto di vista delle 
comodità e della versatilità di 
impiego, resta perciò l'Eumig 
S 709, che costa 276.000 lire. 


I nostri 
consìgli 

TERSA E LUCENTE diventa 
la superfìcie dei denti spazzo¬ 
lati con una pasta dentifricia 
dai componenti tutti di primis¬ 
sima scelta come la famosa 
Pasta del Capitano. Sì ottiene 
ina pulizia perfetta, una puli¬ 
zia che sì sente, se fate scor¬ 
rere la punta della lingua sul¬ 
la superfìcie tersa e brillante 
dei vostri denti. Per tutta la 
famiglia preferite il tubo gi¬ 
gante di Pasta del Capitano a 
lire 400, davvero conveniente. 

FATE UNA PROVA: e se avete 
mani sciupate massaggiatene 
soltanto una con la crema Ce¬ 
ra di Cupra. Subito noterete 
la ditferenza ira la mano trat¬ 
tata con la crema e l'altra ma¬ 
no trascurala. 



Cera di Cupra darà risultati 
altrettanto soddisfacenti per il 
viso e per tutto il corpo per¬ 
ché restituisce alle signore una 
bella pelle liscia, morbida e 
compatta. I 

/ 

LA PULIZIA DELLA PELLE 
è mollo importante, perciò ri¬ 
chiede prodotti fidati. Prefe¬ 
rite per prima cosa Latte di 
Cupra che con aaùone pene¬ 
trante e purificatrice asporta 
ogni residuo. Completate la 
pulizia a fondo con Tonico di 
Cupra per ristabilire « tono > 
e per normalizzare i pori. Fa¬ 
telo ogni giorno, alla sera e 
alla mattina, e constaterete che 
la pulizia con questi due otti¬ 
mi prodotti dona una rinnova¬ 
ta. incomparabile freschezza. 


NON E’ UN PROBLEMA! An¬ 
che le signore dalla pelle deli¬ 
cata possono usare il sapone 
tranquillamente, anzi con vero 
piacere. 



Non fate una scelta a caso ora 
chiedete in farmacia e nelle 
migliori profumerie a 6(XI lire 
il Sapone di Cupra Pcrvlao. 
Offre una qualità d'eccezione 
perché è il risultato di studi 
dedicali alle esigenze delle pel¬ 
li più diffìcili e sensibili. 
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T»*5^ 


ramek 

fORMABGIO Cfifu/i 


CfilMA 


questa settimana Giusva Fioravanti nei Caroselli Ramek 


^nRaitiek 


I tecile rendere di più, dare 
1 ttleglio di sè. Basta un pieno 
dii energìa, un nutrimento 
Cicco e dosato che mette 
T‘ in forza e d& tanta salute: 

11 formaggino Ramek. 

E la mamma lo sa. 


cVtina tazza intera di latte spanna 
in ogni spicchio di Ramek 








acqua si 
sapone no 


La sferzata dell’acqua 
sul viso è un piacere to¬ 
nificante, rinfrescante, pu¬ 
rificatore, al quale spiace ri¬ 
nunciare. 


Ma per p ulir e, l’acqua da sola non basta: occor¬ 
re anche il sapone. E il sapone, lo si sa, non può 
soddisfare a tutte le esigenze della pelle. 

Per questo motivo la donna si sta orientando ad 
inserire nella propria pulizia quotidiana il latte 
detergente. 

Ma con questo tipo di detersione « a secco » ha 
dovuto rinunciare, spesso con dispiacere, agli 
elementi base di un rito millenario; l’acqua e la 
schiuma. 

E proprio p)er restituire alla donna moderna U 
piacere dell’acqua e della schiuma, senza gli in¬ 
convenienti del sapone, Danusa ha realizzato 
un latte detergente concentrato in forma solida. 
Il latte detergente solido Danusa; 
è la risposta più moderna ad un’esigenza antica, 
perché si usa come una saponetta e la sua schiu¬ 
ma, ricca e morbidissima, restituisce il piacere 
dell’acqua; 

è la soluzione più scientifica ad un’esigenza at¬ 
tuale, perché concentra in forma solida le so¬ 
stanze detergenti di un latte ortodermico, arric¬ 
chito di preziosi fattori emollienti che lasciano 
la pelle morbida e vellutata; 

■è undermo-depurativo, che assicura una pulizia 
fisiologica dell’epidermide perché ha il suo stes¬ 
so grado di acidità ( pH=5,5 ); 

■è un prodotto, con gli altri della linea curativa 
Danusa per il viso che può contribuire a preve¬ 
nire il mal di pelle o cominciare a combatterlo. 


Danusa latte detergente solido un ponte di schiu¬ 
ma fra la tradizione e il progresso. 


Danusa 



Danusa latte detergente sr'--'- 


n. 


la posta dei ragazzi 


Colevo che desiderano avere riqMMta ai loro quesiti devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografie, a a Radiocorrle* 
re TV a f rubrica c la posta del ragaói a / corto Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 


Gentile signora, sono un ragazzo di sedici 
anni e frequento un istituto industriale. MI 
piacerebbe imparare ringlese, quel tanto che 
basta per poter conversare, capire e farsi ca¬ 
pire. Ma sono convinto che sui libri di scuo¬ 
la imparerò poco; anzi, chissà perché le pa¬ 
role dei testi scolastici sembrasuy scelte ap¬ 
posta fra quelle che meno si usatw nel lin¬ 
guaggio familiare e comune di tutti I giorni? 
Mon parliamo, poi, della pronuncia e del- 
rinionazione. Ora vorrei sapere da lei: è vero che l corsi sii 
dischi sono abbastanza efficaci per poter apprendere le hng^r 
Se è vero, quale metodo è il migliore? (Pasquale Porcelli - Giu¬ 
gliano, Napoli). 



Il melodo più perfeuo non sarebbe capace di insegarti nulla, 
se tu lo seguissi sbadatamente, mentre anche dal ptù ov>de8to 
puoi trarre buoni frutti, se hai tenacia. Tu vwi imparare un 
inglese di immediato consumo, non cerchi la Taffinatczza oxfor- 
diana Ti consiglierò dunque, oltre ai dischi, t piccoli librr del 
€ basic Englishi, che arricchiranno fl tuo vocabolario essen¬ 
ziale, senza Importi il minimo sforzo. 



Cara signora Anna Maria, vorrei sapere rin¬ 
dirizzo di Aldo Reggiani, tinterprete della 
Freccia nera. (Miriam Romanelli • Silvi Ma¬ 
rina, Teramo). 

Prestino, eh?, per interessarsi ad Aldo Reg¬ 
giani Ma quando » raggiunge un record, 
si ottiene un premio. Miriam è, senza dub¬ 
bio. la più giovane richiedente d’indirizzi. 
” - Accontentiamola facendole una predichetla 

(è cod piccola, Miriam, che c’è da sperare non la conlwu); 
sai a chi si scrive quando si vogliono mandare degli applausi 
ad un personaggio della radio o della televiaone? Alla Radio- 
televisione, che ha la sua Direzione Generale in viale Maz¬ 
zini 14, 00195 Roma. Gli applausi arriveranno a destinazione 
dopo aver egregianiente funzionato da « termometro del succ^ 
so >, e saranno assai graditi ai destinatari. Capito, adesso? Io, 
se interessati non me ne danno ufficialmente il permesso, 
non posso comunicare indirizzi privati; sarebbe una mancanza 
grave, da parte mia. E non me la sento di caricare troppo la 
mia novurn cnscienza. 


Gentilissima Anna Maria, sono un ragazzo 
di rurve anni e frequento la terza elementare. 
Quando ho del tempo lìbero ascolto le can¬ 
zoni. Ce ne sono tante che mi sembrano 
belle e quando cantano le mie preferite te 
registro eoi mio registratore. Ma quello che 
non riesco a capire i perché quelli che pre¬ 
sentano le canzoni, ogni volta che io voglio 
registrarne una, devono parlare e parlare: 
sembra che lo facciano apposta e mi dà uri 
gran fastidio. Ora lei, carissima Anna Maria, mi deve fare il 
favore di avvertire la RAI-TV di parlare di meno. (Antonino 
Papale - S. I^cia del Mela, Messina). 

11 nostro Antonino ha detto la sua. E adesso ragioruamo. 
Antonino. Ti pare ch’io possa dire • alla RAl-TV ■ di parlare 
di meno? Siamo lutti sulla stessa barchetta e se le vele si muo¬ 
vono, è perché sono spinte dalle parole. Certe volte, proprio 
quelle parole che t'infastidiscono unto sono capaci di fare ac- 
cetUre una canzone, di conferirle interesse e brillio; infatti 
alcuni programmi traggono il loro luogo successo proprio dalla 
personalità dei presentatori di canzoni, da quella sapiente com¬ 
binazione di spirito e di fantasia della quale sanno comporre il 
tessuto di parole su cui si posano, come gemme su un velluto 
prezioso, i tre o quattro minuti canori. Vedi che po’ po’ d’im¬ 
magine ho saputo trovare per difendere quei pertona^ di cui 
tu vorresti fare a meno? Sono ceru che mojti amici mi daranrio 
ragione, mi diranno t nomi dei presenutori che sono loro più 
simpatici e chissà che. un giorno o l’altro, qualcuno non com¬ 
pili, per esclusivo nostro uso, una affettuosa graduatoria delle 
preferenze! 


Gentilissima Anna Maria, sono airuUimo an¬ 
no della media e vorrei sapere a quale isti¬ 
tuto mi dovrò iscrivere e quali studi dovrò 
compiere per diventare ingegnere navate. 
Vorrei anche sapere qual i la cascata più 
alta del mondo: i miei amici dicono che ^ 
HO quelle di Siagara. (Vincenzo Borrelli - 
San Giorgio a Cremano, Napoli). 

Prima risposta: Liceo scientifico e poi Accademia Navale di Li¬ 
vorno. Scenda risposta: la cascata più alta del mondo si trova 
nel Venezuela, su un ramo del fiume Carrao (che è un affluente 
superiore del Caroni): ha un salto totale di novecentosettanta- 
nove metri. Si chiama < Angel Falls • perché fu scoperta da un 
pilota statunitense di nome Jimmy Angel. Ma si potrebbe tra¬ 
durre (come avevo fatto istintivamente io prima di sapere il 
nome deQo scopritore) « Salto dell’angelo >; perché chi, se non 
un angelo, può fare un salto di quasi mille metri? 

Anna Maria Romagnoli 





Una Sfilata di Modelli 
ed una artiatica Espo¬ 
sizione di Tovaglie 
per giardino organiz¬ 
zate per il 
XXII CONVEGNO 
CASSERÀ 



Nel coreo del XXII Convegno 
Agenti di vendita Casserà, te¬ 
nutosi In questi giorni a Ber¬ 
gamo. sono state presentate 
le collezioni 1969 Camiceria 
e Teleria per la cesa. 

E’ stata eoe) confermata per 
l’ennesima volta l’abilità e la 
fantasia di questa grande In¬ 
dustria che sta riscuotendo 
un successo senza preceden¬ 
ti nelle vendite. 

Le sue camicie di gusto gio¬ 
vane. sportivo ed elegante 
contemporaneamente, hanno 
entusiasmato II sesso forte, 
e quello debole ne è rimasto 
«logicamente* affascinato... 
Ed è per questo che nel 
corso del Convegno due grs- 
zloelsslme ragazze hanno ac¬ 
cettato di sfilare con dialrwol- 
tura e aplglistezza le camicie 
create per I loro compagni. 
Ar>che la biancheria per la 
casa, primavera-eatate 1968. 
ha avuto una simpatica pra- 
eentazlone grazie alla saia di 
un noto albergo trasformate 
In un giardino fiorito. La col¬ 
lezione era Infatti dedicata al 
giardino, alla casa di cam¬ 
pagna, e alla casa-vacanze. 
Un'idea ruiova. questa, che 
ha auBcltato gli applausi dei 
oresenti. 

I problemi di vendita e di pub¬ 
blicità, sono stati trattati, r1- 
apettivamente, dal sig. San¬ 
dro Casserà, Procuratore Ge 
nerale della Ditta Caaaera, e 
dal sIg. Gianni D'Amico, Ti¬ 
tolare dello Studio Reclame. 
Erano presenti alla manifesta¬ 
zione alcune note personalità 
del mondo Editoriale. 


XVI FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL FILM 
PUBBLICITARIO 

il XVI Festival Internazionale 
del Film Pubblicitario — or¬ 
ganizzato dalla S.A.W.A. di 
cui fanno parte per l'Italia la 
SIPRA e la OPUS — avrà 
luogo a Canrtea dal 16 al 21 
giugno p. v. 

I filma Iscritti, cha al prevede 
saranno circa 1700, corteor- 
reranno airasaegnazlone di 
numerosi premi e saranno giu¬ 
dicati da una Giuria Intama- 
zlonala composta di 16 Mem¬ 
bri. 

Le iscrizioni dei filma dovran¬ 
no pervenire a Londra entro 
rii aprile ed I filma ateeal 
dovranno giungere a Cannes 
entro II 6 maggio. 

I moduli d'Iacrizione al pos¬ 
sono ottenere richiedendoli 
alle: SCREEN ADVERTISING 
WORLD ASSOCtATION LIMI¬ 
TED, 35. Piccadllly, LONDON 
Wl V 9 PB. 


[SjKtfsj 
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cucina 


IGMS 

Gardenia: una cucina come serve a voi. 
Massima precisione di cottura: bruciatori 
a gas e piastre elettriche, forno con grill 
a raggi infrarossi, girarrosto elettrico. 
Perfetta nei particolari: contaminuti a suo¬ 
neria, presa di corrente per piccoli elettro- 
domestici, scaldavivande. Scelta vastissima 
di modelli per soddisfare ogni esigenza. 
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LOCALITÀ- 


PI^OKTE 

Alemsandria 

Blalla 

CUMO 

Torino 


AOSTA 

Aotta 


Foggia 

Lacca 

Salanlo 

Squlnzano 

Taranto 


QMTIS 

altra ricatta tcrivando al 
• Sarviilo Lisa BiOrHli • 

M Mllarto ^ 


TUBI • Automatico. Imparmgabila. datario, in oro 18 et. Qua- 
dranla satinato solali. L. N.SM 


Un orologio Vetta 
o più d'uno se volete, 
perché Vetta ha tutti 
i modelli per ogni 
esigenza della vostra 
vita e della vostra 
personalità. 

Vetta è preciso perché 
è costruito con cura 
e scrupolosamente 
collaudato, Vetta dura 
a lungo perché si avvale 
delle tecniche più 
avanzate ed è protetto 
dali'antiurto incabloc. 
Vetta é elegante perché 
la sua bellezza è 
ispirata ad uno stile 
che dura nel tempo. 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà einto- 
nizzarsl sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Indicato In kHz. 


Vetta 


ir 

1 




P 


Si 


I^H 




E3 


XMM - Subacqueo, eutomatico. datario, in acciaio. Quadrante 
grigio antracite. Tenuta garantita fino alla profondità di 200 
metri, ora a ifere foatoreacenti L. 3I.IOO 

28n3 - Crononrelo subacqueo In acciaio, con tachimetro e 
telemetro Tenute garantite fino alla profondità di 200 metri, 
ore • sfere fosforeecentl. S4.ieo 

IM12 - Subacqueo, automslico, detarlo in acciaio. Lunetta var- 
da. Tenuta garantita fino alle profondità di 200 metri, ore e 
sfere fosforeecentl. L. 40.200 


ALTO ADI<^ 




Bolzano 

856 

1484 

1984 

Brasaanona 


1448 

1984 

Brunito 


1448 

1984 

Marano 


1448 

1984 

Trento 

1081 

1448 

1387 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Vanaiia 

858 

1034 

1387 

Varona 

1081 

1448 

1984 

Vleanza 


1484 


FRIULI • 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Triasta 

818 

ttis 

1984 

Triasta A 




(In elevano) 

980 



Udina 

1O01 

1448 


LIGURIA 




Ganova 

1578 

1034 

1957 

La Spazia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

966 

111S 

1984 

RIminI 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1464 


Carrara 

1578 



FIrenza 

896 

1034 

1387 

Livorno 

1061 


1984 

Pisa 


ItIS 

1387 

Siana 


1448 


MARCHE 





1578 

1313 


Aacoll P. 


1448 


Pesare 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1387 


SICILIA 

Agrigento 

Celtmieeotta 

CeCanla 

Messina 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con eradiia 

CmOSTATA DI PASQUA <acr 
4 eer»*Be) • Preparate una 
pasta frolla con ISO gr. dt 
farina. 1» gr. di Nuova GRA¬ 
DINA, SO gr. di cuccherò. 1 
tuorlo d'uovo. 1/0 cucchiaio dJ 
marmala, un pizzichino di anie 
e acona di limone grattugiata. 
Dopo averla lasciata al fresco 
per 1/S ora. tiratene una afo* 
gita con la auale fodererete 
una tortlera Wga SO-SS on. 
e alta 9 cm. Copritela con un 
disco di carta oleata, appog¬ 
giatevi del riso e fate cuoce¬ 
re la croetata a tomo mode¬ 
rato llKPl per circa 1/S ora. 
Levate carta e riso, lasciate 
raffreddare Is croetata e riem¬ 
pitela con la seguente crema: 
con 11 frullino montate a spu¬ 
ma S uova con 90 gr. di zuc¬ 
chero. unite 40-90 gr. di fari¬ 
na e 1/4 di litro di latte Pa¬ 
té cuocere la crema a fuoco 
moderalo, aempre mescolan¬ 
do. finché si addenserà senra 
bollire: toglietela dal fuoco, 
unitevi 90 gr. di Nuova GRA¬ 
DINA e 90 gr. di amaretU 
peatatl e ammorbiditi nel 
rhum. Lasciatela raffreddare, 
versatela nella croetata, de¬ 
coratela con mezze albicoc¬ 
che aciroppste sgocciolate e 
con le parte ricurva rivolta 
verao l'alto, e con ciliegine 
candite 

CAVOLPIORB CON FUNGHI 
(per 4 pcraeae) - Paté lesaare 
per 10 minuti un cavolfiore 
di media groaaezxa poi sgoc¬ 
ciolatelo. In 90 gr. di Nuova 
GRADINA imbiondite l cl- 
poUe tritate con 1/9 nicchio 
di aglio, unite S9 gr. di fun¬ 
ghi secchi ammollati e trita- 


290 gr. di pomodori pelati. 
Dopo circa Ù minuti mette¬ 
te il cavolfiore a pezzi, co¬ 
prite e terminate lentamente 
la cottura. 

AGNELLO IN CASSERUOLA 
(per 4 peraeae) Praticate 
dei fori In una coscia di agnel¬ 
lo o di capretto ikg. 1 ab¬ 
bondante) e In ognuno Intro¬ 
ducete una Usterells di pan¬ 
cetta di maiale passata in ro¬ 
smarino tritato meacolato con 
tale, pepe e a piacere con 
dell'aglio ridotto In polUgUa 
Infarinate l'agnella e fatelo 
rosolare In 90 gr. di Nuova 
GRADINA, poi bagnatelo con 
un bicchierino di brandy che 
laacerete evaporare. Togliete 
la carne dalla caaaaniola, stac¬ 
cate Il fondo di cottura con 
dei brodo, poi disponetevi una 
fetta di proadutto crudo non 
tanto sottile. Appogglstevl la 
carne, coprite e lasciate cuo¬ 
cere tnollo lentamente per cir¬ 
ca l ora. Sgocciolate la car¬ 
ne. le^'ate 11 sugo, agrasmatelo, 
poi passatelo al setaccio Ver- 
«atelo BUiragnello tagliato a 
fette e aervlte subito ben 
caldo. 

coB NiUaia 

TORTINO SALATO (per 9-9 
persone) - Spezzettate ISO gr 
di pane raffermo, versatevi 
1/2 litro di latte bollente c 
dopo qualche ora aggiungete 
2 uova intere, sale, pepe, 90 
gr. di proadutto cotto e I 
MILKINnTK a liiteralle. Ver- 
saie 11 composto ben amalga¬ 
mato In una tortlera unta e 
mettetelo in forno a cuocere 
per dira 9/4 d'ora. Negli ul¬ 
timi minuti di cottura guar- 
nlt e la to rta con 2 o 9 MZL- 
KlNETTE tagliate a strtaca e 
toglietela quando le fette In- 
cominceranno a adogllersl. 
Servite subito. 

INVOLTINI ROBEMARV (per 
4 persene) - Battete 4 fette 
di polpa di vitello <400 gr 
circa I e su ognu na mettete 
una KOLKINRl^. abbondan¬ 
te rosmarino tritato, sale e 
pepe. Arrotolata la carne e 
legate o ftaaate gli involtini 
ottenuti con stuzzicadenti. Fa¬ 
teli rosolare In 40 gr. di bur¬ 
ro o margarina vegetale, ba¬ 
gnateli con 1/2 bicchiere di 
vlrto bianco aecco e. quando 
si sarà evaporato, aalatell, ag¬ 
giungete un mestolo di bro¬ 
do e lasctsteli cuocere lenta¬ 
mente per circa 9/4 d'ora, ag¬ 
giungendo altro brodo se na- 
cesrario. 

































NECCHI 

un dono di nozze a tutti gli sposi 

Se Vi siete sposati, se siete fidanzati e Vi sposerete, dal 1 ° gennaio al 31 dicembre 1969 
potete partecipare all'assegnazione dei doni che la NECCHI Vi ha destinato. Compilate e ritagliate 
il modulo riportato in questa pagina, incollatelo su una cartolina postale ed inviatelo 
al più presto, e comunque non oltre il 30 giugno 1969 a CONCORSO NECCHI - 27100 PAVIA. 


A TUTTE LE COPPIE 
PARTECIPANTI 

UN DONO DI NOZZE 
SICURO 

Una preziosa riproduzione dei 
ceiebre "Sposalizio" di Raffaello 

A VENTI COPPIE 
FORTUNATE 

UN DONO DI NOZZE 
BELLISSIMO 

Una modernissima macchina per 
cucire automatica NECCHI 544. 


ALLA COPPIA 
FORTUNATISSIMA 



NECCHI 


AutortzzAzMifte Mlnlst»r1«l« n. 2/100826 d«l 2e'2-ae 


L* riproduzioni d«l Quadro di Rafloollo 

uramw racapNaZa auWto sanz’aKra IprmtlitA a lufla la 

partaapanti La 20 maccMna par cucirà NECCHI 544 

ad u primo pramto dal 80 apparacchi 

saranno aaaagnatl par a al r a ziona. con la oararuia 

di laooa a consagnail a prasantaziona dw 

cartlHcato di matrimonio awanuto ral 1068 


un dono di nozze fantastico 


Una dote di 50 apparecchi 
scelti con cura 
per rendere confortevole 
la vita 

della nuova famiglia. 


RAT < automobile 650 Special 
ZOPPAS • fri^rifero a due porte, 
lavabiancheria automatica, cucina a gas. 
lucidapavimenti 
PHILTO ' televisore 23" 

AERMEC - corKJizionatore d'aria 
MINERVA - radio ricevitore da tavolo 
CANDY - asciugabiancheria 
FAEMA • macchina per caffè espresso 
CARNIELU - 2 biciclette '* Graziella " 
RONSON - cottello elettrico, lucida-scarpe 
ARISTON - scaldacqua 
KELVINATOR. dissipatore 


LORENZ • orologio elettrico 
BRAUN > sbattitore, frullatore, macina caffè, 
sminuzzatrice, spremiagrumi, tritacarne, 
cucinetta. friggitrice, bollitore, rasoio elettrico, 
spazzolino elettrico, tostapane 
KODAK • cinepresa automatica Super 8. 
proiettore cinematografico Super 6. 
macchina fotografica, proiettore diapositive, 
illuminatore, schermo 


PHILIPS - fonovaligia stereo, registratore a 
caricatore, autoradio, aspirapolvere, coperta 
elettrica, termoventilatore, areatore. 
lampada abbronzante, spazzola elettrica 
SIEMENS - stiratrice elettrica 
NECCHI • lavastovìglie automatica, 
asciugacapelli con manicure elettrico, 
affilacoltelli, massaggiatore, 
macchina per cucire automatica 544. 


Cognome 





Nome 

Via 

LocalMA 



Cap. 


Provincia 



Comune 




• » 

* , 


lui ' 





Cognome 





Nome 

Via 

Località 



Cap. 


Provincia 



Comune 




l’arma 
universale 
contro la forfora 

e la caduta 
dei capelli 


Il 30% di chi usa 
Pantèn, 
lo fa per conservare 
i capelli sani e belli. 
L’altro 70% usa 
Pantèn come cura 
contro la 
caduta, la forfora, 
l’opacità dei capelli. 

Tutti hanno 
in comune il piacere 
di un risveglio 
forte la mattina, 
la preferenza 
verso un profumo 
discreto e virile. 




PANTÈN 


lozione vitaminica 


1/69 Pantèn ■ marchio registrato 






I programmi giornalieri che saranno trasmes si sul quarto e quinto canale della 



dal 6 al 12 aprile 
ROMA TORINO MILANO 


dal 13 al 19 aprile 
NAPOLI GENOVA BOLOGNA 


dal 20 al 26 aprile 
BARI FIRENZE VENEZIA 


dal 27 aprile al 3 maggio 
PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi atereofoalcl aoMoindlcatl micio trasoiessl sperimeatalBmIe anclic via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazkmc 
di frequeoa di Roma (MHz lae^i, Milano (MHz 102^), Torino (MHz lOM) e NapoU (MHz IW.9) con tre riprese giornaliere, rispetti!aniente 
alle ore 11. IS.3e c 21. (In qoest'ultima ripresa viene tramesw il programma previsto aorbe in tìlodifrusione per il 


giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV CmwI«) 

B (17) CONCEirrO DI APERTURA 
J C Bach Sinfonia coneortanlo In do mngg. 
per flsuiù, oboe, violino, violoncello e or- 
cKestra, 8. Mertinu' Doppio concerto per due 
orchestre, pianoforti e timpani; D Scloeis- 
hovtc; Sinfonia n. I in fa magg. op. IO 

9.1S (18.15) TASTIERE 

t.35 (18.35) QUARTETTI PER ARCHI DI GIAN 
FRANCESCO MALIPIERO 

10.10 (19.10) WIUIAM BOVCE 

Ouverture la re magg. • To Hit Ma|e*ty't 

bIrtMay ode • 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA. 
LIANA 

10.96 (19.56) FRANZ SCHUBERT 
Scherzo n. 2 la re bem. magg. 

Il (20) INTERMEZZO 

D Cimaroaa Gli Orasi a 1 CurtazI: Sinfonia: 
G F Haersdal Concerto in al bem. magg. op. 4 
a. 8 par arpa e orcheatra: W A Mozart: Sa¬ 
renata nott u rna in re megg. K. 230; fl Schu- 
rnaitn Quattro Notturel op. 23; J. Strauaa Jr 
Storialla dal bosco vlannaaa 


12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 

AURELIANO PERTlLE E CARLO BERGONZI 

1240 (21.») IL DISCO IN VETRINA 

13.20 (22.20) ERNEST BLOCH 

Rapeodla dalla • Swita abralca - par viola e 

pianoforte 

13» (22») CONCERTO DEL BARITONO 
ANORZEI SNARSKI 

13.95 (22.55) CLAUDE BALBASTRE 
Sonata a quattro in si be m . magg 

14,10-19 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
E. Macchi. Compoalzlona n. 4 per gruppo 
atrwmantala — Par cambak» n. t; V. Celmetti 
Misura il. Studio da concarto aulia Strutture 
metri ch e, per due pianoforti — Intaraazione III 
(In merr>oria di E. Varèaa) 


I5,»ie.» STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

I Strawinsici: Sinfonia la Ire movi manti; 
A Dvorak; Concerto In al min. op. KM 
per violoncello e orcheatra 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (13-19) INVITO AULA MUSICA 

Légrand' Laa parapkilea de Cherbeurg; Testa- 

Renis Fria frin frin; Giraud Sotre le elei de 


Paria; Berlin Cheek to eheeh; Bechet Petite 
fleur; Amurrl-Csnfora; Zum zum zum; Migliacci- 
Modugno: Nel blu dipinto di blu; Wertmuller- 
CarVora; Fortlaalmo; Amurri-Canfora: Né come 
ne perché; Saulle-Calzolari Nasce il giorno; 
Me Cartney-Lenrton; MIeheile; Buonaaalai-Berte- 
ro-Valleronl-Marini Piccola piccola; Pherau-Rlz- 
zati Non dovrei; Strauss; An dar sehdnan 
blauen Donau; Donato: A madia luz; Sunort- 
Marka All of ma; Pace-Cre«ve-Gaudio To giva; 
Marea-Rappolo- Melroae-Morton Welverine 
blues; Catra-Owena Questa sara coma aam- 
pre; Peters-While. El vito; Rodgera Bewitched; 
Testa-Niitinho-Lobo: Tristezza; Mecca-Migliac- 
cl-Zambnni Bada bambina; Nlsa-Blndl Par 
vivere; Burka-Van Heuaan. Polka dota and 
ntoonbaama: Rodgera The carouael nraltz; Pal- 
lavicioi-lntra: No, amore 

8» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lerrtor-Loewe Almoet like being la iove; Caym- 
mi Samba de minha terra; Ithiar-Maaon-Reed- 
Tha laet «raltz; Kart-Rodgers- Tha lady la a 
tramp; Vidalln-Bécaud. Laa petitaa mad'maaal- 
laa; Rossi Quando pianga II elal; Gllbari- 
Barroao Baia; Croaa-Cory. 1 loft nry haart In 
San Francisco; Artonimo; La ban^; Me Cari- 
ney-Lennon Ya a tarday; Evans-Livingaton Qua 
aara. tara; Eluard-Gérard: Js t'alma; Taata- 
RaniB; Quando, quando, quando; Aimaida A 
corda a a cacamba; Wabster-Fain Love la a 
many aplendored thlng; Frszier Thara goet my 
averything; Mamay-Hyral; Tant tant da feaunes; 
Cannio. ’O turdato ’nnammurato; Chariss. 


Aiong thè Nevsio trsil; Hemandez El cumban- 
chsro; Piaano-Cioffi 'Na sara 'a maggio-. Or- 
tega; La felicitad; Kenr>edy-CBrr South of thè 
bordar; Dnvid-Bacharach AHie; Nougaro-Oatin 
Una patita fille; Pallavlcini-Donaggio lo eh# 
aon vivo asnza ta; Anonimo Darling baby; Hdr- 
biger-lurgens Marci chérte; Anonimo; Auprèa 
de ma blonde-. Beale lumpin' al thè nvoodaide; 
Blr>di II noatro eoncorio 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Adderley Work eong; Previn You're gonna 
haar from ma; Tepper-Bennett-Brodaky Rad ro¬ 
sea for a blue lady; Toledo-Bonfa Dola amoret; 
Psce-Panzeri-Piiat Alla fina dalla strada; Har- 
nick-Aznsvour-Bock Fiddiar on thè roof; Mo- 
gol-Colonnello; Quel momento; Porter Begin 
thè beguine; Brooks-Warren That's amore: De 
Rose Deep purple; Dninelli-Lee-Pisano. Ciao 
caro; Cillespie Woody’n you; Graettinger A 
trumpat: Jobim; The giri from Ipencma; David- 
Bacharsch Maka H aaay on youreeif; Calle- 
gari-Migliacci II gioco dell'emore; Nelson. 
Freedoni dance; CIsroni-Ciaccr, Prega prega; 
Hammarstein-Rodgerq Sleughter on Tenth 
Avenue; BeacK Trenel Qua reate-t-il da noa 
emours?; Razaf-Waller Honeyauckle rose; Rus¬ 
sell You carne along wsy from St. Louis; Ber- 
tero-Marini-Buonsasiai-Valleroni Mi va di can- 
lara; Weil-Mann Blame H on thè bosaa rrove; 
Callfano-Reverberi-Bardotti II mio poeto qual 
è; Brown I gol you. I fasi good 

11,30 (t7.»23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM ()V Cwwla) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L vsn Beethoven Sinfonia a. 5 In do min. 
op. 87; C. Sairtl-Saéna Con c erto a. 1 In la 
min. op. 33 per violorwello e orcheetra: B Bar- 
lok. Il Mandariao maravlglloao. tulle del bal¬ 
letto 

9,19 (16.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

10.10 (19,10) DANIEL LESUR 
Pastorale varié 

10,20 ng.2m le sonate per violino e 

PIANOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

Sonata la sol magg. K. g — Sonala in fa magg. 
K. 57 Sonata In do magg. K. 303 
11 (20) INTERMEZZO 

P Localalll; Sonata a tre In mi magg. par due 
Flauti a clavtcambalo: F. J Haydn; Dhrartl- 
manto in fa magg.; L van Elaethoven: Ron^ 
in al barn. magg. par pisrtoforte e orchestra: 
B Brittan Mstinéee musicalaa, aulta n. 2 
op. 24 su lami di Rosami 
11,96 (20.55) FOLK-MUSIC 
J Rodrigo: Traditi Canzoni popolari apagnela 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DEI BERLINER PHILHARMONI- 
KER 

13,30-15 (22.»24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Chariaa MOnch, ba. Kim Borg, pf Vladi¬ 
mir Horowitz. aopr. Réglne Craapin. vi Aaron 
Roasnd. dir. Ematl Anaarmat 


15.30-18.30 STEREOFONIA; MUSICA LI¬ 
RICA 

La lablaau pariant. opara comica In un 
atto di André Modeste Gretry - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI. dir. E Grada 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kem; Smoka gata In your eyna; Calsbrata- 
Parks- Somethin’ eb^ld; Garthwln; Leva la bare 
to atay; Garmei-Giovannlnl-Canfora; Viola vio¬ 
line a viola d'antera; Mogol-Lunaro; Una )a- 
erlma aul via»; Dommarco-Albanese: Vola vola 
vola; Bardotti-Ravarbarl-Califano; Il mio posto 
qual è; Rotai; Stradivarlua; Darln; Thhtgt; Mu- 
rolo-Amandola: Cha vuoi# quatta musica sta¬ 
terà; Jones; Seul beaaa nova; Amurrl-Canfora: 


Vorrai cha festa amore: Ptllavicmi-Mattara 
Nel sola: Straust; Gatchichtan sut dnm Wlt- 
ntrwald; Mlllt-Kurtz-Ellington. In a aentimental 
meod; Cenlaa-Lama Coma la roso; Bigazzi-En- 
drigc Marianna; Carmichaal Stardutt; Skylar- 
Mendaz-Ruiz Amor amor amor; Pimuccl-Bar- 
dottl; Fatalità; Psscal-Bracardi Stanotte sentirai 
una canzone; Fiaher Chicago; Migliscci-Ztm- 
brlnl Chimera; Pace-Van Watter; La playa; 
Camurri-Vlnclguerra: Lai reetava naM'ombra; 
Tatta-De Filippi- Pagina uno; Paca-Cariot Por 
Isso corro demalt; Thielemans- Bluaaawa; Pal- 
lavicini-Donaggio; Domani, domani 

8.30 (14.»20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Portar I iove Paria; Da Hollanda A banda; 
Coatea; Slaepy lageon; Haziawood Sugar town; 
Callfano-Lal: Vivere par vivere; Ruiz-Barbcm; 
Cara da pajrsao; Amavour Calui qua l’alma; 
Galdiari-Radi Per c hé non sognar Hart-Rod- 
gert: Levar Bonfa; ‘O ganao; Anonimo; Lon- 
dondarry alr — Angallque-oh; Terzi-Sili: Tu 
cha non sorridi mai; Valaaquaz; Cachile; Han- 
dy Si. Louia blues; Lacuons; Siboney; Rod- 
gers; Ball ha'l; Maniacalco-Pattacini' Pe' stra¬ 
be "a Napula; Gordon-Warren Tha more I tee 
yow; Prévart-Koama: Laa faulllaa mortes; Te- 
ata-Gordon; That’a llfa; Souas: Slers and 
•tripes forever Guizar Guadalalars; Gershwin: 
Leva walkad In; Alfven Swadiah rhapaody; 
Mogol-Backy-Mariano: L'Immansità; Artdarton: 
Sarenats; Russel-Barroao BrazII 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Flaldt-Kem: Tha way you look tenlghl; Beretta- 
Parazzini-lntrs; Ua'era fa; Rald-Brooker: A 
whitar ahada of pala; Trovajoll: La famiglia 
Banvanutl; Me Cartney-Lannon; MIcheHs; Bar- 
dottl-Bracardl Baci, baci, baci; Webater-Man- 
dal: Tha ahadew of your amile; Corti-Jouannett. 
Bral Medeleine; Wathlngton-Forrest: Night 
Irain; ^Itosa; Recado a aolldao; Kirk; Three 
ter tha festival: Ellington; Day dream; Turtlea- 
Mlgliecci; Scenda la pioggia; Joblm: A fallcl- 
dada; Newell-Amurrl-Canfora: La vltac Comden- 
Oraen-Styrte; Say dariing; Endrigo; Lontano da¬ 
gli occhi; Carmichael Up a lazy river Amum- 
Canfora: Zum zum zum; Montgomery; Wea* bina: 
Bugolo: Thama for allo; Herman: Halle Dolly: 
Gllbart-Valla- Preclao a preadar a aaroo; Gen- 
tlIa-Trarrt'Hatch: Dipingi un mondo por ma; 
Garthwln: Embracttblt yeu; Datpota-Migllaccl- 
Raverbsrl; Che male c'à; Mtrlow-Scott; A taa- 
te of honey; Portar; iwat osa of Ihote thitga; 
Langdon-Prevln: Good bya Charllt 

11.30 (17.»23.3CIÌ SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM OV Canale) 

I (17) CONCERTO DI APERTURA 

R Schumann Quintetto in mi barn. magg. 
ep. 44 per pianoforte e archi; A. Routtel 
Trio op. 40 per fleuto, viola e violoncello 
8,46 (17.45) I POEMI SINFONICI DI FRANZ 
LISZT 

Prometeo — Hunnanachlacht 

9.15 (18.15) POLIFONIA 

9.40 (18.40) ARCHIVIO DEL DISCO 

10,05 (19.05) HEINRICH SÌOLZEL 

Concerto grotto a quattro cori 

10.» (19.») MUSICHE PARALLELE 

F. Chopin; Dodici Studi dall'op. 2S; A Scria- 

bin- Tre Studi 

II (») INTERMEZZO 

11,45 (».4S) MAESTRI OELL’INTERPRETAZIO- 
NE: VIOLISTA WILLIAM PRIMROSE 
12.» (21.») MELODRAMMA IN SINTESI 
SI j'elala mi, opera comica In tra atti di 
A. P. Dennery a Yuiet - Vara, ritmica Ital. 
di O. Pravitali - Musica di Adolphe Adam • 
Orch. Sinf. a Coro di Milano dalla RAI. dir. 
F. Varnizzi - del Coro G. Bertela 
13» (22.») RITRATTO Di AUTORE: HUGO 
WOLF 

14.25-15 (23.25-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
C. Proapari; Marezzo, da • Osai di sappia • di 
Eugenio Morrttia. par voce racitanta, coro a 
orchestra: G. Manzoni; Studio a. 2 per orche¬ 
stra da camera 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Musiche da film eaeguila al piarw- 
forta da Peter Naro 

— Fausto Papettl e il suo complesso 

— Alcune Irrterpretazloni del cantanti 
Aairud Gilberto e Luis Alberto del 
Paranè 

— Quincy Jones a la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V CMla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mantovani: Le tal cha non tl santo quaiwto 
acorra l’acqua; Luttazzl; El can da Triaata; 
Mogol-Soffici: Q ua ndo l'amore diverrta >eaaia; 
Rosai - ClgllanO'Laurentl -Tan>borralli-DairOrao: 
L'ultimo addio; Ortega- La faltelte; Durand; 
Madamolsalta de Parta; Alfiari-Bartedetto-Da 
Crescenzo; Bandiera bianca; Canai. Ragazzi, 
non suonata più; Lsrtga: Cara mia; Niatrl- 


Mc Kuen: Joarma; Argenio-Psnzen-Conti-Pace; 
La pioggia; Bock Flddlara on thè roof; Cls- 
roni-Clacci Stasera mi pento: Niaa-Salemo- 
Lojacono Non calpestate 1 fiori; Terzl-Black- 
Légrsnd Mai coma qual giorno; Phillips 
San Francisco; Dorwidson Mskln' whopae; 
Migl.scci-Grasao-lllingworlh-March Gleris, rie- 
chazzs a le; Crewe-Gaudio. To giva; Sonago; 
lo vado via; Caraon-Perks. Somathiirg atupid: 
Murray-Callander Bonnie arte Clyda; Mogol- 
Daiano-Mc Williams II volto della vita; Bruhn 
Echo; Caaaia-Bardoiti-Merrocchi: Tu sai bella 
coma sai; Bardotti-Endngo- Lon ta n o dagli oc¬ 
chi; Trenat La mar; O» Cepua. 1’ N vurria 
veek; Strauss- Veci di priirtavars 

8.» (14.»».») MERIDIANI E PARALLELI 
Coli-Conti: Rasi Madrid; Palisvicini-Conta; IrK 
slama a ta non ci sto più; De André-Monli 
La camorra di Marinella: Putman Graa n grean 
grass of homa; Heywood; Canadiaa awnaat; 
Chiosso-Slmonetta-Gaber- Sai com’é, no. 
m'è; Pace-Partzeri-Brinni!i- le, tu a la rosa; 
Psscal-Maurial Viana dans ma rus; Guizar: 
Gwebalajara; Kampfsrt- Danke sch6n; Galdieri- 
Barberis Muaaatario 'a Santa Chiara; Rodgers 
Tha carowaal wsitz; Guardabasai-Crusca: Pove- 
m cuore; Friadmsn; Wtedy; Pallsviclnl-Bongu- 
sto- Nleate mae TInaftò; Pagsni-Spyropouloa- 
Sirtger-Campbelt-Lyorta' La bilancia dall'amem; 
Luttazzi: Souvenir d'itsile; Rickygianco-Plarettl 
CanU. ragazzo, canta; De André-Malmeai-Re- 
verberi Signor*, le sorm Irieh; Terzi-Rossi 
Non c'é cha lui; Léhar: Valzer da « La vedova 
allegra Schreler-Bottero. Tango dalla rosa; 
Williams; Royai gardart blues; Rehbein-Sigman- 
Kàmpfert: Ovar and ovar; Calabreaa-Roasr E 
sa domani; Dvorak (libera trascr); Humore s que; 
Ferri-Pintuccl; Se tu. ragazzo mio; Mogol-Bat¬ 
tisti; Ua'awantura; Falth Obai Boaaa aova; 
Maacoll Vacanza 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin- Rhapaody in blua; Bardotti-Brscardi 
Baci baci baci; Pallavlcini-Camsi; Musica; 
Schsrtzingar- Tangarina; Michel-Salvador- Rosa; 
Haziewood: TTiaea boote ara meda for aratking; 
Madriguera The minute samba; Bral La valsa 
è laille tampa; Strayhom; Pession ftewer; Mi- 
gliacci-Zambrlri-Enrlquez Quand'am piccola; 
Adler-Rosa- 'Rtara enea «ras a mas; Beretta- 
Celentano-Pilade-Oel Prete; L’attore; Manipoli- 
Grani. Sorridi sorridi; Arronimo- Old ioa Clwk; 
CaymmI: Rosa morena; Merrlll-Styne; Paopla; 
Arlen-Kochiér. Betwaen tha Devll arte tha daa p 
blua aas; Silvera; Waary rivar; Tuminelli: La 
freccia nera; Clottl-Cspuarvo; Scusa sa inalato: 
Miller: Releaee me; Mogol-Mc Cartnay-Lennon: 
M’inaamero; Guizar: El msrlachi; Micheyl: La 
gamia da Paris; Howard- Fly ma to tha moon: 
Anonimo Mezzanotte a Mosca; Ellington Trem- 
bonio-bustoao-laalrrw; Monna-D'Ercols-Mattei - 
Cuora, cosa tei?; Mulllgan: Jaru 

U.» 07.»23.») SCACCO MATTO 







mercoledì 


AUDITORIUM (IV CmI*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C M von Web«r: Jubal, oiiv«rtur* i* uri Mflfl. 
op. 58; N. Paganini: Coaoarta a. 1 In ra magg. 
op. 8 per violino e orT:haatra: P. 1- Ciaikowaki; 
Slafeaia a. 6 in al min. op. 74 • Patatlea > 

9.15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

9.46 ( 18 , 45 ) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR. 
LATTI 

10,10 (19,10) NIKOS SKALKOTTAS 
Sulla par planolorta 

10,20 (19,20) MUSICHE ITALIANE O'OCGI 
F. Ghiai: Divartimanto dancanta par piano- 
lona: D. Aldariglìi Concarto n. 1 par piano¬ 
forte a orchestra 
10,e (19,SS) INTERMEZZO 
tl.5S (20,55) ITINERARI OPERISTICI: L'OPE¬ 
RA BUFFA NAPOLETANA 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
F. I. Haydn: TriI per pianoforte, violino a vio¬ 
loncello — Trio In fa diaala mia. par piano¬ 
torte. violino e violoncello — Trio la mi barn, 
nwgg. par planoforta. violino e violoncello 
(Disco Harmoala Mundi) 

13.15 (22.15) BEDRICH SMETANA 
Duo guadiiglle 

13,30-15 (22,30^24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA ARtURO TOSCANINI 


15,39-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

J. S Bach: Praiudio a fuga la la min. 
a. 20; F. J. Haydn: Quartetto a. 2 dal 
• Sai quartattl coacartanU • (Ravla. di B. 
Giuranna): F Chopin: Scharao a. 3 in 
de ^aala min. op. 39; M. Rogar Quia- 
tatto la la magg. par clarinetto a archi 


MUSICA LEGGERA (V C«iala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Smith Sa le tl rogalo ua Hors; Migliacci-Mat¬ 
tone Ma che freddo fa; Albertefll-Rlc cardl : 
Zingara; Pioolo-Caetellano-Kramer Trenta 0233; 
Lagrand Laa paraplulaa da Charbourg; Doa- 
sena-Abar-Renard. Irraaiatibllmanta; Pradella- 
Maraalla-Moachini-Niat: Il aole 6 tramontato; 
Mascoll: Di tanto in taate: Casala-Slnglaton- 
Snyder-Kaempfert: Occhi apagnoli; Marchetti- 


venerdì 


• (17) CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart Sinfonia in do magg. K. 551 
« Jupitar •: W Egk Musica par violino a or- 
cheaira; Z. Kodaly: Hary laaoa, suite dal- 
l'opa.'a 

9.15 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 

10,10 (19.10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonata in la mia. par tisuto dolce, contratto a 
baaao continuo 

10.20 (19,20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
R. Schumann: KlnderacaMn op. 15; C. Saint- 
SaOna; Il Carnevala degli animali, grande fan- 
taaiB zoologica per due pianoforti a orchaatra 
Il (20) INTERMEZZO 

11,40 (20.40) CONCERTO DA CAMERA: CLA- 
RiNETTISTA REGIMALO KELL 

12.30 (21.30) WERTHER, opera in tre atti a quat¬ 
tro quadri di Blau. Mllliat a Hartmann, da 
Goethe (Vara ritmica Hat. di G. Targloni-Toz- 
zattl a G Menasci) - Musica di Julea Maaaenet 

• Orch Sinf di Torino e Coro di voci bianche 
dell'Enta Autonomo del Teatro Regio di Torino, 
dir. M. Roaal - M<> dal Coro R. Maghinl 
14.35-15 (23.35-24) MUSICHE PIANISTICHE 


19.30-I540 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

K Welll: I Setta Peccati Capitali, per 
eoli a orchestra: F. Schubert: S lsfosls 
a. 4 In do min. • Tragica • 


MUSICA LEGGERA (V CmsIs) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sclorilll: Non pensare a me; Teeta-Dismond: 
Tm sei una dtHWia or m ai; Bardotti-Sracerdl: 
Baci baci baci; Arien; Over thè relabewfj Ad- 
derlay: Work s ong; Nisa-Moschlnl-Pradella; Il 
sola è trmnoatato; Anonimo: Viva Torlae; Cuc- 
chlara-Brazzs: La rtccba zza ; Di Giacomo-E. A. 
Mario: MIarole adfiatunato; Lacuona: Siboaey; 
Pace-Pika-Randazzo: Ua uomo oolo; Tombolato- 
Caatallacci: Salta yiaudi tiberl; Calantano-Ba- 
retta-Pilat-Dal Prato: L'attore; Bertinl-MarchattI; 
Un'ora sola ti vorrei; SalarTw-Guamleri: La ae- 
otra città; Plsyboy-Oa Hollanda: C’A più eamba; 
Kàmpfart: Laaahr la tbo naaia; Pallsvlclni-Con- 
ts; Tripoli ItlB; Roaal; Ih i ma v ore ; Bottaro; 
Taage dalla roaa; Irraf-lntra: Sa chiudo gli 
aedil: Sureca Canarina: Biodi; M'hai dato 
«m'mdaM; Pallavlcinl-Vlrano-Conta: La balla doa- 
aa; Conti-Arganio-Casaano; Il tle tao dall'a¬ 
mara: Ranis: Pria frta frla; Popp; La Ut da 
Lola; Vincy-Panzari-Lopaz: M an ioo; Anonlmo: 
Meoaaa ada Jam a d canto Ibe; Planta-Aznavour; 
La bohème 

8.39 (14.30-20.3Cf) MERIDIANI E PARALIELI 
CorToa-Gof>calvea: E papa flnaa; Rosai-Del- 
rOrao-Tamborralll: Sa polaaal rtsoraara; Tro- 
waioll; Saltarello: The Turtlas; Elaaora, Jo- 




Fascinatlon; Bonsgura-Benadetto: Acquaieilo 
napoletano; Amurrl-Canfora: Sa c'è una cosa 
che mi fa Intpazzlra; FloralU-Rucclons: Sere¬ 
nata calaata; Guardabaaai-Maccts-Capuano: Mu¬ 
lino a vanto; Zachariaa: HIghway nsalody; Qi- 
gli-Marchatti: Porehé perché; Chopin (Otto-Gla- 
cobattl) Trlatazza: Bllk Strangar on 0 m ahere; 
Vllloldo: Et choclo; Maaon-Miaaelvia-Reed: L'ul¬ 
timo valaan Naptune: Tba whistilag aaller; 
Òaiarw-Camurrl: E Rgurstl aa; Pantros-Tical; 
Buananotta. Panny; Dann: Thìnga; Owen-En- 
dfigo: Marloaaa; Jarre: Vivai Viva Villa; Sa- 
larno-Ramigi: 'Stu poco 'a bbano; Migliacci- 
Callegarl: Il gioca dall'amore; Simons: The 
paaaut veador; Chioaso-Roaai La guardia dal 
corpo di Ioa; Danza Fuaiculi funiculà 

8.30 (14.30-2D.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Callbi-AngiolinI: La collina sono la fiora; Bai- 
tiato-Lorlgl: E’ l'amore; Pace-Parwerl-Pllot: Pic¬ 
cola citta; Kreiger-Densmare-Morrlaon-Manza- 
rek: Hello, I leve you; Simon: Polnclana; Ro- 
mano-Amade-Bécaud: TMina. la da a i fiori; 
Florelli-Alfìeri: Passa aaaplraèalla; Roaai-Tam- 
borrelli-OeirOrso: Nella mia atanza; Biodi: 
Par vivora; Pompao-Stillo: Vieni vinai, pic¬ 
cina; Mogol-SoRiCi-Guacalll-Aacri: Zucchero; 
Waldtaufel: I patlinetorl; Migllacci-Plntucci- 
Farina: La donna di picche; Dalano-Ruakin: 
Quelli armo giomi; Bertini-Marchatti: Un'era 
aela tl verrai; Charles: I got a aro- 
man; Chioaao-Slmonetta-Casellato; La siga¬ 
retta; Barouh-Caisbroaa Miller; Cerchi nairac- 
qua: Morricona; Cara um volta II West; Ya- 
pes; Giochi prolhRi; Mogol-Battlati; Un'awea- 
taire; Mogol-'lenco; Sa st a nare nono qui; Lan- 
non; A day In tha IMo; Concine: Sdummo; 
Psiiavicini-lsola; Il treno; Léhar: Valzer da 
• Il coala di Luaaaaaburga >; Pallsvicinl-Corrte: 
Sono bHata; Auric; Moulin Rouga 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Petereon; Hallalu|ah Urna; Calabreae-Buffoll: 
E' stato il vanto; Calabreae-Monty-Charden; Il 
mondo è grigio, Il mondo è blu; Schoebel: 
Bugia cali rag; Beratta-Perazzini-Intra: Un'era 
fa; Michaala-Faller: Letta lady; Backy-Ma- 
tisno- Un aorrlao: Rechmartlnoff: Prélu^ in 
C ohnrp minore; Weallake; A minute al your 
timo; Fieids- Don’l drink tha vratar; NiM-Loje- 
cono: Quando sai triata prendi una tromba a 
suona; Teata-Ramigl: Una famiglia; Pisano- Te¬ 
ma di Oacar; Mlgllacci-Maccla-Zambrtni; Bada 
bambina; Berlin: Chaek to chaafc; Pollack: 
That'a a plaaty; Celabresa-Martelli: lo lana- 
morata: Niaa-Rellano; Uvarpool addio; Dumaa- 
De^ut: Coaw un ragazzo-. Pallavlcinl Conte; 
Tripoli iggO; Walll; Morltat; Tolado-Bonfa Trl- 
atazs; Barnstain: La gronda fuga; Ruaaall: Vaya 
con Dlos; Monti-Arduinl: le potrei; Boncom- 
pagni-Fontana-Mogol; La aorpreaa; Taylor-Sa- 
wyer-WllaorvRichard: Love chlld; Dennis; Vio¬ 
lata fdr your fura 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV CaMla) 

8 (17) CONCERTO DI >U>ERTURA 
M Clamanti; Sonata In fa min. op. 14 a. 3; 

J. Brshma: Trio In do msM. op. 87 par pia¬ 
noforte. violino e violoncello 

5.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

K. Szymanowakl: La Fontana d'Aietuaa, poaara 
n. 1 da • Mythaa > ap. 30; O. Raapighi: Pini 
di Roma 

0.10 (16.10) CONCERTO DELL’ORGANISTA 
LUIGI FERDINANDO TAGLIAVINI 

O. 45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

P. Caataldl Anfraga, per due pianoforti 

10.10 (19,10) tOSEF MY8LIVEZCEK 
Sinfonia in re magg. 

10,20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

D. Scarlatti- Sinfonia In al tram, magg.; Q. P. 
Telamann; Sonata in la maga, per violino a 
baaao continuo; I. Playal- ^afonia oonoar- 
taata per flauto, oboe, fagotto, corno a or- 
chaatre (Rialab di F. Oubradoua): F. Poutanc; 
La Bai Maaqué, cantata profana su tasto di 
M. iacob per baritono e orchestra da camera 

11.56 (20.55) FUORI REPERTORIO 

G. Verdi: Due Rontanu; R. Wagnar: Claqua 
Poemi su tasti di H. Wesendonk 

12.30 (21.30) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI: HANS WERNER HENZE 
13,20-15 (22.20-24) HENRY PURCELL 
Oda fer Si. Cacllla's day 
TURNER WILLIAM WALTON 
Balahazzar's FsasL oratorio par baritorw, coro 
e orchestra 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— L'ofchaatra James Lati 

— Giorgio Camini all orgairo elettrico 

— Il complaaso vocale Crylng Peopla 

— Canzoni del West eseguite dalTor- 
chastra diretta da Marty Gold 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Parka: Somathin' atupid; Palumbo-Eoposlto PI- 
gUaawnoea 'o aéé; Zambrinl-Cinl: S aa t laraa- 
to; Endrigo- le che amo solo ta; Barimar. La 
balla époqua; Cruaca-Guardabaasi-Offenbach: 
P overo cuora; Annanta-Marchand: Tarn a Tarn; 
Portar: la tha stili of tha night; Migllacci-Zsm- 


brint: Bada bambina; Nohra-Faderesco-Toroasi: 
JUicora no; TrovaLoli Ciechi d'infanzia; Ma- 
niacalco-Reitano Aapatta; Betti Cast ai boa; 
O'Ercole-Morina-Olamond Non lo sai; Calabre- 
aa-Calvi: Finisca qui; Bayardo-Razzano Duolo 
ertollo; Cspaldo-Gamhsrdella: Conana facatta 
mammala; Maxwell: Ebb llde; Conz-Ssvinl 
Uaciama di qui; Fregna: La mazurha della 
nonna; Mogol-Harback-Kem- Smoka gota In 
your ayaa; Pace-Psnzarl-Pilat: Alla fiaa dalla 
Btrade; Bongusto: Malga; Pallavlcini-Oonaggio; 
Quando II sola chiuda gli occhi; Dalano- 
vslia: Summar samba so nica; Di Carlo-Rug- 
gari-Zaull- Per sempre questo smors; Plsano- 
Alpart- Plucky; Solidea Ballata di porUerta; 
Calabreae-Sigman-Rehba>n-Kampfart The «ray 
of love; Amurrl-Femo: Bontà Ho 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Crawe-Gaudlo: Can't taka my ayaa off you; 
Cortes: Negro cato; Smith: Maadelln boogta; 
Pallavlcinl-laola: Il frano; Chardan-Thlbout^a- 
ganl-Fran^ois- Mais qusind la matia; Gibb 
Maaaachuaatta; Anonimo: Qual mazsolla di 
Rari; Boscoll-Monaacal- ’O barqwlaho; Mi- 

f llacei-Farina Toma con aw; Oanvers-Sigman 
MI; Lafforgua Marguy; Lombardo-Coata Na¬ 
poletana; 1^ Cartnay-Lonnon: Hay Juda; La¬ 
cuona Aadalucla; Migliacci-Mstlona-Cini: La- 
scialami amare cM voglio; Gigli-Modugno: 'O 
Vaauvio; Barbara Tol l'henana; Evans: Lady af 
Spala; Brel Mea pére dtaaH; Bianco Ontol* 
dea; Backy-Manano Ua aorrlao; Howard fua- 
nlta Banana; Maònguara Adloa; Do Morena- 
Jobim O marra: Albertalli-RlccardI. Zingara; 
Anonimo: La raapa; Palay-Morraa-Canaro AÌNoa 
pampa mia: Milla: THa leaaly oas; Garahwin- 
A faggy day; Donaldeon; My bUia haavaa 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bachet: Dana las ruas d'AaUbaa; Caaaar-You- 
mana Somatiataa l'm happy; Anonimo. La 
Bomba; Rosai Lauialana; f^>rtar' I leva 
you S aman th a; Cabaglo-Lunaro: Val noe sa- 
paCs; LaciKina: Babalù; Msacoll Aawra aew- 
aanH; Bigazzl-Oel Turco- Cos'hai taaaao noi 
caffè; Os Moraaa-Lyra: Voce a su; Lewis. 
Varealllaa; TizoI Pardtde; Lamarqua: La petit 
móiaa; lohnaton Caektalla far two; Cuba- 
Bang bangi; PaMaviCinl-Conta: to sono ooma 
aoao; Umiliani Piccola Ima; Rodgara Whara 
or whaa; Piarottl-Gianco: Lai; Berlin: Alaxar»- 
dar'a rag timo band; Taata-Ortallua-Mandour- 
Rama. La canzona portafortuna; Arodin-Carmi- 
chael Lazy rivar; Barbarin Bourbon abaat pa¬ 
rade; Boyor-Gasté: Roaa da nwl; Oaplrto- MJ 
caalta lirtda: Paoli Che cosa e'é; Holman 
Foartass Hnlay; Roaal-Tamborrelll (da RoaalnO; 
Nel cuore mio; Gibba Ruaaia' wild; Aznavour: 
Il faat aavotr; Berlin. I got tha sua la tha 
momlng 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO hIATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par Inotallaie ua hiiplaiito di FllodlRu- 
aiaao è aac aas arto rhroigarei agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Saclatè Italiana par 
rEaarclxto Tatafoaice. e al rtveaditor i 
radia, mM# 12 città aarvito. 
L'iaatallazlorw di ua Impianto di Flle- 
diffualena, par gli utenti già abbonali 
alla radia a alla tslavieleaa, ooota ae- 
lamaata 5 mila lire da vareara una aela 
vetta all’atta dalla domanda di alloc- 
ciamante a 1.000 lire a Irimaatra eaa- 
lagglato aulla belletta dal talefoiM. 


bim Daatalnado; Pomua: Can’t got uaad to 
loolag you; O'Anza-Clchallero. Nuvola nuvola; 
Strausa: Kafaarwalzar; Callfarto-Falvo: 'O ma¬ 
re 'a Margalllaa; Flahman-Godlnho: Tha chea 
chea aamba; Dal Comune-Sforzi: E' la vita dal 
giovani; Conta; Azzurro; Frlach: I woa't cry 
aayawre; Mogol-Aacri-Guacalli-SofficI: Zucche 
io; Jouannoat-Bral: La chanoen dea vlauz 
amarrta; Bittancourt-Sampaio; Nono mandaman- 
to; Anonlrrto- La mula da Paranza; Browrt-Tazé- 
OofMldaon: Shama and scartdai la tha fandly; 
Valaaquaz: Baaama mucHo; Baretta-Ssntarcola- 
Oal Prete: La taM del re; Galdiari-Blxlo; Por¬ 
tami tanto rana; Ragnl-Rado-Mc Dermot: Aqua- 
rlua; Welsa: Mwlc namlc nnialc: Robin-Rainger; 
Blue Hawaii: Kèlmén; Valzer da • La Prlacl- 
passa dalla Ciarda •; Smith-Wolfolk: Saul 
trein; Di Caglio; Mllaa Milan col dia dea don; 
Barzizza; Canzona dal booealelo: Farré; Pana¬ 
ma; Tosti: Ideala 

IO (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Wallar: Hoaayauckta rosa; Boacoll-Eca; Mayaa; 
Berlin; I got thè sua la dia morelag; Baretta- 
Psrazzini-lntra: Ua'era fa; Cariaggi-Sèrio; Non 
lo sa; Garahwin: Stilka up tha band; Borv 
compagnl-Tasta-OavId-Bacharach: Thia guy'a la 
love aridi you; Airderson: Sarebmida; Berlin: 
l’va got my lava to haap ma wan a, Élllrwton: 
la a santi m a rt ta t maad; Barroao; EÌsMa; Qan- 
tlIa-Cnootostl- C'è chi può; D'Amarlo-Baroiv 
cinl: Glachallo; Rapéa: Chmamlaa , Blanco- 
Powell; Smaba tristo; Young-Lawia-Akat; Olaah: 
Weod: S o m abedy stola my gai; Otto-Glscobattl 
(da Chopin): Tristozzo: Jobim. O neaae a mar i 
Joiìos; To you; Farrl-Pintueci: Sa to ragazzo 
mio; Intra; Flory; Hammaretair>-Rodgars: Shall 
are danea; AnuNTl-Farrio; Un bacio; Flnldlng; 
City of braaa; Cono: Balla pachangs; Da Vare: 
Namsal; Pollack; Thol'a a pl an ty; Domlnguaz; 
Piene al 

I1.3B (17.3D-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM OV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S. Bach- Sonata a. 2 la la man. par vlo- 

lirw e clavicembalo; A. Vivaldi. Sonata a. 3 

In aol magg. da • Il Paator fido • op. XIII; 

L Janscak: Quartetto a. 1 par archi 

8.45 (17,46) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 

HA VON 

Sinfonia a. 8 la do magg. — SInfenIs a. 12 la 
mi magg. — Sinfonia n. 84 In la magg. 

8.30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

8.50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

E. Oeaderi: Tra Preludi all'* Antigoita • di So¬ 
focle 

10.10 (19,10) PIETRO NAROINI 
Trio io do man- par flauto, oboe e clavicem¬ 
balo 

10.20 (19,20) LA UEDERI8TICA CORALE 

10.50 (19.50) EMMANUEL CHABRIER 
Fèto pelonatsa 

11 (20) INTERMEZZO 

L. vari Beethoven: Undici danza vlaan a al (a 
cura di H Rlamarìn); C. Saint-Saèna: Varia¬ 
zioni au un lama di D aathovaa op. 35 par due 
piatKrfortl; A. Ovorak; Rondò In sol min. ap. 84 

B er viotortcallo a orchaatra: E. Elgar: Tha 
fand of Yeuth, aulto a. 2 op. 1 b) 

11.56 (20,55) NUOVI INTERPRETI; VIOLINISTA 

VICTOR TRETIAKOV 

12.20 (21.20) IL NOVECENTO STORICO 

P. Hindamlth: Quartatte a. I lirfa min. op. 10 

per archi — Sonata n. 2 per orgarto 

13-15 (22-24) IL PIPISTRELLO 

operetta In tre atti di C. Heffimr e R. Genée - 

Musica di Joharm Strauas Jr. - Orch. Phtlhar- 

monla di Londra, dir. H. von Karajan 


15.30-18.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— M aaaaofoniata Boola Rartdolph con 
orchestra e coro 

— L'orcheatra diretta da Enzo CeragloU 

— I cantanti Joe Simon a Sareh Vaughan 

— Manny Oalgaòo a la tua orchaatra 


MUSICA LEGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Oumaa-Oabout: Comma un gargea; Di Lalia- 
Slnagra-Mazza-Brozza: Quatta 4 la verttè; Blg- 
garo-MInarbl; Oh, che Mi caatalla; Ala; Sat- 


tambre tl dirà; Bardotti-De HoMar>da: Far aita¬ 
ta; Campaaai-AmarKJala Sola caldo; Ciocca- 
Pagnini Bantoraato charlastoa; Niaa-Malgoni 
Preludio por un anno; Prartdoni-Maaon-Raad 
Vivi eoo II mondo; Dal Fittado; Moaya; Ca- 
paldo-Gambardalla L'arto d”o aola; Bianco- 
MeKi: Paama; Rota; Whispiriag; Caba)o-Lu- 
rmro: Stop; Paca-Argenio-Conti-Panzari La 
pioni*: Mogol Soffici: Quando l'aatore di- 
van ta potala: Drigo S areaata da « I ratifoni 
d'ArtacchIno Doaaana-Schvmndt-Fabian-Arv 
drée Dream a Ittlla dream af mo; Slngar: Tic 
toc tea; Lauzi-Guarniari II bona che volavo a 
lai; larruaao-Eapoaito-Simonalli Milla agganci; 
Ripp Creola; Holland; Tha happanlag; Tarn- 
Rosai- Non c’è che M; Vardacchi-Cstaldl- 
Walmua-Plntucci-hlngri; Viva la aotta; Hart- 
Rodge'4- Blua moon; Shsrada-Sonago Satta 
ottobra: Vinclguarre la segno; Lauzi-Davon- 
port Favor ; Gibbo Runnia' wild 

8.30 (14,30-29.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Wllaon M a rr t aga Haa s ; Pailavicini-Conto; Gla- 
vanaa non piàngerà; Planto-Mogol-Aznavour: La 
bohème: Lai: Un uomo a una damia; Dal Morta- 
co-Currle-Oonagan: Parla tu, ouere mia; Baratta- 
Dei Prete-Santarcoia; Una carezza In ua pu¬ 
gne; Offanboch; Caa ean; Rosai: ‘Na veoa, ’ns 
chttarra a *o poco 'a luna; Baidazzi-Caaa; Lai 
lai lei; Calabresa-Andrawo: Oggi; J. Strauaa. 
Accalarasloai; Koatachar: Lt ch taaa ta inar polka; 
Pallavlcinl-Paoll: Il mo n do tu tasca; Chiarazzo- 
Ruoeco: Ciardo catena; Loulguy; La via aa rena; 
Tutninalll: La freccia aere; Bardottl-Marrocchi; 
Una doaaa aola; Backy-Marlano: Marzo; Wreat: 
Blua aaaday: Anonimo: iuat a dosar walk wMh 
Ihaa; Kèlmén: Valzer da •> La prindpaaoa dalla 
CzardB<; Da Rote: Deep purpla; Baldazzl-Caaa: 
Parala d’ a more; Adamo: Affida uaa laeriaM al 
vanto; Gigli-Moduorto: Tu ai ‘aa cosa menda; 
Wolcott: Miudea andata; BrousaoMa-Giraud: 
C’aal foia m via; Boecoll-Menaacal: Dola 
mardaaa; Dood: Mickay Mouaa mar ch ; Ano¬ 
nimo: Swing lew anaat charlat 

IO (te-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Matti: Corel raaf; Breaaans: Pènètapa; Kalmor- 
Ruby: ThInkJag ef you; Me Cartnoy-Lannon; 
A ^ In tha tifa; Bigazzi-Oal Turco: Ceoa 
hai moaao aal caffè; Manaacal-Boacoli; Bar- 
quldm; Marchattl-Sohlorre-Roaa: Hélèaa; Ber¬ 
lin Chaak to chaak; Putman: Green green graaa 
of hanM; Riddio: Nalaaa’a RIddIar, Burton-Jaaon: 
Paattwuoa aarenadt; Jonaa; I ranmatoar Cllfferd; 
Trovajoll: Satta ueadal d’ora; Skylar-Valaa- 
quaz; Baaama mucho; Aznavour: la rovlana Fan¬ 
ny; Hart-flodgara: Levar; Sordi-Piccioni: Aiao- 
ra, amare, amore, amore ; Rogere-Oaboma; 
Pompton tureplka; Amurri-CoppotalK-Martlno; 
E non abaltare la porta; Grazlanl: Blua ••P** 
ratiaa; Harburg-Arlan: Ovar tha rainbow; Pla- 
rottl-San|uat-Glanco: Flaalmaato; Santoa; Suntty 
ray; Kèmpfart My way a# Ufo; Portar-Hayaa; 
Wtwn aeatathlag la wrong wltti my baby; Du- 
bln-Warran; LuMaby of Breadway 
1140 (17.3l>-23.3Cr) SCACCO MATTO 











casalinghi inconfondibili 

Per la cecina, per il bagno, per la vita di ogni giorno. Tanti, tantissimi oggetti, diversi neila forma, 
nelle dimensioni, nei colore, fabbricati da tante industrie di trasformazione. Diffìcile la scelta'’ 
No. Un riferimento c’è: preciso, sicuro, inconfondibile. E’ l’etichetta gialla di MOPLEN. Vuol dire 
resistenza, indeformabilità, robustezza. Solo con l’etichetta avete la certezza che è MOPLEN. 
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Cè chi convince 
con il prezzo. 
Chi con la qualità. 

La Borlotti 
con tutti e due. 



E ne siamo sicuri. Le macchine per cucire Borlotti hanno 
pregi che non si discutono, tutte, indistintamente: qualità, 
prestazioni, prezzi. Sono tutte belle sorprese! Un esemplo? 
La superautomatica Borlotti 1102 S/i. Cuce, ricama, ram¬ 
menda. fa lo zig zag. Sì. è vero, anche altre marche fanno 
tutto questo. Ma guardate come lo fa la Borlotti! Che 
precisione ned'attaccare i bottoni, che perfezione nelle asole, 
che imbastitura (quella vera)! E come è comodo il tagliafili 
incorporato e che varietà di punti e ricami esclusivi! Il 
prezzo? Una gradita sorpresa, ed ogni Borlotti ve ne riserva 
una (penMte, ci tono modelli completi di mobile a 69.000 lire). 
Siamo così sicuri delle nostre Borlotti che ve le diamo in 
prova gratis per un mese a casa vostra! 



BORLETTI 


^ Compilate e 
/ spedite subito 
^ questo tagliando 


. . . punti perfetti 


✓ " 


> F.lli BORLETTI S.p.A. 
. - Via Washington, 70 • 

^ 20146 MILANO 


✓ 

✓ 


/ 




Desidero, senza alcun impegno: 

□ provaregratisacasa 
mia una macchina 
per cucire Borlatti. 

□ ricevere il catalogo 
Borlotti. 


/ 
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/ Cognome 
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PRIMO PIANO 


L’ANNO CALDO DEI SINDACAH 

Nel 1969 si rinnoveranno sessanta contratti di lavoro 
che interessano quasi sei milioni di persone. L’azione 
rivendicativa deve tener conto dei complessi proble¬ 
mi legati allo sviluppo economico e sociale del Paese 



Il ministro del Lavoro, onorevole BrodoUnL Lo attende un anno difficile 
che vedrà Impegnate le più diverse categorie di lavoratori, metalmecca¬ 
nici, edili, bancari, telefonici, elettrici e altri nel rinnovo del contratti 


di Gianni Pasquarelii 


I l 1969 è stato definito anno 
caldo » dei sindacati. Si do¬ 
vranno rinnovare qualcosa co 
me 60 contratti che interessano 
quasi sei milioni di lavoratori: 
dai metalmeccanici agli edili, ai 
bancari, ai telefonici, agli elettrici, 
e altri ancora. Se si pensa che gli 
statali sono impegnati per il rias¬ 
setto delle carriere e delle retri¬ 
buzioni, e che siamo appena venuti 
fuori dalla vertenza per l’abolizione 
delle cosiddette « gabbie salariali » 
(sono le differenze fra salario mi¬ 
nimo e salario minimo nelle diver¬ 
se regioni del Paese), ci si rende 
facilmente conto di quanto la vi¬ 
cenda sindacale colorerà e movi¬ 
menterà i mesi avvenire. 

La gente si domanda se sia un bene 
o un male tanta effervescenza sin¬ 
dacale. E se lo domanda, perché sul¬ 
la funzione dello sciopero si sono 
axoite e ancora si hanno due conce¬ 
zioni, entrambe, ci sembra, superate 
dalle cose che mutano. Una conce¬ 
zione per la guale lo sciopero è uno 
strumento di lotta, di rottura, di 
scardinamento di qualcosa che si 
ritiene non vada bene. E' la conce¬ 
zione « quarantottesca > dello scio¬ 
pero, nata non a caso nel secolo 
scorso e nutritasi di tanta storia 
italiana. Ce n'è poi un’altra che sta 
alla prima in una specie di rai^>or- 
to azione-reazione, e per la quale 
lo scioperare è un fatto da condan¬ 
narsi sempre e comunque, un fatto 
che mortinca la coscienza nazionale, 
che indebolisce l'industria, che ali¬ 
menta il disordine, che fa piombare 
il Paese nel risentimento e nella di¬ 
scordia. 

Sono concezicMii di cui si stenta a 
sbarazzarsi perché si ritiene per lo 
più che non esista una dialettica 
sociale, nei gruppi e fra i gruppi, 
che non vada a parare nel vicolo 
cieco dello scontro frontale, defini¬ 
tivo, insanabile, (^esto, invece, non 
è vero, o, meglio, non è più vero. 
Ecco il punto. Lo sciopero, oggi, sta 
diventando qualcosa di diverso da 
ciò che era un tempo, sta perdendo 
quel suo carattere di riscossa pa- 
lingenetica per diventare un fisio- 
logKTO strumento di una politica sin¬ 
dacale che guarda non soltanto al 
lavoratore e all’azienda, ma anche 
aU'uomo, alla città, all’economia nel 
suo complesso. Infatti i suoi obbiet¬ 
tivi non sono soltanto l’aumento 
delle paghe o la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, ma il tasso di svilup¬ 
po deH’economia, la massima oc¬ 
cupazione, la direzione degli inve¬ 
stimenti, il far crescere in un modo 
piuttosto che in un altro l'agglome¬ 
rato urbano, eccetera. Ecco allora 
che l’azione sindacale tende a farsi 
più complessa, più sfaccettata, più 
problematica, più legata alle altre 
componenti sociali ed economiche; 
ecco allora che il giudizio sulla va¬ 
lidità e sull'opportunità di uno scio¬ 
pero deve basarsi « anche » sulle ri- 
percussioni, piositive o negative, che 
esso può avere sull’andamento del¬ 


l'economia, sul grado di competiti¬ 
vità intemazionale della pr^uzio- 
ne, sulle tendenze conmunturali re¬ 
cessive o inflazionistit^e. Per que¬ 
sto si dice che il sindacato ha oggi¬ 
giorno bisogno deU’uffìcio studi, co¬ 
me un secolo aveva bisogno del¬ 
lo sciopero. 


L'eseinpio francese 


Riflettiamo su quel che è accaduto 
in Francia negli ultimi mesi. Prima 
dei « moti di maggio », l'economia 
dì (^uel Paese, nonostante avesse i 
forzieri zeppi di oro, cresceva ma¬ 
lamente e pigramente. La produ¬ 
zione industriale ristagnava, le 
esportazioni erano fiacche, la disoc¬ 
cupazione ingrossava. Vennero gli 
scioperi massicci e poi, a giugno, 
l'accordo di Grenelle in seguito a cui 
le paghe salirono d’un 15 per cento. 
Ad otto mesi di distanza, la produ¬ 
zione francese è in ripresa, gli in¬ 
vestimenti pure, e i disoccupati so¬ 
no diminuiti di ISO mila unità. Se- 
^o che l'aumento delle retribu¬ 
zioni, dilatando la domanda del 
mercato, ha rimesso in moto il mo¬ 
tore economico. 

Certo, il franco è ancora malato e 
come! Un altro aumento dei salari 
^1 12 per cento ne aggraveraibe 
il malanno. Il problema tuttavìa 
non consiste nel non aumentare i 
salari, ma nell’aumentarli in misura 
tale che l'economia progredisca e | 


la moneta non si indebolisca. £ que¬ 
sto è possibile perché oggi — oggi 
che si va e si toma dalla Luna — 
gli economisti sono in grado di fis¬ 
sare quanto le retribuzioni possono 
lievitare senza che awenra il ter¬ 
remoto monetario. Aron, rourastié 
e Servan-Schreiber, in Francia, par¬ 
lano di un 6 per (%nto. Ecco per¬ 
ché i sindacati, per fare bene il 
loro mestiere, hanno bisomo di im 
attrezzato ufficio studi; ed ecco an¬ 
che perché la risposta aH’interroga- 
tivo posto sopra — se sia un bene 
o un male l’effervescenza sindacale 
in Italia n^ 1969 — richiede che il 
discorso venga fatto scivolare sul 
terreno deH’economia e delle sue 
prospettive. 

Anche da noi gli economisti hanno 
detto la loro. Hanno calcolato che 
un aumento del monte salari nel- 
rindustria del 9-10 per cento non 
sarebbe pericoloso, ma addirittura 
necessario per sostenere il consu¬ 
mo interno e quindi la domanda 
globale. Dì tale aumento comples¬ 
sivo — hanno precisato — il 2 per 
cento deriverebbe daU'incremento 
degli occupati; un altro 2 per cento 
dallq scatto automatico della s^a 
mobile che lega le paghe alla dina¬ 
mica del costo della vita; e un ter¬ 
zo 2 per cento dalla contrattazione 
anendale e dagli scatti di anzianità. 
Rimarrebbe un 4 per cento per gli 
aumenti contrattuali, ^e diverTel> 
^ 7-8 per cento in quanto viene 
calcolato sulle paghe minime. II 
conteggio degli economisti è forse 


un po’ generoso, ma non per colpa 
loro. E’ stato fatto qiiando non era 
ancora alle viste l’accordo per l'a¬ 
bolizione delle gabbie salariali, che 
ha comportato un onere non trascu¬ 
rabile per le aziende. Conseguenza: 
il 7-8 i>er cento di aumento che gli 
economisti propongono cerne « stel¬ 
la polare » alla contrattazione sin¬ 
dacale potrebbe ridursi ad un 4-5 
per cento, che non è poco quando 
si t>ensi ai vantaggi che gran parte 
dei lavoratori h^no ottenuto ccm 
l'abolizione delle zone salariali. 


Congiuntura « pallida » 


Ma non è tutto. L’ISCO e il CNEL 
hanno di recente vivisezionato l’e¬ 
conomia italiana. Lo stimolante do¬ 
cumento che ne è venuto fuori par¬ 
la chiaro: gli investimenti ristagna¬ 
no nei nostro Paese, e perciò la 
congiuntura è « pallida >. Nel 1963 
s’investiva il 23,7 per cento del red¬ 
dito nazionale; nel 1968 se ne è in¬ 
vestito sì e no il 19 per cento. Le 
cause sono parecchie, anche psico¬ 
logiche, ma una spicca su tutte. La 
domanda del mercato non tira co 
me potrebbe tirare. Mettiamoci nei 
panni di un industriale, e doman¬ 
diamoci: quand'è che esli decide di 
ampliare impianti? Di rinnovare 
le scorte? D'ingrandire la fabbrica? 
Cioè quand’è che investe? Rispon¬ 
diamo: quando ì suoi affari prospe¬ 
rano perché le vendite aumentano. 
La molla che spinge l’industriale ad 
investire è dunque la richiesta dei 
consumatori, la quale, se è in espan¬ 
sione. sì trascina dietro gli investi¬ 
menti. se invece è fiacca, non si tra¬ 
scina dietro un bel niente. Non oc¬ 
corre avere squadernato le opere 
di Ke>rnes per comprendere che la 
domanda del mercato è il motore 
trainante lo sviluppo economico, e 
che una calcolata dilatazione delle 
paghe funge da acceleratore. 
Un'ultima considerazione. II docu¬ 
mento citato offre un altro dato che 
fa meditare. Da dieci anni in qua, 
la domanda estera, ossia le espor¬ 
tazioni di beni e servìzi, è salita dal 
10 al 18 per cento della domanda 
globale. C^esto significa che oggi il 
nostro sviluppo economico dii>ende 
più che ieri dall’estero, ossia dalla 
capacità dei mercati stranieri di as¬ 
sorbire ì prodotti italiani. Ma i mer¬ 
cati stranieri sono, per natura loro, 
volubili e capricciosi. Se il franco 
è malato si venderà con più fatica 
in Francia, se la sterlina è cronica¬ 
mente convalescente le esportazioni 
italiane in Gran Bretagna non sa¬ 
tino agevolate, se negli Stati Uniti 
c'è l'inflazione i mercati americani 
saranno più difficilmente conquista- 
bili. Morale: dilatare la domanda 
interna, mediante un'azione sinda¬ 
cale ben calcolata e respcrnsabile, è 
fare opera di progresso sociale e 
di sviluppo economico. Perciò l'an¬ 
no caldo dei sindacati — il 1969 — 
non deve né atterrire né preoccu¬ 
pare. Se non cd fosse stato, forse 
si sarebbe dovuto inventarlo. 








Q-li «Atti degli Apostoli», seguendo soprattutto Pietro e 


LA CHIESA 

ARRIVA A ROmA 


11 testo, scritto da san linea come segrnito del sno Vang'elo, narra la 
storia dei primi anni di diffnsione della fede cristiana, dall’Aiscensione 
di Oesn fino all’anno 60 della nuova era. lia vita della comunità, pri¬ 
mitiva a Qerusalemme, la miracolosa conversione e pii ardimentosi 
viappi di Paolo in un racconto tutto pervaso di entusiasmo e di pioia 


di Virgilio Levi 


I mprìgionati dal Sinedrio e libe¬ 
rati da un angelo, i dodici Apo¬ 
stoli parlano apertamente di 
Gesù, nel tempio di Gerusalem¬ 
me, conquistando gruppi sem¬ 
pre più numerosi di ebrei alla fede 
in Lui. 

Il comandante del tempio e le sue 
guardie li riconducono davanti al 
Sinedrio e il sommo sacerdote li 
sottopone a un interrogatorio strin¬ 
gente. « Non vi avevamo imposto 
assolutamente di non insegnare nel 
nome di costui?*. Pietro c gli Apo¬ 
stoli rispondono: « Bisogna ubbidire 
a Dio piuttosto che agli uomini ». 
Questa risposta li esasperò e vole¬ 
vano ucciderli. « Allora in mezzo al 
Sinedrio si alzò un fariseo di nome 
Gamaliele, dottore della Legge, ono¬ 
rato da tutto il popolo, e fece uscire 
per un momento gli Apostoli. Poi 
disse loro: " Israeliti, riflettete alla 
decisione che state per prendere a 
riguardo di questi uomini. Io vi 
dico: non occupatevi di loro e la¬ 
sciateli fare. Perché se questo è un 
progetto a un'opera voluta dagli 
uomini, sarà distrutta; ma se viene 
da Dio, non riuscirete ad annientarli. 
State attenti a non mettervi in lotta 
contro Dio Si attennero al suo 
consiglio e, chiamati gli Apostoli, li 
fecero percuotere, proibirono loro 
di parlare nel nome di Gesù e li 
rilasciarono. Ed essi se ne andarono 
dalla presenza del Sinedrio pieni di 
gioia, perché erano stati ritenuti de¬ 
gni di subire oltraggi F>er il nome 
di Gesù ». Qual è il documento sto¬ 
rico che ci riferisce questo episodio 
e molti altri connessi con la prima 
diffusione della fede cristiana? 

E’ un piccolo libro intitolato Gli 
Alti degli Apostoli, uno dei settanta- 
due libri di cui si compone l'intera 
Bibbia e dei ventisette di cui risul¬ 
ta, nella Bibbia, la parte chiamata 
Nuovo Testamento. Accanto ai quat¬ 
tro Vangeli di Matteo, Marco. Luca 
e Giovanni, il libro degli Atti forma 
il gruppo dei « libri storici » del 
Nuovo 'Testamento. Ad essi si affian¬ 
cano ventuno libri « didattici » o 
specificamente dottrinali e un libro 
c profetico ». Quest'ultimo è l'Apo¬ 
calisse di san Giovanni evangelista, 
mentre i libri didattici risultano cia¬ 
scuno di una più o meno lunga let¬ 
tera di un Apostolo ai cristiani in 
genere o a una comunità cristiana 
in particolare. Le lettere sono: quat¬ 
tordici di san Paolo, tre di san Gio¬ 
vanni, due di san Pietro, una di san 
Giacomo, una di san Giuda Taddeo. 
Gli Atti degli Apostoli sono il libro 
chiave, o cerniera, o saldatura tra i 


Vangeli e gli altri libri. Nei Vangeli 
è la storia del fondatore della Chie¬ 
sa Gesù Cristo, e il suo insegnamen¬ 
to diretto. Nelle lettere e nell’Apo¬ 
calisse, invece, è l'interpretazione 
che i continuatori di Cristo, guidati 
dal suo Spirito Santo, disceso nella 
Pentecoste, danno dell'insegnamen¬ 
to di lui. a vantaggio dei fedeli, sia 
per il loro orientamento immediato, 
sia per una prospettiva sulle ultime 
realtà delTesistenza umana. Gli Atti 
degli Apostoli mostrano questi per¬ 
sonaggi all'opera nella primissima 
attuazione del grande mandato ri¬ 
cevuto da Gesù, di evangelizzare tut¬ 
te le genti nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. 

Se di lutti gli Apostoli, in un modo 
o nell'altro, è fatta menzione in que¬ 
sto libro, bisogna riconoscere che la 
attenzione specifica si rivolge ai 
due Apostoli che la Chiesa ricono¬ 
sce sue colonne e fondamenta: Pie¬ 
tro e Paolo. Pietro è personaggio già 
noto nei Vangeli. Paolo è nuovo: ap- 1 
pare per la prima volta negli Atti. | 
Qui si narra la sua azione pcrsecu- 1 
toria contro i cristiani, l'intervento I 
miracoloso di Cristo che lo conver- , 
te e trasforma in Apostolo, la sua 
preparazione al ministero di predi¬ 
catore e di missionario, i suoi ardi¬ 
mentosi viaggi che hanno diffuso U 
fede da Antiochia in Siria all'Asia 
Minore, alla Grecia, all'Italia e alla 
Spagna, mentre Pietro a sua volta, 
spinto dallo Spirito di Cristo, por¬ 
tava in Italia, e a Roma in parti¬ 
colare, l'Evangelo e la cattedra di 
verità. E' di grande interesse se¬ 
guire. nel libro degli Atti, lo svi¬ 
luppo storico degli eventi, che pos¬ 
sono essere collocali senza difficol¬ 
tà in una cronologia che abbraccia 
un trentennio, il più decisivo e signi¬ 
ficativo della storia della Chiesa. 
All'anno 30 dell'era cristiana si fa 
risalire la morte e risurrezione di 
Cristo e l’effusione dello Spirito 
Santo sopra gli Apostoli. Fra il 30 
e il 36 SI colloca la vita della co¬ 
munità primitiva della Chiesa di 
Gerusalemme, com'è descritta negli 
Atti. Nel 36-37 il diacono Stefano 
subisce il martirio, c’è una prima 
dispersione di cristiani palestinesi 
conseguente alla persecuzione giu¬ 
daica e di lì a poco Saulo si con¬ 
verte. Nel 39 Saulo, ormai diventalo 
Paolo, viene a Gerusalemme a in¬ 
contrare gli altri Apostoli. Vi ritor¬ 
na nel 46, per intraprendere, nel 47, 
il suo primo viaggio missionario a 
Cipro e in Asia Minore. Verso il 49- 
50 ha luogo a Gerusalemme il pri¬ 
mo Concilio ecumenico della storia 
della Chiesa, presieduto da Pietro, 
presenti tutti gli Apostoli, dove si 
prendono decisioni vitali per l'av¬ 


venire della nuova comunità reli¬ 
giosa. 

Tra il 50 e il 52 si svolge il secondo 
viaggio missionario di Paolo, che in¬ 
teressa soprattutto la Grecia, dove 
toma tra il 52 e il 57 nel suo terzo 
viaggio. A questo punto Paolo è fat¬ 
to prigioniero a Gerusalemme per 
pretesi oltraggi alla religione ebrai¬ 
ca. Ma come cittadino romano — 
prerogativa che aveva dalla nascita, 
pur essendo ebreo — si appella al 
tribunale di Cesare, ossia deH'impe- 
ralore, e viene trasferito a Roma, 
dove giunge verso l’anno 60, dopo 
aver subito un naufragio in prossi¬ 
mità dell’isola di Malta. 

Gli Atti si arrestano a questo pun¬ 
to, in concomitanza con la prigionia 
romana di Paolo ed è probabile che 


questa sia anche la data della loro 
composizione, altrimenti l'autore 
non avrebbe mancato di parlare dei 
successivi anni, almeno sette, inter¬ 
corsi tra la prima prigionia e il 
martirio di Paolo, avvenuto in con¬ 
comitanza con quello dì Pietro ver¬ 
so l’anno 67. 

Autore degli Atti degli Apostoli è un 
simpatico personaggio del primitivo 
mondo cristiano, il medico antioche¬ 
no Luca, uomo giunto alla fede cri¬ 
stiana direttamente dal paganesimo. 
E' amico di Paolo. Lo accompagna 
in diverse peregrinazioni e annota 
diligentemente lutto quanto gli è da¬ 
to vedere o sentire, al punto che, 
alla fine, è in grado di scrivere una 
storia di Cristo (ed è il 2? Vange¬ 
lo) e questa storia degli Apostoli 





Paolo, accentuano la ro 


del primo cristianesimo 


PreoooupaKlone dominante del regflsta è stata quella di 
mantenersi fedele al testo origii^Alo* Tre mesi di prepara¬ 
zione e 45 ifiomi di riprese, in Tunisia e a Roma. Oltre 
cinque ore di spettacolo interamente realiuate dal vero 


di Giulio Cesare Castello 

D a un pezzo Roberto Ros- 
sellini va sostenendo che 
il cinema è morto. Non 
si tratta di semplici pa¬ 
role. badiamo: l’ultimo 
film del regista di Paisà risale a 
sette anni or sono. Occorre inten¬ 
dersi, però: quando RosselUni par¬ 
la di un cinema morto, si riferisce 
allo spettacolo più o meno tradi¬ 


zionale. Del resto, egli stesso sog¬ 
giunge: « Il cinema può rivivere, se 
è capace di ridiventare attuale e 
utile ». E’ innegabile che quello che 
RosselUni ha fatto da quando ha 
abbandonato il cinema rientra ap¬ 
punto sia nella categoria dell’attua- 
le sia in quella deH'utile. E’ il caso 
de L'età del ferro, è il caso de La 
presa di potere di Luigi XIV, è 
il caso degU ancora inediti Sto¬ 
ria della lotta per la sopravvi' 
verna e gli Atti degii Apostoli. Le 


cinque puntate degli Atti stanno 
per apparire sugli schermi televi¬ 
sivi italiani: alla televisione infatti 
RosselUni si è rivolto, dopo il suo 
distacco dal cinema. Distacco, d'al¬ 
tronde, relativo, perché il regista, 
come tanti, nega resistenza <U un 
pTX)bleina dì specìfìco televisivo, af¬ 
fermando che rawenire della tele¬ 
visione risiede soprattutto neU'im- 
piego di materiale filmato, in quan¬ 
to essa (telecronache a parte) è 
solo un mezzo di dif^sione. E poi 


L attore Edoardo Tonicalla nel panni di Paolo di Tarso, V* Apost<rfo ilclle genti ». Tonicella viene dal teatro 
sperlnm^e, ed è al suo debutto televisivo. In basso a sinistra, Roberto RosselUni durante le riprese. Per tra- 
durre In immagini U testo di san Luca. U reglsu ha scelto attori quasi del tutto sconosciuti al grande pubbUco 

Bpossollini rievoca, im periodo decisivo per il tno-nflo 


che sono ^ Atti. Che il libro sia 
storico, nel complesso e nei detta¬ 
rii, è più che assodato, e chiunque 
fosse interessato a saperne di più 
su questo pimto non ha che a con¬ 
sultare un qualunque manuale bi¬ 
blico e sopp^ame le prove addotte. 
Che si tratti di una storia religiosa 
e quindi destinata a influire sui 
comportamenti della società-Chiesa 
in essa descritta al suo nascere, ap¬ 
pare da o^ pagina della narrazio¬ 
ne. Che il libro, oltre che storico sia 
€ ispirato » come tutti i libri della 
Santa Scrittura (e cioè scrìtto sot¬ 
to una particolare mozione divina, 
per la quale Dio viene ad essere au¬ 
tore principale dei libri stessi) è 
convinzione della Óiiesa fino dalle 
sue orìgini: cosicché nel suo com¬ 
plesso e nei dettagli fa « rivelazio¬ 
ne » ed è pietra miliare nel cammino 
delle confidenze fatte da Dio agli 
uomini e diventate insegnamento di 
fede da parte della Chiesa. 

Una caratteristica degli ^tti degli 
Apostoli è la gioia. Molte volte que¬ 
sta parola e questo sentimento af- 
fìorano tra le espressioni di Luca. 
Un'altra caratteristica è la loro ro¬ 
manità. 

Luca non è romano e non soggior¬ 
na a lungo a Roma come Marco: 
è un greco nato e vissuto ad An¬ 
tiochia, cosmopolita di vocazione. 
Ma il suo raccOTto confluisce su 
Roma e concentra l'attenzione del 
lettore su questo punto focale del 
cristianesimo delle origini. 

E' dunque un libro, questo degli 
Atti, die, indipendentemente dal 
suo valore relirioso assoluto per un 
credente cristiano e cattolico, fa 
cultura per chiunque. Ed è un fatto 
positivo che si sia tentato dì tra¬ 
durlo in immagini e dì farlo rivì¬ 
vere per gii uomini del nostro 
tempo. 


DEI omsTiaMn 
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Alcuni momenH della Uvorazione degU . AtH degli ApostoliIn alto. Roaselllni studia un lnquadratura alla clnepit^; alla ^ ^ 

rettTdlrettore della fotografia. Nelle due loto centrali, Toi^rarione-trucco d'un talerprete.^e un coUt^ulo _t^ RosmHW ej atto^^do^o^^rtcella. 


ra.i Idrata a Ostia Antica: san' Paolo giunge a Roma prigioniero. E’ una delle ultime sequenze dello sceneggiato. Gran parte 

SS^lT^rri soiii^tl glralfta Tunisia: ta Palestina d'oggi iSald, dice Roaselllni, è Invasa dagU abeti, e somiglia assai poco a quella di duemila anni fa 





Come Rolìerto Rossellini ha rea-l-Sgeseato in e 

a Roma le cinque piiiita.te degrli «Atti desrli Apostoli» 



non è detto che ciò che la televi¬ 
sione diffonde non possa venir 
presentato anche sugli schermi ci* 
nematografici. Così è accaduto, ad 
esempio, per La presa di potere 
di Luigi jCIV, il cui « battesimo » 
è stato anzi cinematografico, non 
televisivo. Il contrario accadrà per 
gli Atti degli Apostoli, il cui ta¬ 
glio narrativo a puntate è di na¬ 
tura televisiva, ma dei quali è sta¬ 
ta approntata una edizione con¬ 
densata di due <M^, che potrà ap¬ 
punto venir proiettata nelle sale ci- 
nematografìcne. 

Insomma, Rossellini si è accorto 
che, in rapporto ai fini che egli si 
propone, fa televisione offre mag¬ 
giori possibilità del cinema, il qua¬ 
le — dice — è. almeno in Italia, 
primoniero di formule commercia¬ 
li. (Il ricordo della sorte subita da 
Vanina Vanirti, uno dei suoi ultimi 
film, gli brucia ancora; l'opera ven¬ 
ne infatti spietatamente maniprola- 
ta dal produttore, senza rispretto 
per la concezione artìstica del re¬ 
gista). 

« Non è che tra televisione e cine¬ 
matografo ci siano differenze rile¬ 
vanti », precisa Rossellini. « II cine¬ 
ma è un'organizzazione sorta al¬ 
l'inizio di questo secolo, e quindi 
è una “meccanica*’ di produzione, 
di mezzi di finanziamento e di dif¬ 
fusione che si è stabilita in un cer¬ 
to modo: ad esempio la regola del¬ 
la lunghezza dello spettacolo è pro¬ 
prio un'imposizione che si è venu¬ 
ta a stabilire. La televisione invece 
è molto più libera perché è più 
nuova, e strutture così rigide non 
le ha ancora formate, ed è anche 
un mezzo più agile di sperimenta¬ 
zione. Il cinema, con le strutture 
cte ha, permette una sperimenta¬ 
zione minima. La televisione, che 
è molto più sana economicamente, 
molto meno ricca del cinema, per¬ 
mette mag^ori possibilità poten¬ 
ziali ». Al cinema si trattano sem¬ 
pre ^i stessi temi, airinfinito. La 
televisione ha consentito a Rossel¬ 
lini di affrontare nuove tematiche, 
di allargare rorizz<mte della pro¬ 
pria esplorazione. 


Lavoro di informazione 

A proposito delle sue realizzazioni 
di questi ultimi anni, egli accetta 
la definizione di « didascaliche », 
purché essa non escluda « una cer¬ 
ta complessità di fondo ». « C’è una 
tendenza a render tutto schemati¬ 
co e semplice. Disgraziatamente le 
cose non sono né schematiche né 
semplici ». Il concetto di « didasca¬ 
lico > combacia con quelli di « at¬ 
tuale > e di « utile », dei quali par¬ 
lavamo aH'inizìo. Rossellini dicnia* 
ra di aver mirato ad una pianifi¬ 
cazione di programmi orientativi 

B ;r il suo lavoro. 

a un lato, quindi, stanno le serie 
di trasmissioni dedicate a grandi 
temi ciclici: prima L’età del jerro, 
adesso la Storia della lotta per la 
sopravvivenza, dove egli ha illustra¬ 
to il travaglio attraverso il quale 
l'umanità ha cercato di adattarsi ai 
grandi mutamenti, rivolgimenti sto¬ 
rici, lungo il volgere dei secoli. (Va¬ 
le la pena di osservare che ^ que¬ 
ste serie di trasmissioni Rossellini 
è stato l'ideatore ed il supervisore, 
nem il regista: egli ha infatti lascia¬ 
to il compito della realizzazione a 
suo fìglio Renzo). 

Dairaltro lato stanno opere dedica¬ 
te all'approfondimento di determi¬ 
nati punti-cardine della storia: ve¬ 
di il Luigi XIV, il cui tema — la 
meccanica del potere — è « sempre 
attuale»; vedi gli Atti degli Apo¬ 


stoli, cui seguiranno ritratti di So¬ 
crate e di Caligola (a proposito 
de] quale Rossellini si è fatto cer¬ 
te idee, in base agli studi compiu¬ 
ti: secondo il regista, le cosi dette 
follie di Caligola non erano altro 
che la sua forma di lotta contro 
l'impero di cui si trovava a capo). 
Nello svolgere il suo lavoro, che 
intende essere di « informazione », 
Rossellini sì attiene al principio di 
non sostenere alcuna tesi. Dna 
qualsiasi tesi infatti renderebbe 
inattendibile l'informazione. AiKhe 
le rassomiglianze tra passato remo¬ 
to e passato prossimo, tra passato 
e presente, cme spesso si notano, 
debbono considerarsi casuali. Que¬ 
sto vale, riferendoci al Luigi XIV, 

g sr l'ipotesi « Re Sole eguale^ De 
aulle », così cmdc per l'ipotesi 
« arresto del ministro Fouquet 
eguale arresto di Mussolini a Villa 
Savoia ». « Non sono io che ho vo¬ 
luto sottolineare certe analogìe », 
dice in sostanza Rossellini. « Sono 
gli uomini che si somigliano ». Al 
criterio del non sostenere una tesi, 
del non sottolineare eventuali ana- 


do imperniato intorno al principio 
dell’esistenza di un unico Dio. Il 
dramma, il dilemma per i cristiani 
delle origini era se entrare in con¬ 
tatto col mondo pagano (ecume¬ 
nismo) oppure no; il problema era 
quello del passaggio dal concetto 
di « popolo eletto » ad un’apertura 
verso tutta l’umanità. Del resto, 
soggiunge Rossellini. « quella roma¬ 
na credeva di essere una società 
filantropica, quindi c’era una predi¬ 
sposizione al cristianesimo ». Rima¬ 
ne il fatto che un abisso divideva 
il mondo pagano da quello ebraico 
e poi da quello cristiano. 


Chiaro e logico 

Gli A//I degli Apostoli rosselliniani 
constano, come abbiamo detto, dì 
cinque puntate di oltre un’ora cia¬ 
scuna. Sì tratta, dice il regista, di 
una produzione < altamente spetta¬ 
colare entro i limiti consentiti da 
un certo budget ». 11 lavoro più 
gravoso è stato quello della prepa- 


chiaro e logico. (La sceneggiatura 
è stata da lui stesso elaborata insie¬ 
me con Vittorio Bonicelli, J.D. de La 
Rochefoucault e Luciano Scaffa). Su- 
Mrfluo dire che i suoi interpreti 
Rossellini non li ^ cercati fra le 
star; egli si è affidato a quell’intuito 
che gli consentì di creare un perso¬ 
naggio mag^trale come Luigi XIV, 
valendosi di un interprete di nessu¬ 
na notorietà. Questa volta, ad esem¬ 
pio, per impersonare san Pietro ha 
scelto un clown francese. 

Il discorso darfi Atti degli Apo¬ 
stoli si sposta di nuovo verso i cri¬ 
teri fondamentali che informano 
da diversi anni a questa parte la 
operosità rosselliniana. Dice il regi¬ 
sta: « Ci mancano gli orientamenti 
generali. La scuola non ce li dà. 
Così seguitiamo a scoprire l’om¬ 
brello. Possiamo evitare di incor¬ 
rere in tale inconveniente solo com¬ 
piendo un lavoro rigorosamente 
storico, dal quale non potranno non 
emergere significati attuali. La ve¬ 
ra grande lotta di oggi è tra il vec¬ 
chio e il nuovo. Tale lotta è sem¬ 
pre esistita, ma oggi si è fatta più 


Dn 'altra scena degli « Atti degli Apostoli dopo la morte di Gesù, I suol discepoli riuniti In casa di Marco 
rlnnovaino 11 rito deU'DItima Cena. E’ palese, in questa immagine, la realistica sobrietà coti la quale sono 
stati rievocati, nella riduzione televisiva d| Rossellini, ambienti e costumi della Palestina al tempi di Cristo 


logie tra rieri e l’oggi egli si è at¬ 
tenuto anche realizzando gli Atti 
degli Apostoli. Rossellini non si è 
cioè posto il problema di quale si- 
roifi<^to questa rievocazione del 
Cristianesimo delle origini possa 
eventualmente assumere nel mo¬ 
mento attuale del mondo in genere 
e della Chiesa cattolica in parti¬ 
colare. 

Il regista ha inteso semplicemente 
evocare un preciso periodo storico, 
caratterizzato dalla coesistenza di 
tre diverse civiltà: quella greca, 
quella romana e quella gìudaira, e 
soprattutto dalla contrapposizione 
tra un mondo pagano ed un mon- 


razione, durata tre mesi, mentre 
per le riprese sono bastate cinque 
settimane in Tunisia e dieci o do¬ 
dici giorni a Roma. La Timisia è 
stata scelta perché rassomi^ìante 
alla Palestina di duemila anni fa 
assai più di quanto non lo sia la 
Palestina odierna (che fra l’altro, 
dice Rossellini. è invasa <^gli abe¬ 
ti). Rossellini na girato tutto «dal 
vero », interni compresi, con i ne¬ 
cessari adattamenti. In studio non 
è mai entrato. 

La sua preoccupazione dominante 
è stata quella di mantenersi fedele 
al testo prescelto, facendo al tem¬ 
po stesso sì che tutto diventasse 


drammatica, perché il nuovo si im¬ 
pone con grande rapidità. Noi sia¬ 
mo sempre più governati dai mor¬ 
ti (le ortodossie), anziché dai vìvi. 
Ora. rinchiudersi nell’ortodossia .si¬ 
gnifica immobilità. 11 patrimonio 
del passato deve invece diventare 
cultura, il passato deve servire co¬ 
me esperienza atta a renderci con¬ 
sapevoli di quello che occorre fare 
per camminare verso il futuro ». 

Giulio Cesare Castello 


I prima j _ _ , 

stofì va tn onda domenica 6 aprile alle 
ore 21 sul Programma Naùonole TV. 



Si gira a Londra «Giocando a golf, una matt ina»: ritornano alla 


GIALLO NEL GIALLO 




Alcuno inimaisini dolla troupe italiana che gira, a 
Londra, gli estcìni del giallo <• Iriocando a golf, una 
niatlina ». in alto a sinistra. Il regista Daniele D'An- 
za accanto a una delle carallerislicho cabine telefo¬ 
niche londinesi: qui sopra. Luisella Boni in un mer¬ 
catino: a lìaiico, Lidgi Vannucchi. Mario Carotcnulo 
e D'Anza; sullo. Giuliana Lojodlcc e Araldo Tleri 























'V con la regìa di Daniele D’Anza gli assassini dalla camicia pulita 

A CARNABY STREET 


di Ernesto Baldo 

Londra, aprile 

T re policemen bloccano Tac* 
cesso alle auto in Camaby 
Street; sono le nove di se¬ 
ra. Potenti riflettori illumi¬ 
nano a ^omo la strada che 
due anni fa lanciò la moda giovane 
e soprattutto la moda colorata per 
gli uomini. C'è molta gente c^ in¬ 
curiosita sosta sui marciapiedi. Il 
fascino dì Camaby Street, che non 
è più considerata dagli inglesi una 
strada * in », sta tramontando di 
pari passo con la sua moda sgar¬ 
rante. 1 colori degli abiti esposti 
da Lady Jane oppure da John Ste¬ 
phen si stanno riaccostando alle to¬ 
nalità « serie » e tradizionali. D'al¬ 
tra parte a Lcmdra sono in questo 
momento sulla cresta dell'or^ le 
seducenti nonnine dì Hollywood: 
Judy Garland (5 mariti), Ginger Ro- 

g ers (5 mariti), Betty Grable (nu- 
ile con due mariti all'attivo). Così 
come nei teatri i più grossi incassi 
li fanno oggi Alee Guinness in Cock¬ 
tail Par/y, Laurence Olivier in Dan¬ 
ce of Death, John Gieklgud in 4Ò 
Years On. L'unica autentica ven¬ 
tata d’aria nuova in palcoscenico 
l'ha portata Hair (il musical di pro¬ 
testa interpretato da un gruppo di 

f iovani bianchi e di colore) che dal 
7 settembre scorso registra ogni 
sera il tutto esaurito. 

A Camaby Street, la confusione l'ha 
portata la troupe televisiva di Da¬ 
niele D'Anza, impegnata nella rea¬ 
lizzazione di un giallo in sei punta¬ 
te, che in autunno apparii^ sui te- 
leschemii italiani. Si intitola Gio- . 
cando a golf, una mattina. 

La macchina da presa è puntata | 
verso « The Shakespeare's Head », 
un caratteristico pub dal quale 
stanno uscendo due fotomodelle 
(Giuliana Lojodice e Luisella Boni); 
contemporaneamente da un taxi 
scende precipitosamente Jack Klr- 
by^ l'ispettore di Scotland Yard, il 
CUI fratello Bob, popolare campio¬ 
ne di golf, è stato assassinato in 
circostanze misteriose. Alla vista 
deH’ispettore, impersonato da Luigi 
Vannucchi, le giovani donne che in¬ 
dossano abiti di Biba (una firma 
dell'attuale moda londinese) fuggo- 
no. Comincia così un movimentato 
inseguimento che consente alle ci¬ 
neprese di spaziare da Camaby 
Street a Piccadilly, da Piccadilly al¬ 
la stazione del metro di Notting Hill 
Gate. Per girare rincontro, o lo 
scontro, tra Vannucchi e Luisella 
Boni su un convoglio della ferrovia 
sotterranea, è stata affittata la sta¬ 
zione di Aldwich, chiusa il sabato 
e la domenica, per 200 sterline. 
Giocando a golf, una mattina è un 

g allo già apparso due volte sui te- 
schermi cfella BBC inglese con il 
titolo A game of murder, che vuol 
dire II gioco del delitto. L’intreccio 
prende T’avvio dall’uccisione di Bob 
iCirby, un vecchio campione, avve¬ 
nuta in un campo dì golf. Il giudi¬ 
ce emette il veidetto di morte per 
disgrazia, ma la sentenza non con¬ 
vince il fratello della vittima, che 
è un ispettore di Scotland Yard, il 
quale apre per conto suo nuove in¬ 
dagini con la collaborazione di un 
altro Kpettore: Ed Royce, imper¬ 
sonato da Aroldo Tierì. Giocanao a 
golf, una maìtina è un thrilling ric¬ 
co di colpì di scena e movimentato 


«Thrilling» fuori programma per la 
fuga di Alida Chelli, scomparsa dal 
cast per sposare Walter Chiari. I se¬ 
greti professionali di Durbridge, Pan- 
tore che svuota le strade d’Europa. 
Tre colpevoli: quale sarà quello vero? 



Londra: Luigi Vannucchi (a destra, con rimpermeabile) fan ima 
acena di « Giocando a golf, una mattina ». Impersona Jack Kirby, 
un ispettore che indaga sulla misteriosa morte del proprio fratello 


da ben quattro delitti. Il regista Da¬ 
niele D'Anza, curatore anche del- 
l’adattamento con Franca Canco- 
gni, ha volutamente cambiato no¬ 
mi, professioni, parentele agli in¬ 
terpreti in modo da confondere le 
idee. Tutto ciò è stato fatto Mr evi¬ 
tare che una « soffiata » da Londra 
possa in qualche modo infrangere 
la suspense che si creerà nelle tre 
settimane in cui questo giallo po¬ 
larizzerà l'attenzione dei telespetta¬ 
tori italiani; c'è l'intenzione cn tra¬ 
smettere due puntate alla settima¬ 
na. Inoltre, allo scopo di impedire 
« fughe » dall’intemo dell’amWnte 
televisivo, il regista realizzerà tre 
diversi finali con altrettanti colpe¬ 
voli senza rivelare a nessuno, nep¬ 
pure agli interpreti, quale sia la si¬ 
tuazione vera. A Londra, per esem¬ 
pio, è stato imp^ito agli attori di 
assistere alla visione privata dell'al¬ 
lestimento inglese predisposta dal¬ 
la BBC per il regista italiano e la 
sua assistente. 

Dopo aver visto A game of murder 
D'Anza appariva piuttosto disorien¬ 
tato. Come già si era verificato per 
Melissa, differenti stili caratterizza¬ 
no le edizioni italiana e inglese dei 
gialli di Durbridge. Mentre gli in¬ 
glesi trascurano gli effetti delle ri¬ 
prese esterne e i dettagli delle in¬ 
quadrature concentrando l'attenzio¬ 
ne sul dialogo, D'Anza si preoccu¬ 
pa di ampliare il lato spettacolare 
della vicenda e dì offrire al telespet¬ 


tatore un thrilling di taglio cinema¬ 
tografico. € In più » ri^>etto alla ver¬ 
sione inglese c’è un’attenta ricerca 
neH'ambientazìone per rendere plau¬ 
sibile al pubblico Italiano il clima 
londinese, un fatto che invece è 
scontato per i telespettatori britan¬ 
nici. C'è da ricordare, tra l'altro, 
che nella serie inglese le puntate 
durano mezz’ora. 

Dopo La sciarpa. Paura per Jane e 
Melissa ^esto è il quarto g ial lo di 
Francis Durbridge che appare sui 
teleschermi italiani, c E' l^utore in¬ 
glese ». si legge sul Sunday Moming 
m che vuota le strade d’Euix^ ». 
La fortuna di questo scrittore, che 
dopo il boom intemazionale otte¬ 
nuto con La sciarpa e Melissa è sta¬ 
to paragonato a Geo^es Simenon, 
è cominciata alla radio con una se¬ 
rie di gialli i quali avevano per pro¬ 
tagonista Paul Tempie, un detecti¬ 
ve. E' dell’altra settimana l'annun¬ 
cio che la BBC inglese intendereb¬ 
be adesso realizzare a colorì, per 
la televisione, una serie con Paul 
Tempie protagonista. 

Il segreto della fortuna di Dur¬ 
bridge sta soprattutto neH’abUità di 
suddividere i colpi di scena nella 
stesura dei suoi ^alli. QuaiKlo scrì¬ 
ve per la televisione si preoccupa 
di includem un delitto o una tro¬ 
vata nei primi cinque minuti di ogni 
puntata: in questo modo riesce a 
trattenere fermo davanti al video il 
telespettatore. « Non è giusto, a 


mio avviso, conservare per il finale 
il co^>o di scena. Bisogna spez^tta- 
re le situazioni in modo da alimen¬ 
tare la suspen^ ». 

« Le idee », dice Durbridge, « mi 
vengono osservando gli errori che 
commette la gente. Un uomo che 
scambia al ristorante il suo cappel¬ 
lo con quello di un altro cliente, 
può immediatamente fornire lo 
spunto per un thrilling ». 

Un'altra caratteristica dei roman¬ 
zi gialli di Durbridge è che gli as¬ 
sassini mettono sempre una cami¬ 
cia pulita prima dì andare a tea¬ 
tro, preferiscono il Dry Mar tini al¬ 
la birra, e possono confondersi con 
i businessman che frequentano ì 
cocktail party, i club aristocratici 
o che giocano a golf. Questi criteri 
hanno procurato severe critiche al 
Simenon ingles^ il quale non se ne 
è angosciato, c È' il tipo dì gente», 
dice, « che conosco meglio; ed io 
sono capace di scrivere soltanto at¬ 
torno alla gente che conosco ». 

Lo scrittore, che ha oggi 56 anni, 
studiò letteratura inglese alla Bir- 
min^am University, e neH’aprile 
del 1938 inventò per la ra^o il per¬ 
sonaggio di Paul Tempie. Adesso i 
giaUi televisivi di Duurbrìdge, che 
lavora osservando l'orario di un im¬ 
piegato della City (dalle 9 alle 17), 
sono conosciuti in sedici Paesi. 
Vive con la moglie Nora — apprez¬ 
zata concertista di pianoforte — e 
con i fì^li nel Surrey, una tranquil¬ 
la località della campagna londine¬ 
se, dove si è fatto costruire una vil¬ 
la arredata con il gusto dei perso¬ 
naggi descritti appunto nei suoi ro¬ 
manzi. 

La lavorazione di Giocando a golf, 
una mattina è stata movimentata 
da un « giallo nel giallo ». 

Si tratta del caso Alida Chelli 
(oggi signora Annichiarico aven¬ 
do sposato il 22 marzo a Sydney 
Walter Chiari). La giovane attri¬ 
ce. scritturata per la parte di 
Kay, aveva pà iniziato le prove 
del ^allo di Durbridge quando, 
al quinto giorno di lavoro, accusò 
mal di gola. 11 regista non esitò ad 
accordarle 48 ore di riposo. Da quel 
momento la Chelli scomparve. Ed 
ogni volta che D’Anza tentava di 
mettersi in contatto con lei, la ma¬ 
dre rispondeva al telefono che la 
figlia non si era ancora rimessa. 
(Juestu atteggiamento insospettì il 
re^ta, il quale al sesto tentativo 
minacciò dì mandare un medico fi¬ 
scale perché constatasse l'entità del 
malanno. 

Messi dì fronte a questa minac¬ 
cia ì genitori di Alida Chelli con¬ 
fessarono che la figlia non si tro¬ 
vava più a Roma, ma era già par¬ 
tita per rag^ungere in Australia 
Walter Chian. «Un giallo a lieto 
fine », dice adesso D’Anza. « Se Wal¬ 
ter non avesse mantenuto la pro¬ 
messa di spo^rla, mi sarei battu¬ 
to per impedire che la Chelli tor¬ 
nasse a lavorare in televisione. Il 
suo non è stato im comportamento 
da professionista ». 

D'Anza. infatti, è stato per questo 
imprevedibile forfait costretto a ri¬ 
vedere, alU viglia della partenza 
pwr Londra, la distribuzione dei ruo¬ 
li per cui la p^e di Kay è passata 
a Luisella Boni, che. a sua volta, ha 
ceduto a Marina Berti il personag¬ 
gio di Mabel Scott, una <mnna dal 

P assato movimentato, moglie dei- 
agente di cambio David Scott, im¬ 
personato da Andrea Checchi. 
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Nelle foto delle due pagine, Maria Giovanna Elmi, pre> 
sentatrice della nuova rubrica televisiva « Perché? », In onda 
nelle prossime settimane. Qui sopra. Maria Giovanna nel 
reparto « Truka » del Centro di v^ Teulada a Roma, dove 
vengono abitualmente sperimentati gli effetti speciali per le 
trasmissioni TV. Qui è stata realizzata la sigla « visiva » della 
rubrica, che per un fenomeno ottico apparirà a colori. Con 
la presentatrice sono Alvaro Sabatini, capo del reparto (a 
destra) e 11 suo aiuto Carconl. Quanto alla sigla musicale, an- 
ch'essa riserverà una sorpresa: sarà Interpretata da Gabriella 
Farinon, che ha deciso di tentare la strada della canzone 


DEBUriA 
QU^I 
A COLORI 


ss 






Un nuovo sorriso per il video: è quello di Maria Giovanna 
Elmi, una rogarla romana di 24 anni, presentatrice debut¬ 
tante nella nuova rubrica Perché?, a cura di Andrea Pitti- 
rati. Maria Giovanna ha cominciato la carriera come foto¬ 
modella, poi è diventata familiare al pubblico della radio 
come animatrice di numerose rubriche di varietà, da Arri¬ 
vano i nostri a Teleobiettivo e Salve ragazzi. Quanto alla 
TV, le sue esperienze erano finora limitate agli shorts pub¬ 
blicitari di Carosello: ne ha girati circa seicento. Oltre al 


debutto di Maria Giovanna, Perché? (una trasmissione di 
corrispondenza con il pubblico) presenta un’altra novità: 
la sigla quasi a colori. L'idea nacque da un servizio di Oriz¬ 
zonti delia scienza e della tecnica che illustrava recenti studi 
condotti in Inghilterra sulla persistenza delle immagini 
nell occhio umano. Con una serie di esperimenti il capo 
del reparto k Truka » della TV romana, Alvaro Sabatini, 
è riuscito a realizzare una sigla che, grazie ad un effetto 
ottico, appare di volta in volta in bianco e nero o a colori. 





La nuova gara canora che si concluderà a metà giugno a 

Fra 56 concorrenti il 


di Giorgio Albani 


Roma, aprile 

L e due « primedonne » del- 
Tultimo Festival di Sanre¬ 
mo, la studentessa di terza 
media Nada e la professo- 
ressa di disegno Gigliola 
Cinquetti, si ritroveranno di fronte 
nella sesta edizione del Concorso 
Un disco per l'estate che sta per 

f irendere il via. Una manifestazione, 
a piu grande nel suo genere, che 
mobilita gli interessi di 56 cantanti 
e di ben 38 Case discografiche. 

I dischi in gara entreranno in cir¬ 
colazione dal 5 aprile e pochi gior¬ 
ni dopo, il 13 aprile per resattezza, 
inizierà il battage radiofonico che 
prevede quattro trasmissioni gior¬ 
naliere fino airil ^ugno, vigìlia 
della finale. La televisione dal canto 
suo ha in programma quattro 
Vetrine nel corso delle quali ver¬ 
ranno presentate le 56 novità del¬ 
l'estate '69. Un'estate che si prean¬ 
nuncia particolarmente calda per 
il mondo della canzone. 

Nada, che dopo l’ezploit ottenuto 
con Ma che freddo ja è diventata 
una star, presenterà Biancaneve, 
mentre Gigliola Cinquetti eseguirà 
Il treno dell'amore che è opera 
degli stessi autori de La pioggia, 
il orano sanremese. Entrambe le 
cantanti sono reduci da trasferte 
all'estero: Nada è stata l'altra set¬ 
timana in Spagna e Gigliola Cin¬ 
quetti in Francia, dove è tuttora 
considerata il personag^o più po¬ 
polare delia canzone italiana. Negli 
studi televisivi di Parigi la cantante 
veronese ha eseguito L'orage che 
è appunto la versione in lingua 
francese de La pioggia. L'esibizione 
della Cinquetti, stranamente, ha 
avuto una eco inconsueta per un 
cantante italiano sulla stampa pa¬ 
rigina: alcuni giornali hanno per¬ 
fino sottolineato che « Ola >, oltre 
ad essere una brava cantante, è di¬ 
ventata una bella ragazza. 


Marisa non c’è 


Anche quest'anno il Concorso Un 
disco per l'estate, organizzato dalla 
RAI in collaborazione con l'Asso- 
ciazione discografici, vede ai nastri 
di partenza parecchi big: Al Bano, 
che ritorna per ripetere a distanza 
di due anni l’exploit registrato con 
Nel sole, Mìlva, Carmen Villani, 
Gigliola Cinquetti, Nada, Fausto 
Leali, Dino (militare a Palermo), 
Orietta Berti, Robertìno (fresco 
padre di una bambina: Norma), 
Fred Bongusto, Louiselle e le rive¬ 
lazioni dell'edizione '68: Franco IV 
e Franco 1. Manca aH'appello Ric¬ 
cardo Del Turco, il vincitore dello 
scorso anno, il quale, « scottato » 
dall'esito del Festival di Sanremo 
dove era in gara con Cosa hai mes¬ 
so nel caffè, ha preferito rimanere 
spettatore del ^nde torneo estivo. 
In compenso Bigazzi, il paroliere 
di Luglio, è in corsa con due can¬ 
zoni: Arrivederci a forse mai (Ser¬ 
gio Leonardi) e Usa dagli occhi blu 
(Mario Tessuto). Tra i hig dove¬ 
vano esserci anche Marisa Sannia 
e Little Tony i quali, per diverse 
ragioni, hanno dovuto rinunciare. 
La cantante sarda, che ha cambia¬ 
to Casa discografica, non ha fatto 
in tempo a preparare il disco, men- 

S4 


Scendono in lizza numerosi big della mu¬ 
sica leggera nostrana, da Al Bano a Milva, 
da Orietta Berti a Fausto Leali e Gigliola 
Cinquetti. Riccardo Del Turco, il vincitore 
dello scorso anno, ha preferito rinunciare, 
deluso dall’esperienza del Festival. Carto¬ 
line-voto e giurie per scegliere i finalisti 



Paolo McngoU è fra 1 debuttanti di «Un disco per i’esUte •. Mengcrfl è 
emiliano, viene Hall» stessa scuola dalla quale è uscito Gianni Morandl. 
Ha vinto il Concorso « Vod Nuove » di Castrocaro per il 1968, Insieme con 
Rosalba Archlllettl. Poiché non ha potuto partecipare al Festival fU San- 
rano, punta tutte le sue carte proprio sulla manifestazione primaverile 


tre il cantante romano, non con¬ 
vinto della canzone, ha preferito 
cedere il suo posto a Isabella lan- 
netti. Little Tony, d’altra parte, 
dopo aver azzeccato La donna di 
picche (Canzonissima) e Bada bam¬ 
bina (Festival di Sanremo), non po¬ 
teva rischiare per eccessiva pre¬ 
cipitazione un nasco. 

La rosa dei divi comprende can¬ 
tanti che affrontano questa rasse¬ 
gna con intendimenti diversi: 
Orietta Berti, ad esempio, vuole 
riscattare il brutto Sanremo. Fred 
Angusto debutta come portacolori 
del rinnovato Clan Olentano, Fau¬ 
sto Leali cerca una affermazione 
di prestigio dopo quella commer¬ 
ciale ottenuta con Un'ora fa, e lo 
stesso discorso può valere per 
Milva, che, nonostante la sua bra¬ 
vura, non riesce ad aggiudicarsi 
una competizione canora. 


Gli ex Giganti 


Ndl'elenco dei partecipanti figu¬ 
rano parecchi outsider, interpreti | 
che, pur non essendo ancora degli 
arrivati, godono già di una discreta 
notorietà per aver pariecipato a 
parecchie manifestazioni e trasmis¬ 
sioni televisive: Gianni Pcttraati, i 
New Trolls (quelli di Visioni), Ma¬ 
rio Tessuto, uno dei « campioni » 
di Settevoct, Sergio Leonardi, che 
si è fatto un conto in banca con 
Non ti scordar di me, Paolo Fer¬ 
rara, Nico e i Gabbiani, Armando 
Savini, Maurizio, I Califfi, Junior 
Magli, Rosanna Fratello (rimpiaz¬ 
zò a Sanremo Anna Identici), Isa¬ 
bella lannetti, Fiammetta, Lolita, j 

Edda Ollari. Christian, il cantante- 
calciatore, Rita Monico, Herbert 
Pagani, il disc-jockey di ^dio i 

Montecarlo, Renata Pacini, Niky e ' 
Paolo Mengoli, il noyanotto emì- | 
liano vincitore delrultimo Concor- 
I so « Voci Nuove » di Castrocaro. Tra i 
i nomi nuovi che al grosso pub- ' 
blico possono apparire totalmente 
sconosciuti figurano elementi di 
discioltì gruppi — oggi non sono 
più dì moda — come è il caso 
dei fratelli Mino e Scrrio (Dì Mar¬ 
tino), interpreti de lì cinema, i 
quali suonavano entrambi la chi¬ 
tarra nello « sfasciato » complesso 
dei Giganti. Peccato che non siano 
in gara Checco e Papes. altrimenti 
avremmo assistito ad un torneo di 
ex Giganti. 

Rispettando fedelmente la tradi¬ 
zione, la sesta edizione si avvarrà 
della diretta partecipazione del 
pubblico. I radioascoltatori infatti 
segnaleranno la canzone preferita 
nel gruppo delle 56 partecipanti 
con la dassica cartolina postale. 

La scelta dei 24 motivi finalisti si 
effettueril in base alle cartoline in¬ 
viate dal pubblico (il cui valore 
ponderale sarà del 10 per cento) 
e in base ai voti di 20 giurie peri¬ 
feriche appositamente costituite 
dalla RAI in altrettante città. Il 
compito delle giurìe è sicuramente 
il piu importante, visto che il rego¬ 
lamento assegna ai loro pareri un 
valore del 90 per cento. 1 voti-car¬ 
tolina potranno essere inviati fino 
al 25 maggio mentre i lavori delle 
giurie si svolgeranno tra il 26 mag¬ 
gio e il 3 giugno. 

L’intera manifestazione entrerà nel¬ 
la sua fase conclusiva a metà giu- 

f no: giovedì 12 e venerdì 13, le 
4 canzoni selezionate saranno ri- 




fSaint-Vincent seppellisce il ricordo d’un mediocre Sanremo 



Fra le primedonne di « Un disco per l'estate »: Gigliola Clnquettl e Nada. « Ola » è reduce da una tournée In Francia, nel corso della quale ha cantato 
alla TV « L'orage versione francese di « La pioggia ». I giornali d’Oltralpe le hanno dedicato giudizi lusinghieri: U considerano U personaggio più 
popolare della canzone Italiana d’oggi. Anche Nada, sulla scia del boom sanremese, comincia ad esser richiesta all'estero: è stata recentemente In Spagna 


COSI’ LE CANZONI E I CANTANTI IN GARA 


CbMo oiMo nld« 

•en o«clU nlti 

Vira la vlia tal caMpagaa 

Gianni Pettenaii 

New TrolU 

Carmen Villani 

Fonti 

Prima amore 
n cÌmou 

C’è questo mIc ctac 

MUva 

Mino e Sergio 

Franco Say 

RtcordI 

QmU glorao di Uladoiic 

Caora ailo 

Rosainna Negri 

Paolo 

iMbeUa lannetti 

Durium 

Praaaadn a t« 

(o Acqaa di mare) 

Ne «o DO 

Tatto o Rteetc 

Al Beno 

Nino Tristano 

Chrìstioa Haxuen 

EMÌ 

Il tre DO dell'amore 
l.lM dagli ocelli Ma 
Arrieederel a Ione mal 

Gigliola CinquetU 

Mario Tenuto 

Sergio Leonardi 

CGD 

Btamcaaeee 

StaDDae Slmoaette 

Dàl Beaedetto 

Nada 

Dino 

Franco Guidi 

RCA 

Tu non meritavi una 

VKa rciCale 

PegU di geaderao 

Fausto Leali 

Paolo Ferrara 

I Caum 

Rl.Fl. 

Balla balla ballerina 

Orletu Berti 

Armando Savini 

Fhonofrom 

Elisabeth 

Noi dee 

Maurilio 

Junior Magli 

SAAR 

Qmmém la gisitt» gknva 

la feado ai parca 

Liliana Frigo 

Riccardo Rolli 

Decca 

Lacrtanc ael mme 

Flaml di parale 

Roaanna Fratello 

Nico e i Gabbiani 

Arblon 


ASI. U Hawajt Herbert Passai 


Ce«te q»m, t—te là_Ftorelle _ Carisch 


lalomo a me 1 maBnl 

Robertino 

Carosello 

Ora e argaato 

Christian 

Meazzi 

Tnaw acvivcrò 

Enrico Farina 

Vis Radio 

Trambona e mreaeia 

Rudy Ventura 

Phonotype 

Ma c*« demeala 

Fiammetta 

Betldtse 

L’aldma bnDe d'estate 

Lolita 

CAR 

Sole 

Franco IV c Fraocso I 

Celtograf 

Una aulmlB di nuac 

Fred Bongusto 

Clan 

Va pcsxa d’—ra 

Edda OUari 

Benller 

bete ragUB 

Franco Battiato 

Combo 

n mare negli occhi 

Franco MoraeUi 

BEAT 

Le pnee nel ado caere 

Rita Monico 

CDB 

TI altana plh faci» 

Pino Riccardi 

CGO 

Va Mia tntta d’era 

Renata Padai 

Italdlse 

Aiiliedard amre 

Tony Astarita 

King 

lo non ti peag» 

Attilio e gli Uh 

Kansas 

IMdattSwnl 

Maria Teresa Covoni 

Mlura 

(cnaaano dn dMakc) 

Lucia Altieri 

Mercurio 

La vigna 

Louiaelk 

Parade 

Coni eoril 

Piter 

Saint Martin 

VedJaaMd domealca 

Bruno Chicco 

SIDET 

Poi M sedià 

Niky 

TIffany 

Va biMlln aa battilo ae 

Elisabetta 

Vedette 

Com’è ftaddo a sole 
qaaaPaglaie 

Rosalba Orefici 

Zeus 


PtrcM rasi IMt» Paolo Meaiòlì CDT 


proposte con due spettacoli pub¬ 
blici ai radiotelespettatorì. E, con 
il solito meccanismo delle giurie, 
diventeranno 12. La sera di sabato 
14 giugno sarà proclamata a ^int- 
Vincent la canzone dell’estate. 

Nel 1964, quando Un disco per Ve 
state fece il suo esordio come gara 
radiotelevisiva, vinsero i Marcellos 
Ferial (Sei diventata nera); l'anno 
dopo fu la volta di Orietta Berti 
con Tu sei quello; il 19M fece regi¬ 
strare la vittoria di un cantante da 
night, Fred Bongusto, con Prima 
c’eri tu; nel '67 Jimmy Fontana, un 
veterano della competizione, riuscì 
a conquistare il primo posto con 
La mia serenata; l'anno scorso, 
infine, la palma della migliore can¬ 
zone fu assegnata a Luglio, musica¬ 
ta e interpretata dal cognato di 
Endrigo, Riccardo Del Turco. 

Con Luglio per la prima volta Un 
disco per l'estate eobe una eco in¬ 
temazionale: infatti il motivo com¬ 
parve nelle classifiche discografi¬ 
che americane e ottenne parec¬ 
chie incisioni. Chi sarà il succes* 
sore di Del Turco, la sera del 
14 giugno 1969? 

3S 
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Per la terza 
volta Ivo Garrani 
interpreta 
la parte 
di Mussolini 


di Pietro Pintus 


Roma, aprile 

N on so per quale dannato 
destino doveva toccare 
proprio a me. Proprio a 
me che detesto le sj^ia- 
lizzazioni, che odio i * ti¬ 
pi ", i ruoli caratterizzanti. E ossi 
per la terza volta ho dovuto " fa¬ 
re" Mussolini. II quale non è sol¬ 
tanto quel tale personaggio così in¬ 
vadente da rischiare di non toglier¬ 
selo più di dosso, ma è figura odio¬ 
sa e oltretutto fisicamente sgrade¬ 
vole, per non parlare del resto ». 
Ritirato sul suo Aventino — Garrani 
abita in quel rosato chiostro di Ro¬ 
ma che è il colle più nobile e silen¬ 
zioso della città — l'attore rimugina 
tra il divertito e l'irritato questi tre 
ruoli intercambiabili che hanno ai 
centro il M. di gaddiana memoria: 
quello teatrale de // fattaccio del 
giugno, il cinematografico messo 
insieme con i sovietici e infine l’ul¬ 
timo, il televisivo, quale appare ne 
La resa dei conti. € Lo so che vivia¬ 
mo in tempi duri anche per gli at¬ 
tori, che persino nel nostro mestie¬ 
re non si sfugge alle specializza¬ 
zioni. a quel prototipo-mostro che 
io chiamo l'attore tecnologico, ma 
proprio per questa ragione bisogna 
difendersi a tutti i costi, puntare 
invece sull'eclettismo, su una con¬ 
sapevole varietà. E io, invece, con 
Mussolini ci sono cascato ». 

Faccio osservare a Ivo Garrani che 
in fondo una ragione più profonda 
c'è — al di là dell'esteriore identifi¬ 
cazione — e potrebbe consistere nel 
fatto che Garrani è tra quei pochi 
nostri attori che coltivino con pas¬ 
sione e convinzione l'idea di un tea¬ 
tro attento ai fatti della cronaca e 
della storia, in particolare alle cose 
di casa nostra, insomma a un tea¬ 
tro d'idee che non abbia paura di 
chiamarsi come dovrebbe, e cioè 
politico. « Certo, il nome è questo, 
non c'è dubbio. E chi si spaventa 
della parola politica, perche in Ita¬ 
lia ci si spaventa ancora all'idea di 
questa parola, dovrebbe ricordare 
che il teatro — anche quando non 
appare, anche quando non lo dice 
in modo manifesto — deve sempre 
essere politico. Baloccarsi con altre 
etichette non serve a niente, è in 

3 uella direzione che bisogna an- 
are ». 


Scelte decisive 


Dunque, per restare in tema, an¬ 
che se il soletto è spiacevole: 
qual è l'idea che si è fatto Ivo Gar¬ 
rani (dovendolo portare sullo scher¬ 
mo, in palcoscenico e davanti alle 
telecamere) di Mussolini? «Chtando 
scoppiò la ^erra io avevo sedici 
anni. Solo due anni dopo, nel '42, 


Le due precedenti occasioni 1 
In cui Garrani interpretò i 
11 personaggio di Mussolini: 
in alto, nel nim russo 
« Occupazione d'Europa 1943 » 
di Yuri Oseroff, con l'attore 
Franz Hans nel panni di Hitler; 

qui a fianco, a teatro, 
in « n fattaccio del giugno » 
di Giancarlo Sbragia 


SS 



IL DESTINO DI 


Apparirà sul video in «La resa dei conti». 
Una sorte singolare per un attore come 
lui, nel quale l’avversione al fascismo e 
l’amore «terribile» per il teatro nacquero 
insieme negli anni cruciali della guerra. 
Come giudica il dittatore cui presta il volto 



mi resi conto della situazione e co¬ 
minciai, come potei, a ribellarmi. 
Cominciò l'avversione al fascismo e, 
parallelamente, l'amore terribile per 
Il teatro. Mio fratello sarebbe mor¬ 
to in Russia. l'S settembre ci avreb¬ 
be portato a scelte decisive. Fui fat¬ 
to prigioniero dai tedeschi, scappai 
dal monte Soratte e arrivai a Roma 
attaccato al predellino di un treno, 
poi mi auregai ai partigiani 
d'Abruzzo. Ma son cose passate, non 
è di ^esto che voglio parlare. Mus¬ 
solini? L'idea di fondo che io ho 
è che fosse uno coinvolto in avveni¬ 
menti più grandi di lui. Di qui, il 
suo ostinato rifiuto della realtà, il 
suo inventarsi malattie e nevrosi 
per nascondere la paura e la vigliac¬ 
cheria, i suoi complessi d'inferiori¬ 
tà. Di qui il suo biseco di eserci¬ 
tare la violenza sugli altri, in un 
miscuglio vertiginoso di presunzione 
e di opportunismo, con le esaltazio¬ 
ni verbali del mitomane, con la ce¬ 
cità di chi è tagliato fuori compieta- 
mente dalla storia ma che in qualche 
modo, a qualsiasi prezzo, vuol fame 
parte ». 

E l'amore « terribile » per il teatro? 
Iniziò anch'esso clandestino, con 
pochi amici (oggi sono medici, in¬ 
gegneri, commercianti), tra l’avver¬ 
sione della famiglia e il ricordo os¬ 
sessivo che c'erano degli studi d'in- 
ge^eria da continuare: comunque, 
prima che la guerra fosse finita, un 
lungo apprendistato avrebbe porta¬ 
to Garrani in decine di teatrini, cor¬ 
tili, scantinati, garage e cinemato¬ 
grafi del Meridione. La Compatta 
era diretta da (^lo Tamberlani, e 
si rappresentava di tutto, dalla 
Fiammata a Delitto e castigo, dal 
Fornaretto di Venezia a Tutto per 
bene. Come le foglie. Lì chiamava¬ 
no gli scavalcamontagne, Grottaglie 
appariva come Parigi; una sera ad 
Alberobello recitarono con una sola 
persona in sala (e per puntiglio, di¬ 
ce Garrani, recitammo me^io del 
solito), il Nord era lontanissimo 







RIFARE IL DUCE 


(ma esisteva ancora?), fino a quan- vece il mondo non è facile cambiar- mincia cosi, con una seconda pun- 

do una sera, in una bettola in un lo. Lo faranno i nostri figli, forse. tata meridionale, questa volta a Pa- 

e pesino pugliese, appresero che 11 mio ne ha diciassette, va al liceo, lermo (Yerma, L'opera dei mendi- 

lussolini era morto, che la guerra contesta, occupa, ha gli occhi bene canti. La lupa, Anna Christie ecce- 

finiva, e che in qualche modo anche aperti. Dove eravamo rimasti?». La tera) la vera carriera di Garrani; e 

la loro lunga « tournée • era termi- svolta, quella professionale, awen- poi in Compagnia con la Torriéri, 

nata. « Avevo ventun anni, che bel- ne nel '47 con un provino da dop- con Cervi la Pagnani Porcili la 

lezza. Avrei dovuto finire l'univer- piatore: era difficile non notare Merlini, i primi film la « tournée » 

sita, ma non avevo nessuna voglia quella bella voce calda, vigorosa, in Sudaraerica con Strehler i gros- 

di fare ringegnere. Recitare, recita- sostenuta. L'anno dopo, alle Arti, a si successi televisivi.. ’ 

re, solo di quello avevo voglia. E Roma, Garrani recita Zona torrida « Però, quello che ha contato ve- 

non mi è ancora andata via, anche di Leonviola con Randone e Pina ramente nella mia vita di attore 

se ogni tanto mi vien una rabbia, Cei. Anton Giulio Bragaglia lo in- e non in quella soltanto, è stato il 

una delusione dentro. Perché allora terpellar « Quanto costi? ». « Gratis, mio incontro con Sbragia. Avevamo 

volevamo cambiare il mondo e in- sarei andato con Bragaglia ». E co- le stesse idee, tutti e due volevamo 



Qui a Fianco: Garrani-MussoUni 

in « La resa dei conti », 

una ricostruzione TV 

delle drammatiche 

vicende dei 1943, 

in onda per la serie 

m I giorni della storia ». 

Nella foto In basso, Garrani 
nella sua casa romana, 
aH’Aventlno, con la moglie Lidia 
e il figlio Tony, di 17 anni 


un teatro che dicesse qualcosa alla 
gente, che la facesse riflettere, che 
la scuotesse. Secondo me non è ve¬ 
ro che Brecht abbia operato in que¬ 
sto senso. Era in un certo modo 
troppo artista per farlo: e i suoi 
spettacoli finiscono col rinchiuder¬ 
si in se stessi. Sembra un parados¬ 
so, ma è così: lui la rivoluzione la 
faceva in palcoscenico, non in pla¬ 
tea; la gente, in platea, rimaneva 
affascinata, incantata. Altro che 
straniamento, l’arte gioca di questi 
scherzi. Dunque con Sbragia, quan¬ 
do fondammo la nostra Compagnia 
« Attori Associati » nel '60, con l'idea 
del " teatro cronaca ", del “ teatro 
documento " volevamo scendere 
violentemente in platea, provocare 

10 spettatore, non aver paura di 
coinvolgerlo " politicamente ". Nac¬ 
quero così Sacco e Vanzetti, Quarta 
èra. Il capitano d’industria (che pe¬ 
rò si discostava da quella linea ideo¬ 
logica) e il recente // fattaccio di 
giugno. Ci abbiamo rimesso un muc¬ 
chio di quattrini, non ce l'abbiamo 
fatta ma l'idea è valida. Eravamo 
in anticipo sui tempi. Càpita anche 
nel teatro. O^i per esempio i mag¬ 
giori successi televisivi li registria¬ 
mo proprio nell’ambito di quel Tea¬ 
tro-inchiesta che allinea accanto a 
Fatti ricostruiti testimonianze au¬ 
tentiche, che innesta la storia nello 
spettacolo, come il Don Albertario 
di Leandro Castellani che rimane 

11 mio più bel ricordo televisivo ». 
Sì, certo oggi i tempi sono cambia¬ 
ti, e gli echi del vecchio Teatro po¬ 
litico di Piscator o quelli del Fede¬ 
rai Theater americano, auspice 
Roosevelt, che tanta influenza ebbe, 
sino allo scoppio della seconda 
guerra mondiale, ci arrivano con 
una dimensione, un suono diversi. 


Palcoscenico e realtà 


I piccoli palcoscenici istruiscono 
spiettacoli • dibattito, spettacoli • pro¬ 
cesso. spettacoli-manifesto, spettaco¬ 
li-inchiesta (come quello ispirato al 
libro di Basaglia sulla crisi dei ma¬ 
nicomi. Santa Maria dei battuti di 
Boggio e Cuomo), e su un grande 
palcoscenico è avvenuto il ritorno 
di Strehler con La cantata del mo¬ 
stro lusitano di Weiss. Tornerebbe 
Garrani, oggi, all'esperienza degli 
Attori Associati? 

« Subito, se ne avessi i mezzi, la¬ 
sciando tutto da parte. Basta con 
i sipari, con le finzioni, e tutto il 
resto. Lo spettacolo può prendere 
l'avvio da una tavola rotonda, è suf¬ 
ficiente una pedana. Parliamo alla 
gente, facciamole conoscere la real¬ 
tà, proponiamo e discutiamo. Ma è 
possibile che sul palcoscenico non 
debba arrivare quanto succede nel 
mondo, nella società, nel nostro 
Paese? » 

Per quanto riguarda il cinema, 
Garrani non ne è molto soddi¬ 
sfatto, almeno per ciò che lo ri¬ 
guarda: custodisce come uno spez¬ 
zone raro il suo ruolo nel Gobbo del 
Quarficciolo dì Lizzani e con rasse¬ 
gnata assuefazione si appresta a in¬ 
dossare un’uniforme per Waterloo: 
a quanto pare il suo conto con i 
dittatori non è ancora saldato. 


La resa dei conti va m onda in due 
puntate, martedì 8 aprile e giovedì IO 
aprile, alle ore 21 sul Programma Na¬ 
zionale /e/evt5tvo. 
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Senza rete 


Caterina Caselli sarà la mattatrìce 
della prima puntata del nuovo ci¬ 
ào di Senza rete, il programma 
musicale realizzato « dal vivo » con 
Taccompagnamento di una gnmde 
orchestra affidata alla direzione 
di Pino Calvi. Come già avvenne 
per l'edizione '68, la trasmissione 
sarà ambientata neH'Audìtorium 
di Napoli e si avvarrà di Enzo 
Trapani per la r^a e di Giorgio 
Calabrese per i testi. Ognuna delle 
sette puntate in programma farà 
perno su un cantante di chiara 
fama. Oltre alla Caselli, sicuri par¬ 
tecipanti saranno Sergio Endrigo 
c Giorgio Gaber. Non è esclusa 
l'utilizzazione, nel ruolo di matta¬ 
tori, degli oriundi Dalida e Adamo. 
La trasmissione, che rispetterà a 
grandi linee la scaletta della pre¬ 
cedente edizione, avrà un presen¬ 
tatore fisso che dovrebbe essere 
Alberto Lionello. 


Mina in gara 

Mina, Al Bano e Marisa Sannia 
rappresenteranno l'Italia canora 
a Lugano dove, dal 17 al 19 aprile, 
si svolgerà il concorso Un disco 
per l'Europa, la cui finale sarà 
trasmessa in Eurovisione. La tele¬ 
visione italiana registrerà la mani¬ 
festazione per ritrasmetterla suc¬ 
cessivamente. Oltre ai tre cantanti 
italiani, figurano in gara Mr la 
Francia Fran^oise Haidy. Claude 
Francis, Jacques Monty; per l’in- 
flhilterra Gene Pitney, David Me 
Williams. John Rowles; per la Ger¬ 
mania Gitte e Mike Kennedy; per 
la Spagna Massici e Marìsol, e 


linea 

diretta 

per la Grecia il complesso degli 
Aphrodite's Child. Ogni big parte¬ 
cipa con due canzoni, una delle 
quali verrà esclusa dalla serata 
finale attraverso il voto di giurie 
giovanili di lingua italiana, fran¬ 
cese, inglese e tedesca. 


Canzonissima '69 

La nuova Canzonissima prenderà 
il via l’ultimo sabato di settembre 
e si protrarrà per quindici setti¬ 
mane. Lo staff dei realizzatori, che 
sarà lo stesso della Canzonissima 
'6S, si è ritrovato nei giorni scorsi 
in via Teulada per varare un nuo¬ 
vo programma estivo in sei pun¬ 
tate che inizierà il 10 ma^o, ossia 
quando terminerà Doppia coppia. 
Si tratta di una serie di sei « spe¬ 
cial • avmti ciascuno per protago¬ 
nista un divo dello spettacolo. Qua¬ 
si certamente si comincerà con 
Patty Pravo. Dovrebbero seguire 
gli interventi di Gianni Morandi, 
Gina Lollobrìgida, Adriano Celen- 
tano, le Kessler, Gino Bramieri. 



CATintiNA Caselli 


Il federale Raoul 

Raoul Grassilli, il Silvio Pellico 
televisivo, impersona un federale 
fascista neifadattamento radiofo¬ 
nico del romanzo Giovinezza, gio¬ 
vinezza di Luis Preti che il regi¬ 
sta Maurizio Scaparro sta realiz¬ 
zando a Firenze m sette puntate 
per la serie de « I romanzi sceneg- 

g iati del pomeriggio ». A fianco di 
rassilli sono impegnati Ludovica 
Modugno, Paolo Pozzi, Giorgio Ce- 
riani, Marzio Margine, Piera degli 
Esposti e parecchi altri attori emi¬ 
liani essendo il romanzo ambien¬ 
tato tra Ferrara e Bologna negli 
anni del fascismo. A differenza 
del film girato dal regista Fran¬ 
co Rossi — il cui racconto si ferma 
all'inizio della guerra — l’edizione 
radiofonica di Giovinezza, giovi¬ 
nezza abbraccia anche il periodo 
bellico e della resistenza partigia- 
na. Il motivo conduttore di questo 
radioromanzo sarà Parlami d'amo¬ 
re Mariù. la canzone sentimentale 
che ha accompagnato gli anni dif¬ 
fìcili della nostra storia recente. 


Teatro-inchiesta 

Nicoletta Rizzi, dopo aver preso 
parte al Jekyll, saià Hélène Cue- 
nat ne La rete, un originale televi¬ 
sivo scritto da Fabrizio Onofri e 
Silvio Maestranzi per la serie Tea¬ 
tro-inchiesta e tratto dal processo 
Jeanson. E’ la storia, ambientata 
durante la guerra d'Algeria, della 
crisi di coscienza di un gn^po di 
intellettuali capeggiati da Francis 
Jeanson che sarà impersonato da 
Renzo Rossi. La protagonista del- 
Torìginale televisivo, diretto da 
Gianni Serra e articolato in due 
parti, è però Hélène Cuenat, una 
giovane donna che per le sue idee 
rivoluzionarie finì in carcere, subì 
un processo e fu successivamente 
protagonista di una spettacolare 
evasione. 


La Napoli di Viviani 

Un oma gg io televisivo a Raffaele 
Viviani, per la regìa di Giandome¬ 
nico Giagni, è stato realizzato ne¬ 
gli studi romani. Si tratta di un 
elegante e inconsueto collage di 
poesie e di musiche curato da 
Antonio Ghirelli e da Achille Millo. 
Le musiche che fanno da filo con¬ 
duttore della trasmissione, sono 
state riscritte da Bruno Nicolai 
attraverso i ricordi dei quattro 
figli del celebre autore napoletano. 
Im Napoli di Viviani, così si inti¬ 
tola il programma, ha avuto come 
interpreti tutti attori napoletani: 
Achille Millo, Mario Frera, Aldo 
Bufi Landi, Marina Pagano. Maria 
Kelly e Tony Fusaro. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



BELLA OGNI GIORNO COME IL PRIMO GIORNO 


...nasce dal midiore acciaio inouidabil^ 
inalterabile nel tempo» facile da pulire, indiitruttibUe. 


QuesU è U CE$ELLERIA ALESSI 
una vastissima collezione, 
ricca di forme e di modelli; 
ntili io casa e splendidi in tavola. 


CESELLARE L’ACCIAIO £ ARTE DI ALESSI 
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^ Ss.-- 

rinosa 


sul famoso 

nepmaflex 


il famoso materasso a molle Permaflex 


... con Permaflex è sempre > primavera » 
perché Permaflex è climatizzato: 
c'è del fresco cotone nel lato estate, 
c'è tanta calda lana nel lato inverno. 
...Chiedete di lui. dell'omino in pigiama, 
lo conoscono tutti — è famoso! — 
e si trova solo sul « vero » Permaflex 


venduto dai Rivenditori Autorizzati 
negozi di assoluta fiducia e serietà. 

Come riconoscerli? 

Hanno tutti questa insegna. ' 

Nel vostro elenco telefonico c’è un catalogo 
Permaflex e sulle « Pagine Gialle » gli indirizzi 
di tutti i Rivenditori Autorizzati Permaflex. 







La radio rievoca Scott Fitzgerald, lo scrittore che imperiò 


LE SUE DOIWVE ECCIDI 
CHllMQIJE LE COIVTBA!« 


di Raffaello BrignettI 


S e riferito a Fitzgerald, il ti¬ 
tolo che annuncia che « Il 
futuro è già incominciato », 
nella cui fortuna è l'origi¬ 
ne di un luogo comune, do¬ 
vrebbe essere meno ottimistico: il 
futuro è già finito, il futuro è pas¬ 
sato. 

Nel 1920, pubblicato a New York 
This Side of Paradise («Di qua dal 
paradiso»), Fitzgerald divenne in 
poche settimane lo scrittore più 
rappresentativo d'America. Aveva 
ventiquattro anni. Fu il più ricco: 
un suo racconto valeva nel 1925 due¬ 
mila dollari. Meno di dieci anni 
dopo, come l'Anthony del suo se¬ 
condo romanzo, The Beautiful and 
Damned («Belli e dannati»), pub¬ 
blicato nel ’22, era ormai « irrita¬ 
bile, debole e povero ». Si presentò 
a Hollywood nel 1937 per un lavoro 
qualsiasi nel cinema; quell'ambien¬ 
te fu sorpreso di scoprire che era 
ancora vivo. Qualcuno lo scambiò 
per « il figlio » di Fiu^rald. A Hol¬ 
lywood morì tre anni dopo; fu por¬ 
tato all'obitorio, non ebl^ elogi. 
Eppure, questi sono soltanto i segni 
appariscenti, « romanzeschi », anche 
se a tal punto veri da non poterlo 
essere più dolorosamente, del suo 
essere vissuto in un futuro ^mi- 
neo. Nel terzo romanzo, The Great 
Gatsby («Il grande Gatsby») del 
1925, era già stata da lui scritta una 
fine di questo tipo del protagoni¬ 
sta. In tutte le sue opere incalzò 
questa « fine », il nulla dopo un 
canto, dietro un colore. « Tutte le 
storie che mi venivano in mente 
avevano un tocco di disastro: le 
belle, giovani creature dei miei ro¬ 
manzi andavano in rovina, le mon¬ 
tagne di diamanti dei miei racconti 
esplodevano, i miei milionari erano 
belli e dannati ». 


Odiò le vie di mezzo 


Francis Scott Kay Fitzgerald era 
nato a St. Paul, Minnesota, nel 1896. 
1 genitori erano ciò che si usa defi¬ 
nire una via di mezzo. Piuttosto 
ricca la madre, irlandese, bizzarra, 
ma non di quella ricchezza che il 
ragazzo presto avrebbe avuto e per¬ 
duto, capace di esplodere, di evo¬ 
care nello scoppio Timmagine di 
una montagna. 11 padre era un gen¬ 
tiluomo cortese, del Sud, non però 
di splendore come il diamante. 
Scott patì questa specie di incom¬ 
pletezza: era « in una casa al disotto 
della media su una strada al diso¬ 
pra della media ». Lo attirò l'Uni¬ 
versità di Princeton, perché con 
Yale e Harvard è fra le tre scuole 
statunitensi più illustri: pure qui, 
tuttavia, fu « al disopra della me¬ 
dia » in condizioni personali < al di¬ 
sotto della media ». Anche per que¬ 
sto condizionamento non banale co¬ 
me potrebbe sembrare e addirittu¬ 
ra, ]^r una sensibilità come la sua, 
lancinante, odiò per tutta la vita le 
vie di mezzo. « Non avevo denaro ». 
< Però », aggiunse. « avevo bellezza 
e intelligenza. Cosi avevo sempre la 
ragazza più in vista ». Giocando a 
rugby, scrivendo su un giornale uni¬ 
versitario e prendendone poi anche 
la direzione, componendo le liriche 
per una commedia musicale, emer- 


IVel 19!SO, quando fu pubblicato «IM qua dal paradi¬ 
so», divenne in poche settimane l’autore pih rappre^ 
sentativo d’America. Cinque anni più tardi, un suo 
racconto valeva duemila dollari. JUa, proprio come i 
protagrouisti delle vicende che uscivano dalla sna fan¬ 
tasia, conobbe un amaro declino. La tragrica sorte di 
Zelda, ehe aveva diviso con Ini successo e ricchezza 



Natale 1929 a Parigi: Scott Fltigerald con la moglie Zelda e la Sglloletta. Sono gli anni splendidi nella vlu 
dello scrittore, ricco e famoso. Con Zelda s’eta Incontrato a Montgomery, In Alabama, duranU U servizio militare 
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I 

nò l’età del jazz 


VA]«0 

ia^e; 


gendu subito, dì volo diventò, di 
Princeton, presidente del sodalizio 
più celebre e sofisticato: il Circolo 
del Triangolo. Di volo e, fitzgeral* 
dianamente, come Icaro, di caduta: 
« Risultato: ho trascurato il lavoro, 
ho preso la tubercolosi, ho perso un 
anno di scuola; e, ironia delle iro¬ 
nie, per l'insufficienza a un'interro¬ 
gazione non mi venne più permesso 
di essere il presidente del Trian¬ 
golo >. 

Nel 1916 lasciò l'Università. Sarebbe 
ozioso domandarsi se uno come lui 
lo avesse fatto col certificato di 
laurea. Gli era presa una vaghez¬ 
za dan^nte, vibratile, capricciosa, 
« sportiva » per la guerra in Euro¬ 
pa; forse soltanto il desiderio di 
trovarsi a Parigi. II suo corso mili¬ 
tale al Forte Sheridan presso Mont¬ 
gomery in Alabama durò tuttavia 
fino al '19. Scott non partì. Invece 
incontrò, a Montgomery, i^lda, fi¬ 
glia del giudice Sayre e però come 
lui tutt'altro che incline alla quiete 
e all’agio di una media abitudine. 


Futuro già finito 


Era nata col secolo. Si sposarono 
in primavera. Lei era una di quelle 
creature (insieme a lui fu tutte 
• le belle, giovani creature dei miei 
romanzi •) dalle quali gli schemi fu¬ 
rono spezzati e delle quali essi ri¬ 
vollero ragione con un proverbio 
violento: le donne che sorridono 
troppo impazziscono. Tutti sanno 
della loro leggenda 
A Hollywood, • dopo », Fitzgerald co¬ 
nobbe Sheila, giornalista di origine 
inglese, una « columnist ». Il Toro 
rapporto si alternò in modo inquie¬ 
to. E' da questa conoscenza — e non 
incontro — e da questo rapporto 
— non leggenda — che muove l’ori¬ 
ginale radiofonico / meravigliosi 
■ armi venti » sulla vita dello scritto¬ 
re, col procedimento del flash-back 
nel passato. Non esiste altra forma 
per rappresentare Fitzgerald. In 
nessun altro più che in lui la vita 
non fu separabile, oltre che dai li¬ 
bri e dall'epoc^, dalla lacerazione 
di un futuro già finito, del fuggen¬ 
te sgomento. E' Scott Fitzgerald 
quell’uomo che ad un tratto si mise 
a Ibridare, in un tassì, perché era 
felice, sentendo contemporaneamen¬ 
te che non lo sarebbe stato più così 
un attimo dopo. 

Ora, a Hollywood, con Sheila, Fitz¬ 
gerald voleva riaccendere una certa 
fiammata. L'ambiente, lo scettici¬ 
smo hollywoodiano non erano d'al¬ 
tronde qualcosa di paragonabile agli 
slanci della stagione di New York, 
di Parigi, nemmeno aH'ambizione e 
sia pure alla fissità vittoriana di 
Princeton. Dopo la crisi del '29 
TAmerica era lontana dairAmerica 
di quella stagione. Nel 1929 i • Roar- 
ing Twenties » erano finiti, la « Jazz 
Age » era finita. Scott Fitzgerald 
era stato « thè laureate of thè Jazz 
Age », il re dell'età del jazz, di anni 
ruggenti. A proposito però di que- 
st'altro luogo comune, che in « roar- 
ing » sente il ruggito e non anche 
lo strepito, la rabbia e la felicità, 
l'esaltazione, il digrigno e il sin¬ 
ghiozzo, va detto che proprio l'urlo 
di Fitzgerald dentro un tassi ne era 
stato la vera voce. Così presago, 
egli aveva ben saputo che ciò che 
si accende brucia nello stesso mo- 


*^*^‘=** * Zelda durante la breve stagione della loro felicità: qui sono In Italia, sulla Riviera ligure, nel 
1926. La seconda donna nella vita dello scrittore fu Sbeila Graham, giornalista ccHioscluta a Hollywood 


mento. La fiammata che cercava 
con Sheila non era la ripetizione, 
impossibile, di un'epoca; piuttosto 
la reciproca ebbrezza, l'ispirazione 
mortale e giovane avuta con Zelda 
Sayre. 

Anche questo naturalmente era im¬ 
possibile, naturalmente Scott lo sa¬ 
peva. Sheila era un altro stato 
d’animo. Un giorno gli rinfacciò: 
« Hai scritto sempre di donne che 
uccidono chiunque contrasti il loro 
dominio ». Poteva essere vero: una 
questione scesa però ormai al li¬ 
vello di un contrasto rissoso. 

Zelda era stata » tutte » quelle don 
ne fino a Tender is thè l^ght (# Te¬ 
nera è la notte »), il quarto roman¬ 
zo, del '34. Aveva veramente molto 
sorriso e anche « ucciso ». Ma si era 
trattato di un « uccidersi » viven¬ 
do, l'uno e l'altra, una ^ara arden¬ 
te, un essere perfetti insieme poeti¬ 
camente in un tempo e solo per 
quel tempo; stagione irripetibile, 
oggi, anche per l'Europa, per quan¬ 
to il m boom » europeo la ricordi. 
Scott beveva, Zelda beveva; Scott 
gettava denaro, Zelda gettava de¬ 
naro. Era la prima ragazza a com¬ 


petere davvero con l'uomo, e non 
in termini di generico suffiagismo, 
ma esistenziali. € Una volta lui spe¬ 
se tutto l'assegno di un editore per 
comprarle una collana di perle. Lei 
la r^alò ». Fu a Parigi: lo racconta 
Sylvia Beach, la prima editrice del- 
Vulisse di Joyce. E oltre che a Pa¬ 
rigi, a Roma, sulla Costa Azzurra, 
ad Algeri, a Montreuz, di nuovo in 
America... Scott era l'età del jazz, 
lei pure era l'età del jazz. 


Lo schianto del '29 


L’età era la ricerca sterminata della 
gioia, la frattura del secolo: il vìtto- 
rianesimo, il puritanesimo nel pas¬ 
sato e, dopo, un futuro non colmabi¬ 
le come la stessa gioia; l'età dell'al¬ 
cool a dispetto del proibizionismo, 
del voto alle donne, delle gonne cor¬ 
te e dei capelli corti, delle calze co¬ 
lor carne, del bagno nelle fontane, 
della radio, del cinema, dello scato¬ 
lame, degli elettrodomestici, della 
pubblicità, dell'automobile, dei sol¬ 
di. « Tenera è la notte ». Impetuosa, 


felice, accecante, fragile notte... Poi, 
lo schianto del '29. Zelda impazzì ed 
entrò in clinica l’anno stesso del- 
l'uscita di questo libro. 

« Sono sempre le tre di notte ». Ec¬ 
co adesso una frase di Scott nel 
tempo del quinto romanzo The L^t 
Tycoon (« Gli ultimi fuochi »). Dei 
« fuochi » sarebbe dovuta essere 
protagonista Sheila. L’ora notturna 
era diventata quella tetra deU'ìn- 
sonnia. 

Alla tubercolosi dì Princeton si 
erano aggiunti i collassi da alcool, 
un bistro di zucchero, quindi an¬ 
cora di bere, per ìperinsulinismo, 
la rottura dj una spalla, proba¬ 
bilmente un’intima autodistruzio¬ 
ne. Un futuro fifùto. Fitzgerald non 
raggiunse che sei capitoli del suo 
ultimo libro; non li vide pubblicati 
quando uscirono nel '41. Otto anni 
dopo, neH'incendìo della clinica, ^1- 
da morì bruciata. 


La prima puntata di I meravigliosi 
««umi venti», dedicato alla vita di Fran¬ 
cis Scott Fitzgerald, va in onda mar¬ 
tedì 8 aprile, alle ore 10, sul Secondo 
Programma radiofonico. 


41 


La televisione documenta in un’inchiesta realizzata da Car 



Alle condizioni ambientali si ri¬ 
collegano altri aspetti della crisi: 
il regresso economico, lo spopo¬ 
lamento. È necessaria una politica 
organica di interventi. Un ordine 
del giorno recentemente appro¬ 
vato dal Senato indica una se¬ 
rie di provvedimenti più urgenti 


di Giovanni Perego 

Venezia, aprile 

unga più di 4 mila 
metri, larga meno di 
3, un perimetro di 14 
chilometri che rac¬ 
chiude 118 isole col¬ 
legate da 400 ponti e sepa¬ 
rate da 160 canali. Il mare 
a due chilometri, trattenuto 
dagli antichi « Murazzi », le 
di^e di massi della Sere¬ 
nissima, e daU'esigua strì¬ 
scia dell'isola di Malamocco, 


<.tz Taylor e Onassls al bal¬ 
lo di Ca’ Rezzonico, delle 
cui scene Carlo Tuzll s’è ser¬ 
vito come leitmotiv per « Ve¬ 
nezia muore ». Il leitmotiv 
musicale è Invece 11 « Dles 
trae » a tempo di shake 


il Lido; la teiraferma a vista 
d’occhio; tra mare e terra, 
5 mila 500 chilometri qua¬ 
drati di laguna disseminata 
di • barene », labili isole di 
melma e sabbia che le maree 
ricoprono. Questa è Venezia 
e la sua singolare struttura 
e situazione ambientale e 
urbanistica. 

Alle punte estreme, setten¬ 
trionale e meridionale, del- 
l'isola di Malamocco, 02 
chilometri di terra piatta e 
sabbiosa), sono i due sboc¬ 
chi che collegano la laguna 
al mare: attraverso i quali 
le grandi maree autunnali 
si precipitano nella laguna, 
sommergono le « barene ». 
montano per i canali, traci¬ 
mano sulle zone più basse 
della città. Il respiro delle 
maree crea una circolazione 
di correnti tra isola ed iso¬ 
la, tra le 118 della città, le 


Un'immagiiie cbc documenta con Immediata efficacia il decadimento di tanti edifìci veneziani. Secondo recenti statistiche, a Venezia 18 fabbricati su 
100 stanno andando In rovina. Dei problemi della città si è interessata anche rUNESCO, che ha inviato In Italia il geologo Joseph F. Roland 


















o Tuzii la drammatica situazione di una città che sprofonda 


Un angolo di V«nerla durante U montare della marea. Nel 1966, rincalzare 
delle acque (che superarono di quasi due metri la media normale) pro¬ 
dusse In un giorno danni per 40 mlllardL Nella foto a sinistra, un altro 
personaggio del baUo di Ca' Reoonlco: Grace KeUy. prìiMdpessa ^ Monaco 


8 della Giudecca, tra San 
Giorgio Maggiore e le altre 
della laguna, e per i canali 
navigabili che corrono tra le 
secche, segnati dalle « bri- 
cole ». i pali lignei che ne 
seguono la traccia, che è co¬ 
me la circolazione del san¬ 
gue in un organismo ani¬ 
male: segue cioè vìe precise 
I e costanti, contenuta e gui- 
' data da secolari difese. Se un 
I evento ne mutasse il fluire, 

I le ondate di marea, e le loro 
correnti, s’abbatterebbero 
sui punti indifesi della città, 
sommuoverebbero le pala¬ 
fitte, (palo contro palo con¬ 
ficcato nella melma a colpi 
di « battipalo » a sostenere 
le fondamenta degli edifici), 
sgretolerebbero Venezia. Le 
superfici asciutte delle « ba¬ 
rene » che accolgono il cre¬ 
scere delle maree, sono poi 
come sacche, come serbatoi 


vuoti predisposti dalla na¬ 
tura entro cui si disperde, 
almeno in parte, rimprowi- 
sa esuberanza dell'acqua 
marina. 


La zona industriale 


Dopo il 1917, mentre si com¬ 
batteva sul Po di Corteilaz¬ 
zo e il rombo delle artiglie¬ 
rie s’udiva fin nella città, al 
margine occidentale della 
laguna, sull'orlo della terra¬ 
ferma. fu avviata la costru¬ 
zione d’un grande porto in¬ 
dustriale e del quartiere ur¬ 
bano di Marghera. e fu sca¬ 
vato il « Grande canale di 
navigazione » che permet¬ 
teva a navi di forte tonnel¬ 
laggio di sfilare silenziose 
tra « barene » e « brìcole », 
per attraccare direttamente 


ai moli della terraferma, 
^rse così la prima zona 
industriale e negli anni tra 
le due guerre e nel secondo 
dopoguerra, crebbe c si svi¬ 
luppò la seconda zona indu¬ 
striale. e fu affiancato al 
ponte della ferrovia, costrui¬ 
to dagli austrìaci, il ponte 
stradale che sbocca a Piaz¬ 
zale Roma. 

Fabbriche, depositi, moli si 
distesero, al bordo della la¬ 
guna, sulle c barene > boni¬ 
ficate e interrate; detriti fu¬ 
rono rovesciati dalle indu¬ 
strie nelle acque, tiu'bando- 
ne requìlibrìo idrico e itti¬ 
co; le maree non sfociarono 
più liberamente per le « ba¬ 
rene » e incominciarono ad 
assediare la città. Tra il 1867 
e il 1916, vi furono soltanto 
7 alte maree superanti di 
1 metro e IO il « medio ma¬ 
rino »; 7 dunque in 50 anni. 


Dal 1917 al 1967, e perciò 
sempre in 50 anni, si ebbero 
40 alte maree, e tra di esse, 
quella catastrofica del 4 no¬ 
vembre '66, con 1 metro e 94 
d'acqua in più delle medie 
normali di alta marea, la 
rottura dei « Murazzi » e dan¬ 
ni per 40 miliardi in un solo 
giorno. 

Se tuttavia il delicatissimo 
equilibrio della laguna, che 
la Serenissima sorvegliava 
con apposite magistrature, 
fosse turbato soltanto dagli 
interramenti causati dallo 
sviluppo industriale, la situa¬ 
zione potrebbe essere facil¬ 
mente corretta, o, quanto 
meno, si potrebbe impedire 
una estensione degli interra¬ 
menti e cioè un ulteriore 
decadimento. Le cose sono 
invece complicate da altri 
elementi; rinsedìamento in¬ 
dustriale e urbanìstico in 


leiraferma, tra le foci del 
Brenta e del Piave, si risol¬ 
ve anche in un enorme pom¬ 
paggio d'acqua dalla laguna 
]>er le necessità di raffredda¬ 
mento degli impianti e. ciò 
che è più grave, dalle ricche 
falde acquee di cui sono 
impregnate le terre piatte 
che si stendono al margine 
occidentale della laguna. 


Urgenza 


11 pompaggio delle acque, 
questo progressivo asciugar¬ 
si e rinsecchirsi della terra, 
provoca il fenomeno delia 
« subsidenza ». cioè dell'ab- 
bassarsi del terreno di circa 
20 centimetri ogni secolo. La 
« subsidenza », o « bradisi- 
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VENEZIA MUORE 


come un semplice 
soffio pulito 
può sostituire 
100 colpi di pettine. 


Se vivete con 

mettete bando l'an- 

tiestetico colpo di pet- 

tine in pubblico. Oggi, 

un semplice soffio pu- Um m. 

Mio, al mattino, può so- 

stituire 100 colpi di ^ 

pettine, durante il gtor- ■ 

no. Per tenere la petti- 

natura a posto, basta 

il soffio pulito di Clan. Dopo esservi pettinati, 
spruzzate un poco di Clan sui vostri capelli. 
Clan è un dopopettine spray. Il getto leg- 
gero di questo hair spray si dispone in modo 
uniforme sui capelli, M tonifica con Ergon, 
un ingrediente esclusivo ad azione stimo- 


V lante, dà loro la piega vo- 

I luta e poi scompare. I ca- 

' pelli rimangono a posto 

per tutto il giorno, a po- 
' sto ma morbidi e naturali. 

' y Solo un leggero aroma vi- 
rile. l'aroma asciutto del 
legno di sandalo, rivela 
l'uso di Clan. 

Adoperate Clan solo una 
volta al giorno, al mattino; uno spruzzo basta 
per tutta la giornata A ^ 

(e una bombola per m ||l| ML I 

bombola di Clan co- W /Il ^ 

un soffio vale 


k «in prodotto Unotti» in «rondito nollo profumorio • tannoci*. 


100 colpi di pettine 
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STTìo negativo n, è complicata 
inoltre dal cosiddetto « eu¬ 
statismo», cioè dalTaumen- 
to del livello marino provo¬ 
cato dal disgelo delle calot¬ 
te polari, che è, nell’Adriati¬ 
co, di 10 centimetri al seco¬ 
lo. I due fenomeni combina¬ 
ti si risolvono in un muta¬ 
mento del livello della città 
rispetto al mare, di 30 centi- 
metri al secolo e cioè di 3 
centimetri ogni dieci anni. 
Questo solo dato dà Timma- 
gine della drammatica ur¬ 
genza del problema. 

Nel 1966 è stato istituito un 
Comitato interministeriale 
incaricato di condurre inda¬ 
gini e ricerche, dirette alla 
individuazione di provvedi¬ 
menti efficaci ed immediati, 
per salvare Venezia. L’il 
marzo scorso il Senato della 
Repubblica ha concluso il 
suo dibattito su Venezia, 
approvando un ordine del 
giorno in cui sono riassunte 
le linee d'intervento sugge¬ 
rite dal Comitato e accolte 
dal Ministero dei Lavori 
Pubblici. Sono stati cosi va¬ 
rati provvedimenti di attua¬ 
zione immediata e di impor¬ 
tanza rilevante. E' stato proi¬ 
bito il pompaggio industriale 
tra il Po e il Brenta, è stata 
decisa la chiusura di 7 mi¬ 
la pozzi che pompano 4 
mila litri d'acqua al secon¬ 
do. è stata vietata nell'alto 
Adriatico e in teiraferma 
la ricerca e l’estrazione di 
idrocarburi, è stata infine 
presa in considerazione la 
px>ssibililà di riimmetterc 
nel sottosuolo almeno una 
parie dell’acqua pompala. 
Restava la questione degli 
interramenti: que.stione pres¬ 
sante perché è in program¬ 
ma la realizzazione di una 
terza zona industriale a 
Marghera con la contempo¬ 
ranea apertura di un « ca¬ 
nale dei petroli », cioè di un 
altro grande canale naviga¬ 
bile attraverso la laguna. 


Il centro storico_ 

E’ stato deciso che Tapertu- 
ra del canale non potrà ap¬ 
prezzabilmente modificare il 
regime della laguna. L'obie¬ 
zione, invece, di quanti so¬ 
stengono che per la teoria 
dei vasi comunicanti altri in¬ 
terramenti di « barene » non 
produrrebbero effetti nega¬ 
tivi. perché le maree, rag¬ 
giunto un certo livello, non 
monterebbero ulteriormente 
e si stabilizzerebbero sul li¬ 
vello del mare, non è stata 
accolta, almeno per il mo¬ 
mento. Si è cioè deciso 
di sospendere la costruzio¬ 
ne della terza zona indu¬ 
striale, in attesa di accerta¬ 
menti scientifici definitivi 
su questo complesso e grave 
problema. 

L’ordine del giorno appro¬ 
vato dal Senato addita an¬ 
che la necessità urgentis¬ 
sima di riordinare e consep 
vare il centro storico di 
Venezia, restaurando monu¬ 
menti pubblici e privati, sti¬ 
molando nuovi flussi di p<> 
polazione e di reddito, ri¬ 
qualificando gradualmente 
infine la vita econcmiica. cul¬ 
turale e sociale della città. 


Si tocca qui l’altro aspetto 
della crisi della città, che 
non è soltanto ricollegabile 
alla situazione ambientale, 
ma che è anche intrinseca, 
delle sue stesse strutture 
fisiche, demografiche, eco¬ 
nomiche. A Venezia, 18 fab¬ 
bricati su 100 stanno andan¬ 
do in rovina; 10 apparta¬ 
menti su 100 sono inabita¬ 
bili; 7 abitanti su 100 vivono 
in case prive delle minime 
condizioni di abitabilità e 
22 su 100 in case che richie¬ 
dono opere di risanamento. 
Ancora più grave la situa¬ 
zione dei servizi igienici e 
delle fognature: si pensi che 
sono sfornite di acqua po¬ 
tabile interna 9 case su 100 
ed è sfornita di bagno la 
metà esatta delle abitazioni 
veneziane. Naturalmente, la 
popolazione lascia la città, 
ed emigra in altre regioni o 
si stabilisce nella vicina ler- 
raferma. I veneziani erano 
nel 1951, 175 mila; nel 1966, 
120 mila: saranno nel '71, 
105 mila; nelI’SI, 70 mila. 


Stato e privati 

Nel giro di pochi altri de¬ 
cenni, la città sarà un de¬ 
serto inabitabile e sarà con¬ 
dannata alla rovina. Si cal¬ 
cola che, se non sarà attua¬ 
ta con sollecitudine una po¬ 
litica di organici ed efficaci 
interventi, nel giro di cinque 
secoli, al massimo, la laguna 
di Venezia sarà di nuovo 
deserta come nella seconda 
metà del primo millennio, 
quando incominciarono gli 
insediamenti a Eraclea, a 
Grado, a Torcello. 

Questi pochi dati valgono, 
crediamo, a suggerire l’idea 
della complessità dell'opera 
che deve essere attuata. Il 
Comitato interministeriale 
per la salvaguardia di Vene¬ 
zia si è organizzato per que¬ 
sto in sei gruppi di lavoro. 
Quattro di essi affrontano 
il problema ambientale e 
conducono perciò accerta¬ 
menti biologici e igienici, 
seotecnici e geologici, idrau- 
fici suH'andamento delle ma¬ 
ree e sulle loro variazioni, 
sulla dinamica lagunare e 
sul fondo marino; infine, 
sulla incidenza dei fenome¬ 
ni meteorologici sulla situa¬ 
zione della laguna. I due al¬ 
tri gruppi di lavoro prepa¬ 
rano invece il materiale in¬ 
dispensabile agli interventi, 
per ciò che riguarda l’edili- 
zia urbanistica, l'assetto ter¬ 
ritoriale, i provvedimenti 
amministrativi e legislativi. 
Appare infatti chiaro, a que¬ 
st’ultimo proposito, l'indi- 
spen.sabilità di un regime 
fiscale ed amministrativo 
particolare, per Venezia, che 
incoraggi e sovvenzioni mol¬ 
teplici interventi anche di 
carattere privato. Bisogna 
cioè fare in modo che i ve¬ 
neziani intraprendano essi 
stessi il salvataggio di un 
patrimonio storico e cultu¬ 
rale la cui perdita appare 
inammissibile. 

Giovanni Perego 


Venezia muore va in onda 
sabato 12 aprile, alle ore 21,15 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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AOIMAR, la maglieria di qualità, presenta due articoli della collezione 1969 marcati « pura lana vergine - trattato irre¬ 
stringibile »: il corpetto è senza cuciture sulle spalle e la camiciola ha le spalle rimagliate con un filo elastico incorpo* 
rato. E* maglieria che può essere lavata senza più preoccupazioni. Non feltra e non si restringe perchè reca il marchio « pura lana vergine - 
trattato Irrestringibile ». Lavatela quanto volete. Resterà sempre nuova e perfetta come il primo giorno. 



Sono trascorsi dieci anni dalla morte di don Primo Mazzo- 
lari che per tutta la vita contestò in favore dei più deboli 


dì Ettore Masina 


D on Primo Mazzolali morì 
esattamente dieci anni fa. 
Da quasi trent'anni era 
parroco a Bozzolo, un 
paese della Bassa man¬ 
tovana. Non aveva incarichi impor¬ 
tanti né titoli di studio accademici 
né un pulpito di grande prestigio 
da cui levare la sua voce. Eppure 
centinaia di migliaia di italiani lo 
ricordano ancora con tenerezza e 
con ammirazione, come un mae¬ 
stro; ed altrettanti hanno imparato 
a conoscerlo e ad amarlo attraverso 
le sue pagine. 

Il giorno in cui mori era la seconda 
domenica dopo Pasqua, quella in 
cui nelle chiese si legge il Vangelo 
del buon pastore. I parrocchiani di 
Bozzolo andarono a prendere il cor¬ 
po di don Primo nella clinica di 
Cremona in cui si era spento e lo 
portarono per ogni strada del loro 
paese, quasi casa per casa. Ogni 
iamiglia aveva un ricordo perso¬ 
nale di lui, voleva un ultimo incon¬ 
tro. Poi portarcHìo la povera bara 
nella chiesa parrocchiale di San 
Pietro e accesero un magnetofono. 
Dal nastro veniva la sua voce, regi¬ 
strata durante le ultime prediche. 
Quella voce non apparteneva sol¬ 
tanto a Bozzolo, apparteneva a tut¬ 
ta la Chiesa. Papa Giovanni aveva 
appena annunziato il « suo » Con¬ 
cilio e ancora non si sapeva che 
cosa i vescovi di tutto il mondo i 
avrebbero discusso e sancito. Ma il ' 
povero prete di campagna aveva | 
precorso i tempi e tutta la sua vita ^ 
era stata testimonianza e predica¬ 
zione di una fede umile e di un ser¬ 
vizio ai poveri che il Concilio avreb- 
^ sancito come autentica missione 
della Chiesa. Per trent'anni don 
Primo aveva cercato di rendere 
comprensibile a tutti il linguaggio 
liturgico della Chiesa, aveva dete¬ 
stato gli errori ma amato gli er¬ 
ranti, ripudiato ogni forma di vio¬ 
lenza, anche quella che pretendesse 
di richiamarsi alla necessità o alla 
difesa della fede, si era battuto con- i 
tro ogni discriminazione fra gli 
uomini e in favore della giustizia ha 
le classi e fra le nazioni. 

Per questo, come tutti i profeti, 
aveva avuto una vita travagliatis¬ 
sima. Molti lo avevano odiato per¬ 
ché la sua obbedienza alla Chiesa, 
che era sempre pronta e totale, era 
piena di intelligenza e di coraggio 
e non supina acquiescenza al po¬ 
tere. Moltissimi non lo avevano 
compreso. Molti altri lo avevano 
accusato di essere un sovversivo 
perché nessuna struttura gli sem¬ 
brava intangibile di fronte alle esi¬ 
genze della giustizia. 

A 25 anni era partito volontario per 
la guerra. Considerava lucidamente 
il conllitto come un’inutile strage ma 
non voleva abbandonare i « suoi », 
i poveri che andavano a morire sen¬ 
za sapere perché. Una medaglia al 
valore attestava che egli non era sta¬ 
to un vigliacco; ma ciò cui aveva as¬ 
sistito e la morie del fratello Peppi- 
no gli avevano fatto maturare den¬ 
tro il proposito di lottare per tutta 
la vita contro la guerra e la violen¬ 
za che opprime umili. 

Questo gli aveva procurato imme¬ 
diatamente l’odio dei fascisti; ma 
egli aveva continuato la sua testi¬ 
monianza. Parroco a Cicognara, nel 
1929 si era rifiutato di andare a 
votare in se^o di protesta i^r le 
violenze subite da alcuni socialisti 
davanti al seprio elettorale. Era 
una aperta sfida al regime e gli 
costò un attentato. Sfuggì alla mor¬ 


zione fra cristiani e socialisti; ma il 
suo impegno è molto al di là della 
politica: è per un amore fraterno 
che non esclude nessuno, per una 
giustizia che è il fondamento auten¬ 
tico di ogni libertà. Cercherà di 
diffondere questi ideali in un pic¬ 
colo giornale fondato con alcuni 
amici e intitolato Adesso a indicare 
l’urgenza di una scelta e di una 
coerenza cristiane. 

Adesso, inquietante per il suo co¬ 
raggio e per la sua perentorietà, 
consente al piccolo parroco di pro¬ 
vincia che sinora aveva affidato la 
sua voce ai libri {Impegno con Cri¬ 
sto, Il compagno Cristo, per non 
citare che i più famosi) un dialogo 
ininterrotto con migliaia e migliaia 
di amici che vengono radunandosi 
in gruppi in molti centri d'Italia. 

! E’ un dialogo fatto soprattutto di 
Vangelo, al di là di ogni formula¬ 
zione ideologica; ciò che interessa 
a don Primo non è Taffermazione 
di una « civiltà cristiana » ma che i 
cristiani siano il sale del mondo, 
il lievito che fa fermentare ogni 
struttura per renderla più vicina 
al disegno di amore di Dio. Una cri¬ 
tica lucida e inesorabile, ma piena 
d'amore, tocca più che i • lontani » 
quelli che si dicono Chiesa. Don 
I Primo è certo un contestatore ma 
! innanzi tutto contesta se stesso. 

I Coerente alla scelta di una testimo¬ 
nianza evangelica, rifiuta ogni eti- 
j Ghetta politica a costo di deludere 
I gli amici, come avviene a Modena, 
j il 7 gennaio 1951 in occasione del 
I convegno delle « avanguardie cri- 
I stiane ». cioè dei gruppi che si ri- 
I fanno ad Adesso. Tuttavia, allarma- 
1 ti da una falsa documentazione che 
lo dipinge come un pericoloso fa¬ 
natico, i suoi superiori gli interdi¬ 
cono, nel febbraio 1951, la direzione 
del giornale e la predicazione fuori 
diocesi. La lettera che don Primo 
scrive in queU’occasione al suo ve¬ 
scovo è fra i documenti più alti 
della spiritualità moderna: • Benché 
non si tratti che di libere opinioni 
che non impegnano il credente, mi 
inchino e accetto senza discutere... 

I Ma tutto è speranza perché tutto è 
fatica; tutto è fede, proprio il non 
t vedere; tutto g^ia, anche il mo¬ 
rire: tutto testimonianza, anche il 
silenzio, soprattutto il silenzio ». 
Adesso può riprendere le sue pub¬ 
blicazioni nove mesi più tardi; ma 
nel 1954 a don Mazzolari viene proi¬ 
bito addirittura di parlare fuori par¬ 
rocchia e di trattare argomenti so¬ 
ciali o politici. 

Non sparisce, tuttavia, dalla vita 
italiana: Bozzolo diventa un appro¬ 
do di persone inquiete, alla ricerca 
della fcde, che trovano in don Pri¬ 
mo un volto amabile della Chiesa 
che invano hanno cercato altrove. 
Un immenso epistolario tiene le fila 
di speranze e di conforti. E' il prete 
che non esclude nessuno dal suo 
abbraccio, che — in una predica 
memorabile — prega anche per 
« mio fratello Giuda ». 

Una settimana prima di morire, don 
Mazzolar! ebbe la ^oia di essere 
ricevuto da papa Giovanni, di cui 
aveva salutato con gioia la elezione. 
I tempi mutavano, la Chiesa si pie¬ 
gava sulla sua realtà per trovare 
le strade del mondo moderno e 
quelle del Vangelo eterno. Tornò a 
Bozzolo felice, sentendo che il so¬ 
gno della sua vita era ormai diven¬ 
tato ansia di tutto il « popolo di 
Dio». Quando morì, tutti videri' 
quanto era stato povero: di orgo¬ 
glio, di assolutismo e di denaro. 


Ricordo di Primo Mazzolali va in onda 
domenica 6 aprile, alle ore 21, sul Se¬ 
condo Programma radiofonico. 



Un prete di campagna che seppe lottare, 
pagando di persona, contro la violenza e 
la sopraffazione. Le persecuzioni durante 
il fascismo e le battaglie del dopoguerra 


te; ma, nominato parroco a Boz¬ 
zolo, fece il suo ingresso in un pae¬ 
se deserto perché gli abitanti era¬ 
no stati diffidati dall’andargli in¬ 
contro. Eroseci la sua strada: ven- 
t’anni di diffide, angherie, libri se¬ 
questrati. Nel 1943, due arresti, poi 
la minaccia della deportazione in 
Germania. Nascosto in una cella 
accanto al suo campanile, quasi mu¬ 
rato vivo, per otto mesi attende la 
liberazione; ma quando esce dalla 
sua « tana », lo fa per correre al 


soccorso di chi lo odiò ed ora è 
uno sconfitto. Come sempre, è ac¬ 
canto ai più deboli. 

Seguono gli anni convulsi della 
« guerra fredda »: il mondo diviso 
in due blocchi e la grande maggio¬ 
ranza degli uomini di Chiesa più 
intenti alla situazione politica che 
alla proclamazione del Vangelo. Don 
Mazzolar! non accetta questa divi¬ 
sione né ì suoi schemi logici. In 
politica, la sua idea è che sia neces¬ 
saria una intesa e una collabora¬ 


Don Primo Mazzolari, alla cui figura la radio dedica una trasmissione 


PREGALA 
ANCHE 
PER SUO 
FRATELLO 
GIUDA 
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Panni: «Hai la voce intonata ma non farai carriera» 


IMPARÒ A CANTARE 

SUI DISCHI DEL NONNO 


Per dare il meglio 
sulla scena 
ha bisogno di 
un sincero rapporto 
umano con autori 
e colleghi. 

Lontano incontro 
con Toscanini 


di Luigi Fa» 


RcMiia, aprile 

S ono una media cilindrata •: 

si presenta molto modesta¬ 
mente Nicoletta Panni, che, 
per quanto ci consta, non 
sa soltanto irritare, ma an¬ 
che ispirare e commuovere diret¬ 
tori d'orchestra e compositori. Die¬ 
tro « il suo doloroso stato d'ani¬ 
mo d'orfana inconsolabile », dietro 
« la dolcezza del suo canto », die¬ 
tro « l'artista perfetta e completa 
che sa dare pieno significato espres¬ 
sivo ad una emissione vocale, come 
ad un gesto » (così i critici dopo il 
suo Ivan il terribile all’* Opera» di 


Roma diretto da Schippers) si na¬ 
sconde un soprano che ha sempre 
bisogno d'un sincero rapporto uma¬ 
no con l'autore e l'intera Compa¬ 
gnia teatrale. Sale di malavoglia sul 
palco se il direttore d’orchestra, il 
regista o il suo partner non la so¬ 
stengono moralmente. E talvolta le 
costa duri sacrifìci giungere all'af¬ 
fiatamento con loro. 

Difficilmente dimenticherà un Ido- 
meneo con Hermann ^herchen al 
« San Carlo » di Napoli nel marzo 
del '62. « In quell'occasione », ricor¬ 
da la Panni. « Scherchen, che aveva 
preso le redini sia delia regìa, sia 
deU’orchestra, mi ha fatto soffrire 
le pene deirinfemo. Il maestro non 
mi dava un attimo di pace. Era lui 
a stabilire meticolosamente la posi¬ 


zione del mio collo, dei piedi, delle 
mani, degli occhi, oltre che misura¬ 
re col cronometro ogni mio respi¬ 
ro, dosare come un farmacista il pe¬ 
so dei miei acuti, solfeggiare ped^- 
temente battuta per battuta. Non ne 
potevo più e scoppiai in lacrime. 
Inflessibile e autoritario, lui mi ri¬ 
chiamò alPordine e in cattivo italia¬ 
no gridò: “No piangge, no piangge!". 
Da quel teutonico torchio discipli¬ 
nare la mia parte venne però fuori 
pulita e mozartiana come mai avrei 
prima immaginato, e Scherchen stes¬ 
so, alla fine, si congratulò con me •. 
Nel '60 Tullio Serafin non fu multo 
più tenero, quando lei lo scongiurò 
di lasciarla tacere durante le prove 
generali d'un Falstaff a Torino; « Ti 
segue a pag. 4S 


47 








\ LDB 


NICOLETTA 

PANNI 



...mamma, a me 

una fetta grande, grande.. 

ma certo L 

si si cosa si mangia, quando si mangia 
mortadella ALCISA, la genuina 
mortadella di Bologna di puro suino 



Nicoletta Panni esordi a Spoleto nel 1953, con 
« Il segreto di Susanna » di Wolf-FerrarL SI de¬ 
dica anche con successo al repertorio da camera 


segue da pag. 47 
canterà, me dìspiase. La tua 
xe solo fifa », la apostrofò in 
vernacolo il maestro. 

La Panni ha bisogno di que¬ 
sti incitamenti, di queste 
sferzate, di questi incorag¬ 
giamenti energici, perché al¬ 
trimenti si lascerebbe vince¬ 
re dal timore e da un'esage¬ 
rata autocritica. « Quando 
qualche anno fa morì mia 
madre », racconta, « fu Pre¬ 
vitali a salvarmi da un si¬ 
lenzio che avrebbe senz'al¬ 
tro segnato la fine della mia 
carriera. Quindici giorni ap¬ 
pena dopo i funerali, mi or¬ 
dinò di partecipare ad un 
concerto a “ Santa Cecilia 
Devo ai suoi modi burbero- 
paterni se mi sono ripresa 
dal dolore, cantando». 

La Panni lascia insomma ca¬ 
pire che il vero momento 
artistico. la scintilla, s'accen¬ 
dono per lei quando vi sia 
un po' di calore umano, co¬ 
me al « San Carlos » di Li¬ 
sbona nel '58, regista la 
Wallmann, allorché vide 
Poulenc piangere mentre lei 
stessa interpretava i suoi 
Dialoghi delle carmelitane. 
E non le basta commuove¬ 
re i musicisti. Può infatti 
vantare di aver emozionato 
due papi; « Papa Giovanni », 
dice. « mi aveva ascoltato un 
giorno nel Te Deum di Ko- 
dàly. Al termine dell’esecu¬ 
zione le sue parole d'elogio 
mi turbarono al punto che 
dimenticai il protocollo; non 
baciai né la mano, né l'anel¬ 
lo di Sua Santità, né mi in¬ 
ginocchiai. So soltanto che 
me ne andai stringendo in 
pugno un magnifico rosario 
di madreperla. E qualche an¬ 
no dopo quando cantai per 
Paolo VI lo Stabat Mater di 
Szymanowsky, ai suoi cor¬ 
diali rallegramenti non sep¬ 
pi rispondere altro che 
" Molto gentile! Nonostan¬ 
te la grande paura nell’acco- 
slarmi ai pontefici, in fondo 
in fondo mi diverte cantare 
davanti a loro, mi piace ». 
Sembra che il soprano am¬ 
mucchi a bella posta nel suo 
repertorio i vari Stabat Ma- 
ter di Caldara, Pergolesi, 
Boccherini, Rossini, nonché 
messe, salmi, oratori così da 
averli pronti nel momento 
In cui dovesse essere nuova¬ 
mente invitata in Vaticano. 
« Romana de Ruma ». da set¬ 
te generazioni, Nicoletta Pan¬ 
ni ha avuto le prime lezio¬ 
ni di canto a 5 anni dal non¬ 
no materno, il famoso bari¬ 
tono Giuseppe De Luca, che 
però non aveva alcun meto¬ 
do didattico con lei, si limi¬ 
tava a farle ascoltare i suoi 
dischi, a farle intonare qual¬ 
che facile romanata, ad im¬ 
provvisare in casa insieme 
a lei piccole scene teatrali, 
più per ^uoco che per serio 
apprendistato. Quando, dieci 
anni più tardi, lo raggiunse 
in America, la scoraggiò in 
tutti i modi, quasi un rim¬ 
provero per aver abbando¬ 
nato il liceo ed essersi iscrit¬ 
ta al Conservatorio di Ro¬ 
ma. « Cara », le ripeteva, 
« non ti mettere niente in 
testa; hai sì la voce into¬ 
nata ma non farai mai car¬ 
riera ». In due mesi di lezio¬ 
ni non fece che innervosirla 


e rovinarsi lui stesso il fe¬ 
gato. Peccato che sia mor¬ 
to prima di vederla sulle 
scene. 

La Panni aveva cominciato 
a studiare seriamente musi¬ 
ca a 16 anni con Alba 
Anzellotti e tuttora prende 
lezioni. « Ho sempre biso¬ 
gno », confessa, • di qual¬ 
cuno che mi controlli, che 
mi guidi ». 

Dopo il diploma con il mas¬ 
simo dei voti si è iscritta ai 
corsi di perfezionamento di 
Giorgio Favaretto presso le 
Accademie di Santa Cecilia 
e Chigiana. 


La seconda natura 

Nel '53 quando esordì a Spo¬ 
leto nel Segreto di Sitsanna 
di Wolf-Ferrari si rese tutta¬ 
via conto che non era matu¬ 
ra per il teatro. E si dedicò 
alla musica da camera. Que¬ 
sta le servì di base all'arte 
lirica e accettò nel frattem¬ 
po i preziosi consigli di Ma¬ 
ria Cascioli, facendo inoltre 
tesoro, fino ad oggi, di quel¬ 
li di Maria Teresa Pediconi. 
Quando non ha tempo per 
andare dalle sue insegnanti, 
registra ogni interpretazione, 
si ascolta, si analizza e sì 
critica, aiutata in parte da 
Mauro, suo marito. Mauro 
Ferrante, commercialista, as¬ 
sicura che, pur non avendo 
studiato musica, non gli 
sfugge il più piccolo errore 
della moglie. Nicoletta Pan¬ 
ni non ha intanto smesso dì 
amare e di coltivare il ge¬ 
nere da camera. Le sue Mi¬ 
mi e Manon nonché i suoi 
personaggi mozartiani sono 
noti e applauditi dal « Me¬ 
tropolitan » alla « Scala », 
dal < Lyceum > di Barcello¬ 
na alla « Lyrìc Opera » di 
Chicago. Dai suoi program¬ 
mi cameristici capiamo i 
suoi interessi: dalle antiche 
arie italiane passa con di¬ 
sinvoltura ai romantici te¬ 
deschi e agli impressionisti 
francesi e chiude general¬ 
mente i « recital » con foco¬ 
se canzoni spagnole; « Nel 
folklore iberico ». confida il 


soprano, « trovo la mia se¬ 
conda natura ». 

Sta rievocando ancora le 
tappe fondamentali della sua 
carriera c la predilezione 
per le opere moderne di 
Debussy, Busoni, Honegger, 
Poulenc e Pizzetti, quando 
entra sgambettando nel sa¬ 
lone dove stiamo conversan¬ 
do la sua deliziosa bambina 
di un anno e tre mesi, Wal- 
ly. Questo nome è legato 
sì all'opera di Catalani, ma 
anche a Toscanini. Mi dice 
che così si chiamava anche 
sua madre, amica della fa¬ 
miglia del grande direttore 
d’orchestra che. a sua volta, 
aveva fatto battezzare sua fi¬ 
glia con quello stesso nome. 
Rammenta una serata nella 
villa del maestro a New 
York, ventun anni fa: « Mi 
avevano sempre detto che 
Toscanini era un uomo dal 
carattere difficilissimo. Io 
invece lo trovai affabile e 
in vena di scherzare. La sua 
gioia più grande fu nel mo¬ 
strarmi un armadio pieno 
di cravatte. Ne doveva avere 
un migliaio e ne andava or¬ 
goglioso. Poi ci regalò uno 
spettacolo inconsueto. Ci fe¬ 
ce ascoltare una sua inci¬ 
sione della Prima Sinfonia 
di Beethoven; lui stesso da¬ 
vanti a noi fingeva di diri¬ 
gere l'orchestra. Terminato 
il " concerto " ci portò da¬ 
vanti al televisore mentre si 
trasmetteva un incontro di 
lotta libera. Rimasi a bocca 
spalancata quando lo vidi 
imitare i lottatori. Si butta¬ 
va sui tappeti rotolandosi e 
piroettando come un ragaz¬ 
zino. Alia fine mi ascoltò in 
un'aria e mi dedicò un auto¬ 
grafo con fotografia ». 11 so¬ 
prano indica il cimelio, in¬ 
corniciato sopra il pianofor¬ 
te: « Alla brava e cara Ni¬ 
coletta, affettuosamente Ar¬ 
turo Toscanini, 15 mar¬ 
zo 1948 ». 

Luigi Fait 


Ascolteremo Nicoletta Panni in 
Una voce per voi in onda mer¬ 
coledì 9 aprile, alle ore 
sul Programma Nazionale ra¬ 
diofonico, e in La Pskovitana, 
giovedì IO alle 20.40 sul Terzo. 










perchè vivere ... 

sulle gobbe 
di un cammello? 


il materasso a molle con la lana 












I più ricchi di sole, i più ricchi di sapore. Scelti uno per uno. 
Condiscono di più, danno più appetito: sono i famosi Pelati Cirio. 


CIRIO porta il sapore del sole sulla vostra tavola 

Magnifici regali con le etichette Ciriol Per sceglierli, richiedete a Cirio • 80146 Napoli il nuovo giornale ‘‘Cirio Regala”. (Aut Min Conc.) 


solo 

4 pomidoro su 10 
diventanr 
Pelati 


597/69/B 








non dite più : 
e impossibile ! 


SULLA SCIA 
DI JANNACCI 

Vengo anch'io, il best-sel¬ 
ler di Jannacci, ha cam¬ 
biato molte cose nella mu¬ 
sica leggera e neU'indu- 
stria discografica italiana. 
II suo successo di vendita 
ha dimostrato come sia 
possibile raggiungere il 
pubblico anche con canzo¬ 
ni « strane » o comunque 
non molto ortodosse. Dopo 
Jannacci, il primo ad aver 
tentato una nuova strada 
insieme a pochi altri, mol¬ 
ti cantanti ed autori si so¬ 
no messi al lavoro per 
creare un genere nuovo, di¬ 
verso da quanto è stato 
fatto fino ad oggi in Italia, 
e per scrivere canzoni di¬ 
vertenti ed originali. Il 
consenso dato dai giovani 
alla musica della nuova 
tendenza dimostra come 
questo genere sia valido, e 
come per i discografici 
possa anche essere un 
buon affare commerciale 

E ubblicare ì relativi dischi. 

e canzoni di questa « nou- 
velle vague • hanno origi¬ 
ni varie; in parte sono bra¬ 
ni folcloristici riveduti c 
corretti, in parte vengono 
dal cabaret, in parte addi¬ 
rittura dalle osterie o dal¬ 
la campagna. Ma sono, ad 
ogni modo, canzoni interes¬ 
santi e che aprono una 
buona strada verso un ge¬ 
nere di motivi più italia¬ 
ni e più autentici. E ve 
niamo ai dischi finora usci¬ 
ti. Tra i più diffusi sono 
quelli di Fabrizio De An¬ 
dré. che vende 50 mila 
long-playing l’anno, il cui 
ultimo disco è II pescato¬ 
re. Se De André costitui¬ 
sce un genere a parte, pos¬ 
sono invece essere riuniti 
sotto una etichetta più o 
meno simile: il capostipi¬ 
te della canzone • differen¬ 
te >. Enzo Jannacci, che do¬ 
po Tultimo, Ho visto un 
re, purtroppo poco vendu¬ 
to per la mancanza di una 
adeguata pnibblicità, sta 
preparando ora un nuovo 
disco; il cantautore Pippo 
Franco, del quale è in ven¬ 
dita un ottimo long-playing 
(/ personaggi di Ptppo 
Franco) contenente un bra¬ 
no divertentissimo. Amore 
bàmbina, con gli accenti 
spostati in tutte le parole; 
Bruno Lauzi, che ha recen¬ 
temente pubblicato Gari¬ 
baldi blues, ^iritosa storia 
dell’unità d'Italia; Giorgio 
Gaber, che con II J?iccar- 
do, il suo ultimo disco 
scritto insieme a Umberto 
Simonetta, è tornato ai 
tempi delle sue vecchie 
canzoni della « barriera » | 
milanese; il quartetto dei > 
Gufi, che ha inciso una di- | 
vertente versione dell’ingle- i 
se Lily thè pink, tradotta | 
in italiano La sbornia-. Co- | 
chi e Renato, già ben noti 
al pubblico televisivo^ che 
hanno remstrato E' l'amo¬ 
re, in CUI tentano di dare 


I una definizione della paro- 
I la più discussa del mondo; 

I Lino Toffolo, che ha debut- 
I tato in campo discografico 
con O Nino, una canzone 
veneta molto popolare; in¬ 
fine Ugolino, un nuovo can¬ 
tante che interpreta con 
molto • humour > Ma che 
bella giornata, la cronaca 
in musica di ventiquattro 
ore in cui tutto va storto. 
Si potrebbe aggiungere al¬ 
la lista Adriano Celentano, 
che non ha mai interpre¬ 
tato canzoni molto norma¬ 
li e che è ora sul mercato 
con La storia di Serafino, 
un disco dall’omonimo 
film. Anche Omelia Va- 
noni cerca di entrare nel¬ 
la schiera dei cantanti « di¬ 
versi » con una sua vecchia 
e bellissima interpretazio¬ 
ne, Ma mi: vorrebbe farla 
uscire su un 45 giri ma i 
suoi discografici, che vo- 

S liono andare con i piedi 
i piombo, non sembrano 
ancora convinti. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Dopo aver sirato decine 
di film musicalL il re del 
rock americano Elvis Presley 
debutteià come attore dram¬ 
matico in una pellicola nella 
quale non canterà che la can¬ 
zone dei tìtoli di testa. Il 


film si intitola Cambio d’abi¬ 
to e racconta la storia di un 
medico che si innamora di 
una giovane e bellissima suo¬ 
ra che lavora nel suo stesso 
ospedale. 

# Dionne Warwick, la can¬ 
tante statunitense che ha par¬ 
tecipato a due Festival di 
Sanremo, interpreterà il suo 
primo film tra poche setti¬ 
mane. A fianco dell'attore 
Stephen Boyd sarà la prota¬ 
gonista di una pellicola dram¬ 
matica intitolata The slave 
che tratterà dei problemi 
razziali negli Stati Uniti. 

# Antoine, che da qualche 
tempo non si fa vedere in 
Italia cosi spasso come una 
volta, ha deciso di dedicarsi 
airagricoltuTB rubando un 
po’ di tempo alla sua atti¬ 
vità di cantante e un po’ a 
quella dì ingemere precetti¬ 
sta di dighe. Ha acquistato 
una decina di vacche dì raz¬ 
za ed ha inaugurato un alle¬ 
vamento modello di bestia¬ 
me nella sua tenuta di Com- 
bronde. 

# Qualche tempo fa Frank 
Sinatra aveva dovuto rinun¬ 
ciare ad una breve tournée 
in Inghilterra per motivi di 
lavoro. Ma, poiché aveva fir¬ 
mato un contratto per la re¬ 
gistrazione di due long-play¬ 
ing. la scorsa settimana é 
volato due volte a Londra 
con U suo jet privato per 
registrare ventiquattro can¬ 
zoni. II disco verrà pubblica¬ 
to alla metà di aprile. 


I dischi più venduti 


t) Ma che freddo fa - Nada (RCA) 

2) Eloise - Barry Ryan (MGM) 

3) Tu sei bella come sei - Mal e i Primìtives (RCA) 

4) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RCA) 

5) La pioggia - Gigliola Cinguetti (CGD) 

6) Ob-ìa-di. ob-la-aa - The Beatles (Apple) 

7) Zingara ■ Bobby Solo (Ricordi) 

8) La storia di Serafino - Adriano Celentano (Clan) 

(Secondo la « Hit Parade » del 28-3-1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Ditty • Toromy Roe (ABC) 

2) Proud Mary - Creedence Clcarwater (Fantasy) 

3) Traces - Classic IV (Imperiai) 

4) Time of thè season - The Zombìes (Date) 

5) Indian giver • 1910 Fruitgum Co. (Buddah) 

6 Àquarius - 5th Dimension (Soul City) 

7) Build me up buttercup - roundations (UNI) 

8) Runaway child - Temptations (Gordy) 

9) This giri's in love with you • Dionne Warwick (Scepter) 

10) The weight - Aretha Franklin (Atlantic) 

In InghiKerra 

1) Where do you go • Peter Sarstedt (UA.) 

2) Surround yourself with sorrows - Cilla Black (Parlophon) 

3) Wichita lineman - Glen Campbell (Ember) 

4| I heard it through thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 
9) Half OS nice • Amen Corner (Immediate) 
é) Tm gonna make you love me - Diana Ross & Supremes 
n'amla) 

7) The way it used to be • Enoelbexi Humperdinck (Decca) 

8) Monsieur Dupont • Sandìe Shaw (Pye) 

9) Please don’t go • Donald Peers (Columbia) 

IO) First of May - Bee Gees (Polydor) 

In Francia 

1) Casatschok - Dìmitri Dourakine (Philips) 

2) Casatschok - Rika Zarai (Philips) 

3) Oh lady Mary - David Alexander Wintcr (CED) 

4) Sirop Typhon - Richard Anthony (Tacoun-Pathé) 

5) Eloise - Barry Ryan (Polydor) 

8) Eloise - Claude Francois (Flèchc) 

7) L'arlequin - Sheila (Carrère) 

8) Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 

9i Fumèe - Johnny Hallyday (Philips) 

10) Desormais • Charles Aznavour (Barclay) J 


■UNA 

miracolosa 




Lanciar* la lama. • aggarwiara ■ ad wtrawa 
daR'acqus uno du*. diad paaei uno prà 
arcuo d*l*altro._ Quota ambuiono. H paà 
daU* voN* rioHdt. può' divam a ro urta raalt* 
nn dona priiMa waMa eh* ondato a poacat* 
con 4 GETZEM o. 

Maglio arrcora : grana a quooto prodotic 
ttraordinario. potrof* catturar* bini i paaei 


convincarvi. ck»' eh* parta* di c Getzam > 
il Signor Booaingar. di Kartoao City (Mla- 
ooun • U.S.A) ai riiortto don* tua pnnta 
partita d paaca con guaato nuovo prodot te : 
4 Sabato acorao - agli acriv* - andai a poa- 
cara con mio gonaro ouHo rr«a di uit la- 
ghatte dada ragion* a portai a caaa SS 
a caefiah *1 (paan-gatte dalla fatiùgiia dai 
aituri. 

NON RITORNERETE PIIT A CASA 
CON LE PIVE NEL SACCO I 

■ Non avowo ancora lancialo la lama eh* 
già i paaei addamavaiw l'aaca apahnau di 
a Gaoam ». La praaa ararto talmama nu- 
maroa a eh* alla fin* uaai una iMindana 
armata di b* ami ad ogtti volta tóaw a 
galla duo a anch* •* paacii Biaognava 
vodara la faccia dai paataluia eh* « »o- 
vava poco lontarto da mo a cho ora miocite 
a paacara bon poca cosa. Proprio ai mo- 
monto di rio mio a a caaa daciai di tontara 
un oaparianza ; apaintai l'amo con *G*l- 


QmT è AaBgM il JBftBlB 

« ** enZEM " T 

I vori paac aioli non rrt an charanno corts- 
mam* di pormi guasta domanda. 

Ebbon*. 4 Gatzom » * un prodo tt o supar- 
concantrate con aggturKS di ormoiw eh* 
fa quasi impanira • pasci fi attira iiiaa i a ti - 
biimant* sH amo. Afi'iiwaio il tuo aroma 
rtehiama i poaci eh* trov a no itai dinttxni 
« quando oasi ai trovano vicino all'osca 
sorto taimant* oocitsii daB'odora eh* aaaa 
emana cho la prsndono littar a lmartl a d*aa- 
satto. sttcha a* l'amo* non 6 Ittnpacato, 
coma le acriv* il Sia. Boo ai ngar. 

D'altra pan* il Sig. Boosinw non è il solo 
ad aaaar* sntuaiastt di a GaOom > : tutti 
i pas cal ori. * sono nomar oiiaai mi eh* 
harmo prov a te le stasso prodotto, asaoris- 
cono eh* non p otrabbaro pià fama a mano. 


* Paac a tora acoanito. l'altro giorrw 
mil aliai pesato por roearmi noi po¬ 
sticino devo oono oelito paacoro. 
Dopo un'erS di ottooa, duranta la 
qusio aro rluacito a pro n dora a osala 
porta dt** ntsgrl paaotoUrti. mi sono 
ricordato improvviaantant* eh* ovo- 
vo portato con ttM en tubetto dot voo- 
tro prodotto, oequistote il giorno pri¬ 
mo. No mio! un* pìcooia qua n tità auita 
mosca. Hiswftato : dopo un'ora avevo 
proso BOt pasci di cui un csvodono di 
più di un chilo I • 

Big. F. Oiuaoppa di Broocia 
4 'Il vootia prudono è formidabWal Dappri¬ 
ma irterodwio. coma molti paociterf. no do¬ 
vuto rondarmi sg’aMdanza a cortaia ta ra eh* 
la vostra pmmaaaa non orano aasgorata a. 

Sig. 2. fiàarlo di Cromo no 
4 Vado quaicH* volta a poacars ma i 
miol risultati arano piuttosto magri 
fino al giorno in cui. intsroaaato m 
vostro * Ootxotn ». ho voluto tomo 
rpapariania : In un aolewoolt and seno 
riuscite s prondora più pasci di quanti 
no avevo prosi in tutte l'ormo. M)* mo- 
gli* non oosva erodara ai propri 
occhi I 

Big. M. AursHo di Roma 


anche 


esca 



* Riuscirò a prandar* in una sola giomsta 
18 barbi. 23 boooi* a 3 tincha A una pro- 
dana eh* non svove mar rMlinaM prima 
di avar usate a Gaiaom ». Grassi 

Big. R. Franco di Tortona 

Dii VBri pagcB I 

V) asA cortamonts ac ca d u to di aapotta** 
invano, sedute con la vostra larua sull* rivo 
di un rMrrt* o di urto stagrto. cho il pose* ri 
deridaaoa a mordar*. 

Cori* corno vi sarà accaduto di rianir a ra a 
caaa con duo o tra mago pasewiitti cha 
rappraaantavano tutto il bottino dalla gior- 
rtata... 

Ebbort*. adottata s Gatzom » la promima 
volta cha andr ata a placar* a questi in- 
convoruanli non ri riprodunartrto ptùl 
Conta milioni di paa esteri arrtaricani. ad 
era coma molti paac aro ti itakani provarata 
la aoddiatasona di portar* a casa, ogiti 
trotta eh* a mà ota a paacara. dai vori pasci 
in quartiitàl 

Pasca f acqaa 4aka a < aura : 


Taitte più cho par voi il rischio sarà prsd- 
csmsrila nullo : alfin* di par i na t larvi di 
scoprir* a di appranars t Gattam ». vi pro- 
portiamo infani un* PROVA GRATUITA. 
Sa tton sarai* s oddis fa t ti dai riswttad. non 
dovrot* far* siiro eh* rispadirs rimbaBag 
gro^vuM por sssar* immadiatamenia rim- 

Clw tìpa é paaca ? 

Attaraiono : Non dimartticat* di pro ci - 
aara aul Buono so darirata un tubstlo di 
Gaoam par ogni tipo di paaca oppur* tr* 
tubatti par una pasca bon doisrmintts. 
4 Gsoant ». inlata, non tote pormona di 
affottuar* un'iritirna paaca. ma artehs di 
a prsodata eli mira ■ proprio il tipo di paaca 
cha ri daaidtra poaear*. 

Questo rton A fora* li daaidario di ogni 
paacator*? 

Riotrtpit* durtqu* it buono qui appraaao a 
ricovorats a strono giro di posta H prodotto 
eh* vi parmotterè di offattiiat* dalia varo 


BUONO 


aai< "BCnEH” 
MiimB) ripno* 
Uro2JS8NaMi 




SpML INTERNATIONAL DIS. - MAIL Via Ugo Foacole, 4 
MILANO (20.121)- (Satv. GZ2.RC-1 ) Tal. 89-21-72 
Vf pmgo inviatili tr* tubatti di "GETZIM*'. ri prmso di UraZJAO 
dai aagutnla attrta apociais : 

te .tubetti par TROTE 

N*...tubatti par PESO D'ACQUA DOLCE 

te ..tubatti par PESCI DI MARE 

□ spai* di spadiriorw tgiapraia, in quanto unisco un aaaaftto bancario 


GARANZIA DEL 100% : Sa iwi ptoMimi 3Ó giorni non riuscii^ 
aumentar* il imo bottino dai 100% (airnano). vi rharttord aania c< 
quanto mi roaisrè di "GETZEM " a aarù IMMEDIATAMENTE rim 


INDIRIZZO COMPLETO_ 


51 

























Locatelli 


perché è omogenizzato 


\ 



dà molto 


tutta l'energia 
della buona crema 
di formaggio 


e non 
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/*/° Concorso Nazionale : 

i VOCI NUOVE 

JMLoCC A * UST&0C4M 

«■M H 

RADI^^OPlERE 

iQiBiBiGie3<QiGeioei O iQia>^^ 

L LA POSTA DI PIPPO I 

: « Sono nata a Maine Saint Paul in Belgio. Risiedo 

■ a Pescara da quando avevo due anni ed i miei 
; genitori sono italiani. Posso partecipare al Concor- 

so? • (Maria Antonietta Siardi • Pescara). 

' Certamente. Purché abbia la cittadinanza italiana. 

; « Vorrei sapere se al Concorso ci si può presen- 
j tare con una canzone già lanciata da un cantante 
: oppure occorre presentarsi con una canzone nuo- 

: va > (Luisa Esposito - Genova Pegli). 

! Ogni concorrente è libero di partecipare con la 
: canzone che preferisce. Non importa se è un sue- 

3 cesso di un cantante già affermato. 

; « Abbiamo letto che bisogna portare per la prima 

‘ audizione una parte dt pianoforte o di mandolino ", 
'■ della canzone che si vuol cantare. Perché? Inol- 
: tre vorremmo sapere se sono ammesse al Con¬ 

corso anche le coppie • (Lino Lo Presti e Mario 
Pagni - Firenze). ; 

Le parti di pianoforte o mandolino sono necessa- : 
rie ai pianista che accompagnerà il candidato du- ] 
rante l'audizione soprattutto nel caso di canzoni 
meno note. E' ammessa al Concorso anche la 
partecipazione dei gruppi vocali o complessi. 

« Come fare per essere sicuro che la scheda di : 
partecipazione sia giunta a destinazione? • (Giu- ; 
seppe Pastore - Rotondella). ; 

Stia tranquillo. Ai primi di maggio la segreteria : 
del Concorso prowederà ad inviarle una lettera 
con la quale si comunica la data e il luogo della 
prima audizione. 

« Lo scorso anno mia figlia partecipò ad un Con¬ 
corso Voci Nuove, a Napoli, e dopo l'audizione 
; mi chiesero 30.000 lire come spese per far ascol¬ 
tare la mia Laura a dei discografici. E' lo stesso 
anche per Questo Concorso? • (Giuseppe Sconiz- 
zi - Salerno). 

Nessuna tassa di partecipazione o di altro genere 
né prima né dopo, è richiesta al candidati del 
Concorso Voci Nuove di Caatrocaro. La prima 
audizione è completamente gratuita; se il candi- 
; dato supererà il turno, verrà ammesso alle suc- 
: cessive fasi senza dover mai versare una lira a 

I componenti delTorganizzazione. 

: - Desidererei partecipare al Concorso "Voci Nuo¬ 

ve ' e vorrei sapere se bisogna aver studiato mu¬ 
sica o no. e se bisogne imparare una sola can¬ 
zone oppure di più • (Maria S. - Nizza Monfer- 
: rato). • 

E' bene conoscere tre o quattro canzoni. Per quan¬ 
to riguarda la statura, come accenna nella sua let- 
; tera, non si preoccupi, anche Rita Pavone non 
: raggiunge il... metro e settanta. 

■ • Il mio problema è che ho compiuto 30 anni il 

I 25 febbraio scorso. Potrei sperare di essere am- 
I messo ugualmente al Concorso? • (Antonio Zam- 
: maro - Messina). 

Mi spiace, ma i 30 anni per essere ammesso al 
Concorso avrebbe dovuto compierli dopo il lu- ] 
glio 19691 : 

« £' possibile cantare canzoni straniere, in lingua ; 
inglese? » (Pasquale Coronato - Torino). ; 

: Certamente, purché la canti benel : 

Pippo Baudo 

HBggggggggggggggggggggggggggggg 































delafa^A^tosa 


la macchina per cucire con 


NOER 700 

bobina magica' 


LA PRIMA AL MONDO CHE 
SI CARICA DA SOLA... 

Ecco la macchina per cucire che è davvero “tutta ” À 

automatica : perfino la “BOBINA MAGICA" i 

si carica da soia senza toccarla. I 

Sono eliminate ben 16 operazioni manucUi fin ora ■ 
necessarie per caricare la bobina, ...e in più. 1 

con SINGER la nuova macchina per cucire mod 700 ’ 

il superocchMIatore automatico per l'esecuzione 
istantanea di ogni specie di occhielii, nuovi comandi per la 
scelta immediata fra una gamma infinita di punti e rk^i 
un nuovo dispositivo speciale per le cucftura circolari e tante altre 
esclusività che rendorK» facile e perfetto qualsiasi lavoro di cucito 


UN FANTASTICO 
^CONCORSO! 

A BASTA ENTRARE IN 
1 UN NEGOZIO SINGER 


SINGER vi invita ad un ricchissimo concorso 
gratuito: entrate in un negozio SINGER! 

Potrete vincere subito una nuova SINGER macchina 
per cucire mod. 700 ...e il CorKX)rso 
ò dotato anche di più di mille premi a sorteggio I 


COI la nuova macchina 
pm cudreSiNGER 
mod. 700 im’aNra orando 
OPEMZIONE UMBIO 


Spedali vaMulonl 

(Mi* V». v*cct>l* (MOcMna par oudrm 
p*r H cambio con un* miov* SMQER. 
Invt*l* «ubito «]u*Bto UgH*»<*o, opptw* 
rtwigmxH 

un rwoozio SMQER. 


Spati SINGER 

VI* N. rnemtH, e/A ■ 201M ISLAMO 

VI pr*oo di dÉrml un* MMulon*. ««nz* 
ImjMi^, (MI* mi* maocNn* p*r cuoi* 
r* p*r II cambio con un* nuoM* SMQB). 


COGNOME 
VIA _ 


LOCAUTÀ _ 
PROVINCU. 


AWlAMBfTO POSTALE N.. 



















'OfuLwiu 

^tr.nUxxJuifi 


LA DISCOTECA DEL 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

c la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


LA DISCOTECA DEL 


RADlQm^lERE 


f La DEUTSCHE CRAMMOPHOIST GESELL- 
T SCHAFT, accogliendo la propoala del RA- 
^ DiOCORRIERb TV, nello spirilo della co* 
f mune iniziativa, ha accettalo di ridurre ÌI 
T prezzo di ogni disco ila lire 4200 (più tasse, 
T IGE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


pur conservando Intatta l'alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti { 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche* su giradischi monoaurali 


E* ffUi Im rendita U reatleinquesima disco delta 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


f dÌMelli HHCiti... 

1. OUVERTURES 

2. L'ADAGIO Di ALBINONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9 DIVERTIMENTI. SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOU CONCERTI PER PIANO 

IS. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. « HUMOUR . NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

...e rhe unriranna 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicanor Zabaleta interpreta musiche 
di Hàndel, Wagenseil e Mozart 

27. FIORENZA COSSOTTO • SCENE 
DA OPERE ITALIANE: « Trwa* 

tore *. > Don Carlos «e « Cavallerìa 
rusticana » 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 
Federico il Grande; Sinfonia in re 
magg.; Quantz: Concerto per flauto, 
areni e continuo; C.P.E. Bach: Con¬ 
certo per violoncello, archi e con. 

29. RICHARD WAGNER 

« Tannhàuser >, « Lohengrin ■. ■ Mae¬ 
stri cantori ■ e « Tristano • 

30. RAPSODIA SLAVA 

Brani dì Glinka, Claikowski, Proko- 
fiev. Dvorak e Smetana 


Interpreti: Irmgard Seefried, soprano; 

Heriha Tòpper, caniratio; Ernst Haefliger, lenore; 
Kicth Engen, basso; Dietrich Fischer-Dieskau, barilono; 
Orchestra c coro Bach di Monaco diretti da Karl Richter 


Johann Sebastian Bach; 


PASSIONE SECONDO S. MATTEO 


Arie e cori 


Kommt, ihr Tóchter, helft mir klagen 
Biute nur, du liebes Herz 
Ich wiil bei meinem Jesu wachen 
O Mensch, bewein dein Siinde gross 
Erbarme dich, mein Coti 
Und von der sechsten Stunde 
Wenn ich einmal soli scheiden 
Und siehe da. der Vorhang im Tempel zcrriss 
Wahrlich, dieser ist Goites Sohn gewesen 
Mache dich, mein Herze, rein 
Wir seizen uns mit Trànen nieder. 


11 paradlàio conieieo 


Inciso dalla Ragazza 77 (45 
giri « Ricordi >) Il paradi¬ 
so della vita di Lucio Bat¬ 
tisti non ha avuto molta 
fortuna e non se ne parle¬ 
rebbe più se qualche tem¬ 
po fa Patty Pravo, di pas¬ 
saggio a Londra^ non aves¬ 
se ascoltato con molto inte¬ 
resse una nuova canzone 
degli Amen Corner. Intito¬ 
lata Half OS nice, avrebbe 
raggiunto la vetta delle 
classifiche inglesi proprio 
mentre se ne stava prepa¬ 
rando la versione italiana. 
E fu allora che si constatò, 
non senza stunore. che Mali 


Àmen Corner, la cui ver¬ 
sione viene diffusii. pure in 
45 giri, dalla « Iminraiate ■>. 

Il paradiso forse Avrà un 
terzo contendente, lo stes¬ 
so Lucio Battisti, che 
avrebbe a sua volta l'in¬ 
tenzione di incidere un'in¬ 
terpretazione tutta persona¬ 
le. La gara merita l'atten¬ 
zione del pubblico. 

Anlico ^ moderno 

Mary Hopkin si conferma 
.sempre più come un feno¬ 
meno musicale a parte. E’ 
un soprano leggero con la 
voce delle sciantose dei pri¬ 
mi anni del Novecento, in 
bilico fra l'opera e i canti 
villerecci, capace di inter- 

B retare le ballate folk di 
onovan con la stessa gra¬ 
zia con la quale alTronla 
brani di Gershwin o di Ir- 
ving Berlin. Il bello è che 
ne esce sempre con stui>e- 
facente semplicità, come se 
la musica di qualsiasi tem¬ 
po non costituisse per lei 
altro che una gioiosa occa¬ 
sione per esprimersi. Male 
hanno fatto i compilatori 
del 33 giri (30 cm « Apple ») 
apparso con il titolo Post 
card, a non includere la 
canzone che Mary Hopkin 
ha cantato a Sanremo: in 
questo modo la versatilità 
della giovanissima diva bri- 
lannica avrebbe trovato una 
documentazione anche nel¬ 
la dimensione geografica. 
Resta un dubbio: precisan¬ 
dosi in questo modo la ve¬ 
ra personalità della Hop¬ 
kin. il pubblico che ne ha ^ 
decretato il successo al tem¬ 
po di Those were thè days 
continuerà ad esserle fede- , 
le? Le autentiche doti arti- ' 
stiche non sono certo un | 
passaporto per la popola- I 


rità. a meno che non si 
debba ammettere che le co¬ 
se stiano cambiando nel 
campo della musica leg¬ 
gera. 

I elafi m Uv^rpool 

Leo Chiosso ha scrìtto una 
ottima traduzione di Lily 
thè pinkf l'allegra marcetta 
che na rivelato gli Scaffold, 
ed i Gufi, che stanno attra¬ 
versando un perìodo di ipa- 
’aùa, si sono subito lanciati 
ad interpretare in italiano 
il pezzo dei tre ragazzi di 
Liverpool. La materia è 
adatta per i quattro can¬ 
tautori. che intonano La 
sbornia (45 giri « O^lum- 
bia ■) con convinzione, an¬ 
che pierché il lesto si pre¬ 
sta ottimamente alle foro 
spiritose invenzioni. E' na¬ 
ta cosi una canzoncina che 
molto probabilmente ci per¬ 
seguiterà a lungo, grazie al¬ 
la pronta orecchiabilità e 
alla calzante aderenza del¬ 
le parole alla musica. 

Amore • lapar» 


Otello Profaziu 

Otello Ermanno Profazio 
continua a raccogliere nuo- 
w prove della sua oooola- 
rità. Dall'aia dei cascinali 
al mondo del cinema il pas¬ 
so è piuttosto lungo, ma il 
cantastorie calabrese nel 
giro di pochi anni è riu¬ 
scito a compierlo con la 
massima disinvoltura. £' di 

a uesti nomi l'ai^rizione 
i un 45 giri della « Cetra » 
C(Mi la sua canzone Amuri 
che fa parte integrante del¬ 
la colonna sonora del film 
L'amante di Gramigna. Il 
motivo, estremamente ade¬ 
rente al tema del film ed 
airatmosfera in cui si muo¬ 
vono i personaggi, è stato 
composto da Profazio con 
lucida ispirazione e dimo¬ 
stra ancora una volta la 
genuinità della sua vena 
creativa che, anziché esau¬ 
rirsi, col trascorrere del 
tempo trova alimento in 
un crescente impegno cui- 
turale. Sul verso dello stes¬ 
so disco. La crozza. un pez¬ 
zo già conosciuto compo¬ 
sto e interpretato dallo 
stesso Profazio 

b. 1. 

Hono aacltl 

• ENNIO MORRICONE: co¬ 
lonna sonora originaie del film 
Vergogna schifosi (33 girl, 30 
cm ■ Ariete » - ARLP 2003. Li¬ 
re 2700). 

• TATI e MARIEL: L'ultimo 
fango e Cosa cerchi (45 siri 
• Davoli • • DVR 5004. Ure 7S)). 
• THE MIRACE: Uistery Lady 
e Chicago collage (45 giri • Ri¬ 
cordi ■ - Sir 20074. Ure 750). 
• GINO PECURI; Dedicalo a 
lei e Bravo Giovannino, dalla 
commedia musicale La notte 
brava di Git/vannino (45 giri 














miscela bilanciata di Lara, 
Rno come i 4 Cuochi! 


I semi, bisogna scegiierli tra i più pregiati, 
e stare attenti che di ognuno, nella mi¬ 
scela, non ce ne siano né troppi, né trop¬ 
po pochi. Ecco che cosa è la miscela bi¬ 
lanciata di Lara. Lara: un olio di semi leg¬ 


gero, delicato eome non se ne trovano. Ec¬ 
co un piatto di pesce perfetto, ecco la "tua" 
insalata capolavoro: ogni piatto, anche il più 
semplice, è diventato un piatto "di fino". 
Si, "di fino": proprio come i 4 Cuochi, 


Olio di semi Vari Lara 

Cucina 4 stelle chi cucina di fino. 








it 


prendetevi un 
Black & Decker' 



rinnoverete 
da soli 

b 

vostra cosa 



L’honno già fatto oltre 35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell'inutile ricerca di 
qualcuno in grado di eseguire lutti quei lavori 
di instollazione o di riparazione sempre necessari 
in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere più bello e accogliente l’ombiente 
in cui si vive; perché il trapano Black & Decker unisce olla 
rapidità e alla precisione uno facilità d'uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a uno velocità, M 520 o M 720 
a due velocità sincronizzate e una vasta gommo 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. 



La Black & D«ek*r 

fa solo trapani •lottrìct, por questo sono 1 migliori. 



ttNonnte» di KomnìiiÌ 



Clai'dio Sci mone 


L.a Casa * Erato » lancia in 
questi giorni nel nostro 
mercato discografico le Set 
sonate per archi di Rossi¬ 
ni, di cui sono interpreti i 
• Solisti veneti », diretti da 
Claudio Scimene. La nuova 
pubblicazione, alla quale è 
stato assegnato il • Grand 
Prix du Disque », reca la 
sigla STU 70489/W e con¬ 
siste di due microsolco in 
versione stereo. Dopo aver 
ascoltato i « Solisti veneti » 
in questa recentissima in¬ 
terpretazione. si è presi da 
un sentimento che è com¬ 
mozione e gratitudine nello 
stesso tempo. Non credia¬ 
mo si possa fare di più e 
di meglio: il «sound» de¬ 
gli strumenti è brillante, 
nitidissimo; nelle Sona/e i 
violini, i violoncelli, il con¬ 
trabbasso variano Tintensi- 
tà. la qualità del suono con 
una fantasia timbrica feli¬ 
cissima: colorì accesi, ma 
morbidi e fondi, come nei 
quadri dei sommi pittori 
veneziani. Il ritmo è vivo, 
serrato, Tandamento non 
raggelato nella pedante silla¬ 
batone musicale. Ma in que¬ 
sta irruenza, ritmica sem¬ 
pre composta entro le mi¬ 
sure armoniose deU'arte. le 
.sfumature agogiche sottilis¬ 
sime sono sempre giustifi¬ 
cate dalle naturali incurva¬ 
ture del fraseggio, sicché 
non si rompe mai l'equili- 
brio unitario della struttu¬ 
ra, pur nel fluido abban¬ 
dono espressivo. C'c inol¬ 
tre afmoslera e c'è poesia; 
e c'è anche una bella pe¬ 
rentorietà che non è sol¬ 
tanto, come quasi sempre 
avviene, dei violini, ma dei 
violoncelli e del contrab¬ 
basso che felicemente si ar¬ 
rischia a cantare anch'es- 
su. libei o della mortifica¬ 
zione della funzione mera¬ 
mente gregaria a cut è per 
solilo condannato. 

A queste pagine di un Ros¬ 
sini di acerna età (furono 
scrìtte nel 1804 e il musici¬ 
sta nacque nel 1792), com¬ 
poste, aneimò l’autore stes¬ 
so. ■ non avendo neppure 
una lezione d'accompagna¬ 
mento », i « Solisti veneti » 
restituiscono quel gettito 
da sorgente, un piglio vi¬ 
goroso e gentile, innocente 
e temerario, malinconico e 
veemente che si addice a 
codeste panne di un ge¬ 
niale fanciullo. Sembra dav- 
verò di essere partecipi non 
della ri-creazione di una 
musica, ma della sua crea¬ 
zione; sembra di vivere non 
soltanto l'emozione degli 
interpreti, ma quella, più 
arcana, dell'autore. Là do¬ 
ve la mano ancora inesper¬ 
ta di Rossini ha tracciato 
segni ingenui, i • Solisti 
veneti » hanno supplito, ac¬ 
cendendo con un più vivo 
fuoco la frase musicale: là 


dove, invece, la musica era 
compiuta perfettamente in 
se stessa, gli interpreti han¬ 
no « cantato » con sempli¬ 
cità, con purezza, con in¬ 
nocenza. Un’esecuzione in¬ 
somma che sbaraglia tutte 
le altre. Nei due micro¬ 
solco figurano, accanto al¬ 
le Sonale una Serenata e 
le Variazioni per clarinetto 
(solista formidabile il cla¬ 
rinettista L^ncelot) che so¬ 
no anch’esse pagine rossi¬ 
niane rare. La lavorazione 
tecnica dei dischi solleverà 
gli entusiasmi dei fans 
dcH'alta fedeltà. L’opuscolo 
che accompagna i due mi¬ 
crosolco è assai curato: la 
nota di presentazione è de¬ 
corosissima (e non c'è da 
meravigliarsi txiiché è a 
firma di Claude Rostand). 


IVoD entoaiiMma 

Circola da qualche tempo 
in Italia un microsolco 
« DECCA ■ (serie america¬ 
na) ID cui figurano due Ora¬ 
tori di Giacomo Carissimi: 
Jefte e Extremum Dei /«- 
dicium: quest'ultimo indi¬ 
cato in copertina come Ju- 
diciurn extremum. L'esecu¬ 
zione è affidata al comples¬ 
so corale ■ Amor Artis », 
diretto da Johannes Soma- 
ry. E’ noto che all’estero 
l’attività delle società cora¬ 
li è fiorentissima. Accade 
cosi che i dischi con le 
opere dì Carissimi, compo¬ 
sitore « radicato » nella sua 
patria come pochi altri, 
vissuto per 44 anni a Ro¬ 
ma. dal 1630 al 1674. ch'è 
la data della sua morie 
(era nato a Marino il 1605 
ed era stato organista a Ti¬ 
voli e ad Assisi, prima di 
insediarsi nella capitale), ci 
vengano in gran parte dal¬ 
la Germania e dagli Stati 
Uniti, taluni buoni, altri as¬ 
sai meno, (^esto microsolco 
« DECCA ». per esempio, 
non è affatto entusiasman¬ 
te. Nulla da dire sull'» Amor 
Artis Chorale » che. eviden¬ 
temente, è un coro istruitis¬ 
simo. Ma che ci stanno a 
fare, nelle parti dei solisti, 
quelle fiorettature, quei gor¬ 
gheggi aggiunti per puro 
arbitrio? Se c'è una musi¬ 
ca che disdegna gli orpelli, 
casta nella sua sublime nu¬ 
dità, è quella di Carissimi. 
Chi ha curato la revisione 
dei due Oratori? La pubbli¬ 
cazione non Io dice, ma il 
disco basta a dimostrare 
che, quando si ritorna al¬ 
l’antico. bisogna impegnar¬ 
si con duplice scruDolo, di 
artisti e di fiiologi, bisogna 
conoscere Io stile deH'eDO- 
ca e lo stile particolare del¬ 
l'autore, altrimenti si com¬ 
mettono sacrilegi: e questo 
vale non solo i>er il disco 
diretto da Johannes Soma- 
ry, ma per altri (anch’essi 
americani) dedicati a musi¬ 
cisti come Monteverdi, co¬ 
me i Gabrieli, in cui gli 
arbitrìi sono riconoscibili 
aH'immedialo ascolto, an¬ 
che senza il suffragio delle 
antiche carte. Sotto il pro¬ 
filo tecnico, l'incisione è ot¬ 
tima. II microsolco è sigla¬ 
to SDL 79430. 


Il mnipo Kl«mper«r 

La « EMf » ha ripubblicato, 
su etichetta • La Voce del 
Padrone ». un microsolco 
che ha fatto il giro dei 
mondo ed è considerato 


esemplare dalla critica di¬ 
scografica intemazionale 
sotto il profilo artistico. Il 
disco in questione è dedi¬ 
cato a musiche di Richard 
Strauss — i due poemi sin¬ 
fonici Don Giovanni e Tilt 
Enlenspiegel e la Danza 
dei sette veli da Salomè — 
e affidato aU'arte di Otto 
Klenipercr. Com'è noto, lo 
maggiorì Case hanno ri^i- 
strato i titoli citati i quali, 
fra l'altro, costituiscono 
merce di forte consumo 
nella pratica concertistica 
e perciò sono sottopcnli as¬ 
sai spesso a contaminazio¬ 
ni e a contraffazioni. 
Eccezion fatta per il disco 
di Clemens Krauss, pur¬ 
troppo invecchiato sotto il 
profilo tecnico, il microsol¬ 
co con Klemperer resta fra 
i più importanti. Il seve¬ 
ro vegliardo, facilitato dal¬ 
la duttilità dell'Orchestra 
Philharmonia di Londra, 



Otto Ki.rMfERrR 


alienatissima e assai dut¬ 
tile. offre in queste pagine 
straussiane (soprattutto nel 
Don Giovanni e nella Dan¬ 
za, un po' meno nel Tilt) 
una prova irrefragabile del¬ 
la sua grandezza d'inter¬ 
prete. La materia sonora, 
sontuosa, si fa più raffinata 
in mano al vecchio mago: 
una volta tanto la violenza 
a cui questa musica offre 
il pretesto, cessa di essere 
il luogo comune e deli¬ 
berato deU'interpretazionc 
siraiissiana. 

I punti esemplari sono tan¬ 
ti che la citazione sarebbe 
lunga: ma si vedano le mo¬ 
venze sinuose degli archi 
nella Salomè: e si veda il 
contrasto finissimo con cui 
vengono enunciate, nel Don 
Giovanni. le due melodie di 
Donn'Annar impetuosa la 
prima (viole e violoncelli), 
malinconica la seconda 
(oboe). O anche la nettez¬ 
za potente con cui i quat¬ 
tro comi cantano il secon¬ 
do tema dell'eroe libertino, 
con quel sospiro di semi¬ 
minima a cui Klemperer 
accorda il pieno valore di 
geniale trovata. Chi. fra i 
discofili, non possiede an¬ 
cora il microsolco • EMI » 
dovrebbe colmare la lacu¬ 
na, nonostante la natura 
tecnica deirincisione non 
sia certo esente da mende. 

II disco, in versione stereo- 
mono. è siglato ASDO 53.51. 

L pad. 


Sono aocltl 

• HANS WERNER HENZE: 
Musen Siziliens - 1966; Mora- 
litàlen • 1967. (Joseph Rollino, 
Paul Sheftel, pianoforte: Kreuz- 
chor di Dresda; Membri della 
Cappella di Sialo di Dresda; 
Orchestra del Gewandhaus di 
Lipsia; Direttore: Hans Werner 
Henze). DEUTSCHE GRAMMO- 
PHON SLPM 139 374 stereo • 
L. 4290 + tMsse- 


5 « 











pronti in tasca, pronto pavesini 

... e per mantenersi costantemente in forma, 

mani in tasca e fuori i pavesini. 

nei pavesini, aiimento leggero e nutriente, 

le proteine nobili dell’uovo. 

i pavesini vi danno energia sempre fresca. 

per ia colazione del mattino, 

per uno spuntino o una merenda, 

per una piacevole ripresa nei momenti di languore: 

pronto pavesini, riserva di energia. 


con pronto pavesini confezione tascabile 

è sempre Toro dei pavesini 





piatti I 


LAVA 
1200 
PIATTI ! 


«sapone stoH»»'® 


STGENATE 

i vostri 

PIATTI 


le vostre MANI ! 


Ecco il lavapiatti modernissimo: 
Sole-Piatti "biologico" 
Ha un effetto prodigioso! 
i Si scioglie in acqua, 

[ liberando il suo ossigeno 

I che assale il piatto, 

I detergendolo 

I in modo rapidissimo. 

lei guadagnano anche le mani: 
I la pelle diventa bella liscia 

I col salutare ossigeno! 

M Questa si che è pulisial 

queste si che è economìal 
Perché poche gocce bastano. 


Poesie e canzoni partenopee 
in un’antologia radiofonica 

NAPOLI 




UN ANNO 


di Giuseppe Bocconetti 

apoli è tante co 
se insieme. Cia¬ 
scuno può scoprir¬ 
la a modo prò 
prio. Aveva ragio 
ne chi disse che « tutto il 
mondo è Napoli ». Lo è in 
tutto, però, tranne che nel¬ 
la canzone. Napoli è soprat¬ 
tutto una citta che canta. 
Può diventare Milano. Am¬ 
burgo. o Detroit, ma avrà 
sempre un suo modo diver¬ 
so di cantare, tutto partico 
lare e inimitabile, perché di¬ 
verso, sempre, resterà il mo 
do « napoletano » di vedere 
le cose e di sentirle. 
Primavera napoletana, la tra¬ 
smissione radiofonica che 
andrà in onda settimanal¬ 
mente. per cinquantadue set¬ 
timane, questo si propone 
di dimostrare. Ma non in 
una forma celebrativa e 
scontata. 

E' un po' di tempo che Gio¬ 
vanni Samo, ideatore e re¬ 
sponsabile del programma, 
ci pensa. « Napoletano vera¬ 
ce », di quelli che lo rimar¬ 
rebbero anche in un « iglò » 
deU’Alaska, non accettava, 
non poteva accettare che si 
pensasse la canzone napole¬ 
tana avviata al tramonto. 
Per dirla con lui, è diventa¬ 
to un serpente che si mor¬ 
de la coda: ascoltando sem¬ 
pre meno canzoni napoleta¬ 
ne, e sempre meno buone 
e meno suggestive di quelle 
« d'un tempo », la gente si 
orienta verso altri generi; 
venendo a mancare Io sti¬ 
molo. la sollecitazione del 
pubblico, anche gli autori si 
« siedono » e si accontenta¬ 
no di « ruminare » roba pas¬ 
sata. Bisogna rompere l'iner¬ 
zia. E come? « Con una tra¬ 
smissione come questa», di¬ 
ce Samo, che di Napoli co¬ 
nosce non solo i « vichi » e 
i « bassi », ma le pietre, una 
ad una, gli uomini e le cose. 
La trasmissione avrà due 
« momenti »: uno musicale 
cd uno peptico, che sono poi 
due modi di essere oral¬ 
mente napoletani, poiché 
« non esiste una canzone na¬ 
poletana che non possa es¬ 
sere recitata, come non esi¬ 
ste una poesia napoletana 
che non possa essere musi¬ 
cata ». A Napoli, insomma, 
non esistono parolieri e mu¬ 
sicisti, ma soltanto poeti. 
Apriranno il programma 
ogni volta due canzonette al¬ 
legre, vivaci, deliberatamen¬ 
te definite «del mattino»; 
e lo concluderanno altre due 
« della sera ». In mezzo: una 
canzone assolutamente ine¬ 
dita, scritta apposta per 
« Canta Napoli per quattro 
Stagioni ». Tra Luna e l’al¬ 
tra, l’intermezzo poetico. 


scelto nel repertorio parte¬ 
nopeo, compreso nell’arco 
che va da Salvatore di Gia¬ 
como a Giuseppe Marotta. 
Perché questa Napoli di Sar- 
no canterà per • quattro sta¬ 
gioni »? Perché non c'è sta¬ 
gione che non abbia avuto 
la sua consacrazione in una 
canzone: la primavera come 
l'invemo, l'autunno come 
l'estate, qualcuna magari più 
dell'altra, e di qui le diffi¬ 
coltà per reperirle; poi per¬ 
ché la trasmissione durerà 
esattamente un anno. 
Alfieri, Basile, Esposito, D'E- 
sposilo (l'autore di Anema 
e core), Cioffì (lo stesso di 
ScaJina/eila), Rendine (Vwr- 
riia), Benedetto (Vteneme 'n 
suonno), Acanfora (Vtemaì. 
Oliviero (SrnUe, che poiii 
« napoletana verace * drl 
tutto non può dirsi); iii.«onv 
ma, i maggiori compositori 
del momento, hanno aa.rt- 
tato di scrivere per la tra¬ 
smissione, ciascuno una can¬ 
zone che in Napoli canto per 
quattro sragioni rictxcM il 
battesimo della prinvi v'se- 
cuzione. I versi saranno .li 
Bonagura, Fiore, De Civscop- 
zo. Palomba ed altri. 

E chi avrebbe potuto « di¬ 
re » le poesie che si aUem:!- 
no alle canzoni se non Nino 
Taranto? Era una soluzione 
addirittura scontata. Una 
sorpresa per tanti, invece, 
sarà Angela Luce, l'attrice 
che si è rivelata in Napoli 
notte e giorno di Patroni- 
Griffi, ed ora nei Venti zec¬ 
chini d'oro, al fianco di Ra- 
scel. Ogni poesia avrà un 
suo commento musicale, 
scrìtto da Carlo Esposito, 
che ne illustrerà didascalica¬ 
mente il significato. 

Non ha costituito problema 
la scelta dei cantanti: ve nc 
saranno di giovanissimi, ma 
anche di quelli « celebrati ». 
ejà consumati: Nino Fiore, 
Mario Merola, Mima Doris 
(vincitrice deH'ultimo Festi¬ 
val della canzone napoleta¬ 
na), Mario Trevi, Mano Aba¬ 
te; e poi Sergio Bruni, Nun¬ 
zio Gallo e persino cantuDli 
lirici come Di Stefano ed Al¬ 
banese. Risentiremo, «lupo 
tanto tempo, Franco Ricci, 
Pina Lamara, Maria Paris, 
Vanorio. Tullio Pane. Hober- 
to Murolo. Insemina- gente 
che ha incominciato a « be¬ 
re » la canzone n:ipoletana 
da piccoli, col latte materno. 
Giovanni Samo è lo stesso 
autore di trasmissioni co¬ 
me Sentimento (• fantasia, 
anch’essa di canzoni e poe¬ 
sie, durata addirittura 188 
settimane. 


La prima puntala di Primave¬ 
ra napoletana va in onda ve¬ 
nerdì Il aprile, alle ore 16,30 
sul Programma Nazionale ra¬ 
diofonico. 



















ì 


f 

ì 

1 



due gusti 
...in perfetto 
accordo ! 


...momenti deliziosi 
r;u s iv;ui dal piacere di 
una scelta in pieno accordo: 
il classico STOCK 84 dall' inconfondihile 
gusto secco e ROYALSTOCK 
sc|uisitamente morbido ...i due 
famosi -4, ^ ^ ^ J 

brandy ^ J ^ / 
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di Mario Francini 


D icono che il più fa¬ 
moso gastronomo 
dell'antica Roma, 
dilapidasse gran 
parte della sua 
immensa fortuna in ban¬ 
chetti dì inusitata raffinatez¬ 
za e la tradizione vuole che 
egli si sia ucciso appunto 
per il timore di non essere 
più all'altezza delle propria 
reputazione, benché ancora 
gli restassero circa dieci mi¬ 
lioni di sesterzi, una cifra 
che supera il miliardo dì li¬ 
re. L'antico buongustaio 
non fu né il primo né l'ul¬ 
timo a ritenere che una buo¬ 
na tavola dovesse essere 
una tavola ricca ed è assai 
probabile, se ancora potes¬ 
se parlare, che dopo tanti 
secoli di esperienze conti¬ 
nuerebbe a pensarla nella 
stessa maniera. Tuttavia, 
forse per la prima volta nel¬ 
la storia sbaglierebbe. Per 
uno strano destino, infatti, 
nell'epoca in cui finalmente 
la maggior parte della gen¬ 
te è in grado dì garantirsi 
una tavola imbandita in ma¬ 
niera confortante, è la qua¬ 
lità dei cibi che lascia a de¬ 
siderare. Fino a non molti 
decenni fa il numero degli 
italiani in grado di sedersi 
intorno alla tavola apparec¬ 
chiata due volte al giorno 
era assai minore dì quanto 
sì potrebbe supporre. co¬ 
sa straordinaria è però que¬ 
sta: se si rii>ensa a quei 
tempi, si scopre che quando 
si riusciva a mangiare, si 
mangiava bene, molto me- 

f lio di oggi. 

I progresso tecnico e la 
produzione di massa, le leg¬ 
gi ineluttabili dell'economia 
di mercato insieme con al¬ 
tre cause, come la mancan¬ 
za di tempo, hanno portato 
sulle nostre tavole ingredien¬ 
ti che non riescono a ricor¬ 
darci i saporì di una volta. 
Un tempo si parlava del pol¬ 
lo come di un piatto degno 
delle ^andi ricorrenze e ciò 
avveniva senza dubbio per¬ 
ché per tanta gente il pol¬ 
lo era davvero una pietanza 
possibile soltanto per poche 
occasioni durante l'anno, ma 
anche perché il pollo di al¬ 
lora aveva un satire ben di¬ 
verso da quello che oggi pro¬ 
duciamo in batterìa e trovia¬ 
mo a prezzo conveniente. 
Sembra ad o^i modo fuo¬ 
ri luogo, oggi, piangere su 
un passato tutt'altro che fe¬ 
lice. L'unica cosa da fare, 
probabilmente, è ricercare 
gli antichi piatti prima che 
vadano del tutto perduti e 
dimenticati. Ed è proprio 
questo che ha voluto fare 
Nanni de Stefani, una donna 
intelligente e sensibile che 
ha curato per la radio la 
trasmissione intitolata Pala¬ 
to immaginario. E' una ve¬ 


ra « enciclopedia pratica 
della cucina regionale ita¬ 
liana >: la De Stefani si è 
messa in cammino alla ricer¬ 
ca dei cibi perduti e l'ha fat¬ 
to nella maniera più vera 
possibile, piazzando accanto 
ai fornelli un registratore e 
invitando cuochi e cuoche a 
parlare, stimolandoli allo 
scopo dì indurli a dire la ve¬ 
rità, tutta la verità. 

Col suo registratore, Nanni 
de Stefani ha percorso in 
lungo e in largo l'Italia al¬ 
la ricerca di quegli angoli 
un po' nascosti dove gli ul¬ 
timi piatti genuini e tradizio¬ 
nali continuano a sopravvi¬ 
vere alla meglio, « L’unica 
cucina italiana de^a di que¬ 
sto nome >, essa dice, « è or¬ 
mai quella regionale: è que¬ 
sta Tunica cucina in grado 
di darci tuttora gusti e sa¬ 
pori che si credevano per¬ 
duti ». L'altra, quella riserva¬ 
ta a chi abita in città o è 
costretto ad affidarsi alle 
mani dei cuochi dei ristoran¬ 
ti alia moda, non ha più nul¬ 
la della cucina tradizionale, 
anche se ne conserva qual¬ 
che nome nel menù. 
Intendiamoci, l'idea non è 
nuova. Da tempo un gastrr>- 
nomo assai noto. Luigi Ve¬ 
ronelli. sta raccogliendo le 
antiche ricette della nostra 
cucina e già nel 1955 la de¬ 
legazione genovese delTAcca- 
demia della cucina offrì un 
• dejeuner » composto dei 
più esaltanti piatii degli an¬ 
tenati (una scelta di « ripie¬ 
ni ». la torta pasqualina coi 
carciofi, la buridda di pesce, 
le trofie al pesto e cosi via) 
ricorrendo non a un cuoco 
professionista ma ad alcune 
vecchie signore. E’ questa 
però la prima volta che una 
ricerca del genere è stata 
fatta in maniera sistematica, 
nelTintento di salvare il ri¬ 
cordo di un’arte culinaria 
che senza dubbio è legata ad 
un tempo di miseria, ma nel¬ 
la quale la mancanza dì sol¬ 
di era sostituita sempre dal¬ 
la genuinità degli ingredien¬ 
ti e dalTintelligenza (e dal¬ 
l'amore) di chi li manipola¬ 
va. « L'unica cucina piena di 
fantasia », dice ancora Nan¬ 
ni de Stefani, ■ è quella dei 
poveri: pochi soldi, pochis¬ 
sima carne, un filo d’olio, 
parecchia pazienza, fatica di 
braccia e intelligenza ». 

E c'è da crederle, visto che 
era piuttosto preoccupata 
per il numero delle puntate, 
ventisei, che sta presentando 
agli ascoltatori perché alla 
fine del suo lavoro rischia di 
aver perduto la linea. E an¬ 
che questo è uno dei sinto¬ 
mi dei nostri tempi, la pre¬ 
occupazione della linea e del 
fegato. 

Il palato immaginario va in 
onda lunedì 7 aprile alle ore 
12,05 .’iul Secondo Programma 
radto/onic'o. 


allegria ! 

Veramon 
lo manda 
via! 


Una serie di radiointerviste 


improvvisate vicino ai fornelli 

LA CUCINA 
DA SALVARE 


VERAMON 

IN CONFETTI 

va giù meglio 
e fa effetto 
prima 
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Le sorelle Fontana presentano 
in questo servizio 

alcuni modelli primaverili realizzati 

in maglia. Fra essi compare 

la novità dell’abito 

reversibile che si può indossare 

indifferentemente 

da una parte o dall’altra 
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Bianco e giallo o bianco e rosa? 

Il modello con il colletto a listino e la vita 
bassa segnata da una finta cintura 
offre la possibilità di variare l'accostamento 
a piacere: è sufficiente rovesciare l’abito 


Il completo bianco 
di abito e mantello 
ìrdato in rosso e blu 
da una parte 
e in giallo e verde 
dall’altra, 
llacciato doppiopetto 
ha una piccola 
scollatura a punta 






e la mamma 
ci lascia! 


Certo, 


servizio opinioni 


TRASMISSIONI RADIO 

del mese di gennaio 1969 


Riportiamo tjui di seguito i risul¬ 
tati delle indagini svolte dal Ser¬ 
vizio Opinioni su alcuni dei prin¬ 
cipali programmi radiofonici tra¬ 
smessi nel mese di gennaio 1969 


drammatica 


Le sorelle Materassi (A. Palazzeschi) 

81 

350 

Gli ultimi giorni di Pompei (E. 8. Lytton) 

75 

1.900 

Grandi speranze (C. Dickens) 

74 

1.600 

Troppo amato (Labìche-Delacour) 

69 

300 

Vamilé sotto 1 cedri (H. Bordeaux) 

67 

— 

Vittoria (). Conrad) 

67 

550 

Il pretendente (V. de L’Isle-Adam) 

65 

200 


musica seria 


culturali, speciali e di categoria 


musica leggera, rivista e varietà 


trasmissioni giornalistiche 


Giornale radio - h. 8 (P.N.) 

79 

1.900 

Radiosera 

78 

1.600 

Ponte radio 

76 

1.900 

Il Dialogo 

69 

300 

Passaporto 

67 

550 

Il convegno del cinque 

66 

350 

Ruote e motori 

66 

1.300 

Meridiano di Roma 

64 

450 

Ciak 

63 

1.100 


trasmissioni sportive 


Domenica sport 
Anteprima sport 
Fuorigioco 


Id llldllllllct - 

sa che Galak fa bene 
perché è fatto con 
tanto latte (e si vede) 


La mamma sa cosa significa Galak; significa una 
tavoletta diversa, una tavoletta senza cacao; una tavoletta 
che fa bene. Per questo si può dare Galak ai bambini 
con tutta tranquillità, tanto quanto ne vogliono. 


Continua il grande concorso con migliaia di tavolette gratis. 

Galak Nesdé quanfè buono! 


Il Trovatore (G- Verdi) 
L'Arlesiana (F, Clles) 

Una voce per voi 
L'arte di Victor De Sabata 
Albo d'oro della lirica 
La guerra delle note 


La nostra salute 
Sorella radio 
Il circolo dei genitori 
Incontri con la scienza 
Come e perché 
Lei 

Classe Unica; 

Forma e fauna delle coste mediterranee 
Dove andare 


1.000 

600 

600 

300 

900 

1.700 

300 

700 


Il Gambero 
Hit Parade 
Gran varietà 
La corrida 
Batto quattro 
Corrado fermo posta 
Morandlsslmo 
Ferma la musica 
Chiamate Roma 3131 
lo Caterina 

Appuntamento con Pino Donaggio 

Folklore in salotto 

Caccia alla voce 

Cantanti all'inferno 

La chiacchierina 

Radiohappening 

Per noi adulti 

Scusi ha un cerone? 

Otello Profazio canta li Sud 
lo t'<ho Incontrata a Rio 
Le piace II classico? 

Gargantua, er gatto che 'n se fa l'affari sua 
Caldo e freddo 


4.100 
5.1X 
5.000 
4.000 

2.900 
1.700 

1.900 

2.100 

2.500 
2800 
1.600 

550 
1.300 
3.000 
2 700 
2.200 
2000 
400 
800 

1.500 
1.700 
2.000 
1.600 


500 

200 

750 

150 

300 

400 


di Galak 

ne mangio una barca! 
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' da oggi capelli a posto, liberi e asciutti 
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^lìnetti dry 
pettino 
al naturale 



Da oggi capelli a posto, liberi e asciutti. 
Poche gocce di Linetti Dry ed i capelli 
restano asciutti e puliti, liberi ma in ordine. Il tempo 
di pettinarsi e Linetti Dry, a base leggermente alcolica, 
evapora, lasciando i capelli 
morbidi e asciutti, 
nella giusta piega per 
tutto il giorno. 


Dgni mattina ^ 
Lineiti Dry e via... 

a testa alta W 



















Le sportive a Ginevra 

Il Salone di Ginevra ha confermato 
il « boom > delle auto sportive o quan¬ 
to meno conc^ite in funzione delle 
alte prestazioni. Emergono due fatti; 
che non esiste più uno stacco netto 
fra vetture spiMtlve propriamente 
dette e vetture normali e che le mac¬ 
chine di serie subiscono l’influsso di 
questa tendenza che trova tanto fa¬ 
vore presso ii pubblico. 

Ad esser precisi, possiamo suddivide¬ 
re le auto viste a Ginevra in tre cate¬ 
gorìe; le « derivate », te « granturi¬ 
smo • e le vere vetture da competi¬ 
zione. Le prime sono elaborazioni di 
modelli base di serie la cui mecca¬ 
nica originale è stata potenziata e 
modificata, talvolta lasciando invaria¬ 
ta la carrozzerìa berlina, oppure in 
allestimento coupé o spider. Qualche 
esempio: le versioni sportive delle 
Fiat « 850 » e • 124 », della ì 
c Fulvia », dell'Alfa Romeo « Giulia », 
la Simca « 1000 Special », la Renault 
c 8 S », le Fiat-Abarth, la < Mini-Coo- 
per », le BMW < 1600 GT » e « 2800 
C$ », le Mercedes « 240 C » e « 280 
SL », la Datsim < 1600 », le Ford « Ca¬ 
pri » ed € Escori TC », la Honda « S 
800», la MG e la Triumph < GT 6». 
Meno ampio si presenta il settore 
delle granturismo, con le sue Ferrari, 
Maserati, Lamborghini, Fiat «Dino», 
Lancia « Flavia 2000 », Iso-Rivolta. 
Porsche, Jaguar, Aston Martin. Ford 
■ Mustang », Matta, Lotus. Alpine, 
Jensen, Monteverdi. Opel « GT », De 
Tomaso, Toyota « 2ÌXX) GT », ed altre 
ancora. Tutte hanno carrozzerìe spe¬ 
ciali, un notevole livello di confort, 
e velocità massima non inferiore ai 
180-200 km orari. Naturalmente, se per 
le ■ derivate • i prezzù partono da 
meno di un milione di lire, qui si 
parla di cifre dal due milioni e mez¬ 
zo in su. 

Eccoci poi alle auto da corsa, in cui 
abitabilità e confort passano in se¬ 
conda linea a beneficio dell'aerodina¬ 
mica. della velocità, della leggerezza. 



La rassegna svizzera ospitava l'Alfa 
Romeo « 33 », le Fiat-Abarth due e 
tre litri, le « Fulvia 1600 HF », la Fer¬ 
rari prototipo, la Ford « GT 40 », le 
Porsche * 907 ». . 908 » e . 917 ». Que- 
st'ultima è stata presentata in un 
clima tutto particolare per l’austero 
ambiente del Grand Palais. Cerano 
un mucchio di piloti, dsd « capello¬ 
ne» Jackie Stewart a Rindt, Bonnier, 
Elford. Mitter. 

La « 917 » sarà l'arma della Porsche 
per le prove del campionato mondia¬ 
le marche, soprattutto per le 24 ore 
di Le Mans, dove ne verranno impie¬ 
gate tre. Ma pare che un esemplare 
venga allineato a Monza il 25 aprile 
in pccasione della « 1000 km ». E' un 
bolide possente, con motore poste¬ 


riore a 12 opposti cilindri, dì 4494 
cc e 520 CV (DIN) a 8<)Ò0 gin/minuto, 
cambio meccanico a 5 rapporti, telaio 
tubolare su cui è incollato il mate¬ 
riale sintetico che forma la carroz¬ 
zerìa, coda lunga per circuiti veloci. 
Velocità: 320 all’ora; prezzo per i 
clienti sportivi: 21 milioni e mezzo. 
C'erano anche, in una apposita se¬ 
zione spttializzata, Tamerìcana STP 
tipo Indianapolis con motore a tur- 
bma Pratt e Whitney di 5W CV di 
potenza, la Fiat-Abarth « 8 V » di tre 
litri, la Matra «630» prototipo con 
motore 12 cilindri, la nuova Lola, la 
McLaren di 7600 cc e 650 CV realiz¬ 
zata per le gare della Coppa t^anada- 
America e la GB « Engineering », una 
piccola biposto costruita a Torino 



daJl’ins. Giacomo Bianco, con mo¬ 
tore 8 y di 995 cc derivato dall'A.T.S. 
e orìginaie carrozzeria di Coggiola. 
In tutto, più di 120 modelli, per un 
valore di 7-800 milioni di lire. Una 
delizia per gli appassionati della bel¬ 
la meccanica ed una cmsiderazione 
confortante per chi ama io sport del 
volante: malgrado certe opposizioni 
e le tante difficoltà continua a svi¬ 
lupparsi e a crescere. Ogn, la pul^ 
blicità si fa con i succe^ in corsa. 

L'Oscar alla 124 


Ecco la « 917 », la nuova Porsche da corsa che raggiunge 1 320 km. 
all’ora. La vettura, 430 metri di lunghezza, è alta soltanto 92 cm. 


La Fiat « 124 » ha vinto in Germa¬ 
nia per la terza vc^ta consecutiva 
l'Oscar dell'auto, indetto dalla rivi¬ 
sta tecnica Hobby. Nel 1966, il 
premio venne assegnato alla berlina 
«124», nei '67 alla versione «Sport 
coupé» e. questa volta, alla «Spe¬ 
cial ». Ecco ia motivazione dell'Oscar: 
■ Una vettura nella cui concerìone si 
ritrova la perfetta utHitarietà della 
forma ». 


Caro-sosta alla Bastiglia 


Nel quartiere della Bastiglia, per la 
prima volta nella storia di Parigi, 
gli automobilisti dovranno pagare 
una tassa per la sosta delle vetture: 
60 lire per ciascuna delle prime 
quattro ore di parcheggio e là lire 
per tutte le ore successive. La misu¬ 
ra non si applica la domenica e i 
giorni festivi. 


Petrolio in Alasca 


Il petrolio non si trova soltanto in 
Medio Oriente. La BP lo ha scoperto 
in Alasca, nell'area della baia di Piu- 
dhoe. Il potenziale produttivo del 
giacimento è valuuto tra i 700 mi¬ 
lioni e un miliardo e 400 milioni di 
tonnellate. 

Gino Rancati 



con le altre cere 
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Vendite diminuite 


' Le restrizioni finsuiziarie im< 

poste dal governo inglese 
nel novembre scorso co 
' minciano ad avere i loro ef¬ 

fetti preoccupanti sulle ven¬ 
dite. Con la limitazione del¬ 
le vendite rateali e l’aumen¬ 
to delle tasse d’acquisto si 
nota già la diminuzione nel 
volume d’affari dellb orga- 
I nizzazioni commerciali. Si 

prevede che le vendite dei 
televisori in bianco e nero 
diminuiranno quest'anno del 
20 per cento ris|>etto allo 
scorso anno. L'ottimistica 
previsione di vendere clixa 
SoOiXlO televisori per il co¬ 
lore non ha più valore; ne 
potranno essere venduti al 
massimo 140.000. 


Indici « lampo > 


La Nielsen, la più popolare 
agenzia americana che svol¬ 
ga inchieste e indagini di 
vario tipo, ha in program¬ 
ma. per il settembre del 
1970, rattuazione di un siste¬ 
ma ■ lampo » per fornire gli 
indici di ascolto e di gradi¬ 
mento dei programmi tele¬ 
visivi. Attualmente la Niel¬ 
sen elabora indici-lampo per 
l'area di New York, serven¬ 
dosi di circa trecento audì- 
metri che inviano diretta- 
mente i dati a ChicaTO, do¬ 
ve ha sede l’agenzia. Per le 
altre zone, i dati vengono 
elaborati settimanalmente e 
inviati agli interessati otto 
o nove giorni dopo. Per l'au¬ 
tunno del '70 le inchieste¬ 


lampo saranno estese a tren¬ 
ta fra i principali mercati 
televisivi, secondo accordi 
presi dalla Nielsen con la 
CBS e la NBC. 


Nuovo centro URSS 


A Taschkent, nella Repubbli¬ 
ca deirUzbekistan. è in cor¬ 
so di costruzione un nuovo 
centro radiotelevisivo anti¬ 
sismico. Le prime trasmis¬ 
sioni televisive a colorì do¬ 
vrebbero essere irradiate dal 
nuovo studio nel 1^0. I pro¬ 
grammi TV a carattere spe¬ 
rimentale della repubblica 
uzbeca iniziarono nel 1949 e 
divennero regolari solo die¬ 
ci anni più tardi. 


Autori cercansi 


La serie settimanale di pro¬ 
sa della BBC, intitolata 
Wednesday Ptay, sta quasi 
esaurendo ogni risorsa: tut¬ 
ti ^i scrittori sono stati or¬ 
mai provati e si sente la 
mancanza sia di nuovi au¬ 
tori sia di originali televi¬ 
sivi. Molti scrittori già af¬ 
fermati, inoltre, non coUa- 
borano più con testi dram¬ 
matici perché ritengono più 



sictux» e lucrativo redigere 
testi TCr serie d'avventure. 
La BBC ha quindi preso 
l'iniziativa di rivolgersi agli 
studenti per la stesura di te¬ 
sti televisivi, adatti ad esse¬ 
re trasmessi nella serie, so¬ 
prattutto considerando che 
« i movani sono cresciuti 
con la televisione e dovreb¬ 
bero imparare ad usarla co¬ 
me il principale mezzo per 
esporre i loro punti di vista 
sulla società ». Ogni testo 
accettato sarà compensato 
con 1100 sterline. 


L’alluvione 


L’il marzo la rete televisiva 
statunitense CBS ha tra¬ 
smesso per la rubrica Chi, 
cosa, quando, dove, perché 
un programma intitolato 
C'era una volta un muro, 
dedicato aH'alluvìone di Fi¬ 
renze del 1966 e ai danni 
provocati agli affreschi e al¬ 
le altre opere d’arte della 
città. La regìa è dì Peter 
Davis e il testo, letto da 
Luigi Barzini, è di Perry 
Wolff, che già coUaborò con 
il ^omalista italiano alla 
realizzazione del programma 
Gli italianL La trasmissione 
è costituita da una docu¬ 
mentazione filmata sull’allu¬ 


vione e da una parte dedi¬ 
cata alla recente mostra, te¬ 
nuta al Metropolitan Mu- 
seum di New York, degli 
affreschi restaurati. 


Cartoni animati 


La prima serie di cartoni 
animati, prodotta dalla BBC, 
verrà trasmessa nella rubrì¬ 
ca per bambini Sioryline. 
Il personaggio principale 
della serie si rhiama Egbert 
Nosh ed ha tutte le caratte¬ 
ristiche tradizionali dell'uo¬ 
mo inglese, compresi i baf¬ 
fi ed il cappello a bombetta. 
La serie, prodotta a colorì 
per la vendita all'estero, an¬ 
drà in onda in bianco e ne¬ 
ro sulla rete di BBC/l. 


Aumento USA 

Negli Stati Uniti una famì¬ 
glia su tre possiede im te¬ 
levisore a colorì: questo è 
il risultato di un'inchiesta 
compiuta dalla NBC al 1* 
gennaio 1969. I televisori a 
colorì ammontano cioè a 
19J^.OOO unità, con un au¬ 
mento del 36 p>er cento ri¬ 
spetto al I* gennaio dell'an¬ 
no precedente. Net ’68 sono 


stati acquistati 5.800.000 tele¬ 
visori a colorì e solo 5.500.000 
in bianco e nero. Si tratta 
del mag^ore incremento an¬ 
nuale che sia mai stato re¬ 
gistrato fino ad oggi. Il nu¬ 
mero delle abitazioni dotate 
di uno o più televisori a co¬ 
lorì è più che raddoppiato 
in soli due anni. 


Scelto il PAL 

Il ministro delle Poste au¬ 
straliane, Alan Hulme, ha 
annunciato che il governo 
ha deciso ufficialmente il si¬ 
stema di televisione a colori 
da adottare nel Paese. La 
scelta è caduta sul sistema 
tedesco PAL, utilizzato nel¬ 
la maggior parte dei Paesi 
dell'Europa occidentale. 


Adottato il SECAM 

In occasione della Fiera di 
Lipsia, il vice primo mini¬ 
stro della Germania orien¬ 
tale, Gerhard Weiss, ha an¬ 
nunciato che è stato con¬ 
cluso un accordo con la 
Francia per l'adozione del 
sistema SECAM di televisio¬ 
ne a colori. La scelta della 
Germania orientale non ha 
fatto che estendere anche 
al campo televisivo i con¬ 
trasti fra le due Germanie. 
Le trasmissioni a colorì nel¬ 
la Germania orientale do¬ 
vrebbero avere inizio entro 
il prossimo ottobre, in oc¬ 
casione del ventesimo anni¬ 
versario della Repubblica 
Democratica. 



La differenza è che con le altre cere 
voi lucidate il pavimento, 
con Emulsio vi ci specchiate dentro. 

Volete fare la prova? Fatela subito! 
Approfittate della grande offerta speciale 
“La casa a specchio”: 

al prezzo della sola cera Emulsio 
rete anche Emulsio mobili, 
a favolosa cera per mobili 
della linea Emulsio. 


con cera Emulsio 


cera a specchio.” 



BUON GIORNO 
CASSERAI 



IL BUONGIORNO COMINCIA DALLA CAMICIA' 

CASSERÀ DINAMIC 


Per tanti “buongiorno", tante Casserà Dinamic. 
Se vi svegliate di buon umore, una camicia 
Casserà Dinamic classica è l’ideale. 

Se invece vi svegliate giù di corda, vi ci vuole 

qualcosa di allegro: 

una Casserà Dinamic fantasia... 

...•c'é tanta fantasia nei 
n uovi teseuti 

vestali 

VeStan* ». Bb» « qmm BAYER prakm. • Mk 




Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Attira le zanzare 


La signorina Marta Pattis di 
Bolzano scrive: « La matti¬ 
na mi 5veg/»o cosparsa di 
punture di zanzare, mentre 
mia sorella, che dorme con 
me, si ridesta pacifica e bea¬ 
ta senza nemmeno una bol¬ 
licina. Mia madre dice che 

10 ho il sangue dolce. Ma 
questa affermazione ha un 
fondamento di verità? ». 

Questa alTermazione ha un 
fondamento di verità nel 
senso che lei attira zanzare j 
e pappataci più di sua so¬ 
rella. In generale, gli inset- | 
ti che succhiano il sangue 
sono guidati dai sensi e in 
articolare dall'olfatto, che 
anno finissimo. Essi perce¬ 
piscono l’odore che le vitti¬ 
me designate emanano e che 
è caratteristico per orni in¬ 
dividuo, in se^ito alla sua 
particolare attività fisiologi¬ 
ca. Le secrezioni della pel¬ 
le. il sudore, l'aria che vie¬ 
ne emessa nella respirazio¬ 
ne sono altiettanti segnali j 
personali di cui noi uomini ! 
poco ci accorgiamo perché | 

11 nostro olfatto è alquanto 
grossolano. Anche a noi però 
certi odori riescono gradevo¬ 
li e certi altri sgradevoli: 
la stessa cosa accade con gli 
insetti che succhiano il san¬ 
gue di notte, quando le loro 
vittime non si vedono ma si 
sentono. Alcune di esse ema¬ 
nano effluvi che li invitano, 
altre invece emettono odori 
che li respingono. Dolce o 
amaro, dunque, non è il san¬ 
gue ma il profumo. Perciò 
del raffinato naso zanzaresco 
— un naso che negli insetti 
sta nelle antenne — si può 
approfittare per convertire 
l'attrattiva in ripulsa. Parec¬ 
chie sostanze aromatiche co¬ 
me la canfora, l'eucaliptolo, 
il mentolo, l’essenza di la¬ 
vanda sono insettifughe. 

Con esse si fanno dei tam¬ 
poni da porre a capo del 
ietto o anche degli unguenti 
e delle lozioni che oggi si 
trovano già preparati in far¬ 
macia e che, spalmati sulla 
pelle, tengono lontani i mo¬ 
lesti visitatori. 


Il Mar dei Sargassi 


La signora Lamberti ci scri¬ 
ve da Roma: * Si dice che 
le anguille vadano a depor¬ 
re le uova nel Mar dei Sar¬ 
gassi. Vorrei sapere se ciò 
è esatto e dove si trova que¬ 
sto mare ». 

Il cosiddetto Mar dei Sar¬ 
gassi si trova a Sud-Ovest 
delle Bermude, nell'Oceano 
Atlantico, e deve la sua de¬ 
nominazione aH'intrico di al¬ 
ghe brune della specie Sar- 
gassum bacciferum che vi si 
ammassano in gran numero. 


11 Mar dei Sargassi è una 
massa d'acqua in un certo 
senso isolata dal resto del¬ 
l’Oceano Atlantico, perché è 
avvolta a Settentrione dalla 
corrente del Golfo e a Meri¬ 
dione dalla corrente nord¬ 
equatoriale. Le sue acque, 
riscaldate dal caldo sole tro¬ 
picale, sono in continuo mo¬ 
vimento rotatorio. Le sue 
particolarissime condizioni 
climatiche hanno favorito la 
proliferazione massiccia dei 
sargassi che, coi loro nastri 
bruno dorati, vi hanno for¬ 
mato quelle lussureggianti 
praterie galle^ianti che nei 
secoli passati i navigatori 
evitavano, considerandole un 
serio intralcio. 

Riguardo alle anguille, quan¬ 
to si dice, che vadano a 
deporre le uova nel Mar 
dei Sargassi, è vero proba¬ 
bilmente solo in parte. Lei 
avrà sentito dire che la ri- 
produzione delle anguille è 
stata avvolta nel mistero fi¬ 
no al nostro secolo, e preci¬ 
samente fino a quando Io 
studioso danese Johannes 
Schmidt non prese di pet¬ 
to il problema, deciso a 
venirne a cap>o una volta 
per sempre. Egli percorse 
l’Atlantico in lungo e in lar¬ 
go fino a che, appunto nella 
zona del Mar dei Sargassi, 
scoperse che qui si trovava¬ 
no in abbondanza i minu¬ 
scoli Leptocefali, vale a di¬ 
re i primi stadi di sviluppo 
delle anguille appena sgu¬ 
sciate dall’uovo. Lo Schmid! 
ne dedusse che tutte le an¬ 
guille europiee e americane, 
all’epoca degli amori, com¬ 
pissero un lunghissimo, me¬ 
raviglioso viario di tre o 
quattromila chilometri, che 
le portava tutte ad un uni¬ 
co punto d’incontro: il Mar 
dei Sargassi. 

Ma molti studiosi hanno 
obiettato che, se l'ipotesi può 
essere valida per le anguille 
che abitano le acque interne 
della costa europea atlanti¬ 
ca o di quella americana 
atlantica, appare assai dub¬ 
bio che possa valere anche 
per le anguille del bacino 
del Mediterraneo. Queste, 
avviandosi a miliardi in 
primavera verso il lontanis¬ 
simo Mar dei Sargassi, 
dovrebbero letteralmente 
ostruire lo Stretto di Gibil¬ 
terra. Più tardi, altrettanto 
dovrebbe accadere col flus¬ 
so delle giovani anguille, 
dirette verso le acque inter¬ 
ne da cui migrarono i loro 
genitori; mentre non solo 
tale ostruzione non si veri¬ 
fica, ma nemmeno sono sta¬ 
te pescate anguille partico¬ 
larmente numerose in corri¬ 
spondenza dello stretto. È 
allora? Allora si propende 
per l'ipotesi che le nostre 
anguille si accontentino di 
raggiimgere il Mare Medi- 
terraneo e qui si riprodu¬ 
cano discendendo a notevole 
profondità. 














Game diventare 
"U beniamino ddle dmue” 
e eontùmare ad esserlo 


1*: Hlstar X ha mille rifioiil 
par dilendare U lormiila matiea 

Provate il detersivo che volete. 

Ce ne sono tanti. Poi tornate 
a dixan. £ fate il confronto. 
L’unico che vi dà magico 
I splendore è dixan. E non per 
: magìa: ma grazie ad anni 

I di studio di esperti ricercatori, 

chimici e tecnici. 

F 

j Per voi. continueremo a batterci 

I per la insuperabile qualità 

I della formula magica. 



2*: Oltra S mUlonl di taattmoiil 


E fanno bene. Nessun altro 
prodotto può darvi un risultato 
migliore. Non c’è dubbio: è una 
testimonianza di qualità. 

Per questo è il detersivo più 
venduto in Italia. 


Innacinate d’essero il 
direttore generile di uni grinde 
mirei di lintriei 

Ebbene. Non raccomandereste 
certo un detersivo i cui risultati 
siano insìcurì : un prodotto 
sbagliato non darebbe al vostro 
cliente un bucato pulito e 
luminoso ed egli tornerebbe da 
voi per farsi restituire il denaro. 

I produttori dì lavatrici 
non raccomandano un detersivo 
a caso. Provano tutti i prodotti. 
Non è per voi una garanzia 
valida e sicura che le grandi 
marche di lavatrici 
raccomandano dixan? 


4^: Neisnni mieehii reilste 
lUi lorxi biologiei di dixan 

Lo sporco diffìcile è lo sporco 
naturale: pesche, uova, erba, 
frutta, sudore, ecc. Contro 
questo sporco naturale ci vuole 
una forza naturale: gli enzimi, 
la forza biologica di dixan. 


Piu di tre milioni di donne 
italiane usano dixan in lavatrice. 


Dixan è un prodotto completo. 

La sua indiscussa qualità si è ora 


Nelle grandi città e nei piccoli 
paesi. Con i più diversi tipi 
di bucato, d’acqua e di sporco. 



arricchita della forza biologica. D TOltTO dltirtlfO TÌ dà 
Non avete bisogno di nessun tutti iBSlinil Quatti TlUtlgglf 

altro prodotto. DiXlU SL 

Per rampilo in lavatrice seguile , £ biologico e vi dà un puUto 
le istruzioni sul fustino. È facile. totale 
Risultato: un pulito totale. 

• Vi dà anche magico splendore. 



• Vi dà un bucato morbido. 

• Vi dà un gradevole profumo 
di fresco e di pulito. 

• £ raccomandato dalle grandi 
marche di lavatrici. 

• £ il detersivo piu venduto 
in Italia. 


È un prodotto 



\ dixan è forza biolo g ica e magico splendore 


i 


69.31.1.1. 







Checco Durante difende con onore la causa del teatro dialettale 


di Italo Moscati 


Roma, aprile 


R oma. Teatro Rossini, la 
Compagnia stabile presen¬ 
ta Il marito di mia mo¬ 
glie di Cenzato. Un titolo 
che definisce in maniera 
inequivocabile il tipo di spettacolo 
che viene proposto. Se resistesse, 
per caso, qualche dubbio sulla na¬ 
tura brillante dello spettacolo stes¬ 
so, aU'ignaro basterebbe le gg ere, 
accanto al titolo, 1 nomi di Cbecco 
e di Anita Durante. Ma dovrebbe 
essere, come si dice, un « forestie¬ 
ro », perché ai romani è suificiente 
ricordare il Teatro Rossini per far¬ 
si venire in mente i due popolari 
attori che da anni vi recitano con 
soddisfazione loro e, con tutta evi¬ 
denza, del pubblico. Si tratta — 
non si può sbagliare — di un ge¬ 
nere teatrale che è riuscito almeno 
in parte a sfuggire alla condanna 
del tempo. Come si può facilmente 
verificare, i giornali — anche spe¬ 
cializzati — sono pieni di altre po¬ 
lemiche che chiamano in causa isti¬ 
tuzioni e personag^ di stretta at¬ 
tualità. La battaglia fra la scena 
tradizionale e l'avanguardia fa pas¬ 
sare in secondo piano ogni altra 
esperienza che pure sopravvive. Au¬ 
menta il numero dei teatrini di 
punta, mentre la cosiddetta fine 
del regista coincide con una ripre¬ 
sa del discorso sugli attori. Da 
questi partono le iniziative più ri¬ 
voluzionarie, fra le quali quel tea¬ 
tro per la strada o teatro porta a 
porta che vuole rompere con le 
convenzioni e imporsi come unica, 
sola alternativa alla evasione. 
Nonostante la tendenza sia irre¬ 


LULTIMO 

ATTORE 

ROMANESCO 


versibile e sappia conquistare vi¬ 
vaci interessi, permangono ancora 
delle zone che non vengono coin¬ 
volte. Zone costituite dal teatro dia¬ 
lettale che, in alcune regioni, non 
ha più la vitalità del passato, cer¬ 
to, ma che continua a conservare 
un pubblico affezionato. In una se¬ 
rie di servizi. Io scorso anno, la te¬ 
levisione cercò di dimostrarlo nel 
corso di una rubrica specializzata. 
Durante difende con onore una di 
queste zone. La sua attività ha un 
passato: VEnciclopedia dello Spet¬ 
tacolo la segnala opportunamente, 
citando, in particolare, i giudizi di 
E. F. Palmieri, che sono elogiativi, 
sottolineando « un recitare ragiona¬ 
to, semplice, cordiale; né la sem- 
^icìtà esclude la finezza ». Checco 
Durante occupa — pacificamente — 
il Teatro Rossini dal '50 e da allora 
ha continuato a rappresentare te¬ 
sti tali da servire « da ricreazione 
a chi, dopo una pomata di lavoro, 
di preoccupazioni, di problemi da 
risolvere o risolti, cerca due ore di 
passatempo per distendere i nervi ». 
Ecco, criticamente, non si può osa¬ 
re di più. Ma Checco Durante, for¬ 


se, non pretende neppure di otte¬ 
nere altro. Credo che nessuno 
sia consapevole dei propri limiti 
quanto lui. Ha scelto uno spazio e 
lo mantiene con coerenza, senza in¬ 
dulgere ad ambizioni sproporziona¬ 
te. Il che significa non tanto una 
«fuga» verso il più facile quanto 
un insistito tentativo di non smar¬ 
rire caratteristiche acquisite in un 
duro lavoro di anni. La carriera di 
Durante comincia curiosamente con 
una breve tournée in una Compa¬ 
gnia girova^ dopo un periodo di 
filodrammatica. Ma, al termine del 
giro, invece di andare oltre por¬ 
tandosi avanti nel teatro. Durante 
sembra deciso a fare l’impiegato. 
E' Petrolini a recuperarlo. Lavora¬ 
no insieme per otto anni e scrivono 
un atto unico Cento di questi giorni 
(1921). Un periodo che incide nel 
giovane attore, insieme con un con¬ 
tatto con l’ambiente dell'avanspet¬ 
tacolo dove si apprendono — come 
si sa — i segreti del mestiere per 
rendersi immediatamente graditi al 
pubblico. Tutto un bagaglio tecnico 
che serve a Durante per mettere su 
una propria Compagnia e per in¬ 


terpretare diversi film e molti te¬ 
sti radiofonici. Intanto scrive an¬ 
che delle poesie che dice negli in¬ 
tervalli degli spettacoli teatrali e 
raccoglie nel volume Acquarelli 
(1954); e scrive anche delle comme¬ 
die. Accanto a lui c'è la moglie 
Anita — che pure ha fatto molto 
cinema (un film che si rammenta 
è Un americano a Roma con Alber¬ 
to Sordi) —, e con gli anni, le figlie, 
una delle quali, Leila, ha sposato 
Enzo Liberti, autore di molli testi 
messi in scena da Durante. 

Come si vede, da queste succinte 
note biografiche esce il ritratto di 
una famiglia che vive per il palco- 
scenico e che rimanda ad un co¬ 
stume tipicamente tradizionale: i 
« figli d’arte * stanno scomparendo 
sotto la spinta di una decisa indu¬ 
strializzazione anche in questo cam- 
pq. Le scuole di recitazione sosti¬ 
tuiscono le famiglie e la sociologia 
dello spettacolo mula considerevol¬ 
mente. Durante, tuttavia, malgrado 
sappia di non poter osare una mo¬ 
dernizzazione che guasterebbe la ra¬ 
gione stessa della sua esistenza tea¬ 
trale, conserva con tenacia un pro¬ 
ficuo rapporto con la gente. Sarà, 
probabilmente, in virtù della sua 
vena umanitaria e patetica che si 
svela in personaggi del popolo o 
della piccola borghesia. Figure che 
si creano dagli angoli particolari 
nel continuo mutamento della so¬ 
cietà di oggi e che riproducono, a 
livello elementare, bisogni e aspi¬ 
razioni ancora concrete, e che han¬ 
no un candido sapore crepuscolare. 


Checca Durante è il protagonista della 
commedia di Enzo Liberti Uno. due, 
tre non te posso più tené, in onda do¬ 
menica 6 aprile alte 18^5 sul Secondo 
Programma televisivo. 



prima comunione 

prima Skttkan 


Ecco il momento della "prima Pelikan" tutta per loro. 

Un momento importante, una festa intima e gioiosa 
da ricordare con un dono che li accompagnerà nello svago 
— e nello studio 'astuccio Pelikan 

"Prima Comunione". 

Completo da scrittura con elegante 
medaglietta e cartoncino-ricordo 
per la vostra dedica. 
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c^ohnson 


Non preoccupatevL 


Gb Có si può lavare- 


la cera lavabile Svolte ! 


lo splendore di GloCó 
è impermeabile, per questo 
resiste a 5 lavaggi ! 

è un prodottocsJohnson 


lavabile perché 
impermeabile 
come me! 


OGGI GLOCO' VI FA 
LO SCONTO: 

180 lire sul formato grande 
100 lire sul formato medio 


e toma a rìsplendere ! 



























Chi dura vince 

E' il titolo di un'opera comica dei 
fratelli Ricci, molto in voga nel 
secolo scorso, che oggi può servi* 
re come motto del soprano Maria 
Luisa Cioni, la cui ventennale car¬ 
riera, finora svoltasi prevalente¬ 
mente nella provincia italiana e 
straniera, ha toccato finalmente, 
grazie a Donizetti, l'ambito tra¬ 
guardo scaligero, dapprima con le 
riprese di Lucia e della Figlia del 
reggimento (1968), e ora con la re¬ 
cuperata Maria di Rohan. Il ma¬ 
rito, Adolfo Leoni, quando correva 
in bicicletta, si distinse soprattut¬ 
to come « sprinter »: la moglie, in¬ 
vece, ottima « fondista », è venuta 
fuori alla distanza. Proprio come 
si diceva: chi dura vince. 

Il figliai prodigo 

E’ Herbert von Karajan, il quale 
dopo sei anni di assenza avrebbe 
deciso di tornare a Vienna F>er di¬ 
rigere i suoi Berliner Philharmo- 
niker in un ciclo di concerti beet- 
hoveniani: ciò dovrebbe avvenire 
nel 1970, in occasione del centena¬ 
rio del Musikverein. Ne! frattem¬ 
po, secondo le previsioni da noi 
già riferite, il celebre direttore au¬ 
striaco, vinte talune i>erplessità di 
natura nazionalistica tipicamente 
francesi, è stato nominato « con¬ 
sigliere musicale » dell’Orchestra 
di Parigi, rimasta senza direttore 
dopo l'improvvisa morte del suo 
fondatore Charles Miinch. mentre 
l'assistente di questi. Serge Bau- 
do, ne è diventato direttore sta¬ 
bile. Le funzioni di Karajan, il cui 
impegno copre le stagioni 1969-'70 
e l970-'71, consisteranno nella re¬ 


sponsabilità musicale dell'orche¬ 
stra e nella scelta dei programmi 
in collegamento con il Consiglio 
di amministrazione, mentre l’atti¬ 
vità direttoriale vera e propria 
prevede per ora soltanto tre con¬ 
certi: il 19 luglio al Festival di Aix- 
en-Provence, il 15 agosto al Festi¬ 
val di Salisburgo e il 1‘ ottobre a 
Parigi. In compenso Karajan ha 
già provveduto a infoltire il car¬ 
net deU'orchestra parigina di qua¬ 
si tutti i più bei nomi del firma¬ 
mento direttoriale: Klemperer, 
Stokowski. Ozawa, Maazel. Jo- 
chum, Bernstein, Kubelik, Giulinì, 
Sciti, Abbado, Szell, Krips, Kon- 
drascin, Semkov, Celibidache, Bar- 
birolli, oltre Georges Prétre. 

Meglio del padre 

Al Metropolitan, dove non era ar¬ 
rivato il baritono ^nvenuto Fran- 
ci, è giunto invece il figlio Carlo, 
direttore d’orchestra che ormai 
sta decisamente andando per la 
maggiore. Felicissimo infatti il 
suo recente esordio in Lucia, con 
una Compa^ia in cui, accanto al¬ 
la protagonista Anna Moffo, figu¬ 
ravano il tenore svedese Nicolai 
Gedda, e due italiani, il basso Bo- 
naldo Giaiotti e il baritono (lui 
pure esordiente al « Met ») Rena¬ 
to Bruson. Altro impegnativo esor¬ 
dio per Carlo Franci sarà quello 
all’Arena dì Verona, che lo vedrà 


alle prese con Aida, opera che 
un’altra nostra giovane bacchetta. 
Elio Boncompagni, ha diretto per 
diciotto recite al La Monnaie di 
Bruxelles, ottenendo una brillante 
alTermazione. 


Trasferimenti 


Il ristretto mondo dei direttori 
d’orchestra attraversa da qualche 
tempo una fase particolarmente 
agitata, al punto che sembra di 
assistere a fenomeni analoghi a 
quelli che continuamente movi¬ 
mentano il mercato calcistico. A 
prescindere dal caso di lóirajan, 
esaminato a parte, c'è innanzitut¬ 
to da confermare la nomina di 
WoJfgang Sawallisch a successore 
del defunto Keilberth nella dire¬ 
zione musicale della Bayerische 
Staatsoper di Monaco. A sua vol¬ 
ta il cecoslovacco Vaclav Neu- 
mann, attualmente impegnato con 
la Gewandhaus Orchestra di Lip¬ 
sia, succederà, a partire dal 1* gen¬ 
naio 1970, a Ferdinand Leitner, 
che lascia l’incarico di direttore 
musicale della Wiirttembergische 
Staatsoper di Stoccarda. Alla stes¬ 
sa data Max Rudolf, attuale diret¬ 
tore della Cincinnati Symphony Or¬ 
chestra, assumerà la resp>onsabiiità 
del nuovo Opera Department pres¬ 
so il Curtis Institute of Music di 
Filadelfia, mentre l’australiano 
Charles Mackerras, sciolto dal¬ 


l'impegno che io lega alla Staats¬ 
oper di Amburgo, prenderà il po¬ 
sto di Bryan Balkwill e di Mario 
Bernardi nella direzione musicale 
dei Sadler's Wells. Sempre a Lon¬ 
dra, ma a cominciare dal 1971, Co¬ 
lin Davis sostituirà Georg Solti. in 
procinto di trasferirsi alla Chicago 
Symphony Orchestra, nella dire¬ 
zione musicale del Covent Garden. 
Infine due ulteriori trasferimenti 
di direttori tedeschi; Thomas Un- 
gar passa dallo Stadttheater di 
Regensburg alla Stàdtische Biihne 
di Freiburg, lasciata da Leopold 
Hager, che deve assumere l’impe¬ 
gnativo compito di direttore mu¬ 
sicale dell’Orchestra del Mozar- 
teum di Salisburgo. 

Coraggiosi 

Sono i responsabili del Consor¬ 
zio per le attività musicali di 
Arezzo e dell'Unione Musicale di 
Torino, gettatisi a capofitto nella 
diffìcile e rischiosa impresa di 
portare un pubblico tradizional¬ 
mente riottoso come il nostro a 
diretto e frequente contatto con 
la musica moderna: gli uni, pro¬ 
muovendo una serie di concerti 
del tutto gratuiti, fra cui spicca 
un'audizione di musica elettronica 
presentata da Pietro Grossi; gli 
altri, capeggiati dall'attivissimo 
Giorgio Balmas, organizzando ad¬ 
dirittura gli « Incontri con la mu¬ 
sica contemporanea » (tredici con¬ 
certi nel volgere di un mese e 
mezzo, che fra l’altro includeva¬ 
no, accanto al Pierrot lunaire di 
Schònberg, varie prime esecuzioni 
assolute) per un pubblico insolita¬ 
mente numeroso e interessato. 

guai. 


Un modo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
. tra un cambio e l’altro 


Non più acqua e sapone. 

Ora c'è Crema Liquida Johnson's che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, (jrema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 

L. 500 • formato normale 
L. 800 - formato gigante in plastica 










per questo noi beviamo Cynar 
Paperitivo a base di carciofo 

CYNAR 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


Il carciofo é II nostro grande amico, tanto buono e 
ricco di virtù salutari. CI fa sentire sempre in forma, 
pronti a godere le gioie di un’esistenza piena e felice. 

È il nostro potente e fedele alleato nella difesa^ 
quotidiana contro II logorio della vita moderna. 


INTERAPPIA 09/4 

















di Leonardo Pinzauti 


P iù volte Severino 
Gazzelloni aveva 
chiesto a Gian 
Francesco Malipie- 
ro di scrivergli un 
Concerto per flauto; ma l’il¬ 
lustre musicista veneziano, 
quasi volesse divertirsi a 
fare attendere un « divo », 
non si decideva ad acconten¬ 
tare il celebre « flauto d’o¬ 
ro » italiano, un artista e un 
virtuoso che si può dire ab¬ 
bia portato a battesimo tut¬ 
ta la musica per flauto degli 
ultimi venti anni. Poi, quan¬ 
do Gazzelloni aveva forse 
perduto ogni speranza, ecco 
che Matipiero gli fece sapere 
di aver scritto il Concerto 
per flauto e orchestra: quel¬ 
lo che lo stesso flautista pre¬ 
senterà, in prima esecuzio¬ 
ne assoluta, sabato 12 aprile 
sul Terzo, nel programma 
diretto da Nino Sanzogno. 
Il lavoro fu terminato il 9 
gennaio 1968, nel silenzio di 
Asolo, e appare come una 
delle più felici partiture di 
Malipiero. la cui storia di ar¬ 
tista troverà probabilmente 
in queste deliziose pagine un 
punto di riferimento fra i 
più « malipieriani ». 

II flauto, del resto, è uno 
strumento per il quale il 
maestro asolano nutre una 
simpatia, e quasi un senso 
di affinità, fin dalle sue pri¬ 
me compiosizioni: è davvero 
uno dei • personaggi •, più 
che uno degli « arnesi musi¬ 
cali », di cui Malipiero sì 
serve con particolare fre¬ 
quenza. Strumento panico e 
nobile, capace delle più 
mormorate e dolci tristezze, 
ma anche delle più diver¬ 
tenti bizzarrie di rompicollo 
dell'orchestra, potreb^ qua¬ 
si aspirare a fare un ritrat¬ 
to di Malipiero; e difatti 
nel Concerto per Gazzelloni 
la parte solistica assume un 
rilievo marcatamente prota- 
gonistico, come se il piccolo 
strumento fosse una spiecie 
di burattinaio dell’orche¬ 
stra; insomma un Bonaven¬ 
tura « sinfonico » dopo quel¬ 
lo che Malipiero ha portato 
sulle scene. 

E' indubbio che Malipiero, 
componendo il suo Concerto 
per flauto, abbia pensato a 
Gazzelloni e alle sue doti 
di comunicazione: per que¬ 
sto il flauto solista, fin dal- 
l’cAllegro» iniziale, speri¬ 
menta tutte le sue doti di 


estroso e bizzarro incantato¬ 
re e di virtuosistico folletto, e 
un po' per volta trascina tut¬ 
ti con sé, nella dolce mesti¬ 
zia del « Lento • come nei 
passi più spericolati e dan¬ 
zanti. Il flauto è insomma, in 
rapporto con l'orchestra, un 
trascinatore e un guastafe¬ 
ste: basta osservare l'ironia 
maliziosa con cui si introdu¬ 
ce nel fugato iniziale fra 
oboe e fagotto del « Modera¬ 
tamente mosso », e come un 
po* per volta costringa tutti 
a fargli un po' il verso, lo 
xilofono e la celesta, l'arpa e 
gli archi. Finché rimane vin¬ 
citore. gioiosamente felice 
della propria vitalità, confer¬ 
mata dall'assenso senza di¬ 
scussione dei suoi compagni 
di viaggio. 

II programma presentato da 
Nino Sanzogno, che di Ma¬ 
lipiero fu allievo e da tempo 
ne è devoto e sensibile inter¬ 


prete, comprende altre due 
partiture con le quali l'illu¬ 
stre musicista veneziano ha 
forti legami culturali e sen¬ 
timentali: in apertura del 
concerto i Due studi per il 
« Doktor Faust » (cioè Sara¬ 
banda e Corteggio) di Fer¬ 
ruccio Busoni ci riportano 
ai fermenti della musica eu- 
rop>ea del primo dopoguerra 
e alla originale spiritualità 
dell'illustre musicista italia¬ 
no, che compose queste due 
significative pagine fra il 
1918 e il 1919. E a conclusio¬ 
ne del programma appaiono 
i Cori di Michelangelo Buo¬ 
narroti il Giovane di Luigi 
Dallapiccola: suddivisi in tre 
serie (la prima per voci 
miste senza accompagna¬ 
mento, la seconda per un 
gruppo di cantori e 17 stru¬ 
menti, e la terza per coro 
misto e grande orchestra), 
questi Cori, diventati ormai 


Il basso Boris Chrlstoff che interpreta la parte dello zar 
Ivan nell’opera di Rimsky-Korsakov. diretta da Schlppcrs 


fra le composizioni più ese¬ 
guite del repertorio novecen¬ 
tesco, colgono la straordina¬ 
ria coerenza poetica del mu¬ 
sicista istriano, in un pe¬ 
riodo — gli anni fra il 1933 
e il 1936 — in cui si matura¬ 
va in lui il passaggio dal 
periodo giovanile a quella 
originale maturità che lo ha 
reso, dal dopoguerra in poi, 
uno dei « grandi » della mu¬ 
sica del nostro secolo. 


Il concerto di Nino Sanzogno 
viene trasmesso sabato J2 apri¬ 
le alle ore 20^35 sul Terzo 
Programma radiofonico. 


-La Pskovitana» di Nicolai Rimsky-Korsakov 

IVAN IL TERRIBILE 
IN UN’OPERA TEATRALE 


di Guido Pannain 

L a Pskovitana, la pri¬ 
ma opera teatrale 
di Rimsky-Korsakov, 
rappresentata in se¬ 
dilo anche col tì¬ 
tolo di Ivan il terribile, die¬ 
de non poco da fare all’au¬ 
tore e anche agli interpreti, 
nonché a critici che, male 
informati, improvvisarono, 
il più delle volte, giudizi in¬ 
fondati. Ck^me è il caso del¬ 
la rappresentazione datane 
recentemente al Teatro del- 
l’C^ra. 

Iniziata ne! 1868 l'opera 
venne composta a tratti, in 
abbozzi e rifacimenti, l'au¬ 
tore sempre insoddisfatto. 
Portata a termine fra il 1871 
e il 1872, vide per la prima 
volta la scena nel 1873. Ri- 

& resa di nuovo, venne rìela- 
orata da cima a fondo, con 
l’aggiunta di un prologo e di 
una cospicua parte sinfoni¬ 
ca. Ma ancora l’attendevano 
nuovi rimane gg iamenti, fin¬ 
ché nel 1891 si potè parlare 
di una edizione definitiva. 
Questa tuttavia, pure, come 


si assicura, riveduta, corret¬ 
ta ed approvata dall'autore, 
non soddisfa in confronto 
alla seconda versione del 
1877. Per parlarne con co¬ 
gnizione di causa bisogne¬ 
rebbe procedere ad un accu¬ 
rato raffronto delle singole 
versioni. In ogni modo solo 
nel 1909 l'opera venne ripre¬ 
sa a Parigi dal Diaghilev e 
rappresentata col titolo di 
Ivan il terribile. 

La Pskovitana è opera ric¬ 
ca di effusioni affettuose e 
di vigorosi elementi sinfo¬ 
nici. ra da sfondo un'atmo¬ 
sfera colorita di musica na¬ 
tiva, dì un’acerbità popola¬ 
resca spirante soffi dì liri¬ 
cità esotica. Ci senti, aH'ori- 
gine, il vibrare dell’anima 
popolare russa, intendendo 
la qualifica di popolare nel 
senso di spontaneità imme¬ 
diata e primigenia. Un can¬ 
tare gioioso d'idilliaca sereni¬ 
tà composta in un raccogli¬ 
mento che diresti di preghie¬ 
ra. Movimenti dì danza di 
intima leggiadria, soffici mo¬ 
venze di ritmi e colori, una 
vivacità solava come acqua 
pura dì fonte, un modulare 


di canzone come profumato 
fiorire. 

In un'atmosfera che ha del¬ 
la leggenda e del sogno si 
profila il dramma in forti 
rilievi e vibranti disegni di 
scene audaci. Lo Zar terrì¬ 
bile è Ivan IV contro il 
auale insorgono i patrioti 
di Pskov. E' lui che ha di¬ 
strutto Novgorod ed ora mi¬ 
naccia l'altra città ribelle! 
E contro di lui insorgono i 
giovimi patrioti che rifuggo¬ 
no da sottomissioni e acco¬ 
modamenti. Tra questi è 
Tutcha legato da forte amo¬ 
re. tenacemente ricambiato, 
alla principessa Olga che è 
figlia naturale del terribile 
Zar. E non lo sa ed anche 
Ivan lo ignora. Ma egli lo 
apprende senza che alcuno 
glielo dica, per la voce na¬ 
turale del san^e. ed an(^e 
Olga si sente inconsapevol¬ 
mente attratta verso di lui. 
E’ una voce segreta che si 
fa sentire in un recitare 
cantando, ora più ora meno 
arioso, in fu^evoli sottili 
trapassi e vaghe morbidez¬ 
ze espressive, donde si fa 
strada il graduale addolci¬ 


mento della crudezza dello 
21ar, da tiranno fattosi uo¬ 
mo, e il suo progressivo inte¬ 
nerirsi nel passare daH’ira, 
dall’ironia ad accenti più mi¬ 
ti d'intima affettuosità. 

Ma U dramma urge. Tutcha, 
con i suoi, assale il campo 
dello Zar, Olga si precipita 
nella mischia e viene colpi¬ 
ta a morte. Portata in brac¬ 
cio, esanime, è cosi presen¬ 
tata a colui che ella non sa, 
e non saprà mai, essergli 
padre. L'opera si chiude con 
religiosa solennità, con ac¬ 
centi di pregierà intonati 
da un coro che è tra le pa¬ 
gine più belle della nuova 
musica russa. 

Va ricordata altresì, e te¬ 
nuta presente in primo pia¬ 
no, la pc^erosa « Ouver¬ 
ture », pagina da tenere a 
mente, in cui vengono pre¬ 
sentate coi loro motivi le fi¬ 
gure principali dell'opera c, 
innanzi a tutte, quella dello 
Zar terribile, impersonato da 
un suo tema di potente ir¬ 
ruenza e di vigore sinfonico 
avvolgente. In contrasto col 
dramma, in una fase che 
diresti preparatoria, si svol¬ 
gono le prime scene del¬ 
l'opera, di un colore idillico, 
con pittoresche e varie figu¬ 
razioni di danza in cui già 
pare di ravvisare il ^turo 
autore di opere fiabesche 
che caratterizzano la perso¬ 
nalità teatrale di Rimsky- 
Korsakov. Ed anche fa spic¬ 
co. per vigorosa originalità 
autoctona, la canzone di en¬ 
trata di 'Tutcha, d’una fre¬ 
schezza gocciolante stille di 
melodia popolare ma che è 
tutta d'invenzione del musi¬ 
cista. 

Le scene corali degli assem¬ 
bramenti pojMlari e gii epici 
intermezzi sinfonici appar¬ 
tengono a quanto di meglio 
fu prodotto dall’immagina¬ 
zione musicale di Rimsky- 
Korsakov che fu gualche co¬ 
sa di più del revisore e or¬ 
chestratole delle opere di 
musicisti contemporanei e 
seguaci del suo stesso indi¬ 
rizzo estetico. 

La Pskovitana va in onda gio¬ 
vedì IO aprile alle 20,40 sul 
Terzo Programma radiofonico. 


CONCERTO DI MALIPIERO 
PER GAZZELLONI 
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Quasi sempre gli arrossamenti della 
pelle, i piccoli “sfoghi" sono dovuti alla 
presenza di germi. Un efficace tratta¬ 
mento antisettico è il miglior modo per 
prevenire questi disturbi. 


La pelle è bella solo se è sana? Ma la cura 
della pelle non ha solo un fine estetico (per¬ 
ciò non riguarda solo le donne). Infatti i di¬ 
sturbi della pelle se trascurati, possono tra¬ 
sformarsi in problemi molto gravi. 

Al primo sintomo bisogna subito correre ai 
ripari. 

Attenzione però: l’applicazione diretta di an¬ 
tisettici potrebbe irritare la pelle. D'altra par¬ 
te gli unguenti otturano i pori e possono 
peggiorare il male. 

UNA SPECIALE FORMULA CHE CURA 
IN PROFONDITÀ 

Dopo lunghe ricerche i laboratori Dae Health 
Laboratories di Londra hanno messo a punto 
una particolare crema che unisce in sè lardo¬ 
ne antisettica ed emolliente. La leggerezza di 
questo preparato (venduto in Italia sotto il 
nome di Vaieremo) favorisce Vimmediata pe¬ 
netrazione nella pelle, e quindi il suo effet¬ 
to in profondità. Inoltre la natura blanda 
della crema è una garanzia di sicurezza per 
qualsiasi tipo di pelle: anche la pelle più deli¬ 
cata dei bambini. 



LA PIÙ EFFICACE COMBINAZIONE 
ANTISETnCA... 

La ricerca scientifica ha provato che l’azione 
antisettica di singole sostanze è notevolmen¬ 
te potenziata dalla combinazione delle so¬ 
stanze stesse. La combinazione delle due so¬ 
stanze antisettiche contermte in Vaicrema è 
la più efficace che la scienza conosca per 
combattere i microbi della pelle. 

...UNITA ALL'AZIONE COSMETICA 
La caratteristica veramente esclusiva di Vai- 
crema è la perfetta fusione di queste due so¬ 
stanze attive con una crema ad alto potere 
cosmetico. Per molti anni si pensò che fosse 
tecnicamente impossibile combinare Fazione 


I più recenti studi dermatologicj con- 
fermano che il trattamento antisettico 
è molto importante per la bellezza della 
pelle, perchè: 



solo 


di un potente antisettico con le caratteristi¬ 
che di una crema di bellezza. Dae Health 
Laboratories hanno risolto il problema: sco¬ 
prendo la formula di Vaicrema, molto effi¬ 
cace, ma nello stesso tempo così delicata 
che si può applicare senza timore anche stdla 
pelle delicata o infiammata. Vaicrema sareb¬ 
be un'eccellente crema di bellezza anche sen¬ 
za le sue sosfarfze antisettiche: infatti non so¬ 
lo elimina eruzioni e sfoghi, ma lascia la 
pelle straordiruiriamente liscia e fresca. 

SFOGHI, BOLLE, ERUZIONI SCOMPA¬ 
IONO IN POCHI GIORNI 

Fino a pochi anni fa chi aveva disturbi del¬ 
la pelle pensava di doverli sopportare. Oggi 
per fortuna c’è Vaicrema che ha risolto il 
problema! Le sostanze antisettiche di Vai- 
crema sono così efficaci che in pochi giorni 
I disturbi della pelle scompaiono. Basta ap¬ 
plicare Vaicrema mattina e sera, e massag¬ 
giare leggermente: essa penetra in profondi¬ 
tà e le sue potenti sostanze antisettiche si 
mettono subito al lavoro combattendo i germi. 
Poi le delicate sostanze emollienti risanano 
e distendono la pelle. E la carnagione ritor¬ 
na sana, pura, luminosa. 


NON CERCATE DI «COPRIRE» 1 DI¬ 
STURBI DELLA PELLE 



Alla prima traccia di imperfezione sulla pel¬ 
le, la tentazione è di nascoruterla. Ma atten¬ 
zione! Coprire la zona irritata con creme 
spesse o unguenti vuol dire soffocare la pel¬ 
le e peggiorare il danno. Occorre invece cu¬ 
rare: e Vaicrema agisce proprio direttamen¬ 
te contro i germi. 

Anche se volete truccarvi, usate prima Vai- 
crema: è ottima come base per cipria o fon¬ 
dotinta, e nello stesso tempo protègge la pel¬ 
le. Bastano pochi giorni per notare l’azione 
benefica, ma è meglio continuare ad usarla 
per prevenire altri possibili disturbi. 

GR AFFI, ESCORIAZIONI, PUNTURE DI 
INSETTI 

Vaicrema non è solo una crema di bellezza. 
E’ anche un eccellente rimedio per i piccoli 
incidenti che possono capitare alla pelle. E- 
scoriazioni. Arrossamenti. Graffi. Punture di 
insetti. Sono vie aperte ai germi ma basta 


se è sana 


applicare Vaicrema per difendersi da questo 
pericolo. Anche per ferite non troppo gravi 
Vaicrema può essere di grande muto: spal¬ 
mata su una garza è ottima per togliere la 
polvere e i corpi estranei. 

IRRITAZIONI DELLA BARBA 
Se le donne devono aver cura della loro bel¬ 
lezza, anche gli uomini devono preoccuparsi 
dell’aspetto e della salute della loro pelle. 

Per chi si rade ogni giorno, un piccolo t sfo¬ 
go » può trasformarsi facilmente in una fa¬ 
stidiosa irritazione da barba, così difficile da 
far scomparire. 

Vaicrema è il rimedio rapido ed efficace: 
con una applicazione si evita che il rasoio 
trasporti lo sfogo su tutto il viso. E anche 
per chi non ha disturbi apparenti della pel¬ 
le, l’uso regolare di Vaicrema come dopobar¬ 
ba non solo previene da possibili irritazioni, 
ma lascia la pelle liscia, distesa, di modo che 
la rasatura è più facile e gradevole. 

VALCREMA PER TUTTA LA FAMIGLIA 
Tenete sempre un tubo di Vaicrema in ca¬ 
sa, e usatelo al primo sintomo di irritazione 
della pelle. 

E insegnate ai vostri familiari a fame un uso 
regolare per prevenire eventuali disturbi del¬ 
la pelle. 

Anche per una piccola ferita Vaicrema è di 
grande utilità, sia per pulirla da sporcizia 
che da corpi estranei. 



Basta spremere un po’ di Vaicrema su una 
garza e passarla sulla pelle. Poi spalmate 
Vaicrema direttamente, in modo da preve¬ 
nire l’infezione. 

Anche le sostanze chimiche irritanti, come 
detersivi e candeggina, e lo stesso attrito dei 
vestiti sulla pelle, possono causare irritazio¬ 
ne. Vaicrema è un ottimo antidoto per tutti 
questi pericoli. 

Molte famiglie ormai tengono Vaicrema in 
bagno, come tengono il dentifricio: se vi pre¬ 
occupate ogni giorno dei vostri denti, per¬ 
chè non preoccuparvi della pelle? 

Vaicrema costa solo un pochino di più di 
un dentifricio. 

Vaicrema è in vendita in farmacia e in pror. 
fumerìa. 



Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Radiotelefortuna 

1968 » 

Sorteggio n. 11 del 1»-S-1M9 
E' stalo sorteggiato il sig. Leisccl 
Cablano, via M. Zannotti. 14 - Na> 
poli, al quale verrà assonalo < un 
buono acquisto merci a scelta del 
vincitore del valore di L. 5.000.000 », 
scmpreché risulti in regola con le 
norme del concorso. 


CONCORSO 

GIOVANI 

CANTANTI 

LIRICI 


L’Associazione Lirica e Concer¬ 
tistica Italiana ha indetto, con 
l'approvazione del Ministero 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo e di intesa con l'Ente Auto¬ 
nomo del Teatro alla Scala, U 
« XX Concorso Giovani Can¬ 
tanti Lirici » per Vanno 1969. 
Presso la Sede della Associa¬ 
zione (via Mazzini 7, 20/25 Mi¬ 
lano), i candidati al Concorso 
potranno richiedere le oppor¬ 
tune modalità di partecipazio¬ 
ne ed il relativo • Bando ». 

/ limiti di età sono fissati per 
le donne a 28 anni e per gli 
uornmt a 30 anni purché non 
compiuti anteriormente al I* 
gennaio 1969. / candidati do¬ 
vranno dichiarare, in aggiunta 
alla documentazione prevista 
dal bando di concorso, di non 
aver preso parte a stagioni li¬ 
riche in ruoli principali e di 
non aver presentato, nel cor¬ 
rente anno, domanda di am¬ 
missione al Concorso indetto 
dalla Istituzione del Teatro 
Ltrteo Sperimentale di Spole¬ 
to « Adriano Belli a. La tassa 
di ammissione al Concorso è 
fissata in L. 5000, e la ricevuta 
del versamento a mezzo vaglia 
postale dovrà pervenire all'As¬ 
sociazione con la domanda di 
partecipazione da inoltrarsi in 
carta semplice. 


CONCORSO 
NAZIONALE 
CANTI DELLA 
MONTAGNA _ 

La 15“ edizione del m Concorso 
Nazionale canti della Monta¬ 
gna • organizzato dall'Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turi¬ 
smo di Lecco è programmata 
per domenica 15 giugno. La 
partecipazione al cemeorso è 
riservata ai cori di montagna 
con organico minimo di sedici 
elementi. Il pezzo d'obbtigo ap¬ 
positamente composto per le 
selezioni e la finale i Al tra¬ 
monto di Angelo Mazza, su te¬ 
sto di Luciano Silvestri. 
L'ormai tradizionale concorso, 
che ultimamente ha registrato 
sempre maggior afflusso di co¬ 
ri e ha assunto importanza na- 
zionale, rientra Quest'anno nel 
programma di rilancio turisti¬ 
co del Lago di Lecco. Il rego¬ 
lamento e la scheda di iscri¬ 
zione al (incorso possono es¬ 
sere richiesti alVAzienda Sog¬ 
giorno e Turismo - via Sau¬ 
ro, 6 • Lecco. 


2 Scintilla per Voi 


La grande novità dell’anno 
per le pentde 
si chiama 

Lo strofinaccio 
fa scintillare di pulizia 
pentole, coltelli, stoviglie. 


la 

brilla! 


casa 


Acquistate oggi ^esso 
due strofinacci 
con l'offerta speciale. 

G. Pacco & C. ari • MIano 



anche a Pasqua 
i mOioni del 'fuocakio^ 











































La << SERIA »: sa mettere un pizzico di 
fantasia nella lunga giornata di lavo- 
ro: per questo è piacevole portarsela 
in ufficio. 


La » SPORTIVA »; disinvolta, spiritosa e senza 
problemi (in lei c'è il Terital più genuino): è l'idea¬ 
le per passare insieme un week-end. 



La » DIVERTENTE»; è fatta su misura per 
te. ha i tuoi stessi gusti (la buona musi¬ 
ca. ad esempio) e dà più sapore ai tuoi 
momenti dì relax. 


La •• RAFFINATA »: adora fare le ore pic¬ 
cole con te e fino all'alba rimane impec¬ 
cabile. dai polsi alle guarnizioni di pizzo. 


nei migliori tessuti Z (i/iitrtli 


scegli ogni volta 
la tua 

IVGRAra 

giusta! 
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Il «Memoriale di Sant’Elena» 
induce a raffronti con la realtà d’oggi 


S e fosse possibile condurre una indagine 
statistica per identificare le parole più 
usate nella consuetudine, scritta o det¬ 
ta. del nostro tempo, certo il termine « cul¬ 
tura • occuperebbe una delle prime posi¬ 
zioni. A proposito o a sproposito, se ne 
discute ovunque e sempre, sui giornali co¬ 
me nelle conversazioni di salotto, in pro¬ 
spettiva politica o morale o sociologica, 
per esaltarne i valori o per deprimerli. A 
noi sembra che il fenomeno abbia tratti 
po5irtvi; se non altri, quello di ampliare 
l'area del dibattito, di sottrarre la cultura, 
appunto, al predominio delle ilites per ren¬ 
derla accessibile ad un sempre maggior 
numero di individui. 

Ma c'è chi non la pensa così, e si scaglie 
contro una cultura • oppio dei popoli», 
culto esoterico di minoranze che se ne ser¬ 
vono per conservare posizioni di privilegio 
nei confronti delle masse. E’ la tesi che. 
con qualche illuminazione geniale e non 
poche argomentazioni suggestive, va soste¬ 
nendo Jean Dubuffet in Asfissiante cultxtra, 
un libretto stimolante ora edito in Italia 
da Feltrinelli. Dubuffet — il pubblico av¬ 
vertito lo conosce assai meglio come uomo 
di punta della pittura contemporanea in 
Europa che non come polemista — non 
offre in queste pagine una coerente e com¬ 
piuta analisi del problema, non propone 
nuove costruzioni logkhe; piuttosto, una 
serie di osservazioni, intuizioni^ spesso gio¬ 
cate sul filo del paradosso. E in qualche 
misura gli si può anche dar ragione; spe¬ 


cie se si comprende che la sua polemica 
non è rivolta contro tutta la cultura, ma 
contro te misri/icazioni, gfi snobismi, le ipo¬ 
crisie. £’ la ribellione delVartisla contro gli 
schemi che continuamente gli vengono pro¬ 
posti, reterna e giusta lotta delio spirito 
creativo contro /'« ipse dixit » o • scrtpsit » 
o « pinxil ». 

Né meno valide ci sembrano te frecce che 
Dubuffet scaglia contro la politicizzazione 
dell’arte: « L'arte è dominio delia fantasia. 
Non c'è niente di più pericoloso per la fan¬ 
tasia dell'assoggettamento a una ragione di 
Stato e del fatto di essere ammints/ra/a 
dalla collettività, cosa che implica un con¬ 
trollo e una direzione obbligata ». Infine, 
sempre scegliendo qua e là fra gii innume¬ 
revoli spunti del libro, ci sembra partico¬ 
larmente centrato il • tiro a bersaglio • 
contro ^li effetti dell'impiego truftscrtmt' 
nato dei « mass media •: dice con ragione 
Dubuffet che spesso oggi il successo a'una 
idea dipende soltanto dalla maggiore o mi¬ 
nore potenza dei mezzi che vengono impie¬ 
gati per propagandarla. Basta por mente a 
certe carriere artistiche magistralmente or¬ 
chestrate, a certe campagne pubblicitarie 
ormai invalse nel campo culturale come in 
quello dei detersivi, per convenire sulla le¬ 
gittimità della polemica. 

p. g. m. 


che sì può usare è « senio ». 
Egli davvero creò il mondo 
nuovo che la Rivoluzione fran¬ 
cese aveva solo intravisto; abo¬ 
lizione del feudalesimo, egua¬ 
glianza davanti alla legge, prin¬ 
cipio d’indipendenza nazionale, 
importanza della cultura e del 
sapere ai fini sociali, promo¬ 
zione delie scienze e delle arti: 
tutto questo Napoleone affer¬ 
mò in tale misura che da al¬ 
lora è rimasto patrimonio del¬ 
lo Stato moderno. Al quale 
Stato egli dette una organizza¬ 
zione che, bene o male, ha re¬ 
sistito sin’oggì, nonostante il 
cambiamento della tecnica e 
della struttura sociale. 

Il Napcrieone minore, che in 
questo libro di Las Cases ha 
pure la sua parte, non è tanto 
il conquistatore — Napoleone 
spesso insistette a Sant'Elena 
sul carattere difensivo delle 
sue campagne — quanto il so¬ 
vrano « parvenu » che non sa 
dimenticare dì esserlo stato, e 
lo ricorda continuamente a se 
stesso e agli altri, con l’esa¬ 
sperante richiesta dell'osser¬ 
vanza delle regole dell'eti¬ 
chetta. 

Questo è il lato negativo del 
personaggio, al quale unirem¬ 
mo un certo dilettantismo nel 
pronunciare giudizi di ogni ge¬ 
nere: daH'astronomia alla me¬ 
tafisica, dalla letteratura alla 
matematica. Ma, in tali giudi¬ 


V oltaire diceva che nessun 
grande uomo è tale per 
il suo cameriere, e que¬ 
sto è vero, se si considera che 
— correggeva Hegel — un ca¬ 
meriere difficilmente è in gra¬ 
do di giudicare un grande 
uomo. 

^ella bella collezione ■ Uomi¬ 
ni e tempi > dell’editore Casini 
è stato pubblicato II memo¬ 
riale di ^nt'Elena dì Emma¬ 
nuel Las Cases: libro celeber¬ 
rimo del quale non ci sarebbe 
bisogno di presentazione, così 
come non occorre illustrarne 
Tappendice: Gli ultimi giorni 
di Napoleone del dottor An- 
tommarchi (voli. 2, lire 9000). 
La fortuna di questo diario — 
che tale è in effetti — dipende 
sicuramente dalla circostanza 
che Napoleone affidò riflessioni 
e considerazioni che dovevano 
giovargli di fronte alla poste¬ 
rità (non diciamo di fronte al 
tribunale della storia) ai fidi 
che vollero accompaipiarlo nel¬ 
l’estremo esilio, quasi precosti¬ 
tuendosi una risposta ai famo¬ 
so interrogativo manzoniano: 
« fu vera gloria? ». 

Il Napoleone di Las Cases ap¬ 
pare per certi rigujurdi ingran¬ 
dito e per certi altri rimpiccio¬ 
lito. Se si piensa al Napoleone 
del codice civile e della grande 
scossa di rinnovamento ch'egli 
impresse alla Francia e a tut¬ 
ta l'Europa, l’unico sostantivo 


NelFUlustrazIoDe: n disegno di Dubuffet 
sulla copertina di « Asfissiante cultura » 


zi, v'è qualcosa di estroso che 
li rende, quanto meno, inte¬ 
ressanti. 

La figura di Napoleone non si 
può condannare o assolvere, 
(ammesso che sia questo il 
compito dello storico e non già 
solo, com'è propriamente, il 
comprendere), senza aver con¬ 
siderato molti e complessi 
aspetti della realtà nella quale 
egli visse. Si può dire lo stes¬ 
so per altri autocrati, o, di¬ 
ciamo pure la parola, « tiran¬ 
ni » del tempo moderno? 

La domanda ci viene sponta¬ 
nea leggendo un libro di Mi¬ 


chel Tatù, La lotta per il 
potere in URSS (1960-1966) 
(editore Rizzoli, pagg. 631. li¬ 
re 4000). che indica esattamen¬ 
te i limiti entro i quali, nel 
sistema sovietico e in genere 
comunista, la domanda si può 
porre. 

Quel che avvicina Napoleone ai 
dittatori moderni è il cosiddet¬ 
to autoritarismo. Ma questo 
autoritarismo i solo un aspet¬ 
to della sua persmialità; forse 
necessario perché le conquiste 
della Rivoluzione francese si 
consolidassero e fruttificasse¬ 
ro. E' giusto dire la stessa 


cosa p^ i dittatori sovietici, 
da Lenin a Stalin a Kruscev, 
e magari per il Politburo di 
Breznev? 

Quale conquista la Rivoluzio¬ 
ne russa ha portato superiore 
alle conquiste delle Rivoluzio¬ 
ni americana e francese, effet¬ 
tuate sotto il segno della liber¬ 
tà? La risposta risiede tutta 
nel paragone dei due sistemi, 
non astratti, ma effettivamente 
e storicamente documentati. 
Sta sotto gli occhi di tulli, a 
meno che i fatti non si voglia¬ 
no vedere. 

Ecco il motivo per il quale og¬ 
gi l’aspetto più appassionante 
del sistema sovietico risiede 
nella lotta per il potere, con¬ 
dotta senza esclusione di colpi. 
Esaurite le ragioni ideali ael 
movimento ccMDunista — ragio¬ 
ni che dei resto dappertutto 
sono state assunte dal socia¬ 
lismo democratico — non re¬ 
stava che la logica della vio¬ 
lenza. sulla quale esso era na¬ 
to: come fine a se stessa. E 
perciò, dalie origini, il comu¬ 
niSmo ha cambiato volto. Non 
è più « il regno della libertà • 
immaginato, anzi sognalo, da 
Marx ma il rqgno dell'auto¬ 
rità; l'organizzazione sociale da 
esso creata non ha per caratte¬ 
ristica l’eguaglianza, bensì una 
scala Krarchica a struttura 
piramidale, ove manca ogni ve¬ 
ra investitura dal basso. E 
che dire della giustìzia? Abban¬ 
donato il criterio dello Stato 
di diritto, tutto viene sottopo¬ 
sto alla « ragion di Stato », che 
quasi sempre è bassa politica. 
Michel Tatù ha cercato di rac¬ 
capezzarsi nella selva dei con¬ 
trasti personali, di « clan • e di 
« mafia » che formano la vera 
essenza della lotta per il pote¬ 
re neli'URSS. Le sue sono spie¬ 
gazioni sempre intelligenti ; ma 
spesso poco convincenti. La 
ragione? Che il dominio della 
forza è quello delt'irrazicMiale. 

Italo de Feo 


autogoverno. Nel volume è esposta la 
tesi che l'apartheid non è /'oppressio¬ 
ne di una razza sull'altra, ma l'inven¬ 
zione della • razza » per giustificare lo 
sfruttamento: la convenzione è così 
consolidala che gli stessi sfruttati che 
iniziano una lotta rivoluzionaria credo¬ 
no spesso di dover ingaggiare una lot¬ 
ta di razze. Jaffe è dell’opinione che 
il rovesciamento del gruppo al potere 
può avvenire soltanto con un collega- 
mento dell'indipendentismo sudafrica¬ 
no alla guerriglia contadina in Rhode- 
sia e ai movimenti di liberazione nelle 
colonie portoghesi. Deve essere cioè 
un movimento di carattere sodale su 
base non razziale, che lotti per il con¬ 
seguimento dei diritti democratici per 
tutti, per la rivoluzione agraria e per 
la nazionalizzazione senza indennizzo 
delle imprese imperialiste. (Ed. Jaca 
Book, 148 pagine. 1100 lire). 


trionfi di Hitler, del crollo della Fran¬ 
cia, di Dunkerque. L’Inghilterra è sola, 
provata dai bombardamenti e, nel so¬ 
gno folle dei nazisti, pronta alta resa 
Ma è proprio in questo periodo dram¬ 
matico, nella disperata resistenza di 
tutto il popolo inglese al precipitare 
degli avvenimenti, che si gettano le 
basi della vittoria futura il racconto 
di Thompson è teso, incalzante, docu¬ 
mentatissimo e attento a certi aspetti 
umani, a certi tratti psicologici che 
valgono ad illuminare la vicenda col¬ 
lettiva. (Ed. Einaudi, 240 pagine, 2500 
lire). 


Razzismo in Africa 

Hosea Jaffe; • La rivoluzione contro il 
razzismo: il Sudafrica ». Parallelamente 
al processo di decolonizzazione in Àfri¬ 
ca. con la nascita di molti Stati go¬ 
vernati da negri, si è accentuata nella 
parte meridionale del continente la 
spinta segregazionista da parte di una 
minoranza bianca che non intende ce¬ 
dere una fetta sia pur minima di po¬ 
tere alla popolazione bantu. Il feno¬ 
meno delvapartheid, rutto in Sudafri¬ 
ca, si è esteso ora alla Rhodesia del 
Sud e gode dell'appoggio ideologico, 
economico e militare del Portogallo 
che controlla ancora VAngola e il Mo¬ 
zambico. Questo libro di Jaffe (autore 
di un altro testo della stessa collana: 
II Kenia) analizza le ragioni storiche 
del razzismo sudafricano e ne ravvisa 
le Orioni nella p^itica svolta dal co¬ 
lonialismo britannico sin daWinizio del 
secolo. Dalle prime leggi aberranti di 
Malan e Verwoerd si e passati oggi a 
un sistema socio-politico che rende 
impossibile, sul piano della pacifica 
battaglia delle idee, l'ammissione delle 
comunità oppresse (negri, indiani e 
coloured) a forme sta pur limitate di 


Wniam Burchett: « Ancora la Corea ». 
L'autore è un giopialista marxista, 
esperto delta questione asiatica. Il li¬ 
bro, che fa la storia delta Corea del 
Nord dalla liberazione anti-fiapp<mese 
ai giorni nostri, riflette visibilmente 
l'angolazione politica di Burchett. cor¬ 
rispondente dì guerra a Panmunfon du¬ 
rante tutto il periodo del conflitto che 
oppose le truppe delVONU all'esercito 
nordcoreano (1950-‘S3). E’ comunque 
un'opera interessante sul piano della 
documentazione storica come d'altra 
parte tutta la pubblicistica di Burchett. 
(Ed. Jaca Book, 206 pagine. 1500 lire). 


L*anno cruciale della guerra 

Laurence Thom p son; « 1940; Londra 
brucia ». Già corrispondente politico 
d'un importante quotidiano, studioso 
di storia particolarmente interessato 
alle vicende delle origini del partito 
laburista, Thompson ricostruisce in 
questo libro Vanno cruciale della se¬ 
conda guerra mondiale. E' Vanno dei 
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QUEST’UOMO 
E’ BIGAMO 

(col permesso della moglie) 

E' una storia vera. 

Era (ed è) innamorato della Grappa Carpenè Malvolti. 
L'aveva presentata agli amici, e tutti 
l'avevano trovata raffinata, gradevole, di compagnia. 
Ma un giorno nella sua vita è entrata 
una bottiglia di Brandy Carpenè Malvolti. Un sorso 
e innamorarsi fu tutt’uno. Forse a Innamorarlo 
è stata la pienezza dell’aroma, o la perfetta gradazione, 
o forse perché è nei pieno della sua maturità. 

Ora è innamoralo di tutte e due e vive in perfetta 
bigamia. Il bello è che la moglie consente 
perché, si sa. anche le nostre mogli sono innamorate 
della Grappa e del Brandy (se sono Carpenè Malvolli). 


1868 


1968 


CARPENE 

MALVOLTI 

QUANTITÀ' LIMITATA 
ILLIMITATA QUALITÀ' 


ATA 







domenica 


I NAZIONALE I 


11 — EUROVISIONE 

Collagamento tra 1* rati fatavi- 
alva auropaa 
Citt* thl Vaticano 
SANTA MESSA 

catabrata da Paolo VI sul So- 
grato dalla Eaaillca di San Platro 
Al tarmina; 

BENEDIZIONE • URBI ET ORBI > 
IMPARTITA DAL SOMMO PON- 
TERCE IN OCCASIONE DELLA 
SANTA PASQUA 


meridiana 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi aMolcatI 
di Paollnl a Sllvaatrl 
Praaenta Pippo Baodo 
Complaaao dirotto da Luciano Fi- 
neachi 

Ragia di Francaaco Dama 
133 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Baci Perugina • Piaggio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14.45 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rid)rlca dadtcata al problaml dal- 
ragricoltura 

a cura di Panalo Vartunni 
Nodalario agricolo TV 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Prodotti Mellln - GorI i Zuc- 
chf - Cloccofrutto Althea • 
Total) 

la TV dei ragazzi 

LA GARA DEI GO-KART 

Film - Regia di Jan Oamley-Smith 
Prod.' Childran'a Film Foundation 
Ini.: Dennie Watarman. iimmy Ca- 
pahom. Frazar Hinaa 

pomeriggi o alla TV 

18 — E* DOMENICA. MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Coatanzo a Simo- 
natta 

con la collaboraziona di Paolo 
Villaggio 

con O mb ratta Colti, Cochi a Re¬ 
nato. Oraala Lionello, Gianni 
Agus 

a la partecipazione dal Quar- 
tatto Catra 

Praaanta Paole Villaogle 
Scena di Egla Zanni 
Coatumi di Cino Campoy 
Coreografia di Vaiarlo Brocca 
Orchetlra diratta da Aldo Buono- 
cora 

Ragia di Vito Mollnarl 


TELEGIORNALE 

Edlzlona dal pomeriggio 


(Pavealnl - Rawivatore Baby 
Bianco) 

18.10 Campionato Italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Stock 84 . Olà Bio¬ 
logico - Calze Santagostino 
- Polveri Idriz - Rex - Chio- 
rodont) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Confezioni Merzotto - De 
Rica • Rasoi Philips - Tose¬ 
rò/}/ - Silan - Simmons mate¬ 
rassi a molle) 

IL TEMPO IN rTAUA 


TELEGIORNALE 


(1) Amaro Medicinale Giu¬ 
liani - (2) Budini Lombardi - 

(3) Endotén Helene Curtis - 

(4) Formaggino Crema Bel 
Paese - ^5) Nuovo Radiale 
ZX Michelin 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Mede - 2) 
Pierluigi De Mas - 3) Recta 
Film - 4) Cartoons Film - 
5) Paul Caaallnl 


ATTI DEGLI 
APOSTOLI 

Prima puntata 

Sceneggiatura di Vittorio Bonl- 
calll. J. D. da La Rochafoucault. 
Roberto Roaaelllnl. Luciano Scaffa 
Personaggi ad Intarpratl- 
Paolo Edoardo Torrica//a 

Piatro /acquea Dumur 

Filippo Beppe Menneluolo 

Zaccaria Ranzo Roaai 

Giovanni Mohemed Kouke 

Mattia Sradai Ridha 

Giacomo maggiora 

Miseoume Ridhe 
Giacomo minora Zootten 

Andrea HedI Nouirm 

Stefano Zignenl Houeine 

Marco Mohemed Ktarl 

Bartolomao Boureoul 

Tommaao San Raeyeb Monca/ 
Arlatarco Meurirlo Brasa 

Calta Enrico Ostarmann 

Un Boflita greco Paul Muller 
Scenografia di Gapy Mariani a 
Carmelo Patrono 
Coatumi di Marcalla Da Macchie 
Mualca di Mario Naacimbana 
Dirattora dalla fotografia Mario 
Fioretti 

Ragia di Robarto Roaaelllnl 
(Una coproduzione dalla Talavi- 
aionl itallana-francaaa-epagnola- 
tadeaca realizzata da Orizzonta 
2000) 


DOREMI* 

(Olio Topazio - Rosso Antico 
- Oeters/vo All) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi par aatla aera 
a cura di Gian Piero Raveggi 
Prasanla Gabriella Farinon 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate a com¬ 
menti aul principali awanlmanti 
dalla giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edlzlona dalla notta 


17— CONCERTO SINFONICO 

dirano da Sargtu CallbMacha 
Maurice RaveI: La Tombaau da 
Couperìn e) Prilude. b) Forlene. 
c) Menuet. d) Rlgeudon, Paul Hln- 
damlth: Ma/amorfoaf a/nlonlche 
au temi di Weber s) Allegro, b) 
Moderato (Turmndot-Scherto), c) 
Andantino, d) Mare/a: P. I. Ciai- 
kowaki Sinfonia n, 4 In la min. 
op 36- a) Andania eostanuto. b) 
Moderato con anima, c) Andan¬ 
tino in modo di canzone, d) 
Scherzo (Pizzicato ostinato), e) 
Finale (Allegro con fuoco) 
Orchaatra Sinfonica Siciliana 
Regia di Famartda Turvsnl 
(Ripresa effettuata dal Teatro 

Greco di Taormina In occasione 
del VI Festival 'ntsmszlonala) 

18,35-20 UNO-DUE-TRE NUN 
TE POSSO PIU* TENF TE 
PUÒ E TE LASSO 

Commedie in tre etti di Enzo Li¬ 
berti 

Personaggi ed interpreti: 

Leila Gianna Volpi 

Clementina Pina Vieni 

Maura Lelle Ducei 

Umbarto Marcello Marcelli 

Lucrazia Anita Durante 

Romolo ChecGO OurarHa 

Ripamonti Carlo Sarwnartin 

Ragia leatrsis di Enzo Libarti 
Ragia talavlalvs di Lslio Gollatti 
(Compagnia di Chacco Durante - 
Ripraaa effettuala da Villa Aldo- 
brsTKlint di Roma) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dorla S.pJt. - Reti Ortdallex 
- Negozi alimentari Despar - 
Pelati Star - Cadortaff - Blol 
par lavatrici) 

21,15 SETTEVOa 

Giochi musicali 
di Paolini a Silvestri 
Praaenta Pippo Baudo 
Compiaaao diretto de Lucleno Fl- 
rteechi 

Regie di Frsnceaco Denta 
/Seconda edizione) 

DOREMI* 

/Coca-Cola • Lectric Sbava 
Williams) 

223> SEAWAY: ACQUE DIF- 

nciu 

I Vichinghi 

Tclafilm - Ragia di Gaorga Me 

Cowan 

Diatr.: I.T.C. 

Int.; Stsphan Voung, Austin Wii- 
lia. Walter Abai, Irarta Mayaaka 

23,10 PROSSIMAMENTE 

P ra g r a m mi par aatts aara 
a cura di Gian Piero Ravaggi 
Praaanta Gabriella Farinon 


TraamlBBionl in lingua tatlaaca 
per la tona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagaaachau 
20,10-21 FrOhera VarhlHniaa# 
Eina Poeaa von Johann 
Naatroy mit Rudolf ROa- 
nar, Walter Kohut, Hllda 
Ne^ar und lisa Hanal 
Ragie: Erich Nauberq 
VaHeih: DSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 
































w 


6 aprile 


ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 

SETTEVOCI 

I cantanti in gara nella puntata di oggi sono: Guido Renzi 
che interpreta Amica mia, Melody /Mille magiej, Pat Ca¬ 
pogrossi ^Sarabanda^ Le Cugine (La vita ffirai. Laura 
Conti (La barchetta in mezzo al mare^. Ospiti d'onore 
della trasmissione: Franco IV e Franco I che cantano 
Gloria in Exceisis Dco, e Chico Buarque de Mollando 
fFar niente^. 


ore 17 secondo 

CONCERTO CELIBIDACHE 

Ciaikowski, Ravel e Hindemith nel concerto in onda oggi, 
affidato alla direzione di Sergiu Celibidache. In apertura, 
una pafùna raveliana assai popolare Le Tombeau de Cou* 
pcrin. Si tratta di un ■ omaggio • al principe del clavi¬ 
cembalo Francois Couperin il Grande. Com'e noto, sotto 
il nome • Tombeau • s'intende una forma strumentale di 
carattere grave, destinala alla commemorazione dei morti. 
Composta dapprima per pianoforte nel 1917, la • suite • 
fu orchestrata da Ravel. con estrema finezza e sapienza, 
nel 1919. Le Metamorfosi sinfoniche su temi di Weber 
furono composte da Paul Hindemith (1895-1963) nell'anno 
/W3 e consistono di quattro brani: un « Allegro » ricavato 
da una precedente pagina pianistica hindemithiana; uno 
« Scherzo » (che si richiama af/'« Ouverture » weberiana 
per la Turandoti; un m Andantino» in cui spicca il clari¬ 
netto; una •Marcia» finale di sapore parodistico. Con¬ 
clude il concerto la Quarta di Ciaikowski. la prima fra 
le sinfonie veramente popolari dell’autore russo. Scritta 
il 1878, si fonda su un • programma » secondo il quale 
l'idea principale dell'opera doveva rappresentare la forza 
fatale del destino, che impedisce all'uomo di raggiungere la 
felicità. 


ore 18 nazionale 

E' DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Insieme con gli ormai celebri monologhi di Paolo Vil¬ 
laggio che racconta le ultime avventure di Fracchia e Fan- 
tozzi e al • numero » di Cochi e Renaio, lo spettacolo vede 
impegnati, nella parte musicale, Ombretta Colli che inter¬ 
preta L’uscio, il Quartetto Cetra che canta Musetto e 
Marv Poppins, Sergio Endrigo in qualità d'ospite d'onore 
co! suo succe5.\o di Sanremo Lontano dagli occhi. 


ore 21 nazionale 

ATTI DEGLI APOSTOLI 

Prima puntata 

Il racconto vero e proprio degli Atti degli Apostoli, quale 
ci è stato tramandato da san Luca, è preceduto da un 
vivace dialogo nel corso del quale lo scriba greco Ari¬ 
starco illustra ad un magistrato romano, appena giunto 
a Gerusalemme, la condizione politico-sociale e religiosa 
del popolo ebraico e l'ansiosa attesa del Mes.sia che ha 
contrassegnato tutta la sua storia. L'ardore profetico con 
cui gli Apostoli, rigenerati dai carismi dello Spinto Santo, 
annunciano il Cristo morto e risorto tra la folla conci¬ 
tata che celebra la festa ebraica della Pentecoste assume 
immediatamente il signi^ato di una rivoluzione spiri¬ 
tuale. destinato a sconvolgere alla radice, come « segno 
di contraddizione * il popolo eletto e il mondo intero. 
AI gioioso fervore della folla che segue gli Apostoli fino 
alla riva del Cedron per ricevervi il battesimo fanno da 
contrappunto infatti il sospettoso attendismo delta guar¬ 
nigione romana e il turbamento dei sommi sacerdoti 
riuniti nel Sinedrio. Dopo che Pietro ha risanato uno 
storpio che invoca /'elemosina sulla Porla Bella del Tem- 

f io. viene arrestato e tradotto in carcere con Giovanni. 

due Apostoli vengono rilasciati dopo che Caifa ha in¬ 
giunto loro di non predicare più nel Tempio. E nella gioia 
che ha suscitato il loro ritorno fra i compagni, si rinnova 
attorno alla mensa il mistero eucaristico istituito dal 
Maestro nell'ultima cena. (Vedere due articoli a pag. 26). 


ore 22,20 secondo 

SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
I Vichinghi 

Durante i lavon di sterro per la costruzione di un canale 
navigabile nei pressi delle cascate del Niagara, vengono 
alla luce alcune armi vichinghe, tra cui una preziosissima 
ascia. Una professoressa di storia del luogo, Cteo Seldon, 
vorrebbe che i lavori fossero sospesi affinché i ritrova¬ 
menti siano mostrati al professor Borf^lun ed avere da lui, 
che i un'autorità in nmteria, un'opinione sull'autenticità 
dei reperti. Fox e King, incaricati di vigilare sul regolare 
svolgimento dei lavori, covano tuttavia vaghi sospetti, 
avvalorati in seguito dallo strano comportamento di 
Borglun. Ma quale interesse potrà mai avere Borglun, 
da tutti stimato scienziato di chiara fama? 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Melodie vescovo e 
confessore. 

Altri santi: S. Timòteo e Diòrcne 
martiri, S. Guglielmo abate, S. Mar¬ 
cellino e Platunide martiri. 

Il .sole a Milano sorge alle 53^ e 
tramonta alle 18,57: a Roma sorge 
alle 5,46 e iramonla alle 18,42; a 
Palermo sorge alle 5,45 e tramonta 
alle 18,34. 

RICORRENZE; In questo giorno, 
nel 1794, viene ghigliottinato per 
ordine di Robespierre Ceorges-Jac- 
ques Daniun. avvocalo e tribuno 
francese. Fondatore del Club dei 
Cordiglieri, roinistru della Giusli- 
zia. membro della Convenzione e 
del primo Cumilatu di Salute Pub¬ 
blica della Rivuluziune francese. 
PENSIERO DEL GIORNO: 11 bene 
non basta vokrlu. bisogna cercarlo, 
bisogna farlo, perché esso trionfi 
davvero. (I. Nievo). 


per voi ragazzi 


Da vari anni la produzione 
cinematografica britannica ha 
dato vita ad una autentica 
Fondazione del film per ra¬ 
gazzi — la Children's Film 
Foundation — studiando pel¬ 
licole adatte alla delicata psi¬ 
cologia dell'età evolutiva, in¬ 
teressandosi vivamente anche 
al mondo della scuola. La “TV 
dei Ragazzi manda oggi in on¬ 
da un film di recente produzio¬ 
ne della Children’s Film Foun¬ 
dation. una storia sportiva dal 
titolo La gara dei go-kart. Un 

f :ruppo di ragazzi, denominato 
a ■ banda di Damson Street ». 
ha la passione per i go-kart, 
ma i vari membri si sono do¬ 
vuti accontentare di una cas¬ 
setta di legno munita di ruo¬ 
te. I loro avversari, invece, i 
ragazzi della «banda Craven>, 
posseggono un vero kart mu¬ 
nito di mulure potentissimo. 
Intanto si avvicina il giorno 
della grande competizione per 
la conquista della coppa Ju¬ 
nior. I ragazzi di Damson ten¬ 
tano di piersuadere i loro geni¬ 
tori ad aprire una colletta per 
acquistare un vero kart; ci rie¬ 
scono dopo molte peripezie. 
Naturalmente, dovranno difen¬ 
dersi da^i attacchi e dai di¬ 
spetti dei loro avversari, i qua¬ 
li cercheranno di non farli par¬ 
tecipare alia gara. 


TV SVIZZERA 


10 In Euroviaiofw da Montreux (Vaud) 
CULTO EVANGELICO DI PASQUA 
celebralo net • Tempie dea Plan- 
chea • 

H In Eurovlaione da Francoforte aul 
Meno SANTA MESSA Ol PASQUA 
celebrata nella Chiesa di St. Ignaz 
da don Ratmund Becker 

11.56 In Eurovisione da Rome: BE¬ 
NEDIZIONE • URBI ET ORBI • im- 
pertlte da S S. Pepa Paolo VI 

14.30 UN'ORA PER VOI 

15.45 LE PESCHIERE DELLA TRESA. 
Servizio di Leandro Manirinl 

16 Da Belllnzona CALCIO: TORNEO 
INTERNAZIONALE ALLIEVI. Finale 
Cronaca diretta 

17.20 CIRCO INTERNAZIONALE Pri¬ 
ma parte (a colori) 

16 TELEGIORNALE. 1» edizione 

16.05 I TRENI NEL MONDO. Docu¬ 
mentarlo di Jaan-Jacquaa Slrkia. 
6 • Oriente a "aleepirìoa'' • 

18.30 GIOCHIAMO AGLI ANNI TREN¬ 
TA Spettacolo muaicele di Chioa- 
so e Simonetta con Ombretta Colli, 
Giorgio Gaber e II compleeeo di 
Meno Pezzotta Regie di Lino Pro¬ 
cacci. 5° puntata 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Convarsaztone evangelica del Pa¬ 
store Silvio Long 

10.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.3S I DUE GONDOLIERI Lungo- 

metraggio interpretato da Albano 
Sordi. Marisa Allaslo e Ingo Schoe- 
nor. Regia di Dino Risi (a colori) 

22.10 I GIOCHI OLIMPICI A SAINT 
MORITZ. La candidatura del Centro 
Engadinaae per t'organizzazione 
del giochi Invsmali 1976. Servizio 
di Marco Blaser e Ubano Zanolari 

22.50 TELEGIORNALE. »> adizione 



SORPRESA DI PASQUA DELLA POLAROID 

Grossa novità in campo fotografico: in coincidenza con le 
feste pasquali la Polaroid (Italia) lancia un apparecchio che 
fa fotografie a colori in un solo minuto e che costa meno 
di ventimila lire. 

L'avanzata tecnologia della nota casa americana, che da 
oltre vent'anni produce t rivoluzionari apparecchi a aviluppo 
e stampa immediati, ha reso possibile la realizzazione dei 
nuovo modello, chiamato Coiorpack II. 

Le caratteristiche più importanti della sensazionale fotoca¬ 
mera sono (oltre all’Immagine immediatamente disponibile 
subito dopo lo scatto): l’otturatore elettronico a transiators 
con cellula fotoelettrica, l'obiettivo di cristallo a tre elementi 
ed il lampeggiatore incorporato a cubo-flash. 

Tali particolarità consentono anche all’operatore più ine¬ 
sperto di realizzare, nel modo più semplice e rapido, imma¬ 
gini in bianconero ed a colori; basta infatti inserire nel dorso 
del Coiorpack il il caricatore di pellicola a filmpack, inqua¬ 
drare il soggetto, scattare la foto e sfilarla dall’apparecchio. 
Dopo un solo minuto è pronta l’immagine a colori, mentre 
per il bianconero sono necessari appena quindici secondi. 


LEVfTICiGllNll 

’ Grematedescadel 
dottor FREYGANG’S 

(in scatola bln) 



N VCmiA «III MCUOI mnMBUE E FMHAa 

CONTRO yiHPimiTA' GIOTANOJ DILLA PILLI. INVICI. RtCORDATB L’ALTRA 

SPROALITA* ‘AINOL - CREMI. DR PRIYQANO’S (8CAT0U BIANCA! 
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GIORNALE RADIO 
»— Oro Pilla Brandy 

'15 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 


Muaicorama e Supplementi di vita regionale 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabaaai 


Giornale radio 
‘10 Motivi airaris aperta 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 

Calabrese (Prima parte) — Chinamarfini _ 

— Sfocfc 

30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con i cam¬ 
pi di serie A e B di Roberto Bortoluzzl 


30 POMERIGGIO CON MINA 

(Secortds pene) — Chlnamartlni 

'55 DalTAudltorlum di Torino 
Stagione Pubblica della RAI 
JOK - IRTO SINFONICO 

diretto da Mario Rossi 

con la partecipazione del pianista Lodovico Lee- 
aona - Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'30 Interludio musicale 


GIORNALE RADIO 
'20 Amurrl e iurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johrmy Dorelii e la panecipazione 
di Adriano Celentano, Ira Fflrstenberg, Aldo e 
Carlo Ghiffrè, Renate Rascel, Paolo Stoppa e 
Iva ZanIcchI - Regia di Federico Sanguigni 
(Replica del II Programme) — ManettI i Roberts 
Nell’Intervallo (ore 21,10 circa): 

LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edlzlorte sugli 
avvenimenti della domenica 
‘50 CONCERTO DELLA VIOLINISTA KWANNA 
MARTZY E DEL PIANISTA ISTVAN HAIDU’ 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


*35 Appunt a me nt o a VeKerra 

'40 PROSSIMAMENTE - Raeeagna dei programmi ra¬ 
diofonici dalle settimana, a cura di Glorio Pertnl 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese • Lettere sul pen- 
tagrenwne, i cura di Gina Basso - I programmi 
di domani - Buonar>otte 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovaacta presentato da Enzo Tortora 
— Irtdesit Industria Elettrodonrtesttcl S.p.A. 

13,30 Giornale radio 

13,35 Orchestra diretta da Paul Mauriat ~ Mira Lenza 


14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo - Settimanale di attua¬ 
lità del Giornale radio, e cura di Pia Moretti 


15— Il personaggio del pomeriggio: Padre Emetto 
BelduccI 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale muetcale di Meuiizio Costanzo ■ Collabo¬ 
razione di Claudio Tallirto - Regia di Dino Da Palma 

16,25 Fantasia muelcala 
16,55 L'ALTRA RADIO 

diretta da Corredo Msrtucci e Riccardo Pazzeglis 


17,25 Giornale radio 
— Cssfor S.p.A./Elettrodomestici 

17.X Domenica sport 

Risultati, cronache, corrtmenti, interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P. Valenti con la collabora- 
zlorte di E. Amari, I. Gagliano a G. Evangelisti 

18,30 Giornale radio 
16,35 Bollettino per I naviganti 

16.40 Buon viaqqio 
18.45 SI FA PER RIDERE 
Musica e sketchea 


19,23 Si o no 

19,30 RAOIOSERA 

19,50 Punto e virgola _ 


20.01 Albo d'oro della lirica 

Mezzosoprano EBE SHTIGNANI - Tenore AURELIA¬ 
NO PERTILE (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21— RICORDO DI PRIMO MAZZOLARI. a cura di 
Paolo Brezzi 

21,30 Musica folltlorlca dalla Cecoslovacchia 
21,55 Bollettino per t naviganti 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 IL TRAM PER CINECITTÀ’, canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parralla e Roberto Villa 
(Vedi nota llluatrativa nella pagina a flartco) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
_Nunzio Riogamo_ 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di Manfredo Mattooll 


G Rosai-ti-C. Brere Le Rol dee gourmete, divertimento 
coreografico • F Uezt: Perafraei de concerto dei • Rigo- 
letto •: Notturno n 3 in le barn. megg. de • Liebea- 
irèume « • N Paganini: Concerto n. 2 in ei min. op 7 
• La cemparwlla • par vi. e orch. 

13,S Folk-Music 

Anonimo • VoicI vanir la rtult •. canto foikloiiatieo dalla 
Valle d'Aoata (Coro Monte Caurtol) 


14— La Orchestre sinfoniche: Orchestra Sinfortlea di 
Stato dell'URSS (Vedi Locandina) 


15.X L'augellin beiverde 

di Carlo Gozzi 

Adattamento In tre tempi di Vittorio Sermontl 
Musiche di Bruno Madama diretta dall'Autore 
Regìa di Vittorio Sermontl 
(Regiatrazlorte) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17,40 Place de l'Etoila • Istantanea dalla Francia 

17.45 DISCOGRAFIA, a cura di Cario Marlnaili 

18,30 Musica leggara 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Slnlsgalll 
_ A mille lire tutto « Le Courbusler » 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 .X Passato e presente 

Monaco 1936. a cura di Plargiovannl Permoll e 

Giancarlo Riccio 

1. La illuaionl della viglila 

21 — Club d’ascolto 

MELODRAMMA: PAROLE E MUSICA 
Un programma di Giulio Cesare Cestello 
Partecipano: Qlanni Bonegura. Renato CominettI, Lia 
Cure!, Marine Dolfln, Renzo Glevempletro. Gianna Plez. 
Giacomo Plpemo, Marta Teresa Rovere, Alesaanchv 
Sperll 

Regia di Giulio Cesare Castello 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette erti 

22,30 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele De Agostini 

Mualohe di F Schubert: Xlv^ Quintetto In do megg. 

oo. 163 


23,15 Rivista della rbriate - Bollettino della tranaltabllltà 
della strada statali - Chiusura 


24 


24— GIORNAU RADIO 









LOCANDINA 


IM AZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

« Editoriale » di Don Costante Ber¬ 
selli • « Cristo nostra Pasqua », 
servìzio di Gregorio Donato e Ma¬ 
rio Puccinelli ♦ Notizie e servizi di 
attualità • Meditazione, di Don Gio- 
vann» Ricci. 

17,55/Concerto sinfonico 
diretto da Mario Rossi 

Andrea Gabrieli: Aria detta batta- 
gtia (Trascriz. di Giorgio Federico 
Ghedini) • l.uigi Cherubini: Sm- 
/unia in re maggiore; Largo-Allegro 
Larghetto cantabile • Scherzo 
(Allegro assai) - Finale (Allcgro- 
Vivate assai) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto in sol maggiore 
K 453 per pianoforte e orchestra: 
Allegro - Andante - Allegretto - 
Presto (sofista Lodovico Lessona) 
• Ludwig van Beethoven: Sinfonw 
n t tn do maggiore op. 21: Adagio 
molto - Allegro con brio • Andante 
cantabile con moto Minuetto 
(Allegro molto e vivace) • Adagio 
Allegro mollo e vivace. 

21.50/Concerto della 
violinista Johanna Martzy 
e del pianista Istvan Haidù 

Georg Friedrich Haendel; Sonata 
in la maggiore: Adagio • Allegro - 
Largo - Allegro ♦ Ludwig van Beet- 
ho\cn : .Sonata in sol maggiore 
op. 30 ri. J; Allegro assai • Tempo 
di minuetto (molto moderato e 
grazioso) - Allegro vivace • Bela 
Barlok: Rapsodia n. I. 


SECONDO 

20.01/Albo d’oro della litica: 
mezzosoprano Ebe Stignani 
e tenore Aureliano Fertile 

Christoph Willibald Gluck : Orieo 
ed Euridice; « Che farò senza Eu¬ 
ridice? • (Orchestra Sinfonica della 
I^I diretta da Antonino Volto) * 
Giuseppe Verdi: Rieletto: « Farmi 
veder le lacrime »; Gioacchino Ros¬ 
sini: Semiramide: • Ah! quel giorno 
ognor rammento » (Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI diretta da Anto¬ 
nino Votto) • Gius^pe Verdi : It 
Trovatore: « Di quella pira » (Orche¬ 
stra del Teatro alla Secala di Mila¬ 
no diretta da Carlo Sabajno) : 


• Condotta ell'era in ceppi • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Angelo Questa) * 
Umberto Giordano: Andrea Chénier: 
«Un di all'azzurro spazio* (C>t- 
chestra del Teatro alla Scala di 
Milano diretta da Carlo Sabajno) • 
Francesco Cilea: Adriana Lecott- 
vreur: « O vagabonda stella • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Angelo Questa) • 
Umberto Giordano: Fedora: «Vedi 
io piango » e « O grandi occhi lu¬ 
centi » • Giacomo Puccini; Manon 
Lescaut: « No pazzo son, guar¬ 
date » • Camiile Saint-Saéns: San¬ 
sone e Oatita: « O aprile foriero » • 
Richard Wagner: Lohengrin : « Da 
voi lontano in sconosciuta terra *. 

TERZO 

11.15/Presenza religiosa 
nella musica 

Anonimo; Messa per ta festa di 
Pasqua: Introito: Resurrezli - Gra¬ 
duale: Haec dies - Alleluia: Pascha 
nostrum - Sequenza; Victimae pa¬ 
scali - Offertorio: Terra tremuit - 
Communio: Pascha nostrum (Coro 
dei Frati dell'Abbazia di Saint- 
Pieire di Solesmes diretto da Jo¬ 
seph Gajard) • Anonimo: Canto 
titurgico delta Pasqua russa (Coro 
« Potorjinsky » diretto da Feodor 
Polorjinskv) • Anonimo: « Cristo 
risusciti in tutti i cuori », Lau¬ 
da per la Pasqua, dal Laudario 
di intona (Coro della Cappella 
Papale di S. Francesco d'Assisi di¬ 
retto da Padre Alfonso Del Fcrraro) 

• Louis Marchand: Canlique Sptri- 
tuel n. 3. su testo di Jean Racine 
(Michel Roux, baritono: Marie- 
Louise Girurd. organo - Orchestra 
da camera « Maurice Hewitt ■ di¬ 
retta da Maurice Hewitt) ■ Fran¬ 
cois Couperin: Victoria, mottetto 
per il giorno di Pasqua (Nadine 
Sautereau, soprano: Janine Collard. 
contralto: Noclie Pierront, organo) 

• Arthur Honegger; Cantique de 
Pàques, mottetto (Orchestra c Co¬ 
ro di voci bianche della Radiodiffu- 
sion Francaise diretti da Jacques 
Jouineau). 

14/Orchestra Sinfonica 
dì Stato deirURSS 

Peter Ilijch Ciaikowski: Sinfonia 
n. 5 tn mi minore op. 64: Andante, 
Allegro con anima - Andante can¬ 
tabile con alcuna licenza - Allegro 
moderato (Valzer) - Finale (Andan¬ 
te maestoso, Allearo vivace) (Diret¬ 
tore Konstantin Twanow) • Johan¬ 
nes Brahms: Concerto in re maggio- 


re op. 77 per violino e orchestra: Al¬ 
legro non troppo - Adagio - Allegro 
giocoso ma non troppo vivace (so- 
lista David Oistra^ - Direttore 
Klrill Kondrascin). 

15,30/L’augellin beiverde 

Personaggi e interpreti: Speaker: 
Giancarlo Dettori: Brighella; To¬ 
nino Micheluzzi: Pantalone: Mar¬ 
cello Moretti : Truffaldino: Gian¬ 
franco Mauri: Smeraldina: Gabriel¬ 
la Giacobbe ; Barbarìna: Valentina 
Fortunato ; Renzo: Raoul Grassilli ; 
Ninetta: Marisa Fabbri: Augel: 
Giampaolo Rossi; Chimoni Mar¬ 
cello Giorda; Tartaglia; Ottavio 
Fanfani: Tartagliona: Italia Mar¬ 
chesini: Pompiea: Crisiina Grado: 
Pomo soprano: Liliana Pellegrino; 
Pomo tenore: Walter ArtioU; P<mio 
baritono: Arrigo Catielan. 

Musiche di Bruno Madema dirette 
daH'Autore. Regìa di Vittorio Ser- 
monti. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Alexander Burodin: Sinfonia n. I 
in mi bemolle maggiore: Adagio, 
Allegro • Scherzo - Andante - Al¬ 
legro mollo vìvo (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelex'i- 
sione Italiana diretta da Alberto 
Zedda) • Benjamin Brilten: Con¬ 
certo op. 13 per pianoforte e or¬ 
chestra: Toccata (Allegro molto e 
con brio) - Valzer (Allegretto) • 
Improvviso (Andante) ■ Marcia (Al¬ 
loro moderato sempre alla marcia) 
{solista Maureen Jones - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzi). 


• PER I GIOVANI 

SEC./ll/Le canzoni 
della domenica 

Migliacci-The Turtles: Scende la 
pioggia (Gianni Morandi) * Buonas- 
sisi-^rtero-Valleroni-Marini: Picco¬ 
la. piccola (Carmen Villani) ■ Bi- 
gazzi-Del Turco: Cosa hai messo 
nel caffè (Antoine) • Pace-Panzeri- 
Pilal: Alla fine della strada (The 
Casuals) * Farina-Migliacci-Pintuc- 
ci: Donna di picche (Little Tony) 

• Westlake; I dose niy eyes and 
count to ten (Chiudo gli occhi e 
conto a sei) (Dusiy Springfield) ■ 
Pallavicini-Conte : .Azzurro (Adria¬ 
no Celentano) • Harrison-Mc Cart- 
nev-Lennon: Pool on thè hill (The 
Beatles) • Mogol-Ascri-Soffici-Gu- 
scelli: Zucchero (Rita Pavone). 

SEC./11.35/iuke-box 

Pallavicini-Conte: Giovanna non 
piangere (Michele) • Simonctta- 
Vaime-Dc André-Reverberi : Le stra¬ 
de del mondo (Laura Olivari) • Pa- 
pathanassiou-Bergman : End of thè 
World (Aphrodite's Child) • Seren- 
gay-Piovano: Adieu Paris (Barimar) 

• Pierelti-Gianco : Lei (Gian Pieret¬ 

ti I • Caiabrese-Davis-Bacharach; / 
primi (Giusy Romeo) • Sha- 

rade-Sonago: Gloria (Franco IV e 
Franco I) • Orlandi: Il diario proi¬ 
bito (Robby Poitevin). 


stereofonia 


Stuienl aporlmMUMI ■ moòuluion* 41 (*•- 
QUMU* di RofM (lOO.a MHi) • MIImo 
(102.2 MHc) • N^ll (I03.S MHc) • Torino 
(101.0 MK>). 

oro 11-12 Muotea olnfonlco - oro 15.30-16.30 
Muilco ilnfonlco - oro 21-22 Musica sin¬ 
tonica. 


notturno italiano 


Dalia era 0,00 alla 5,00: Programmi amai- 
cali a aotUlari traamaaal da Roma 2 su 
kHc MS pari a m 306. da Mllww I su 
kHi m pari a m 333,7, dalla atntonl di 
(^llaalaaatla O.C. su Uia 0000 pari a 
m 4tJ0 a su kHz ISIS pari a ai 3t.S3 a 
dal II canals di FilodMfualofM. 

0.06 Ballata con noi • 1.06 Cocktail di 
•uccaasi • 1.36 Pagine liriche - 2.06 Contre- 
ati mueleall - 2.36 Ceroaello di centoni • 
3.06 Musica In celluloide - 3.36 Antologia 
operistica - 4.00 Allegro penlagrsmme • 
4,38 Concerto In miniatura • 5.06 Satta 
nota par cantar# - 5.36 Musicha par un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglaaa alla oro 
1 • 2 - 3 - 4 - 6, In franoeee e tedaeco 
alle ore 0.30 • 1.30 - 2.30 - 3.30 • 4.30 • 5.30. 


radio vaticana 

kHz 1592 = m 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 = m 41.38 

11 In collegamento RAI dalla Baalllca di 
San Platro- 9asta Massa calaòrata da Sua 
S a n t lU Paolo VI - Radiocronisti P. Ferdi¬ 
nando Batazzi a P. Pellagrino. 12 in colle¬ 
gamento RAI dalla Loggia dalla Berredl- 
zione: Massaggio Psaguala dal Santo Pa- 
drs e Baaa d liloaa Apostolica • Urbi st 
Orbi •. 17.15 Liturgia Oriaatsia Ni rito ucrai¬ 
no. 19 Concerto con mualche di lehann Se- 
bostian Bach. Igor Ctrawfaaky e Arthur Ho- 
naggar. 21 Santo Rooarto. 


radio avizxera 

MONTECENERI 

I P regr a ann a (kHz 557 - m S3B) 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronacha di lori. 
9,15 Notiziarlo-Mualca varia. 8,30 Ora della 
terra, t Rueticertolla. 0,10 Conversazione 
evangelica del Peetore Guido Rivolr. 0,30 
Concerto bsrtdlatlco. 10,06 Dischi vari. 10,16 
Dalla Cattedrale di S. Lorenzo In Lugarw: 
Santa Massa Soisn n a. Coro dal Saminario 
dirotto da Don Luigi Canaanl 11,30 Musica 
varia. 12 Da Roma: Maaaaggto pasquale e 
beaedizlone Urbi et Orbi Impartite del 


Santo Pndre. 12,30 NotIziario-AttuaMt* 13 
Canzonatte 13,tS II Mlllegustl. 14,05 Mario 
Robbiani e II suo complesso 14.30 Mo¬ 
mento mueicale. 14,46 Muelcs richiesta. 

15.30 Pomeriggio In rrtualca. 17.06 Tè dan¬ 
zante. 17.30 La domanica popolare 10,16 
Olachi veri. 16.30 Pot-pourri radiofonico. 10 
Temi popolari 10,16 Noliziario-Attualltè. 
10,46 Melodia e canzoni 20 II mondo del¬ 
lo epettacoio 20.16 OlaleghI di Tlberie e 
del RIeerte. Radiodramma di Mano Apollo¬ 
nio. Regia di Vittorio Ottino. 22 Ritmi. 22,30 
Panorama musicale 23 Notiziario-Anualltà. 

23.2023.30 Sarertalalla. 

Il P rp gra mm a (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. Trasmlaalorta rea¬ 
lizzata In collaboreziorw con gli artisti 
della Svizzera Italiana. 14,35 Ad libitum. 
Aaatol Usdev: Una tabatlère è muaique 
(Pietro Spada, pianista): Alaaaadar Carèp- 
ala: Sonata per pianoforte op. 94 (Maria 
Kalanikarian. plerwforta) 14,90 La « Costa 
dal barbari *. Guida pretica-scherzosa par 

? tl utenti dalla lingua italiana, a cura di 
rarteo Uri. Presenta Fabo Conti con Fla¬ 
via ^lerl a Luigi Faloppa. 16,16 Rassegna 
diecogrshea. Traamisaioire a cura di Vit¬ 
torio vigorelM (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 16 OcoaaionI dalla musica, a cura di 
Roberto Dlkmarm. 20 Da Palermo: Pasqua 
■ Piaaa degli Albaneal. 20,36 I gnndi In¬ 
contri musicali: • Feetival de Beeei>qen 
1968 • 22-22,30 Materiali: quirtdicinaia di 
informazioni culturali, di Glalro Daghini. 


Programma con Roberto Villa 



Rievocherà U dnema degli anni *39 


IL TRAM 
PER CINECITTÀ’ 


22,10 secondo _ 

Tutto cominciò con le chiacchierate che Ro¬ 
berto Villa, ospite mattutino di Franco Moc- 
cagatta, ebbe Tanno scorso per una setti¬ 
mana con gli ascoltatori del Secondo Pro¬ 
gramma. Terminati i suoi interventi, il cele¬ 
bre attore degli anni ’30 venne letteralmente 
sommerso di richieste telefoniche, con tutti 
che volevano sapere di più sul suo passalo 
di « idolo • della celluloide: come se la sua 
voce confidenzialmente tornata ai microfoni 
avesse d'un tratto fatto riaffiorare un'ondata 
di curiosità sopite, come un tentativo di ria¬ 
prire un discorso che Roberto Villa aveva 
interrotto e non più ripreso col suo pubblico 
dalla fine delTultima guerra. 

• Mi resi allota conto •, dice Vattore, « che U 
ricordo di quello che ero stato non era del 
tutto spento nel pubblico e che fosse ancora 
possibUe e non inutile riprendere organica- 
mente l'argomento dinanzi al microfono ». 
E' nata così questa nuova serie di tredici 
trasmissioni dal titolo II tram per Cinecittà 
nel corso della quale Roberto Villa rievocherà 
Ù cinema italiano degli anni '30. quello cioè 
che viene comunemente etichettato sotto la 
fortunata definizione di « cinema dei telefoni 
bianchi ». Villa tiene a precisare che la sua 
rievocazione non vuote avere alcuna pretesa 
di carattere storiografico, ma intende soltan¬ 
to riproporre, in chiave bonaria e spesso au¬ 
to-ironica, una serie di episodi e di aneddoti 
che si riferiscono non solo al cinema di quel 
periodo, ma anche al teatro e al mondo, 
allora ristretto e provinciale, della musica 
leggera. • Forse ». chiarisce il protagonista di 
tanti film di successo di quel tempo, « questi 
miei appunti e ricordi potranno interessare 
in modo particolare i giovani ». 

In ogni puntata del suo nuovo programma 
Villa ha perciò pensato di invitare nello stu¬ 
dio radiofonico attori, musicisti, regÌ5/f ed 
ex compapti di lavoro che potranno dargli 
di volta in volta una mano nel ricostruire 
l'atmosfera, le inquietudini, gli entusiasmi, 
le ingenuird e, perché no?, anche i compro¬ 
messi cui la gente dello spettacolo spesso 
doveva, più o meno coscientemente, assue¬ 
farsi. Alta prima puntata, per esemmo. pren¬ 
derà parte il maestro Alessandro Cicognini, 
autore di numerose colonne sonore di film 
anteguerra, che sarà via via seguito da Lilia 
Silvi, una delle dive più rappresentative di 
quel periodo, insieme con Chiarella Celli fan- 
ch'essa osfdte della nuova trasmissione), e 
poi Viffono De Sica, Alessandro Blasetti, 
Elsa Merlini, Amedeo Nazzari, Umberto Mel- 
nati e Mario Camerini che con Roberto Villa 
ebbero tutti frequenti rapporti di lavoro. 
L'autore e conduttore del programma avrà 
inoltre al suo fianco una partner che gli farà 
da • spalla »: una ragazza cioè della nuova 
generazione cui spetterà il compito di fare 
da contraltare, di mettere a confronto divi, 
spettacoli e canzoni di ieri e di oggi, permet¬ 
tendo così alla trasmissione di mantenere un 
continuo e brioso aggancio con Vaitualilà. 
Tale insomma da non franare mai tra le sec¬ 
che dei « viali del tramonto ». sul quale del 
resto Roberto Villa non si sente per nulla 
affatto avvialo. 

Raggiunti ormai i cinquant'anni, il « bellis¬ 
simo » degli anni '30 che fece sognare le 
mamme dei confe^/arort di oggi, sa benissi¬ 
mo che quel periodo è per lui definitiva¬ 
mente chiuso, ma che la sua grande espe¬ 
rienza di uomo di spettacolo può ancora 
dargli non poche soddisfazioni. 


















lunedì 


i 

I 


BERTOLLI 


la marca più venduta 
in Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASTEIJJNO 


Il vino di alta qualità 
tutti i giorni In tavola 



QUESTA SERA 

In 

caroselo 

OUVELLA 


presenta 

QUO m OUVA 


NAZIONALE 


meridiana 


12^ SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelli 
Una lingua par tutti 
Coreo di trmncaaa 
a cura di Biancamarta Tedeschini 
Lai 11 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

17° trasmissione 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Giorgio ChiecchI 
con la consulenza dal Pro! Mar¬ 
cello Perez 
I protagonisti 

Servizio filmato di Riccardo Tor¬ 
tora e Marisa Malfatti 
con la collaborazione di Mille 
Peatorlno 

Interventi dei Proff. Lorenzo Ca- 
neetrati e Francesco Saverio Fe- 
ruglio 

13,2$ PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Caffè Sìnho Sortito - Rex) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 

15— IMOLA: MOTOCICLISMO 
G. P- Ifttamazloftala 
Telecronista Mario Poltroniari 


pomeriggio aila TV 

GONG 

(Super Wafers Meggiors - 
Dentifricio Colgate) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gìan- 
nelll 

10 dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua italiana 
d'oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Lui¬ 
sa Collodi e Renato Tagliani 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 

11 serie 

3“ puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Kremii Locateci - Cotonifi¬ 
cio Cantoni - Lama Bolzano - 
Marino Gotto d'oro - Ranto¬ 
larne Aeternum - Detersivo 
All) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Riti SaiwB • Confezioni 
SanRemo - Cera Solex - 
B.P. Italiana S.p.A. Ma- 
netti & Roberts - Uplm) 

IL TEMPO IN ITAUA 


— BOLOGNA: IPPICA 

Premia Romagna di trotto 
TelecronlHla Alberto Giubilo 


per ì più piccini 

17 _ GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà a Nino 
Fuacagni 

Regia di Marcella Curti Guidino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Adica Pongo - Lazzaroni - 
imec Biancheria - Panno/ini 
Lines) 


la TV dei ragazzi 


17,45 L’ACCIARINO 

da una fiaba di Hans Christian 
Ar>der8an 


Personaggi ed Interpreti; 

Il soldato Holf Ludwing 

L'avaro Heinz Shubert 

Il superbo Roti Frank 

Il grassona Hennea Fischer 

Il ra Hans Flebrandt 

La regina Anna Marie Besendhel 
L’ancella Senta Bonaeker 

La strega Bella Weldritter 

L'osta Fritz Schlegel 

La principeaalna Barbara Mehian 
La vecchia madrina Merle Weitdt 
Ragazzo della acarpa Hans 

Musiche di Siegfried Bethmtnn 


Ragia di Slagfriad Hartmann 
Prod.: VEB-OEFA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Olio d'oliva Bertoni - (2) 
Taft Testanera - (3) Sinnman- 
thal - (4) Caffettiera Moka 
Express - (5) Aperitivo Gan- 
cia Americano 
I cortonwtraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Cartoons Film - 3) Film Ma- 
de • 4) Paul Film - 5) Brera 
Film 

21 — REGISTI DEL CINEMA 
POLACCO (IV) 

Testo di G. B. Cavallaro 
detto da Luigi Pistilli 

LE VISITE 
DEL PRESIDENTE 

Film • Regia di Jan Batory 
Distr.: Film PoiskI 
Int.: Januszek PomaskI, Ire¬ 
na Malklewicz, Beata Tyakle- 
Mricz, Leon Niamczyk, Jan 
Machuiaki. Malgorzata Lo- 
rentowicz 

DOREMI' 

(Pasta del Capitano - Amaro 
18 Isolabella - Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


84 



SECONDO 


17,45 IL SOCIO 
di Gennaro Prieto 
Adattamento televisivo di 
Mario Brancacci 
Personaggi ed interpreti: 
Giuliano Gigi Proietti 

Urloste Gerardo Panipucci 
Pastorizza Flora Lillo 

Eleonora Elena Cotta 

Graziella Manuele Palermi 
Anita Goldenberg Liana Oliai 
Moreno Goldenberg 

Franco Volpi 
Il consigliere Bastlas 

Franco Artgrisarto 
Il tenente Carranza 

Aldo Barberito 
Luis Luigi Montini 

Gutlerrez Loris Gafforlo 

Un commesso di notaio 

Marco Tulli 

Un vecchietto 

Mano Laurentlno 
Juanila Toma Schmitz 

La corista Lia Angolari 

L'auatraliano Alberto Cartoni 
Chitarra sollata 

Mario Centomani 
Scene di Nicola Sanfelice 
Costumi di Luisa Schiano 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

(Rapi Ica} 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Blancamaria Tede- 
schlni Lalll 

Realizzazione di Giulio Briani 
34” trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lublam Confezioni maschili 
• Formaggio Dofocrem - Ca- 
stor Efettrodomestici • Total 
- Antigriglo Rinova - Gian¬ 
duiotti Talmone) 

21.15 

IL TENORE 

Incontro con Mario Del Mo¬ 
naco 

di Ugo Gregoretti 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Super-Iride - Cinzano Ver¬ 
mouth) 

22.15 I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 
Il medico di domani 


Trasmissioni In lingua tadasca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportachau 

20.15 EIn Lied aua WIen 
FrOhIing Im Prater 
Regie: Peter Lodynekl 
Verlelh: ORF 
20,45-21 Tiare In Pela und 
Schnea 

Flimberlcht von Theo 
Kublak 

Verlelh: STUDIO HAM- 
BURG 










Seguiteci stasera 
in Do.Re.Mi.i° 

programma nazionale 


CALENDARIO 


ore 13 nazion ale 

LA TERZA ETÀ’ 

Per la prima volta la TV affronta in modo organico, in 
questa rubrica di cui va oggi in onda il numero uno. 
I problemi delle persone che si trovano nell’età matura: 
quelle cioè che appartengono alla cosiddetta « terza età », 
che va grosso modo dai ^ anni in su. Accanto a problemi 
di costume e di convivenza, la rubrica tratterà di tutto: 
dalla moda •matura» (maschile e femminile) alle assi- 
curazioni sociali, dal trucco alle cure termali, dalle nozze 
d'argento alle cure dei nipotini. Il servizio centrale della 
puntata introduttiva, dal titolo I protagonisti, è dedicato 
ad alcuni tipici destinatari della trasmissione stessa: un 
capo-tecnico, un operaio dei mercati generali, un coman¬ 
dante pilota in procinto di andare tn pensione e una 
coppia di sessantenni sposali da sei mesi. 

or e 21 nazionale 

LE VISITE DEL PRESIDENTE 


II, SANTO: S. Epifanio vescovo e 
martire. 

Altri santi; S. Donato, Rufino, Ci¬ 
riaco e Calliòpio martiri, S. Satur¬ 
nino vescovo e confessore a Ve¬ 
rona. 

Il sole a Milano sorge alle 53^ e 
tramonta alle 18,58; a Roma sorge 
alle 5,44 e tramonta alle 18,43; a 
Palermo sorge alle 5.44 e tramonta 
alle 18J5. 

RICORRENZE: Ne] 1889 nasce a 
Vicuna la pMtessa Gabriela Mi- 
sLral. pseudonimo di Lucila Coduv 
de Alcaraga Premio Nobel 194$. 
Òpere: Desolazione. 

PENSIEJtO DEL ClCMtNO: l segre¬ 
ti del cuore degli uomini sono alle 
volte tanto profondi, che non si 
possono faciicnentc peitetrare. (A. 
Caro). 


por voi ragazzi 


Il lungometraggio che va inon¬ 
da oggi porta la firma dì un 
noto regista tedesco, Siegfried 
Hartmann, il quale ha realiz¬ 
zato. usando particolari e cu¬ 
riosi effetti tecnici e una sce¬ 
nografia garbata e di estremo 
buon msto, tina delle più fa¬ 
mose fiabe di Hans Christian 
Andersen: L'acciarino. Un sol¬ 
dato toma dalla guerra e deve 
raggiungere a piedi il suo pae¬ 
se ; lungo la strada gli ap^re 
una vecchia che lo invita a 
scendere in un sotterraneo pas¬ 
sando per una larga fenditura 
aperta nel tronco di un albero. 
Nel sotterraneo si trova un ac¬ 
ciarino, che alla vecchia preme 
moltissimo; se il soldato riu¬ 
scirà a portarglielo, riceverà 
un ricco compenso. E>opo molti 
tentativi, il soldato riesce a 
scoprire il segreto dell'acciari¬ 
no e a uscire carico di monete 
d’oro: raggiunge la città e ini¬ 
zia una vita di benessere e di 
lusso, non manca di attrar¬ 
re l’attenzione e la cupidigia di 
alcuni fannulloni travestiti da 
gentiluomini di alto lignaggio. 
II giovane soldato dovrà impa¬ 
rare a sue spese a non fidarsi 
dei cosiddetti • amici del buon 
tempo » ed a riflettere prima 
di aprire il proprio animo agli 
estranei. Tuttavia, pur passan¬ 
do attraverso una serie di mo¬ 
vimentate disavventure, il gio¬ 
vane riuscirà a compiere azioni 
di valore e di generosità tali 
da meritarsi la mano della fi¬ 
glia del re. 


L’attrice Beata Tysklewlcz, Interprete del lilm (1961) 


Quarto appuntamento con il cinema polacco del periodo 
poststaliniano: è la volta di Jan Batory, che in questo 
Le visite del presidente, realizzato net 1961, ha fornito 
una cospicua prova di maturità narrativa e psicologica in 
senso inrimtsra e fanfasrico. Protagonista del è Jacek. 
un ragazzo frustrato nel suo desiderio di affetto dal di¬ 
vorzio intervenuto fra i suoi gentfori. Rimasto a vivere 
col padre egli sogna la mamma lontana, e non riesce a 
trovare un ricambio al suo amore nella presenza di Iga, 
la matrigna. La sua già difficile situazione è peggiorala 
dalla consistenza puramente formale del rapporto che lo 
lega al padre; cosi, Jacek a poco a poco si ritrae dalla 
reaffd per rifugiarsi in un suo mondo di fantasia nel 
quale immagina di trovare i soccorsi che gli mancano, 
t' un mondo preciso, quasi sensibile; con un suo nome, 
Wenderdvcfa. e un simpatico « presidente • che corre a 
consolarlo proprio nei momenti in cui il suo scoramento 
si fa più acuto. Nei propri sogni Jacek è portato a iden¬ 
tificare il presidente con il padre, senza tuttavia che que¬ 
st’ultimo mostri di comprendere il dramma del bambino: 
anche quando si rende conto della situazione, infatti, egli 
non sa far altro che condurre il figlio da un medico, pen¬ 
sando che tutto si riduca ad un fenomeno patologico. 


ore 21,15 secondo 

IL TENORE 

Un incontro, in chiave contestataria, di Ugo Gregorelti 
con Mario Del Monaco il tenore italiano per antonomasia 
che da circa 30 anni domina le scene interruzzionali delta 
lirica. Al programma^ di cui è regista Lino Procacci, inter¬ 
vengono il critico Giovanni Carli Ballota, lo scenografo 
Piero Zuffi. il direttore d’orchestra Pierluigi Urbini, l'at¬ 
tore Gigi Ballista, l'otorinolaringoiatra Marcello Valerio, 
e quattro giovani cantanti Urici. Del Monaco interpreterà, 
tra l'altro, la verdiana Morte dì Otello, Di quella pira e 
Core ’ngratu. 

ore 22,15 secondo 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 

II medico di domani 

Al dibattito di questa sera, diretto da Ugo Zatterin, inter¬ 
vengono: il prof. Aldo Cimmino, ordinario di microbio¬ 
logia a/ri/niversiM di Roma, il doti. Vittorio Fatiini. se¬ 
gretario del Centro Nazionale di Documentazione e Ri¬ 
cerche sulla professione medica, il prof. Giuseppe Giunchi, 
ordinario di malattie infettive all’Universilà di Perugia^ 
il prof. Ugo Peraloner. presidente dell’Ordine dei Medici 
e il prof. Paride Stefanini, ordinario di clinica c/itrurgica 
alVt/niversità di Roma. 


giochiamo allegri e vivaci 
quando c’é 

briosa 

(e mamma è sempre d’accordo) 


14.45 EINER WIRO GEWINNEN Tra- 
■miMione di giochi e varietà della 
Televisione germanica direna e 
praaanuta da Mena ioachim Kulen- 
kampH (a colori) 

16.25 PISTA Spettacolo di vsnatà 
con la partecipazione di Danion e 
le aua (oche, Lea Coudotw, The 
New Houdiny'a. The Mazzari Bro- 
thera. Monrot. The 4 Alekaera. Rea- 
lizzazlona di Joa van dar Vaiti 

17.10 IL FAVOLOSO MARIO DEL 
MONACO Documentarlo 

18 CRONACA REGISTRATA PARZIA¬ 
LE DEGLI INCONTRI DI CALCIO 
VALEVOLI PER LE SEMIFINALI 
DELLA COPPA SVIZZERA 

19 DISEGNI ANIMATI 

19.10 TELEGIORNALE, lo adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV-SPOT 

19,50 IMPARIAMO A FILMARE Pri¬ 
ma puntata (a colon) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-$POT 

20.40 WINSTON CHURCHILL La se¬ 
conda Querra mondiala. 24» episo¬ 
dio: « Ti crvpuacolo dagli Del • 
Una produzione di Ben Feiner jr 

21,06 AMONT TOUR Incontro mual- 
cala con Marcel Amont. Coreogra¬ 
fia di lean Guaita. Raalizzazione 
di Jaan-Chnatopha Avarty (a colori) 

21.55 ENCICLOKDIA TV. .Le mino¬ 
ranze etniche In Europa •. 7a pun¬ 
tata: • Conctualona •. a cura di 
Dlr>o Gauch 

22.55 TELEGIORNALE. 9» edizione 


brioss 

è soffice, leggera, 
ripiena di marmellata d’albicocca: 
è una merenda ricca e completa, 
sempre pronta e sempre fresca. 


brioss raRRERO 

«5 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'X Segnale orarlo 

SUCCESSI ITALiAN) PER SOLA ORCHESTRA 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoietti 

Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 

7,» 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Blliardino a tempo di muelca 


GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di G- 
Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Amari. I. Gagliano e G. Evangelisti 
— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adrisno Celentano, Miranda Martino. Sergio Bruni, 
Dallda. Antoine. Giuliana Vaici. RIcky Glanco. Shirley 
Basaey. Nino Ferrar 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


10 


COLONNA MUSICALE 

Musiche di Chsbner. Lenrton, Bradford-Perklna, Falth. 
Schubert. Kaemplerl. Petkere. Bach, Barroso. Chopin, 
Rota. J. StrauBs |r. 

— L'Oreal 

'40 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongioirto e Paolo 
Umitt - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia di 
Pino Gilloli (Replica dal II Programma) 

— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica - Prima parta 

Non e più cesa mia. Non l'aspettavo più, E figurati se, 
Tu sei bella come sei. Note curiose. Tu aomigll al¬ 
l'amore. Se m'innamoro di un ragazzo coma te. Un an¬ 
gelo blu. Soul bossa nova 


— Galbani 

9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

— Pasta Berllla 

9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) 

9.30 Giornale radio 

— Società del Plasmon 

9.35 Interludio (Vedi Locandina) 


10— Musica per pianoforte e orchestra — Invernizzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Bene/l/ 

10.30 Giornale radio 

10.35 Per noi adulti 

Canzoni scelte e presentate da Carlo Loffredo 
con Gisella Sofie — Mira Lame 


11 


Le nostra saluta, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 
06 LE ORE DELLA MUSICA Seconda parte 
'30 UNA VOCE PER VOI; Soprano MARIA CALLAS 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


11.10 SCAMPAGNATA IN MUSICA 

11,30 Giornale radio 

— Trippe alla parmigiana Manzotin 

11.35 II complesso delia settimana: I DIk DIk 

11,50 Cantano Wilma Golch e Little Tony — Dasfi 


12 . Contrat>punto 

'36 Sì o no 

‘41 Lettere aperte; Rispondono gli esperti del Cir¬ 
colo del Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'Al Punto e virgola 


12,05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Gradirìa 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 
— Coca-Cola 
‘15 Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 
'45 Musiche ds film 


13— Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com¬ 
plesso diretto da Annando Del Cupola - Regìa di 
Dino De Palma — Philips Rasoi 

13,30 Giornale radio 

13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paollni e Silvestri 
con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè - Regia di 
Roberto Pallaviclnl (Vedi nota) — Simmenthal 


14 


Trasmisaioni regionali 

'w Zibaldone italiano 


14— luke-box 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
— Dischi Ricordi 
14,45 Tavolozza musicale 


15 


16 


17 


NeM'intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Balldisc S.p.A. 

'45 Album discografico 

Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate de Llllan Terry 

— Gelati Basane 


■05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani . 

Presentano Renzo Arbore e Aruia Maria Fusco* 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella ffagina a fianco) 


19 

'30 Luna-park 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Lucilla MorlacchI 
15.18 CANZONI NAPOLETANE 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16 — Pomeridiana - Prima parta 

16.35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 

a cura di Piero Rattallno _ 


17 — Bollettino per I naviganti • Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA - Seconda part^ 


18— APERITIVO IN MUSICA * 

Nell'Intervallo: < 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto • Piccola enci¬ 
clopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale redio 

19— MÌSCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola 


7 aprile 
lunedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9.2S G«ovsnn/ Carnovali, detto II Picelo. Converaaiione di 
Maria Antonietta Pavesa 

9.30 G. F. Haendal: Concerto grosso In la min. op. 6 n. 4 
9,45 Lettere di Carlo Goldoni, a cura di Maria Grazia Pu- 

g/lsl. Lettura di Carlo d" Angelo 


IO— CONCERTO DI APERTURA 

i Brehrrte Sonate In sol megg op 78 per vi. e pf. 

J L. Kogen. vi : W Maum. pf ) • C. Debussy Sonata per 
!.. v.le e arpa (C. Lardé, fi ; C Lequten. v.ls: M.-C. 
Jamet. arpe) 

10,45 Sinfonie di Franz Joseph Hsydn 

Sinfonia n. 1 In re megg.; Sinfonia n. 3 In sol megg.; 
Sinfonia n. 14 In la megg (Orch. delTOpera di Stato 
di Vienna, dir. M Gobarman) 

11,30 Dal Gotico al Barocco 

G. da Machauit: Cinque Chanaona • J. Wllbys: Swaat 
honay, sucking baaa. madrigale * A Bargar Canzon 
octavi modi par oRo atrum. a flato da « Threnodiaa 
amatorlaa • 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,10 L da Calx d'Harvalois: Sonata In la min. par v.la di 
bordone a clav 

12.20 Uederistica a due voci 

J. Brahme Quattro duani dall'op. 66: Edward Scoi- 
tlachar. Ballata dall'op. 75 su tasto di Herder 
12,35 2. Kodaly Variazioni dal pavona 

13— INTERMEZZO 

P I Ciaikowski Marcia alava op 3> (Orch. Filarmonica 
di BaHino. dir. F. Laitnar) • F Chopin: Concerto n. 1 
in mi min op 11 par pf a orch (aol. M. Argarich - 
Orch. Sinl- di Londra, dir. C- Abbado) • B Smatans 
Moldava, poema einfonico n. 2 dal ciclo • La mia pa¬ 
tria > (Orch. Filarmonica di Vienna, dir R. Kuballk] 


14 _ NUOVI INTERPRETI: oboista LOTHAR FABER 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14.30 II Novecento atorico: Gian Frencaaco Maliplero 
Concerto par vi. a orch.; Hortus Cor\cluaua: Ava Phoaba, 
dum quaror. par coro a atrumanti. su tasto di Virgilio; 

_ Pausa dal allanzio, setta asprassioni sinfoniche _ 

15.30 La critica 

Opera buffa In un atto di G. Martinelli 
Musica di NICOLO' JOMMELLI 
(Revia. di U. Rapalo) 

Orch. > A. Scarlatti • di Napoli della RAI. dir. 
Maaaimo Predella (Vedi Locandina) 

17— F. L Haydn Sonala n 34 In mi min. (pf W. Backhaus) 
17,10 Giovanni Paaaari: Ricordando 

17,20 G. P, Talamawi: Sulla In al barn, megg par orch. • 
A. Vivaldi: Laudata puarl Dominum. sarmo par sopr. a 
orch • G. P- Talamann: In dulcl |ubllo. cantata par 
aoll. coro a orch. (Rag. aff. il 21-2-‘67 a II 5-3-'68 da>- 
rAudllorlum dal Gonfalorta In Roma) 


18.30 Musica legger^ 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

A M. Cireae: La coamooonia dalla ganti dal Nigar se¬ 
condo Marcai Gnaula - G. Da Rosa: La origini culturali 
dal terzo Raich in un volume di George Moaaa - C. Fa¬ 
bro: Tomismo a antropocantrlsmo criatlano In un saggio 
di Johannes Baptlat Matz • Taccuino 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNALE RADIO 

'15 GIRO DEL MONDO IN MUSICA 

21 '15 Dal Feetival Hall di Londra 


20,01 Corrado fermo posta 

Mueiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Cortma - Regia di Riccardo MantenI 


21 — Intervallo musicale 


In collegamento Intemazionale con gii Organismi 
radiofonici aderenti all'UER 

Gli anni d’oro di Vienna 

(Vedi Locandina nelia pagina a fianco)_ 


21.10 A tiro di jet 

di Carlo Betti Beruto e Marcello DI Vittorio 
Allestimento di Vllda Ciurlo 
21 .K Boliettlno per I naviganti_ 


22 DfTO PUNTATO, di Ubero BigiaretU e Luigi Sileri 

'15 Renato Sellani al pianoforte 
30 POLTRONISSIMA 

Controeettimanaie dello spettacolo, a cura di 
Mino Doletti 


22— GIORNALE RADIO 

— Jndeslt Industrie Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) 

22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

Un programma di Vincenzo Romano_ 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 
Buonanotte 


23— Dal V Cenale della Filodlffuelona: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


20 — L’avventura di Maria 

Tre atti di Italo Svevo 

Compagnia del Teatro Stabile di Trieste 

Alberto Galli, nagozianla: Mario Erpichinl; Giulia, tua 

moglie: Paola Baccl; Piero, bambino: Edoardo Zanmar- 

chi: Giorgio. profoBaora. fratello di Giulia: Massimo Da 

Francovien; Cuppl. poasidanta: Gianni Galavottl: Carlo 

Tsrelll: Franco Mazzera; Marta, sua nipote: Franca Nuli; 

Mainari, maestro di musica: Claudio Casalnalll; Amalia, 

fantesca: Giuay Carrara-Tlaghl 

Regia di Aldo Trionfo 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 TRIBUNA INTERNAZIONAU DEI COMPOSITORI 
1968 INDETTA DALL'UNESCO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

23— Riviata della rivlete Boliettlno della tranaltabitità 
_delle strade statali - Chiusura_ 





















LOCANDINA 


NAZIONALE 

11^/Una voce per voi: 
soprano Maria Callas 

Jules Ma&senet: Manort : • Addio, 
nostro picciol desco » : Charles 
Gounod: Faust: «C'era un re, un 
re di Thuld » (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conserva¬ 
torio di Parigi diretta da Georges 
Prétre) • Ambroisc Thomas: Am¬ 
ieto: Scena della pazzia (Orche¬ 
stra Phtlharmonia di Londra di¬ 
retta da Nicola Rescigno). 


21,15/Gli anni d'oro di Vienna 

Johann Sirauss Ir.: Wo die Zìiro- 
nen bliih'n • Josef Strauss: Auf 
Ferttnreiseti. polka • Cari Mi¬ 
chael Zichrer: Wiener Biirner, val¬ 
zer • Johann Strauss jr.: Im 
Krapfenwald'l, polka • Johann 
Strauss jr.: An der schonen hlatieu 
Donati valzer • Johann Strauss 
jr.: Ole Fledermaus, ouverture 

((Orchestra e Coro della B.B.C. di 
Londra diretti da Willi Boskowsky 
• violino solista Arthur Leavins). 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Porter: Beyiin thè henutne (Percy 
Paith) • Bigaz/i-Endrigo: Marianne 
(Sergio Endngol • Monnol: Miford 
(Edith Piaf) • Previn: /ite hUtt: 
{pf. André Previn • dir. David Rose). 


9,35/lnteHudio 

Gioacchino Rossini: Semiramide: 
Sintonia (Orchestra Sinfonica Hal¬ 
le diretta da John Barhirolli) * 
Jules Masscnel: Cenerentola: Val 
ler (Rovai Philharmonic Orche¬ 
stra diretta da Thomas Beccham). 


TERZO 

11.50/Musiche italiane d’oggi 

Pino Donati: « Sotte, divina notte », 
per soprano e orchestra ( 50 /ùra 
Magda Laszio - Orchestra « A. Scar¬ 
latti > di Napoli delia RAI diretta 


da Mario Rossi) • Carlo Cammaro- 
ta: Preludio. Adagio e Toccata per 
pianoforte concertante e orchestra 
(solista Armando Renzi - Orche¬ 
stra • A. Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Ettore Gracis). 

14/Nuovi interpreti: 
oboista Lothar Faber 

Paul Hindemith: Sonata per oboe 
c pianoforte: Munter - Sehr lang- 
sam, Lebhaft (Lothar Faber, oboe; 
Aloys Kontarski, pianoforte) • Bru¬ 
no Madema: Concerto per oboe e 
orchestra da camera (solista Lo- 
thar Faber - Orchestra da camera 
di Roma diretta da Bruno Ma¬ 
dema). 


15,30/La critica 

Opera bufTa in un alto di Gaetano 
Martinelli. Musica di Nicolò Jom- 
mclli (Revis. di Rapalo). Per¬ 
sonaggi e interpreti: La prima don¬ 
na (L^bia): Lidia Marimpietri; La 
seconda donna (Gioconda): Bianca 
Maria Casoni: La cantante (Paimi¬ 
ra): Vaierta Mariconda: II primo 
uomo (Siface): Giuseppe Baratti; 
(I secondo uomo (Acamante): Ma¬ 
rio Basiola ; 11 poeta ( Severino) : 
Gino Si'nimòerg/ii ; Il maestro di 
musica (Placido): Petre Munteanu- 
(Orchestra « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Massimo 
Pradella). 


19,15/Concerto dì ogni sera 

Johann Nepomuk Hummel; Sona¬ 
ta tu mi bemolle maggiore op. 13: 
Allegro con brio ■ Adagio. Allegro 
con spirito (pianista Dino Ciani) 
• Franz Schubert: Marcia caratte¬ 
ristica in do tnaggiore op. 12J per 
pianoforte a quattro mani (piani¬ 
sti Paul Badura Skoda e Jòrv 
Demus) • Anton Bruckner: Quar¬ 
tetto in do minore: Allegro mo¬ 
deralo - Andante - Scherzo (Pre¬ 
sto) • Rondò, vivace (Quartetto 
Keller: Erich Keller e Heinrich 
Ziehe, violini; Franz Schessl, vio¬ 
la; Max Braun, violoncello). 

22,30/Trìbuna internazionale 
dei compositori 1968 

Bernd Alois Zimmermann: Musi- 
que pour les soupers du Roi Vbu 
(Orchestra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Rudolf AI- 


berth) ■ Giinther Kahowez: Pleja- 

den li. Symfonisch-tachistiche Ma¬ 

lerei, per pianoforte e orchestra 
(solista Giinther Kahowez - Orche¬ 
stra della Radio Austriaca diretta 
da Bruno Madema). Opere presen¬ 

tate dal Sender Freies di Berlino 
e dalla Radio Austriaca. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Battle-Durham: Topsy (Cozy Cole) 

• Gershwin: Nice work if you con 

get it (Trio Billy Taylor) • Mecura- 
Cossard-Brunies: Angry (Earl Hi- 
nes) • Noblc: Cherokee (Stan 
Kenton). 


SEC./14/Juke-box 

Pallavicini - Moroder: Buonanotte 
Maria (Ricky Shayne) » Bardotti- 
Bracardi : Baci baci baci (Wilma 

Ckiich) • Smcraldi-Tagliapietra: I 

miei sogni (Le Orme) • Popp-Cour: 
Love is blue (duo cnit. el. Santo e 

Johnny) * Migliacci-Callegari : Il 

gioco dell'amore (Johnny DorcUi) • 
Pallavicini-Isola: Il treno (Rossana 
Fratello) • Tcstoni-Pizzigoni: Picco¬ 
la (Gli Uh!) • Zacharias: Highway 
meìody (Helmut Zacharias) ■ Ca- 
labrese-Fuller : Piedi di piombo 
(Francesco Banti) ■ Baldazi-Casa: 
Parole d'amore (Roberta Piazzi) ■ 
Lo Vecchio-Vecchìoni-Penning-Ton- 
Oldham: Giorno di festa (The 
Sweet Inspiraiions) • Aterrano- 
Iglio: Il tigre (Cris Baker) • De 
(jomez-Murray: Seiior, que color 
(Manuel De Gomez) • Cantoni-Mo- 
ìina: Triste amore (Barbara) • 
Phersu-Rizzati: Non dovrei (Fran¬ 
co Morselli). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

The way you do thè things you do 
(Diana Ross, Supremes, Tempta- 
tions) • Vino e cam^gna (Renega- 
des) * Bonnie, Bonme. Bonnie (Dai- 
sy Clan) • Se tu ragazza rnia (Stc- 
vie Wonder) • Do your thing (The 
Watts 103 rd Street rhythm band) ■ 
Iva (Iva Zanicchi) * Sauve moi 
(Eric Charden) • // Riccardo (Gior¬ 
gio Gaber) • Witchi lai lo (Every- 
thing is evcrything) • Dieci ragaz¬ 
ze (Locio Battisti) ■ Ticket to ride 
(Herbie Gotns) • Viso d'angelo (Ca¬ 
maleonti) • Scende la notte, saie la 
luna (Patty Pravo) • You've mode 
me so very happy (Blood, Sweat e 
Tears) • fo ti amo, ti amo. ti amo 
(Roberto Carlos) • Apricot brandy 
(Rhinoceros) • Gli innamorati sono 
sempre soli (Gino Paoli) • The foot 
OH thè hiU (Sergio Mendes) • Le 
nèon (Adamo) • Mighty Quinn 
(Manfred Mann) * Ode to Billie 
joe (Lou Dcmaldson). Il program¬ 
ma <Ù o^ comprende inoltre quat¬ 
tro novità discografiche della set¬ 
timana e dodici dischi a richiesta 
det^i asccritatori. 


stereoffon la 


Stuloni apeflmMrtall ■ modulaiioiw di fr*- 
quwua di Roma (100.3 MH>] - Mllaoe 
(IflU MHx) • Na^ll (103.0 MHi) • Tariao 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Mualca alntonlca - ora 15,30-19.30 
Musica alnfonica - ora 21-22 Mualca lag- 
gara 


notturno Italiano 

Dalla ara 0.00 alla B,Bi: P ragr a mitil aani- 
eall a aotfzlarl Iraamaaal da Roraa 2 aw 
fcHz 040 pari a m 355, da Milano I au 
kHs MO pari a m 333.7. dalla atailoal di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz 0000 pari a 
m 40.50 a au iiHz 0515 pari a m 31.53 a 
dal II canal# di Fllodlffuatona. 

0.00 Mualca par tutti • t.OB La noatra can¬ 
zoni • 1,38 Parata d'orchaatra • 2,06 Intar- 
matzl a romanza da opara • 2.30 Mualca 
netta • 3.06 DaM'oparalU alla commadla 
mualcala • 3,38 Invito alla mualca • 4.06 
Motivi dal nostro tampo • 4.36 Pagina aln- 
fonlcha - 5,06 La vatrina dal diaeo • 5,36 
Muaicha par un buortglomo. 

Notiziari: In Italiano a ingisas alla ora 
1-2-3-4-S, In francata n tadaaco 
«Ila ora 0.30 • 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5J0. 


radio vaticana 

19 Concerto con mualctte di Anton Ovoraii. 
2l Sante Roa^o. 


radio avizzera 

MONTECCNERI 

I Programma 

• Mualca ricreativa. 6,19 Notlzlsrlo-Muaioa 
varia. 0,40 Muaicha dal mattino. Domanlco 
Qsbriali (Ravia Hungar): Sonata par trom¬ 
ba a orchastra (Halmut Hungar. tr.); F roda 
rtok Oaltos: • Lontano, oltra la collina ■ 
(Radlorchaatra dir. Laopoldo Caaalla). 6 
Radio mattina. 12 Convaraaziona roligioaa 
di Don laldoro MorciortaRI. 12,19 Musica 
varia. 12.30 Notiziario-Attualità. tS Intar- 
mazzo 13,06 • Il tuliparK» nato •. Romanzo 
a puntata di Alaaaandno Dumas, realiz¬ 
zato dalla RAI. Rlduzlona rediofonica di 
Marghanta Cottenao. Intarpratl principali; 
Gianni Bonegura, Ronzo Ricci, Antonio 
Batliatalla. Giulia Lazzarini. Romano Ma- 
laspina. Ragia di Umbarto EÌar>adatto. 13,30 
Orchastra Radiosa. 13,90 Concartlno con 
l’orehaatra Eoquival. 14,10 Cori alpini. 14.30 
Jukt-box intamazionala. 19 Sport a mualca. 
17,19 Radio gioventù. 10.08 Canzoni di 
oggi a domani. Vatrlrta di novità disco- 
greflcha francati praaantats da Vare 
^loranca. 16.30 Assoli aaaaofonlatlcl. 16,46 
Cronache dalla Svizzera Italiana. 16 Poi- 


chatta. 16,18 Notiziario-Attualità. 16.45 Me¬ 
lodia a canzoni. 36 Settimanale sport. 20,30 
Salazioni da opara. Radlorchaatra dir. Lao¬ 
poldo Caaalla. Clova w al Patalallo: « Il duel¬ 
lo comico •. ouvarturs: Ruggero Laoaea- 
valte: « I Pagliacci», seleziona dall opara; 

• Prologo > - • Silvio, a quaat'ora? ». Duet¬ 
to dall'atto I - • Recitar • - • Saraitata 
di Arlecchino •: A. E. M. Grélry (Elab. 
Falli Motti) » Càphala et Proorla >. aulta 
da balletto 21,19 Ballabili. 21.45 Chitarra. 
22,09 Caaalla postala 22,35 Piccolo bar 
con Giovanni (Nili al piar>oforte. 23 Noti- 
ziario-Crortacha-Attualità. 2346-23,30 Not- 
turrw. 

11 PlagiBfiwiM 

12 Radio Suiaaa Romando; • Midi mual- 
qua •. 16 Dalla RDRS: • Mualca pomeri¬ 
diana*. 17 Radio dalla Svizzsra Italiana: 

• Mualca di fina pomariggio ». Alezandar 
CarapolB: Suite géorglenne; P eter lll|eh 
ClaNcowalcy: Concerto per violino e orche¬ 
stra op. 35 (aoiiata Laurartt Jsquaa - Or- 
chaatra dalla RSl dir. Laopoldo Caaalla). 
Il Radio gioventù. 1640 Codice a vita: 
aspetti dalla vita giuridica. 16,46 Dischi 
vari. 16 Par i lavoratori itotlani in Sviz¬ 
zera. 16,30 Traam. da Batilas. 20 Diario 
culturale. 20,19 Suona la Società Filarmo¬ 
nica di Stsbio. dir. Elio Vaghi. 20,30 
Orchestra Radiosa. 21 Idea a cosa dal no¬ 
stro tempo: 0 Gii anni Settanta: Il plura¬ 
lismo; 2) Riaoraa a sprechi nel mor*^: 3) 
Nuova leva a confronto. 22-22,30 Raasagna 
di orchastra. 


Con la Masiero e Aldo Giuffrè 



Lauretta entertalner 


TARZAN 

E LA COMPAGNA 


13,35 secondo 

Viviamo in un mondo in^ cui la contesta¬ 
zione è quasi di rigore. Siamo un po' tutti 
contestatori: chi per convinzione ideologica, 
chi per essere alla moda. A questo clima, 
che ormai si è diffuso sottilmente in ogni 
ramo delle attività sociali, non si sottrae, 
naturalmente, neanche la radio, che con le 
sue trasmissioni di varietà ha buon gioco per 
coglierne gli aspetti umoristici e carirafura/t. 
Loretta Masiero e Aldo Giuffrè presentano, 
da oggi, un programma che ha inizio con 
premesse contestatarie. J personaggi iono 
classici e appartengono agli « antichi amori » 
del cinema: la zazzera — zazzera badate, non 
capellonismo — di Tarzan e la pelle di leo¬ 
pardo che copriva la sua compagna. Una 
coppia che viveva felice e beata in un'auten¬ 
tica dimensione primitiva: lontano dal mondo 
e lontano dagli stress. Tartan e la sua com¬ 
pagna ci tennero compagnia per molti anni, 
entusiasmando la nostra /art/a5Ùi con salti 
acrobatici, le prime /«ioni di crawl, la lotta 
con i coccodrilli, le savane e le piogge, le 
lotte e le pietre di un mondo che era distante 
le mille miglia dal nostro e dalle città in 
cui vivevamo. 

Lauretta Mojicro e Aldo Giuffrè. lei la com¬ 
pagna. lui il Tarzan, si presentano al pub¬ 
blico radiofonico con questa esemplare di¬ 
chiarazione programmatica: • Tarzan e la 
compagna, un programma di Paolini e Sil¬ 
vestri che affronta Tintricalo yiluppp dei 
problemi che condizionano la vita di oggi, 
e rendono difficile la sopravvivenza nella 
giungla ct7(adina ». 

Una vaga atmosfera afrocubana, assicurata 
dai rullare dei tamburi e da una musica 
/o/fc/orisfica rende l'idea dell'ambiente in cui 
i due personaggi si muovono in questa loro 
augUTMe e salutare evasione dalla civiltà 
marcusiana e consumistica. Ma più che di 
Tarzan e della sua « compagna » si parlerà 
'di un Lui e di una Lei: cosi per rendere più 
credibili questi personaggi che. in fondo, 
appartengono al nostro mondo. 

Un alone di poesia è neU’aria, espressa con 
dolcezza (come in genere si fa con la poe¬ 
sia) prima da Lauretta che vuol « tornare 
nella giungla nera vestita d'una pelle di leo¬ 
pardo, meglio affrontar da solo una pantera 
che dover fare U possidente sardo ». E lui di 
rimbalzo: « ... fa più relax volare come falco 
su una liana a sei metri dal terreno che 
leggere in poltrona un rotocalco sul nasci¬ 
turo in casa Teddy Reno... ». E Lauretta: 
•... sogno week-end a dorso d'elefante che 
quando è tamponato non s'ammacca, persino 
il pappagallo {petulante dice cose più vere di 
Bemacca... ». 

E basta così. Questo accenno è servito a 
rendere Videa del programma, contestatore, 
a ragione di una civutd che ha ridotto al 
lumicino i suoi squarci lirici a beneficio di 
un comfort che a volte suona pesante con¬ 
danna e recriminazione del buon tempo an¬ 
tico. Le occasioni di queste nostalgie,^ nar¬ 
rate da Paolini e Silvestri per le voci di Lau¬ 
retta Masiero e Aldo Giuffrè. servono a dar 
lo spunto per brani di musica leggera. E 
così quando si nominano belve addomesti¬ 
cate sul tipo della m Pantera di Coro» (Mil- 
va), dell'* Aquila di Uganchio» (Iva Zanic¬ 
chi) e delta «Tigre di Cremona • (Mina), 
Tarzan ricorda la sua lotta con i • Camaleon¬ 
ti • che malgrado la loro più autentica pre^ 
senza forestale ne hanno una moderna musi¬ 
cale: e Applausi, uno dei loro successi. 
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martedì 


trasmissioni 

scolastiche 

Lb RAI-Rediotelevi8lon« Italiana, 
in collaborazione con II Minlatero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 A|»llcazionÌ tecniche 

Ing Óreate Ormea 

Dal rullo alla ruota (Replica) 

11 — Italiano 

Prof.aas Gina Lagorlo 
Gli animali nella poesia 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Italiano 

Pro! Edoardo Sanguinati 
Le avanguardia letteraria In Italia 
12— Educazione civica 
Prof Antonio Meccanico 
Come nasce una legge (Replica) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
alume 

coordinati da Silvano Glannalli 
GII adoleacanti 

a cura di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con la collaboraziona di Angela 
Stavani ColantonI e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Gianni Vamuc- 
clo • 7o puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Gustavo e la buone maniere 
Regia di Miklos Torneai 

— La nave rubata 

Regia di Nikola Koelalac 

— Guatavo II pigre 
Regia di Aitila Dargay 

— Gustavo soffra d’inaonnia 
Regia di Gyula Mc8kaesy-La)os 
Remenyk 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Nescafé Gran Aroma - Do- 
taraivo Arie!) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATT INO) 

per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 

La ricetta dalla felicità 
di Anna Maria Romagnoli 
Peraonaggl ed InteraretL 
Splgonerdo Paolo Poh: Il re; Al¬ 
berto Marché: La regina Paola 
Panni, Purgone; Gluatlno Durano- 
Salaaao: Guafifero Piizl-. Il feb¬ 
bre: Fallea Lavaratto. Sua mo¬ 
glie Angela Parodi 
Scene di Davide Negro 
CoatumI di Elda Bizzozero 
Regia di Ellaa Quattrocolo 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Chicco-Artsana - Ferrato fn- 
duatria Dolciaria - Filati Mar- 
zollo - Formaggino Crema 
Bel Paese) _ 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) PANORAMA DELLE NA- 
ZIONI: L'AUSTRALIA 
Alla ricerca di una pista 
TeatI di Gregorio Donato 
Commento musicala a cura di 
Mano Pagano 
Regie di Alviae Sapori 
b) U STRADE DEL FOLK 
Canti d'amore 

Presentano Tony Cucchlara a 
Naily Floramonll 

con la partecipazione di Mariella 
Palmich - Coneulanza musicale 
di Merlo Pagano - Scer>e di Pao¬ 
lo Petti 

CoatumI di Giovanna La Placa 
Regia di Fernanda Turvani 

ritorno a casa 

GONG 

(Pepsodent - BiacottI Parain) 


18.45 LA FEDE. OGGI 

seguirà 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
L'età di mezzo 
a cura di Renato Slgurtà 
con la collaborazione di Franco 
Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Mario Morini 
7<> ed ultima puntala 

ribalta ac cesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(E/ettfodomesf/c/ Ariston - Ce¬ 
drata Tassoni - Linea Cosme¬ 
tici Deborah - Cibalgina - 
Tonno Meruzzella - Slìan) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Coperte Lanerossi - Blol per 
lavatrici - Cirlo - Lecce Treas 
Prodotti Sfnger - Calfè 
Splendid) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Pavesini - (2) Naonis - 
(3) Olio di semi di arachide 
Oio - (4) Pannolini Lines - 
(5) Birra Dreher 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevlalone 
- 2) Recta Film - 3) Recta 
Film - 4) Amo Film - 5) Pro¬ 
duzioni Cinetelevlalve 
21 — 

I GIORNI 
DELLA STORIA 

LA RESA DEI CONTI: DAL 
GRAN CONSIGLIO AL PRO¬ 
CESSO DI VERONA 

Sceneggiatura di Luigi Luiìsn 
Consulenza storica di Renzo De 
Felice, Gabriela De Rota 
Con la partecipazione dei giorna¬ 
listi Ugo Zatterin, Emilio RaveI 
Prima parta 

Peraonaggl ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Emitio De Bono Corrado Sonni 
Giacomo Suardo Guitto Calano 
Dino Alfieri Carlo Castellani 
Galeazzo Clarto Franco Gìrazlosi 
Enzo Salblati Sergio Ammirala 
Roberto Farinacci Mario Felleiani 
Luciano GottardI Giorgio Bonors 
Cario Pareachi Franco OdoardI 
Giovanni Marinelli Nino Pavese 
Dino Grandi Penalo De Carmine 
Carlo Scorza Osniefe Tedeschi 
Benito Mussolini Ivo Garrani 
Luigi FederzonI Marco Tulli 

Guido Buffarinl Guidi 

Antonio Mmachinl 
Annlo Bignardi Vittorio Duse 
Giuseppe Bottai Mario Bardella 
Carlo Alberto Bigami 

Aldo Mesaasso 
Antonino Trlngall-Caaanova 

Filippo De Gara 
Un ueclare Vittorio Manfrine 
Tullio Cianettl Enrico D'Amato 
De Gasare, eegratarlo di 
Muasollnl Claudio Guarino 

II Generala Puntoni Glartni Solare 
Carmine Sonise Mano LaurenVno 
Vittorio Emanuele Ili 

Giulio Gitola 

Duca Acquarona 

Gastone Bartoluccl 
Scerte di Emilio Vogllno 
Costumi di Vera Marzot 
Ragia di Marco Leto 

DOREMI’ 

(Prodotti Nicholas - Valpak - 
Fernet Branca) 

22.30 LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

Il peacatore aolltaHo 
Documentarlo di Jeffery Boawall 
Testo di GlusI Romano 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
neill 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Inatitut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
34" trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Té Star - Gulf - Olà Biolo¬ 
gico - Colorificio Max Meyer 
• Ceke Mix Royal - Lebola) 

21,15 

UNA STRANA 
RINUNCIA 

Intervista immaginaria con 
Gioacchino Roasini 
Programma di Francia Cole- 
man 

Interpreta fìoaaini; Guido Al¬ 
berti 

Una produzione della BBC 
DOREMI' 

(Amaro Monte Negro - Say- 
gon Spray) 

22,05 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Duccio Paganini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Carla Ragionieri 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10-21 International# Fasi- 
woche det Berg- und For- 
schungafllms « Città di 
Trento • 

Eine AuBwahl von Berg- 
fllmen 

« Der Adler von Sion « 
Filmberlcht von Wolfgang 
Gorter 



Giulio Glrola nella parte 
di Vittorio Emanuele II] 
ne « I giorni della sto¬ 
ria» (ore 21, Nazionale) 
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ore 21 nazionale 

I GIORNI DELLA STORIA 

La resa dei conti: Dal Gran Consiglio 
al processo di Verona (prima parte) 

La trasmissione — m due puntate — rievoca una delle 
pagine più drammatiche della recente storia italiana: U 
periodo in cui il regime fascista, messo in crisi dal disa¬ 
stroso andamento della guerra e dal credente malcon¬ 
tento popolare, iniziò il suo processo di disfactmento, 
autodtlaniandosi in una lotta senza esclusione di colpi. 
La prima puntata ha il suo epicentro nella famosa seduta 
del Gran Consiglio fascista, il 25 luglio 1943. quando un 
gruppo di gerarchi guidati da Grandi votarono un ordine 
del giorno che restituiva tutti i poteri al re. Mentre Mus¬ 
solini veniva arrestato a Villa Savoia e sostituito col 
maresciallo Badoglio, gli italiam scendevano in piazza a 
salutare la ritrovata Iwertà dopo vent'anni di dittatura. 

II programma presenta alcuni caratteri di novità rispetto 
ad altre trasmissioni storiche del genere: verrà infatti 
notevolmente accrest^to l'elemento didt^c^ico e il giu¬ 
dizio 5fortco. Due giornalisti già conosciuti dal pubblico 
televisivo — Ugo Zatterin e Emilio Ravel hanno il com¬ 
pito di • scandire • i vari tempi dell'azione come se si 
trattasse di un servizio di attualità per il Telegiornale. 
A Zatterin vengono affidati gli interventi dallo studio e 
a Ravel quelli dai luoghi dell'azione, alla maniera delle 
riprese dirette. Si i cercato in tal modo di evitare quelle 
concessioni al romanzesco a cui spesso hanno fatto ri¬ 
corso il cinema o i settimanali a rotocalco e di attenersi 
a crifen di rigore storico e di consapevolezza critica. 
(A Ivo Garrani. che nella trasmissione interpreta la parte 
di Mussolini, è dedicato un articolo a pagina 36). 

ore 21^15 secondo 

UNA STRANA RINUNCIA 

E' un'inter\nsta immagiruiria all'autore del Barbiere di 
Siviglia: sotto il fuoco di fila delle domande, o conver¬ 
sando più distesamente per strada, Rossini, impersonato 
da Guido Alberti, rievoca t momenti più importanti della 
5Ma vita. Dai suoi ricordi esce delineato il noto carattere 
di uomo amante della vita, spiritoso, scettico, turbato 
talvolta da una vena malinconica. Alberti riesce a assomi¬ 
gliare anche fisicamente al musicista: lo intervista Robin 
Ray. in abiti moderni (ma l'incontro di un personaggio 
ottocentesco con uno dei nostri tempi non risulterà affatto 
artificioso): i diidoghi si svolgono in una stazioncina 
climatica sul mare tn Bretagna, dove effettivamente Ros¬ 
sini rimase aualche tempo per ordine del medico nell'ul¬ 
timo perio aella sua vita, lì musicista ricorderà il fiasco 
clamoroso della prima del Barbiere, le sue vicende senti¬ 
mentali. rincontro con Paganini e Kon Beethoven, l'inat¬ 
tesa — e a prima vista inspiegabite - decisione di abban¬ 
donare il teatro, proprio al culmitie della can iera. 

ore 22 ,05 secondo 

SPECIALE PER VOI 



Gli Aphrodtte's Child cantano « Lontano dagli occhi » 

Al nuovo c rotocalco giovanile » presentato da Renzo 
Arbore intervengono questa sera alcuni insoliti perso¬ 
naggi della canzone intemazionale: Peggv March, inter¬ 
prete di Che figura ci farei, un brano molto orecchiabile: 
gli Aphrodite's Child. che si imposero sul mercato con 
Rain and tears (oer parecchie settimane ai primissimi 
posti dette classifiche di vendita euiopee), ed eseguono 
questa sera Lontano dagli occhi, il brano sanremese di 
Èndrigo. Completano Velenco dei partecipanti Bruno 
Battisti D'Amario, musicista classico che con la chitarra 
elettrica presenta brani di Bach; Lino Banfi, un attore di 
cabaret, e il regista-attore Nanni Loy dte si sottoporrà 
al fuoco di fila di domande poste dai ragazzi presenti. 


aprile 


CALENDARIO 


IL SANTO: 5. Dlonlsi vescovo 
Altri santi; S. ErodiODC, S. Genna¬ 
ro, Massima e Concessa martiri, 
S. Amaiizio vescovo e confessore 
presso Como, S. Redento e Per¬ 
petuo vescovi. 

Il sole a Milano sorge alle 5,51 e 
tramonta alle 19; a Roma sorge al¬ 
le 5.43 e tramonta alle lt,44: a Pa¬ 
lermo sorge alle 5,42 e tramonta 
alle 18,36. 

RICORRENZE; In questo giorno, 
nel 1843, nasce a Munlerotondo lo 
scrittore Renato Fucini. Con k> 
pseUxloniino di Neri Tmnfucio pub- 
olicò novelle di ambiente paesano. 
Opere; Veglie di Neri, All'aria 
aperta. 

PENSIERO DEL GIORNO: Una pro¬ 
va non piccola della prT^ria bon¬ 
tà sta nel 6darsi della boniA de* 
gli altri. (Montaigne). 




Alta ricerca di una pista è il 
titolo della puntata odierna del 
ciclo dedicato all'Australia. Co¬ 
lui che va alla ricerca di una 
pista è Ludwig Leichardt il 
quale, lasciato T'esercito prus¬ 
siano, giunse a Sydney nel 1841. 
Il suo programma era sempli¬ 
ce; raggiungere Fort Essir^on. 
nella terra di Amehm, ad Ovest 
del Golfo di Carpratarìa. A 
questa base si arrivava solo 
per via mare. Ma occorrevano 
mesi di navigazione, bisognava 
risalire la rarrìera corallina, 
doppiare Capo York attraverso 
Io stretto di Torres. No. ci do¬ 
veva pur essere un passaggio 
via terra: Leichardt sapeva cne 
bisognava attraversare qualche 
migliaio di chilometri in una 
terra inesplorata segnata sulle 
carte con una grande macchia 
bianca. Il deserto, la foresta, 
l'insidia dei rettili, l'agguato 
degli indigeni lo attendevano; 
ma ciò che suscitava in altri 
sgomento, era per Leichardt 
motivo di curiosità e d’entusia¬ 
smo. Nella trasmissione di oggi 
verrà illustrato il lunghissimo, 
faticoso viaggio compiuto da 
Ludwig Leicnardt per scoprire 
una pista, per apnre una nuo¬ 
va strada che un giorno altri 
uomini avrebbero potuto per¬ 
correre agevolmente. 

Nella seconda parte del pome- 
rigmo verrà trasmessa la rubri¬ 
ca strade del folk presenta¬ 
ta da Mariella Palmich. Tony 
Cucchiara e Nelly Fioramonti 
canteranno un brano america¬ 
no ed una canzone popolare 
russa dal titolo La Mzzella. Il 
cantante brasiliano Chico Buar- 
que de Hollanda eseguirà 


il carnevale di Rio de Janeiro. 
Ospite della trasmissione, l'ira¬ 
niano Parvis Anvarìpur. che 
eseguirà alcuni brani caratte¬ 
ristici su un tipico strumento 
chiamato « Santur >. 


TV svizzera! 


le.is PER I PICCOLI: •Mlnlmondo*. 
TraR»nlm«nto ■ cura di Leda Bronz. 
Praaanta: Foaca Tandadnl. « Il club 
di Topolino». Mn puntata 
19.10 TELEGIORNALE. adliiona 
19.15 TV-SPOT 

19.90 PILOTI COLLAUOATORl. In- 
cbiaata dalla aerta • Il paricolo A 
Il mio meatiara • 

19.45 TV-SPOT 
19.50 INCONTRI 
a0.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principala 
20.35 TV-SPOT 
20.40 IL REGIONALE 
91 lOENTK^iUlZ Gioco manalla a 
prami praaanlato da Enzo Tortora. 
Ragia di Fauato Saaal 
22 mOORESSI DELLA MEDICINA: 
■ Perdita di ooacienza». Treamia- 
aione realizzata in collaborazione 
con l'Ordine dal Medici del Canton 
Ticlw. Partecipano: dott. Sebaatia- 
no Feldar. dott. Ivo Loaa. dott. En- 
lioo Ueblingar e Sergio Canni 
22.55 TELEGIORNALE. edizione 



cottura 


i 


Bisogna amara im certo modo di cuocerà la pasta: 

sapida a ben condita, ma al dante, soprattutto al 

dente. CI vuole allora una cucina a gas con un 

fuoco potente, perchè Tacque non perda II bollore 

quando ai butta giù la pasta. Sa siate buongustai, 

amate queste piccole importanti cose. E vi serve 

una cucina STICE, lab- 

brteata da intendftort... ■■ ■ 

per intenditori. Bisogna 

amare certe cose, per 

apprezzare una cucina H 

STICE. ■■ 


elettrodomestici 



. il buon lonno 
all'olfo d'oliva 


vi da appuntamento queata aera In 
TIC-TAC 




















NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Coreo di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
‘10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO * Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Mira Lania 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Annarita Spinaci. Mario Abbate, Lara 
Saint Paul, Sscha Diate). Anna Marchetti. Nicola Arl- 
Mlna 


I noetri figli, a cura di G. Basso — ManettI & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Smetana, Hlll-Allen, Duke. Jobim, Moderne, 
Keemptert- Rehbein-Singleton- Kualk, Lefòvra- Maunat- 
Brouaeolle. BRM. Gfbb. Berking, Andrewa-LIferman. 
Chopin. Bécaud, Rosa, Werner, Zechanaa. Martin-Coul< 

ter. De Hollanda, Hebb, F- Lai. J- Strauea _ 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le elessi Elementari) 

II giornalino di tutti, a cura di Gian Francesco 
LuzI • Regia di Ruggero Winter 

— Ecco 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

Adioa Pampa mia. La bilancia deH amore. Una chitarra 
cento Illusioni. Ranzato: NeiroscuritS dsU'op • Il Pae¬ 
se dei Campanelli •. Bonnie end Clyde. La barvda, My 

love. Nun è peccato, Bach Minuetto _ 

La nostra salute, a cura di Fulvio Roasi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Ditta Ruggero Bene/// 

'(% LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
*30 UNA VOCE PER VOI: Baritono SESTO BRU- 
SCANTINI (Vedi Locandina) 

Giornale radio 
'(£ Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Gluifetia Masina 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

'15 I numeri uno: 

EQUIPE 84 

Testi di Belardini e Moroni 


Trasmisalonl regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

-16 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 1S); Giomele radio 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


•< Ma che storia è questa? • Cabaret a premi per 
i ragazzi a cura di Franco Passatore • Musiche 
di Happy Ruggiero - Realizzazione di Gianni Ca- 
salino 

'30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città 
di Marcella Elabarger - lettura di laa Bellini 


Giornale radio 

— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, gualche notizia e voci dal mondo 
del giovani • Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO • La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelll 

'06 Sul nostri mercati 

'13 LA PRODIGIOSA VITA DI GIOACCHINO ROSSINI 
di Edoardo Anton - 19^ episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 
'15 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 
Un Prologo a tre Giornate 
Poemi e musica di RICHARD WAGNER 
Prologo: 

L’ORO DEL RENO 

DIreHora WOLFGANG SAWALUSCH 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'40 XX SECOLO 

Storia del pensiero socialista di George Duglaa 
Cole. Colloquio di Domenico Novacco con Aldo 
Caro sci 

GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma, a 
cura di Gina Basso • 1 programmi di domani - 
_ Buonanotte 


— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Slmoncini 
Nell’lrrtervallo (ore 6 .%): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7,30 Giornale redio • Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 SIGNORI L'ORCHESTRA — Lysotorm Briosehi 


9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbeni 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio 

10 — I meravigliosi « anni venti » 

p^lta di Francis Scott Fitzgerald) • Originale radio¬ 
fonico e regia di Marcello Sartarelll - Musiche ori¬ 
ginali di Franco Potenza - 1° puntata 
(Vedi Locandina] — irìvernizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Desh 

10,30 Giornale radio - Controluce 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Borteompagni e Fede¬ 
rica Taddel - Reallzz. di Nini Perno — Pepsodent 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Sandra Mondaini presenta: 

La chiacchierina 

di Dino Verde scritta con Bruno Broccoli - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regia di Riccardo 
Mantoni — Olio di oliva Carapelll 

13.30 Giornale radio • Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriqlla — Caffè Lavazza 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Ribalta di successi — Carisch Sp A. 

15— Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Lucilla MorlacchI 
15.18 GIOVANI CANTANTI URICI: Soprano GABRIELLA 
NOVIELLI (Vedi Locandina) 

15.30 Giornale radio 

15.35 Servizio speciale a cura del Giornale Radio 
15,56 Tre minuti per te, e cura di P, Virginio Rotondi 

16 — li bambulto, un programma di Giordano Fal- 
zonl con Maria Monti - Regìa di Franco Nebbia 

16.30 Giornale radio 

16.35 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PInzautI 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: AapettI e problemi d'antropolo¬ 
gia criminale, di Gianfranco Garavaglie 
V II tribunale per l minorenni _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 16,30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercat i 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette erti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Mike Bonglorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiomo e Paolo 
LImHi - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia di 

Pino Gllioli — L’Oreal _ 

21 — La voce dei lavoratori 

21.16 Ascanio 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adstt. radiof. di 
Margherita Cattaneo - 1° episodio - Regìa di Um¬ 
berto Benedetto (Registrazione) (Vedi nota) 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 Sandra Mondalnl presenta: LA CHIACCHIERINA 
di Dino Verde scritte con Bruno Broccoli - Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva • Regia di Riccardo 
Montoni (Replica) — Olio di oliva Carapelll 

22.40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di R. Nicoloel 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Mutlca leggera 


aprile 

rnartedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

Benvenuto In Italia 

> R/(ra((D di una bambirw cattiva. Convarsanona d> Emma 
Naali 

' La Radio per le Scuole (Scuola Medie) 

Giganti dalla musica Wolfengo Amedeo Mozart, a cura 
di Gastone Da Vanezia Scrittori in classa, a aura di 
Elio Filippo Aecrocea _ 

CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart Sinfonia In sol min K S50 (Orch • Wie¬ 
ner Philharmoniker •. dir W Furtwaangler) • B Bartok 
Concerto n. I per pf e orch (sol. G Anda - Orch 
Sinf di Berlino, dir F Frlcaay) • I. Strawinski- Las 
Noces. balletto con voci solialiche e coro (S. Barbar. 
A Copland. L Foas. R Seaeiona, pf.i; M. Allan, eopr ; 
R. Sarfati. msopr.: L. Driacoll, ten.. R. Oliver, be. 
• Columbia Percussion Ensemble • a • American Con¬ 
cert Choir ». dir I. Strawinski - M® del Coro M Hlltis) 

Musiche per strumenti a flato 

L. van Beethoven Trio in do megg op 87 per due ob t 
e cr Inglese * F. Poulenc Trio per pt.. ob e fg 

Liriche da camera italiane 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Musiche Italiane d’oggi 

R Parodi: Cortcertlrra napoleleno * S. Fuga- Valzer 

arrtorosi per pf 

INTERMEZZO 

W A Mozart' Trio in sol megg. K 584 per pf . vi. a 
ve (Trio Beaux Arte) * L van Beethoven ^nala In 
fa min op 2 n I (pf. W Kemptf) • C. M von Weber 
Concerto In mi barn megg op 74 per cl e orch (eoi 
G De ^eyer - Orch Sinf di Londre, dir C Devia) 
Itfrterarl operistici: La scuola nazionale rueea 
(Vedi Locandina nella pagina e Fianco) 


14.30 M disco in vetrina 

M Clementi Quattro Sonate per pf a quattro nteni 
op 3. nr I e 2; op 14, nn I e 3 (Duo G Gorinl- 
S Lorenzi) 

(Placo Afcophen) _ 

15,20 1. StrewInakI; Symphoniea per etrum a fleto In me¬ 
moria di Oebuaay (Orch. Sinf di Milano delle RAI. dir 
È Bour) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto de Sergiu Celibidache 

C Monleverdi Del Vespro della Beata Vergine (Revla. 
di G F Mallplaro) (Orch Smf e Coro di Roma della 
RAt • M« del Coro N Antonelllni) * R Schumann- Sin¬ 
fonia n 4 in re min op 120 (Orch, Sinf di Tonno 
della RAI) * M RaveI: Le Tombeau da Couperin. auit# 
(Orch • A. Scarlatti - di Napoli delle RAI) 


17— Le opinioni degli altri, reeeegrxa delle etsmpa eatera 

17,10 Antonio Plerentonl: Il comico nel teatro- • Le commedia 

deil'erte • 

17,20 Corso di lingua ingleea. a cura di A. Powell 
(Replica dal f^ogremma Nazionale) 

17.45 F. Schubert; Sonala n. 5 in la barn. megg. 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 

18,30 Mueiea leggere 

18.45 A che punto è la fisica in Italia 

a cura di Francesco D'Arcals 
ili. Ricerca, università e Industria 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


20,30 DICIANNOVE SONATINE DI F. KUHLAU 
per pf. • VI e ultima traemlesione 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


21 — Musica fuori schema 

8 cura di Roberto Nicoloel e Francesco Forti 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22,30 Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle riviste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 









LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Sesto Bruscantìni 

Domenico Cimarosa: Le astutie fem¬ 
minili-. Aria di don Giampaolo ; 
Woifgai^ Amadeus Mozart: Le Noz¬ 
ze di Figaro: • Aprite un po' quegli 
occhi > (Orchestra Sinfocuca di To¬ 
rino della RAI diretta da Mario 
Rossi) * Gioacchino Rossini: La 
Cenerentola: « Un segreto d'impor¬ 
tanza»; Il Barbiere di Sivi/tlta: 
« Largo al factotum > (Orchestra 
Sinfonica del Teatro Comunale di 
Bologna diretta da Arturo Basile). 

19,13/La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la mI con Gino Cervi. Errtesto Ca¬ 
line e Vittorio Sanipoli. Perso¬ 
naggi e interpreti del diciannove¬ 
simo episodio: Figaro: Ernesto Co- 
lindri-, Gioacchino Rossini: Gtno 
Cervi; Riccardo Wagxien Vittorio 
Sanipoli-, Olimpia Pelissier: Rena¬ 
ta Negri: Michette: Antonio Guidi: 
Minetta: Grazia Radicchi. Regia di 
Umberto Benedetto. 

20,15/« L'Oro del Reno » 
di Richard Wagner 

Personaggi e int er preti: Wotan: 
Theo Adam: E>onner: Thomas Tip- 
ton: Froh: Hermann Winkler: Lo- 
ge: Herbert Schachtschneider- Al- 
berich: Zoltan Kelemen: Mime: 
Erwin Wohlfart : Fasolt: Gerd 
Nienstedt ; Fafner: Karl Riddar- 
busch: Frìcka: Janis Martin; Freia: 
Leonore Kirschstein; Erda: Oralia 
Dominguez: Woglinde; Liselotte 
Hammes: Wellgunde: Inerid Ulfe- 
berg; Flosshilde: lise Gramatzki. 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Wolfgang Sawallisch (Edizione Ri¬ 
cordi). 

SECONDO 

10/1 meravigliosi « anni venti » 
di Marcello Saltarelli 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi. Per¬ 
sonaggi e interpreti della prima 
puntata: Harper: Gigi Reder: Ma- 
yer: Andrea MatteuzZA : Scott: Gior¬ 
gio Albertazzi; Una attrice: Grazio 


Radicchi; Un attore: Gino Nelinti; 
Peg: Anna Soia; Gordon: Giampie¬ 
ro Becheretli. Musiche originali di 
Franco Potenza. Regia di Marcello 
Sartarelli. 

15,18/Giovani cantanti lìrici: 
soprano Gabriella Novielli 

Giacomo Puccini: Turandot: • Tu 
che di ni sei cinta • ■ Giuseppe 
Verdi: òtello: « Ave Maria > • Gia¬ 
como Puccini: La Bohème: • Donde 
lieta uscì > - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Tito 
Petralia. 


TERZO 

11,45/Liiiche da camera 
italiane 

Gaetano Donizetti: Quattro Canzoni 
napoletane per soprano e piano¬ 
forte: La conocchia • Aje trade- 
tore - Tengo no 'nnammurato - 
Amor marinaro (Angelica Tuccari. 
soprano: Rate Furiam pianoforte) 

• Francesco Paolo Tosti: Addio, 
pCT canto e pianoforte (Gino Si- 
nimberghi, tenore: Nino Piccinelli, 
pianoforte) • Vii^lio Mortali: 

• Secchi e sberlecchi », per soprano 
e pianoforte (Luciana Gaspari, so¬ 
prano : Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte). 

13,55/itinerarl operìstici: 

La scuola nazionale russa 

Michail Glinka : Russlan e Ludmilla : 
Ouverture (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Anser- 
met) * Modesto Mussorgski: Boris 
Crodunov: Racconto di Pimen (bas¬ 
so Nicolai Ghiaurov - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Edward EKiwnes) * Alexander Bo- 
rodin: Il Principe /gpr: Cavatina 
di Vladimiro e duetto iConcbakovna- 
Vladimiro (Nmii Zhunetz, tenore: 
Melanie Bugarinovich. mezzosopror 
no - Orchestra Nazionale delrOj^ra 
di Belgrado .diretta da Oscar Da- 
non) * Piotr lliich Ciaikowski: 
Giovanna D'Arco: Aria degli addii 
{soprano Regina Resnik - Orche¬ 
stra del Teatro Covent Garden di 
Londra diretta da Edward Downes) 
■ Nicolai Rimski-Korsakov: La 
fanciulla di neve: Danza degli uc¬ 
celli (Orchestra Nazionale dell’Ope¬ 
ra di Montecarlo diretta da Louis 
Frémaux). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Karl Stamitz: Sinfonia concertante 
per violino, viola e orchestra (Ca¬ 


denza di Montserrat Orvera) 
(Mcmtserrat Ccrvera, violino; Lui¬ 
gi Sagrati, viola - Orchestra < A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Massimo Pradella) • Jo¬ 
hann Christian Bach: Sinfonia in 
mi maggiore per due orchestre 
(Orchestra « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franz Paul 
Decker) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto in re minore K. 466 
per pianoforte e orchestra (solista 
Sviatoslav Richter • Orchestra Fi¬ 
larmonica di Varsavia diretta da 
Stanislav Wislocki). 

20,30/Diciannove Sonatine di 
Kuhiau per pianoforte 

Quattro Sonatine op. 88: n. t in do 
maggiore: Allegro - Andantino - 
Rcmdò (Allegro) • n. 2 in sol mag¬ 
giore: Allegro assai - Andante can¬ 
tabile - Rondò (Vivace) * n. 3 in 
la minore: Allegro con affetto - An¬ 
dantino - Allegro burlesco • n. 4 
in fa maggiore: Allegro molto - An¬ 
dante con moto - Rondò alla po- 
lacu {al pianoforte Lya De Bar- 
beiiis). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Ellington: Ring dem bells (Duke 
EUin^on) • Young; One hundred 
yearr from today (Ottetto Bill 
Perkins) ■ Gershwin: Somebody 
loves me (Eddie Condon) • Mance: 
lubilation (Jcdmny Grìffin). 

SEC./14/Juke-box 

D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: lo che 
ho te ( Leonardo ) ■ Del Comune- 
Martini-Amadesi: Non posso farcì 
niente (Ira Visconti) • Mogol-Pic- 
carreda-Mc Cartn^-Lennoo : Ob-la- 
di ob-la-da (I RibeiU) • Alessandro- 
ni: Cinzia (I Beats) ■ Meccia-Claro- 
ni-Ciacci; Era febbraio (Little To¬ 
ny) • Del Comune-Censi-^uIi : Ciao 
bello mio (Vittoria Raffael) * Pal- 
lavidni-O. Henry: Vino e campagna 
(Tre Renegades) • C. A. Rossi: Sarò 
come tu sei (Oederland). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Nightmare (Arthur Brown) • No¬ 
stalgia (Sylvie Vartan) • Sotti si- 
ster, brown sugar (Sam dt Dave) 

• Sei la mia donna (Sopvrorth Ca¬ 
rnei) * Time was (Canned Heat) 

• Un vagabondo come te (Roll's 33) 

• Don't forget about me (Dustv 
Springfield) • Piccola arancia (Dik 
Dik) • Fox on thè run (Manfred 
Mann) • Un sasso nel cuore (David 
Me Williams) • I can hear music 
(Beach Boys) » Tutta mia la città 
(^uipe 84) • Respect (Otis Red- 
ding) • /'tfe been loving you too 
long (Otis Redding) • ^tisfaction 
(Om Redding) * Shake (Ous Red- 
dina) ■ My lover’s praver (Otis 
Redding) • The dock of thè bay 
(Otis Rjedding) ■ Papa's got a 
brand new bag (Otis Reddmg) ■ 
Alover’s ^uestton (Otis Redding). 


stereof on la 


Stazioni ipTini—tali m modwlariono di fra- 
q US aia di Woa t a (tOO.S MHi) - Milano 
(102.2 MHa) - Napoli {101.0 MHa) - Tertao 
(101.0 MHz). 

ora It-t2 Musica laggar* * ora tS.30-l8.S0 
Muaioa laggora - ora 21-22 Muaiea da 
catnara. 


notturno italiano 


Dalia ora O.OS alla 8,80: Piaoi a iaail amal- 
eall a natialari traamaBai da Milana f su 
lette 888 pari a m SU,7. dalia slaciaal di 
Caltaalaaatta O.C. au tette 0080 pari a 
HI 48.80 a aw ktte IBIS pari a n 31,63 a 
dal II caaala dalia FlladHVualana. 

0.06 Musica par tutti - 1,08 SuccaasI d*ol¬ 
irà Ooaano - 1.38 Strrfonio a ballotti da 
opsra - 2,08 Giostra di motivi • 2,36 Co¬ 
lonna sonora • 3,08 Canzoni italiana - S.SB 
Ribalta lirica - 4.06 Arehi in vacanza • 4,38 
Malodia senza età - 5,00 Girandola musi¬ 
cala - S.38 Mualcha par un buongiorno. 

Notiziario In Italiano a inglese alla ora 
1 - 2- 3- 4- 5. In Francaaa a tadaooo 
alla ora 0.30 - 1,30 - 2.30 • 3.30 - 4.30 - S.30. 


radio vatioana 


14.30 Radioglemaia la Hailaaa. 1S.1S Ra- 
dlagleniala in spagnaio. Iraacaaa, tadaoae. 
inglaaa, palaeee. aortaghaaa. 18.15 Nevica 
In Poroclla. 19,IS Topic of tha Waak. 19.33 
Orizzonti CriaUaali Notizivie a attualità - 
L'Archaolegla r ee canta; Ostia antica, prima 
colonia di Rama, a cura di Marcello Guai- 
toli a Alberto Monadori - Panalaiu dalla 
aara. 20,15 Joias dea mlaalonnalrao. 20.^ 
Nachrichtan aus dar Mlaalon. 21 Santa Ra¬ 
sano. 21.15 Tr aa m ia alanI In alba llagaa. 
21.46 La Palabra dal Papa. 22.30 (su O.M.) 
Rapllea di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Prog r amma 

7 Musica rioraattva. 7,t0 Cronaeba di lari. 
7.18 Notiziario-Mualca varia. 1,48 Dua nota. 
■ Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 No¬ 
tiziario-Attualità. 13 Intarmazzo. 13,08 • Il 
tulipano nero •. Romanzo a puntata di 
A. Dumas. tSJO Ritratto mualcala. Oilvlar 
Maaaiaaa: 1) ■ La Loriot > da • Cataloguo 
d'Olsaaux •; 2) • La Ragard da rEgllaa 
d'Amour* da • Vant Ragarda aur l'Enfsnt 
léaua • (iaan-Redelpha Kara. pianista); 3) 


S Rachanta par 12 voci mista (Solisti dal 
Coro dail’O.R.T.F. diradi da Marcai Cou- 
raud) 14,10 Radio 2-4. 10,08 Racital di Ti¬ 
no Roasl. 17 Radio giovante. 18,08 II quadri¬ 
foglio: 45 giri oon SoHdea. 11,30 Echi a 
canti. 18.48 Cronacha dalla lizzare ita¬ 
liana. IO Fiasrmonicha. 10,18 Notiziario- 
Attualità. 1à,45 Maledia a canzoni. 20 Tri¬ 
buna dalla voci. 20,48 • Chaz Cric •. Bolla 
fantastica dallo • Chat Noir • al giorni no¬ 
stri. di Jarfco Tognola. 21,18 II Trttalulla, di 
Rot^o Cortasa. 21.48 Saranata rKWtrsna. 
22,08 II paaaa rato-romancio. 22,30 Racital. 
GlOfDlo KouKi san., d.; Giorgio KoukI Jun., 
pf. rrsM Sdwbart: Impronwtu in In barn, 
maqg. op. 142 n. 2: lohann gahaatlan Baoh: 

1) Sonata par el. a pf. in ai barn, maqg.; 

2) Tra Invanrioni per pf. 23 Notizlarlo-Cro- 
nacha-Attualità. 23.20-23JO Ultima nota. 

11 Pimpa i una 

12 Radio Suiaan Romartda; • Midi musi- 
qua*. 14 Dalla RORS; « Muaiea pomaridia- 
na •. 17 Radio dalia Svizzera Italiana 

• Musica di fina pomarigglo *. Maadala- 
aoha Oartholdy; • Lobgaaang •, Sinfonia oo- 
rala op. 52. 1t Radio glovantù. 18.30 La 
larza giovinezza. 18,48 Dischi vari. 18 Par 
I lavoratori italiani in Svizzera. 18,30 Traam. 
da Ginevra. 20 Diario culturale. 20,18 

• Macbath ■. Melodramma In 4 atti di Giu¬ 
seppa Verdi. Tasto di Francaaco Maria Pia¬ 
va. Atti III a IV. Orch. Sinf. a Coro di 
Torino dalla RAI, dir. Mario Rosai M» dal 
Cero Ruggero Maghlnl. 21,15 Ballabili. 
22-22,30 Notturno In musica. 


Romanzo di Alessandro Dumas 



Grazia Radicchi sarà Colomba 


ASCANIO 


21,10 secondo 

Chi abbia letto qualcuno dei romanzi mag¬ 
giori di Alexandre Dumas padre e conosca 
un poco le tumultuose vicende della sua 
esistenza terrena sa quale fascino abbiano 
sempre esercitato sull'autore del Conte dt 
Montecristo le cose d'Italia. Ad alfascinare 
il suo temperamento generoso e la sua stra¬ 
ripante immaginazione non potevano essere, 
ovviamente, che i momenti più pittoreschi 
e i personaggi più avventurosi detta nostra 
storia. Non ci sorprende dunque che _ colui 
che volle essere fe5fimone diretto, e diretta- 
mente coinvoffo, dell'epopea garibaldina non 
abbia saputo resistere alle 5u^e5fioni di un 
personaggio eroicamente esuberante e tem¬ 
pestoso quale fu Benvenuto Celimi, nella cui 
celebre autobiografìa il romanziere francese 
sentì risuonare l’eco di una voce fraterna. 
Sta di fatto che al Celimi Dt^as dedicò, sia 
pur per interposta persona, il romanzo Asca- 
nio che, se non figura fra le sue opere cele¬ 
bri, fa parte tuttavia delle sue cose più 
gustose, se non altro per il tono scanzonato 
ed estroso che ne caratterizza fa scrittura. 
Per mfer0O5la persona, si diceva, perché ti 
protagonista del racconto, Ascanio, figura 
come l'allievo prediletto che ti Cellini .ti 
portò appresso quando, a seguito della sua 
avventurosa fuga da Castel Sani'Ang^o, cercò 
riparo alla corte di Francesco 1 di Francia. 
Ma se Ascanio è ti protagonista nominale del¬ 
la vicenda. Benvenuto Cellini, che figura come 
ti suo nume tutelare, rappresenta ti vero 
centro focale del racconto e proietta costan¬ 
temente la sua luce abbagliante sulle concitate 
avventure del suo garzone di bottega. Quasi 
che, intimidito dalla grandezza del personag¬ 
gio che veromenfe gli stava a cuore, Dumas 
si fosse comportato come chi, temendo di 
rimanere accecato dalla luce diretta del sole, 
preferisca coglierne il riflesso. 

La storia di Ascanio, che ha i ritmi e i colori 
di un affascinante romanzo di cappa e spada, 
è presto raccontata net suo nucleo essenziale, 
il suo talento di artista è pari al fascino che 
esercita la sua giovinezza e, sìa l'uno che 
l'altro, divengono ben presto la scaturigine 
sia delle sue fortune che delle sue sventure. 
Prediletto dal maestro tra tutti i suoi allievi, 
deve condividere proprio per questo tutte le 
gelosie e le invidie che gli altri arrisfi di corte 
rovesciano sul CeWini. Innamorato di Colom¬ 
ba (l'attrice è Grazia Radicchi) l'angelica fan¬ 
ciulla che non manca mai nei romanzi di Du¬ 
mas, deve subire la persecuzione di Madame 
Étampes, la celebre favorita dei re che non 
riesce a perdonargli la sua ostentata indif¬ 
ferenza. Vittima della maldicenza di corte e 
della gelosia, Ascanio finirà in prigione, bru¬ 
talmente segregato dalla sua bella. A sottrar¬ 
lo alla persecuzione dei malvagi prowederà 
proprio ti suo maestro che, mettendo a buon 
frutto la memoria di Castel Sant'Angelo, eli 
consentirà di evadere ingegnosamente dal 
carcere e di realizzare ti suo sogno d'amore. 
Al di là del piacere del racconto il pubblico 
italiano ritroverà nelle otto puntate di Asca- 
nio if segno dell’ammirazione profonda che 
il popolare scrittore francese nutrì per uno 
dei rappresentanti m'ù suggesfiW del nostro 
Riruiscimento, cui Dumas finisce per rendere 
omaggio nei modi che gli sono congeniali. 
Interpreti del primo episodio: Aubry; Antonio 
Guidi; Ascanio: Daniele Tedeschi; Benvenuto 
Cellini: Ivo Garrani; Potnpeo: Giormo Pia- 
monti; Un luogotenente: Franco Morgan; 
Il governante Ugolini: Eros Pagni; L’asinaio: 
Giampiero BechereUi; Fago/o.* Corrado E)e 
Cristofaro; Caterina: Giuliana Corbdlini. 
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trasmissioni 
scoiastiche _ 

La RAI-Radlotelavlaione Italiana, 
In collaborazione con II Minietaro 
della Pubblica Istruziona. pre* 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Matematica 

Prof.aaa Rosa Rinaldi Carini 
L'ideogramma (Replica) 

11 — Italiano 

Prof Roberto Milani 
incontro con II teatro (MI lezione) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. Enrico Serra 
L'Irrgbi/terra dmll'lmpofo al La- 
tour Party (Replica) 

12— Chimica 

Prof. Eugenio Bertorelle 
La corrosione dei mmtsill 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinali da Silvano Glannetli 
Una lingua per tutti 
Corso di francoae 
a cura di Blancamarla Tedeschinl 
Laltl 

Realizzazione di Salvetore Bal- 
dazzl 

la» trasmissione (Replica) 

13— TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato o costumo 
a cura di Claudio Ballt 
Presenta Paola Piccini 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Birra Peroni - Budini Lom¬ 
bardi) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

14.30 RISPOSTE DI TVS 

15— (REPUCA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per ì più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalare e Nino 
Puacagni 

Ragia di Marcella Corti Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Total - Prodotti Mellln • Go- 
rl i Zucchi - C/occo/rufto 
Althea) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IL LEONE DI SAN MARCO 
Un aeco/o di atorla viìoilena 
Originale televisivo di Tito Ben¬ 
fatto a Gianni Pollone 
Secondo episodio 
Pericolo dal mare (1767) 
PanonaggI ed Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 

Conte Da Canal Mario Bardalla 
Andrea Mario Valdamarin 

Un capitano Renzo Lori 

Conte Ouodo Miao Cundarl 
Nerr'hsvae Mauro Barbagli 

Costanzo Carlo Ratti 

Il Doge Gianni Mantaai 

Un eervo Remo Bartinalli 

Conte GrimenI Adolfo Garl 

Elisa ChInettI Marisa Fabbri 


Un oeta Bob Marchese 

Un marineio Franco Alpastea 
Un funzionarlo algerino 

franco Passatore 
Voce di febrlzio Caasdio 
Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Rita Paaaeri 
Arredamento di Donatelle Stalla 
Regie di Alda Grimaldi 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Salvelox - Invernìzzl Milione) 

18.45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

Moda selezione 
a cura di Gastone Favero 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

L’opera Ieri e oggi 
a cura di Luciano Alberti e 
Vittoria OttolenghI 
con la consulenza di Fran¬ 
cesco Siciliani 
Realizzazione di Vittoria Ot- 
tolenghi e Eugenio Thellung 
7° ed ultima puntata 

ribalta acces a 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Alax lanciere bianco - Cera 
Emulalo - Oro Pilla - Mopien 
- Sagno schiuma Oohtibad - 
Fibra detergente Lucidella) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Bianco Sarti - Ton¬ 
no Star - Manifatture Coto¬ 
niere Meridionali - Gradina - 
Zoppas • Magnesia S. Pelle¬ 
grino) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Veramon Confetto - (2) 
Amaro Cora - (3) Pneumati¬ 
ci Cinturato Pirelli - (4) 
Braun Slxtant - (S) De Rica 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Camera Uno - 3) Gamma Film 
- 4) Camera Uno • 5) Pago! 
Film 

21 ~ 

LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

Secondo episodio 
DOREMI' 

(Olio semi Lara 4 Ste//e • 
Ferrarelle - Colori Boero) 

22^ MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
daireatero 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glsn- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalll 

Realizzazione di Giulio Briani 
35° trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pantén Heir Spray - Alka 
Seitzer - Confetti Sella alla 
menta • Biacoltl Colassi Pe¬ 
rugia - Vino Folonarl - Sllan) 
21.15 

IL COMANDANTE 

Film - Regia di Paolo Heusch 
Prod.: Cinematografica Me¬ 
diterranea - INCEI Film 
Int.: Totò, Andreina Pagnanl. 
Franco Fabrizi. Linda Slni. 
Luciano Marin. Britt Marie 
Eklund 

DOREMI’ 

(Santarosa ■ Brandy Stock 64) 
23 — L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
erti 

a cura di Antonio Barolini. 
Giorgio Ponti, Franco Si- 
monginl 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampaioni, Roberto M. 
Cimnaghi, Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regìa di Siro Marcellini 



Mario Valdemartn è An¬ 
drea ne « Il Leone di San 
Marco» (17,45, Nazionale) 

















3]/l 


9 aprile 


ore 21 nazionale 


LA PACE PERDUTA - secondo episodio 

Gli anni del primo dopoguerra vedono affacciarsi, sulla 
scena mondiale ed europea, le masse popolari. « La molti¬ 
tudine... ora è venuta alla ribalta, ed è il personaggio 
principale • scrive il filosofo spagnolo Ortega y Gasset. 
Compiuta la ricostruzione, a partire dalla metà degli 
anni Venti, si delinea la ricerca di un maggior benessere, 
di una maggiore sicurezza di vita. E, contemporanea¬ 
mente, prende forma la sfida dei moderni mezzi di comu¬ 
nicazione: cinema, radio, pubblicità. Strumenti potentis¬ 
simi per influenzare e modellare l'opinione pubblica, non 
solo nei suoi gusti commerciali, ma nelle stesse scelte 
politiche. / totalitarismi non tardano ad impossessarsi di 
questi mezzi. Mussolini, in Italia, visiona personalmente 
le pellicole dei « Giornale Luce ». In Unione Sovietica. 
Stalin sembra per il momento più schivo di pubblicità, 
ma potenzia dietro le quinte la cin^n.atografia sovietica 
di CUI afferra immediatamente il valore propagandistico. 
Chi dimostra di comprendere a fondo — e di voler 
sfruttare cinicamente — le • uove tecniche di propaganda 
è iapprendista-diltatore Hitler. In Germania, egli ha già 
trovato un abile manipolatore di slogan fra uno dei suoi 
collaboratori, Josef Goebbels. Le speranze delle masse 
vengano sfruttate e distorte. Dice Hitler: ■ Chiunque vo¬ 
glia conquistare le masse deve conoscere la chiave che 
ne apre i cuori. Non si chiama obiettività... ma volontà 
e potere ». Accanto alla propaganda politica, la puntata 
di questa sera affronta altri fenomeni di massa degli 
anni Venti, come i adivi» tipo Rodolfo Valentino e gli 
• eroi » come il primo trasvolatore atlantico. Ltndbergh. 


ore 21,15 secondo 

IL COMANDANTE 



Totò con Franca Faldlnl alla presentazione del film 

Che fa un colonnello dell'esercito quando, per raggiunti 
limiti d'età, viene messo in pensione? Severissimo, ligio al 
senso del dovere, carattere improntalo a cristallina onestà, 
il colonnello — generale dal momento in cui ha smesso 
la divisa — si annoia. Prova a scrivere un memoriale, ma 
tutto sommato la sua vita non è poi stata così interes¬ 
sante; e allora rischia di intristire, e magari di morire 
precocemente. A cavare d'impaccio il generale Cavalli 
provvede la moglie, donna di accorte e lucrose attività 
commerciali, che per vederlo rifiorire lo fa assumere m 
una società edilizia, arrivando a sborsare del suo lo sti¬ 
pendio che gli dovrebbe essere corrisposto dai « datori di 
lavoro ». Ma si sa come vanno le cose in certe società 
edilizie italiane: i padroni senza scrupoli si fanno scudo 
delle preclare virtù di Cavalli per imbastire operazioni 
non proprio limpide, e la situazione si ingarbuglia al punto 
che rincorruttioile generale viene a trovarsi a un passo 
dalla galera. A salvarlo (ma adesso cosa potrà mai fare?! 
pensa, ancora una volta, la moglie. Il comandante, diretto 
nel da Paolo Heusch, testimonia ancora una volta del¬ 
la maestria di Totò. 


ore 23 secondo 

L’APPRODO 

Fabio Picasso è un nome che da solo richiama l'atten¬ 
zione del pubblico, anche di quello che non si interessa 
d'arte, tanto estesa è la sua fama. La sua ultima mostra 
è in pieno svolgimento in questi giorni a Parigi: si tratta 
di un'esposizione di recentissime incisioni del grande mae¬ 
stro e /'Approdo dedica appunto a questa rassegna e a 
Picasso il brano centrale della serata. Sempre a Parigi si 
è conclusa da poco un'altra importante mostra di docu¬ 
menti, cimeli e testimonianze di Charles Baudelaire. Del 
poeta di Les fleurs du mal, la rubrica ha colto in questa 
esposizione l'attività di critico d'arte. Il terzo servizio 
della trasmissione è costituito dall’inchiesta su « Lingua 
italiana e televisione ». Conclude il numero una nota sul¬ 
l'ultima fatica dello scrittore Riccardo Bocchelli, Afrodite. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Maria <U Cleda. 
Altn santi: S. Demetrio martire. 
S. Marcello vescovo. S. Ugone ve¬ 
scovo e confessore. S. Monica, ma¬ 
dre di sanl'Agosiino vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 5.49 e 
tramonta alle 19.01: a Roma sorge 
alle 5.41 e tramonta alle 18.45; a 
Palermo sorge alle 5.41 e tramon¬ 
ta alle 18J7. 

RICORRKMZE: In questo ^omo, 
net 1798, nasce a Saranno CHudilia 
Pasta, celebre cantante (soprano- 
contralto) e ailncc. Nel 1871 nasce 
a Parigi lo scrìliore e poeta fran¬ 
cese Charles Baudelaire. Opere: Pa¬ 
radisi arliticiali, Les fleurs du mal, 
Poemerit in prosa. Diari inrimi 
( Epistulano). Curiosità esleliche. 
Lane romantica. 

PENSIERO DEL GIORNO: Se ci ba 
sla.vse d’essere felici, la cosa sa¬ 
rebbe faLÌlisvima. ma noi voglia¬ 
mo essere piu felici degli altn. e 
questo è quasi sempre impossibile, 
perché noi crediamo gli altri assai 
più felici che non siano in realtà. 
(Montesquieu). 


per VOI ragazzi 

Per il ciclo // Leone di San 
Marco verrà trasmesso l'episo¬ 
dio dal titolo Pericolo dal ma¬ 
re. Siamo Del 1767, la poten 2 a 
di Venezia si regge sul commer¬ 
cio marittimo nel Mediterra¬ 
neo; come Dei secoli passati, la 
Serenissima si ritrova a dover 
affrontare il problema dei pi¬ 
rati. ma le sue armi sono or¬ 
mai spuntate. II Consiglio dei 
Dieci, che nella politica vene¬ 
ziana gioca un ruolo sempre 
più determioante, preferisce 
venire a patti e a compromessi 

f iacifici, piuttosto che seguire 
a via delle armi. Tutto ciò non 
soddisfa i cittadini veneziani 
direttamente interessati, i ric¬ 
chi commercianti, che sono il 
nerbo economico della repub¬ 
blica. Le loro preoccupazioni 
portano a una reale frattura 
ira il potere politico e la realtà 
sociale. L'episodio odierno è 
imperniato su tale conflitto. 
Da una parte v'è il Consiglio 
dei Dieci, qui rappresentato dal 
conte Duodo, personaggio pa¬ 
vido ed egoista, mellifluo ed 
astuto che tenta di raggirare 
lo stesso Doge per indurlo a 
mantenere buoni rapporti col 
Bey di Algeri, cosa che i com¬ 
mercianti veneziani ritengono 
addirittura ignominiosa poiché 
lascia via libera ai pirati di as¬ 
salire le loro navi. Dall'altra 
parte, c’è il conte Grimani, an¬ 
ziano condottiero, veneziano di 
antica e nobile stirpe, leale e 
coraggioso. 


TV SVIZZERA 


16 IL SALTAMARTINO Programma 
per I ragazzi a cura di Mimma Pa- 
gnamenia Marco Cameroni praaen- 
ta • Primo piano: La prelazione 
degli animali • • L'as'ventura del 

cielo •. Storia delTavlazIona a cura 
di Manfredo Marezza. puntata 
• La pipa • Telefilm della aerle • Il 
canntmo Bllly» 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UNO STRANO VIAGGIO SU¬ 
BACQUEO Documentarlo della se¬ 
rie • Caccia a pesca > (a colon) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 11 pnama: LA REVISIONE DEL 
CODICE PENALE 

20.15 TV SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 LA RESA DEI CONTI. Telefilm 
della sena «Sotto accuea • Intar- 
prelato da Ben Gazzara, Chuck 
Connors. John Larch. Roger Perry, 
Cesare Danova, Victoria Shaw. firn 
Backue. John Karr. Ragia di Robert 
Butler 

21,55 RITRATTI; • Estere uomini •. In¬ 
contro con Vercors Realizzazione 
di Frane Buyens 

22.45 FESTIVAL DEL JAZZ DI MON- 
TREUX 1968 Pekka Poelry. Flnlan 
dis: Philippe Catherine. Belgio 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


BUONO SCONTO 



PER CERA LIQUIDA O SPRAY 


-.DA MTA6UAJIE E CONMGNAtS AL VS. FO«MnrOII|^9i 

PER I LETTORI 

DEL RADIOCORRIERE 
2 BUONI SCONTO 








9utolucidante 


OGGI CERA GREY POTENZIATO "G 008" DAL POTERE 
AUTOLUCIDANTE RESPINGE LA POLVERE, NON SI 
SCIVOLA E PROFUMA LA GASAI 

UNA BUONA CERA?..OTTIMA DIREI ! 


BUONO SCONTO 


PER DEODORANTE 



































NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
*10 Musica stop 


■ 


SEC 



SVEGLIATI E CANTA, nnusiche del mattino presen¬ 
tate da A. MazzolettI — Sorrisi e Csmoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.2S): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7,30 Giornate radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica 


aprile 

mercoledì 



I nostri figli, a cura di G. Basso 

oe Colonna musicale 

Musiche di Clsikowski, Lare. Maxwell, Kanlay-Mc Do¬ 
nald, Dvorak. Tlzol-MIUa-EIIIngton, C. A. Rosai. Ander¬ 
son. LIszt. RodQers, Alflsrl-Morinl. I Maiale. Krelaler. 
_ Deemond, Metti, Albanesi-Pereira. Dlxon-Wo^e 

Giornale redio 

'06 La Radio per le Scuole (I ciclo Elementari) 

• L'uaignolo dell'Imperatore •. fiaba di Hans Chri¬ 
stian Andersen, adattamento di Benito llforte - Al¬ 
lestimento di Giorgio Clsrpagllni 

— Herìkel Italiana 

'35 Le ore della musica • Prima parte 

La nostra saluta, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avatta 

— Biscotti e crackers Pavesi 

06 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
30 UNA VOCE PER VOI: Soprano NICOLETTA 
PANNI (Vedi Locandina) 

Giornata radio 
‘06 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettera aperte; Risponde l'aw. Antonio Guatino 
‘42 Punto e virgoia 
'53 Giorno per gioriw; Uomini, fatti 

GIORNALE RADIO 

— InvBmizzl 

'15 Stella meridiana: 

CARMEN VILLANI E AL SANO 


Traamiasienl regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

NeM'irHervalto (ore 15): Glomale radio 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 

Programma per I piccoli: •> Tutto Gas -, settima¬ 
nale a cura di A. L. Meneghini - Presenta G. 
Peacucci * Musiche di Forti e Baroncini • Regìa 
di Marco Lami — Biscotti Tue Parein 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO con Franco Potenza e 
Rosangela Lecatelll, canta Franco Potenza 


Giornale radio 
— Ge/ati Basane 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore s Anna 
Maria Fueco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

'06 Sui rioatri mercati 

'13 LA PRODIGIOSA VITA DI GIOACCHINO ROSSINI 
di Edoardo Anton - 2CP ed ultimo episodio - Regia 
di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'X Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 Naturalezza 

Commedia In due atti di Iacinto Banavente 
Traduzione di Maria Luisa Aguirre 
Regia di Cerio DI Stefano 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


CONCERTO DELL’ORCHESTRA DA CAMERA DI 
STOCCARDA DIRETTA DA KARL MDNCHINGER 

J. S. Bach: Suite n. I In do megg. per orch.; Suite 
n. 4 In re magg. per orch.; Suite n. 2 In si min. per 
fi. e archi; Sulle n. 3 In re magg. per orch. (fi, R. Dohn) 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gafòeni 
9.15 ROMANTICA — Paste Bartlla 
9.X Glomale radio • Il mondo di Lei 
9,40 irtterludio — Soc/efà del Pfesmon _ 

10 — I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francia Scott Fitzgerald] 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sarta- 
relti - Musiche originali di Franco Potenza - 2° 
puntata (Vedi Locandina) — Invemizzl 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benellì 
10.X Giorrtale radio - Controluce 

1040 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Mfwcagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddel - Realizzazione di Nini Perno — All 

Nell'Intervallo (ore 11,X): Giornale radio 


12,15 Glomale redlo 


12,20 Trasmissioni regionali 


- AL VOSTRO SERVIZIO 
Un programma di Maurizio Costanzo presentato da 
Giuliana Calandra — Henkel Itallarìa 

0 Glomale radio - Media delle valute 

- Biscotti a crackers Pavesi 

5 Raffaella con il microfono a 

tracolla, un programma con Raffaella Carri 


Juke-box (Vedi Locandina) 


0 GIORNALE RADIO 
5 Recentissime in microsolco — Meszzi 

- Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

S II persortagglo del pomeriggio: Lucilla Morlacchi 
3 APPUNTAMENTO CON PONCHIELLI 
(Vedi Locendtne nella pagina a fianco) 

Nell'Intervallo (ore 15.X): Giornale radio 
8 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

- L'INTERRUTTORE - Dischi e Interviste fantasma 
con Renzo Niesim 

} Giornale radio 

> La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina rrella pagina a fianco) _ 

- Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
) POMERIDIANA 

) Giornale radio 

> CLASSE UNICA: Le tradizioni cavallereecha po¬ 
polari In Italia, di Antonino Buttitte 

I Le origini d ell'epopea cav allereeca 

• APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervalto; (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore tS.X); Giornale radio 

» Sui nostri mercati _ 

‘ CANZONI A DUE TEMPI - Motivi di sempre 
proposti da UHI Lembo ed Elisabetta Fanti 

• Ditta Ruggero Berìeill 
I Si o no 

> RADIOSERA - Sette arti 
I Punto e virgola 

Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D'Ottavi e Uo- 
rMllo, con Loretta Goggi, Enrico Montesano, Ave 
NirtchI e Giuseppe Porelll - Regia di Roberto 
Bertea (Vedi nota) — Formaggino Ramek 
Wolmer BaltramI e II suo cordovox 
Italia cha lavora 

II mondo dell'opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estaro. a cura di Franco Soprano 
Bollettino per I naviganti 


GIORNALE RADIO 
8/scoff( e crackers Pavesi 
RAFFAELLA CON IL MICROFONO A TRACOLLA 
Un programma con Raffaella Carré (Repiics) 
NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 


GIORNALE RADIO - I programmi di domani - Cronacha del MezzogiorTw 

Buonanotte 23,10 Dal V Canale della Fllodlffuaiont: PiAialca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 8.30 alle W) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9.25 I cacciatori di libri sepolti. Conyersatlone di Paolo 
Berrtobinl 

9.30 M. RaveI Ma Mère l'Oy*. suite dal belletto 

10— CONCERTO DI APERTURA 

F. Schubert; Fantsels in fa rnin op. 103 psr pf. a quattro 
tnsni (duo V Vron*ky-V. Bsbin} • F, Busoni: Sonata 
n 1 in do magg. op. 29 par vi. a pf (P. Carmlrelll, vi.- 
P. Guarini, pf.) 

10,45 I Poemi sinfonici di Richard Strausa 

Don Chlaciotta, op. 3B (C Coolay, v la; L. Muriro, ve. 
- Orch Sinf di Flladalfla. dir. C Ormand/) 

11,25 Polifonia 

G. P da Palaathna; Hymnua in Advantu Dal - laau Rax 
admirabllla - Exultata Dao 

11.40 Archivio del disco 

G Enasco Decimino op 14 (Solisti di strvm. a flato 
dalla • Orchaatre National de Franca •, dir. l'Autore) 

12.06 L'Informatora amomualcologioo. a cura di G. Nalalattl 
12.20 Musiche parallele 

F J. Haydn: Quartetto In ra magg. op. 33 n B • W. A. 
Mozart- Quartetto in ai barn, magg K 456 (• La cac¬ 
cia •} (Quartetti dedicati ad Haydn) 


13— INTERI^ZZO 

F. Schubert: Quartetto in la min. op 29 n. t ■ R. 
Schumann; Introduzione a Allegro In re min. op. 134 
per pf a orch. 

13,45 I nrtaestri deH’intorpretazIone; Joseph Szigeti 

J S. Bach Partile n. 3 in mi magg par vi. aolo * 
I. Brahms: Sonala n. 3 In ra min op. 108 par vi. a pf 


PESCATORI DI PERLE 

opera in Ire etti di M CarrS e E Cormon (Versione 
ritmica Italiana di A Zanardmi] 

_ Muaica di Georges Btiet (Vedi Locandi na) 

15.20 Musiche di L. de Narvaes, F. Sor a F. Tairega 

15. X Ritratto di autore 

Alessandro Stradella 

Seransta nr aoM, orch d'archi e cisv (Raallzz. a 
revla. di G. Turchi), Sonata par rr a due orch. d'archi; 
Cantata par la notte dai Saniiaslmo Natala par moli, 
coro, archi e clav. (Ravis. a armonizz di A. Sorasina) 

16. X Musiche Italiane d'oggi 

M Abbado: Terzo Quartetto * U. De Angella: Epitaffio 
per orchestre 

17— Lo opinioni degii altri, reaaegna della stampa estera 
17,10 E’ finita le rivoluzione del tasc^ill? Conversazione di 
Mario Picchi 

17.20 Coreo di lln^a tadaaca, a cura di A. Palila 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 B. Marcane: Du e Sona ta par fi a clav 
16— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

O Fegiz; L'arrtbolia dalCartaria polmor>afe • Q. Sagre: 
La applicazioni del farmaci ImmunoaoppraaalvI • L. 
Gralton: La galaaale di Seyfan • Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 

a cura di Ignaclo Mattò Bianco 
Vili. Il complesso di Edipo 


21 — CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

« Figure di cantanti rossiniani -, a cura di Angelo 
SguerzI 

11. trasmissione 


22, X Incontri con la narrativa 

a cura di Adsmaria TarzIanI 

■ Il ragne dairirreala -, racconto di Ambroaa Blarce • 
Traduzione di Maria Luclot>l - Praeantazlone di A^ 

_ atlno Lombardo _ 

23— D. Scloalaltevle: Quartetto n. 12 par archi (Rag. dalla 
Radio Russa) 

23, X Riviata dalla riviate - Bollettino della tranattabllità 

_daila strade statali - Chiusura_ 


•4 

























LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Nicoletta Panni 

Geurg Friedrich Haendel: Rinaldo: 
< Lascia ch'io pianga - (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Fulvio Vcmizzi) • Cari 
Maria von Weber: Il franco caccia¬ 
tore: 1 Ah! che non giunge il son¬ 
no • (Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RA! diretta da Ferrucci» 
faglia) * Riccardo Zandonai: l ca¬ 
valieri di Ekebù: • Vivevo umile c 
soia » (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Alberto 
Paoletti) • Giacomo Puccini: Tu- 
randot: • Tu che di gel sei cinta > 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI diretta da Alberto Paoletti): 
Madama Butterfly: « Un bel di ve¬ 
dremo > (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia). 

19.13/La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Gino Cervi ed Ernesto 
Calindri. Personaggi e interpreti 
del ventesimo e ultimo episodio: 
Figaro: Ernesto Calindri-. Gioacchi¬ 
no Rossini: Gino Cervi ; Olimpia 
Pelissier: Renata A/egri ; Michotte: 
Antonio Guidi; Il dottor Barthe: 
Gianni Bertoncini ; L'abate Gallet; 
Claudio Sora; Dorè: Giancarlo Pa- 
doan; Carafa: Piero Nuti; Il sopra¬ 
no Alboni: Wanda Pasquint ; 11 te¬ 
nore Duprez: Virgilio Z^nitz; H 
tenore Tamberlick: Seha.^ano Ca- 
labrò; Il soprano Wiisson: Gioiella 
Gentile. 


20.15/Naturalezza 

Personaggi ed interpreti : La mar¬ 
chesa De Palmar: Renata Negri; 
Eufemia: Gianna Giochetti ; Pilar: 
Paola Bacai, Anita: Fulvia Mamtni. 
La signora Olalla : Wanna Polverosi : 
Martina: Giuliana Corbellini; Pe¬ 
tra: Laura Gianoli; Joaquin: Wal¬ 
ter Maestosi; Don Demetrio: Miche¬ 
le Riccardini; Don Paco: Mico Curi- 
dori; 11 marchese di S. Severino: 
Carlo Lombardi; Vincente: Dante 
Biagioni; Gasparon: Giampiero Be- 
cherelli; Un domestico: Renato 
Moretti. 


SECONDO 

10/1 meravigliosi « anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi. Ly¬ 
dia Alfonsi. Bianca Toccafondi. 
Personaggi e interpreti della secon¬ 
da puntata: Scott: Giorgio Alber¬ 
tazzi; Gordon: Giampiero Beche- 
relli; Zelda; Lydia Alfonsi; Came¬ 
riere: Gino Nelinti; La bionda: 
Claudia Ricatti ; Sheila: Bianca Toc¬ 
cafondi; 1* ragazzo: Maurizio Ma¬ 
netti; 2“ ragazzo: F. Saverio Mar¬ 
coni; !• ragazza: Daniela Guarduc- 
ci; 2* ragazza: Graziano Riccerti; 
Charley: Giuseppe Caldani. Musiche 
originali di Franco Potenza, Regìa 
di Marcello Sartarelli. 

15,18/Appuntamento 
con Ponchielli 

Da La Gioconda: Danza delle ore 
(Orch. Royal Philharmonic dir. 
Stanley Blach) * « Laggiù nelle 

nebbie remote» (Rosalind Elias. 
msopr.; Giuseppe Di Stefano, ten. ; 
Léonard Warren, bar. ■ Orch. del¬ 
l'Accademia di 5. Cecilia dir. Fer¬ 
nando Previtali) • « L'amo come 
il fulgor del creato » (Renata Te- 
baldi. sopr. ; Giulietta Simionato. 
msopr. - Orch, dell'Opera Lirica 
di Chicago dir. Georg Solti) • • Sui¬ 
cidio! » {sopr. Gina Cigna • Orch. 
Sinf. della RAI dir. Ugo Tansini). 

16,35/La Discoteca 
del Radiocorrìere 

Frcderic Chopin: Polacca n. 6 in la 
bcniolle maggiore op. 5J {ptanistu 
Ihumas Vasary); Polacca n. 3 in 
la maggiore op. 40 n, / {pianista 
Stclan Ashkenazy) • Bedrich Sme- 
lanu: Polka poetica op. 8 n. Z 
{pianista Mircha Pukorna): Polka 
op. 13 II. 2 {pianista Mircha Po- 
koma). 


TERZO 

14,30/Melodramma in sintesi: 
« I pescatori di perle » di Bizet 

.Atto T Preludio - Introduzione 
(Coro) e duetto Nadir-Zurga - Aria 
di Nadir - Scena e aria di Leila • 
Scena di Leila, Nadir e Nourabad 
• .Atto II: Recitativo e cavatina di 
Leila - (Canzone e duetto di Leila 
e Nadir • Atto III: Intermezzo - 
Recitativo e aria di Nourabad - 


Coro e Danza ^Nadir: Alfredo 
Kraus; Zuraa; Giuseppe Taiddei; 
Nourabad: Carlo Cava; Leila: Pina 
Malgarini • Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della RAI diretti 
da Armando La Rosa Parodi - Mae¬ 
stro del Coro Giulio Bertoia). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: Sinfonia n. 6 in 
do maggiore • La Piccola ■ (Orche¬ 
stra Berliner Philharmoniker diret¬ 
ta da Lorin MaazeI) • Gustav Mah- 
ler: Das Klagende Lied, per soli, 
coro e orchestra, su testo dell'au¬ 
tore (Ilona Steingruber, soprano; 
Sieglinde Wagner, contralto; Erich 
Majkut, tenore • Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna e Kam- 
merchor diretti da Zoltan Fekete) 
• Hugo Wolt : Scherzo e Finale 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Rudolf Kempe). 


^ PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 
Robinson-Conrad: Margie (Red Ni- 
chols) * Mingus: Smooch (Quarl. 
Miles Davis) * Mundy: Fat babes 
(Earl Hines) < Golson: Reggie of 
Chester (Quintetto Lee Morgan). 


SEC./M/Juke-box 

Testa - Mandour - Orphelius • Renis: 
Portafortuna (Lara Saint Paul) * 
Pallavicini-Modugno: Chi si vuol be¬ 
ne come noi (Shirlev Bassey) ■ Sme- 
raldi-Tagliapietra: \lilano J968 (Le 
Orme) • Wassil: Toma aprile (Alceo 
Guaielli) ■ Don Backy-Mariano- 
Backv: Marzo (Don Backy) ♦ Trenl- 
Hatch: / wanna sing with your 
band (Petula Clark) • Beretta-Del 
Prete-^ntercole: La pelle (Adriano 
Celentano) * Fallabrino: Dialogo 
(Gianni Fallabrino). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Tutto da mia madre (Adriano Ce¬ 
lentano) • Backdoor man (Derek) 

* Una famiglia (Memo Remigi) ■ 
Siifeen tons (Platters) • Uoraras 
(René & René) • La città (Enrico 
Macias) ■ May I (Bill Deal 
Rhondels) • World of glass (Neil 
Mac Arthur) • Hello, come stai 
(Rokes) * Monsieur Dupont (San- 
die Shaw) • Casatschok (Dimitri 
Dourakine) • Susy Forrester (New 
Trolls) • Whe he touches me (Pea- 
ches & Herb) • Paradiso (Patty 
Pravo) • Gimme gimme good lovin 
(Crazy Elephant) • The way it used 
lo be (Engelbert Humperdinck) • 
Acqua azzurra, acqua chiara (Lucio 
Battisti) ■ Teardrop city (Monkees) 

* Una donna sola (Marisa Sannia) 

* Rioj (Hugh Masekcla) • The 
Weieht (Aretha Franklin) ■ Quando 
(Ro^rto Carlos) • / m«5f have 
heen oui of mv mind (Brenda Lee) 

* Oltre le stelle (Eliana e Ciro) • 
Who's making love (Johnnie Tay¬ 
lor) • When thè saints go marching 
in (Mahalia Jackson). 


stereofonia 


Stacloni •p*rim«ntall • modulacion* di fr«- 
qu««iia di Roma (tOO.3 MHi) • Milano 
(102.2 MHt) - Napoli (103,0 MHi) • Torino 
<101.8 MHi). 

ore 11-12 Muaica da camora . ora 15,30 
16,30 Mueica da camara . ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalla era 0.00 alla S,50: Programmi muai- 
cali a notislarl traamoaal da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 3G, da Milano 1 au 
kHz 699 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
CaHanlaaaRa O.C. au kHz 6060 pari a 
m 40,90 a au kHi 0615 pari a m 31.53 a 
dal II canata di Fllodlffualona. 

0.06 Musica par tutti • 1,06 Europa canta - 
1,36 Mualca par aognara • 2.06 Ouvarturaa 
e romanza da opera - 2.36 Uno atruman- 
to ad un'orchaatra - 3.06 Antologia di 
succaaal italiani - 3.30 Fogli d'album - 4,06 
I diechi dal collazioniate • 4.36 Giro dal 
mondo In microtolco - 5.06 Canzoni di 
moda - 5,36 Muaicha par un buongiorno 
Notiziari: in italiano a Inglese alle ora 
1 - 2 • 3 • 4 - 5. In francese a tadaaco 
alla ora 0.30 • 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radioglomala in Italiano. 15.15 Ra- 
dleglomala in spagnolo, francaaa, tadaaco, 
inglaaa, polacco, portoghaaa. 19,15 Vlial 
Chriatian Doctrina 19.33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a attualità Ai vostri dubbi 
risponda II P. Antonio Liaandrini - Pan- 
aloro dalla sora. 20,15 Laa Pèlarins è Roma 

20.45 Kommentar aua Rom 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Traamlsslonl in altra lingua. 

21.45 Entravistaa y commantarios 22.30 (au 
O M ) Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7.10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Muaica vana. 9 Radio mat¬ 
tina 12 Musica varia. 12.30 Notiziario-At¬ 
tualità. 13 Intermazzo. 13,05 • Il tulipano 
naro • Romanzo a puntata di Alassandro 
Dumas. 13,20 Ludwig van Baathovan: Trio 
par archi In mi bamolla maggiora op. 3 
(Trio Arthur Grumlaux: Arthur Crumiaux, 
violino: Èva Caako. violoncello: Caorgas 
lanzar. viola). 14,10 Radio 2-4. 16,06 Hlp- 
plp. con Jarko Tognola. 17 Radio gioventù. 
16,05 Tilt, gioco auto-muaicsia a prami, 
a cura di Giovanni Bartinl. 16,46 Cronacha 


dalla Svizzera Italiana 19 Mazurche 19,15 
Noilziario-Attueiltà 19,45 Melodia a can¬ 
zoni 20 I grandi cicli prasanlano La tua 
baracca è il tuo focolart, di Piero Dal 
Giudica (2»). 21 Orchaatra Radiosa 21,30 
Orizzonti llcinaal. temi e problemi di casa 
nostra 22,06 La giostra dai libri. 22,30 
Orchaatra varia 23 Notlzlarlo-Cronache-At- 
lualltà. 23,20-23,30 Fischiettando 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romsnde. « Midi musi- 
qua •. 14 Dalla RDRS: • Mualca pomeridia¬ 
na*. 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio •. Concerto 
aplrituala. Coro e Orchestra della RSI. 
dir. Don Giuseppe Biella. LandI; • San- 
t'AlassIo *, ainfonla: MontavardI: • Salva 
Regina * par due soprenl. dalla • Selva 
morale a apirltuale •: GamlalanI: Concerto 
grosso In si min.: Carissimi: • Japhta *. 
Lamento della figlia a coro finale; Man f ra- 
difli: Slrifonis In re magg.; Ouraata: « Ma¬ 
gnificat • par eoli, coro a orch. 18 Radio 
gioventù. 18,30 Problemi dal lavoro. 19 Per 
I lavoratori Italiani In Svizzara. 19,30 Traam. 
da Berna. 20 Diario culturale. 20,15 Mualca 
sinfonica richleata. 2l II teatrino Le ev- 
venture di Sherieek Helmea: • La laga dal 
capaltl rosai • di Cortan Doyla e Michael 
Hardwlck. Traduzione di Franca Cat\cognl. 
2t,n II canzoniere. 22-22,30 Tribuna Intar- 
nazionsla dal compoaltori 


Il nuovo show in tredici puntate 



La presentatrice' Loretta Goggl 


NOTTURNO 
DI PRIMAVERA 


20,01 secondo 

Questo nuovo show — 13 puntate di cui va 
in onda oggi la prima — si presenta, rispetto 
almeno alle normali trasmissioni di varietà, 
con un'ambientazione fissa piuttosto fuori di 
• routine ■; il ■ fondale • è infatti un giardino 
di primavera dove, una volta la settimana, 
viene dato un « party notturno • al quale 
inier\>engono prima o poi gli esponenti più 
in voga della High Society musicale. E' il caso 
nella prima « serata • di Milva, di A! Bano 
e del complesso dei Rokes che ^oiirantto sulla 
pedana riservata agli ospiti d'onore. A fare 
gli onori di casa penserà Loretta Gaggi che. 
dopo il notevole successo personale risctw.^o 
sut teleschermi come protagonista de La frec¬ 
cia nera, debutto oggi ai microfoni in qua¬ 
lità di presentatrice, o meglio di conduttri- 
ce-entertainer poiché non si limiterà ad intro¬ 
durre I vari interventi, ma si esibirà anche in 
qualità di cantante (sua. per esempio, è la 
sigla musicale dello show) e di attrice nel 
corso dei vari sketches di cui è costellato 
il programma. Suo partner sarà ogni setti- 
inana Enrico Moniesano, il giovane attore 
comico proveniente dal mondo del cabqret 
romano che si è messo recentemente in luce 
alla televisione in Che domenica, amici! 
Montesano cercherà di apportare varie inno¬ 
vazioni al personaggio da lui reso popolare 
.sul video f « A/'apoca/i55e ») e tenterà anche 
la strada delle imitazioni di cui farà le 
spese, nella prima puntata, il regista Luciano 
Salce. 

.Alla coppia •giovane» Goggi-Montesano farà 
inoltre ri.scoitrro urta coppia • stagionata », 
anche'se di recente formazione: Ave Ninchi 
e Giuseppe Porelli. La prima impersonerà il 
ruolo di una guardarobiera pettegola che 
la sa lunga sul mondo e sui personaggi dello 
spettacolo; il secondo indosserà i panni di 
uno di quei nobili decaduti che finiscono 
sempre con l'essere presenti nei salotti-bene. 
Questo quartetto di attori, in formazione 
inedita per i microfoni, darà insomma vita a 
uno spettacolo-trattenimento che si dipanerà 
secondo i canoni della serata a soggetto o, se 
volete, dell'happening radiofonico condito di 
frizzi, musiche, scenette, canzoni di successo, 
senza per altro rinunciare a una punta di 
satira o. magari, di bonaria presa in giro 
(come, ad esempio. U giochetto del • Canta- 
likil » diretto a identificare, con procedimenti 
giallo-umoristici, un cantante nascosto tra le 
siepi dell'immaginario giardino notturno), 
l testi sono di D'Ottavi e Lionello. 


LA DISCOTECA DEL 

RADlS^i^lERE 


a pagina 54 ; 

TUTTE LE INFORMAZIONI • 
SULLA NUOVA INIZIATIVA • 
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giovedì 



PULCINO GIALLO 
O PULCINO NERO? 

CONFIDENZE 

vi invita a un divertente concorso. 
Guardate nella vostra copia di 
CONFIDENZE .. guardate bene... cercate! 

Che cosa avete trovato? 

Un pulcino giallo oppure un pulcino nero? 
Bene in ogni caso; se il pulcino è 
nero avete vinto un premio subito, se è 
giallo parteciperete ad una grande 
estrazione di premi! 

C(ffil^9ìENZE 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
DIrattori: 

Umbarto a Ignazio Fruglualo 

oltre mezxo («colo 

di eollabomlon» con la stampa 

Italiana 

MILANO ■ Via _Con>p agnonl^_^28 

■ rwiii it HDWAiwa r/moEM Ui TO 


ECZEMA 

PSMIASi • sicasi - e«MT* LATTU 

-TINTURA BONASSI- 

Guarigioni documaatalo 
In vandlta naila farmacia 
Chiadara Opuaco/o • T • grafia al 

Labantaria SONASSI, ila Bidaat 2S. Tanna 

Aift. ACIS n. 72SB8 • Ras. n. 1133 1012S 


Nuovo Stabilimento 
Frigoriferi 

E’ stata costituita a Fabriano la nuova Società 
ALIA CENTRO S.p.A. per la produzione di 
400.000 frigoriferi annui per uso domestico. 
Il capitale sociale, che sarà inizialmente di un 
miliardo, è sottoscritto dalle Industrie MERLONI 
e dalla CENTRO FINANZIARIA S.p.A. 

La produzione del nuovo stabilimento avrà ini¬ 
zio nei primi mesi del 1970, e si svilupperà 
parallelamente all’attuale produzione di frigo¬ 
riferi ARISTON dello stabilimento di Milano. 





NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


Le RAI, In colisbomzlorw con il 
Minittoro della Pubblica luru* 
zlone. preeente 
SCUOLA MEDIA 
t0,30 Applicazioni tocniche 

lr>g. Oreate Ormaa; Cara una 
volta una biclclana (Replica) 

11 —■ OnnorvnzIonJ sclontJfkhe 
Prof. Paolo Pani 
L'uomo in volo (Replica) 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11,30 Biologia 

Prof Giuaappe Partao: f vinta 
12— Storia della flioaofia 

Prof Tullio Gragory; Tacnicfw e 
Nuova Sciama nel Rinmacimaoto 
(Replica) 


meridiana 


12.X SAPERE 

Orianlamanti culturali e di co¬ 
stuma coordinati da S. Glannalli 
L'uomo a la campagna 
a cura di C ZappuTlI con la con- 
aulanza di C. Barberla - Scanagg 
di P Da Angalia - Reallzz. di S 
Ricci • a ultima purtt (Replica) 
13— IN AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Conaulanza di Enzo Da Bamart 
e Carlo Mariani 
Praaanta Marlartalla Laazio 

— Par un bicchlara In più 
Servizio fllntato di Piero Praa- 
aanda a Mino Damato 

— La autoaeuola 

Servizio filmato di Milo Panaro 

— Impariamo a frenare 
Servizio filmato di AzaI Rupp 
Raalizz di Gabriela Palmieri 

13.2$ PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

f6ar///a - Caffè Sitane) 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPLICA DEt PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 

)7 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

I sogni di Emeale 
Ernesto canarantolo 
Ragia di Guido Stagnare 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

GIROTONDO 

(Panrwlinl Lines - Adica Pon¬ 
go • Lazzaroni - Imec Blart- 
cherla) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

a cura di Aldo Novelli 
con Is collaborazione di Giovan¬ 
ni Baldarl a Mario Maffucci 
Realizzazione di Sergio Dionlal 


ritorno a casa 


GONG 

(Pomodori preparati Althea > 
Sapone Raspond) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

SaUimanala dal produttore agri¬ 
colo a dal eonaumatora 
a cura di Giovanni Vlaco a 
Adriano Ralna 

— Fratta: la ragioni di ima crial 
Servizio filmalo di Luca Alroldl 
Realizzazione di Paolo Taddalnl 
19.15 SAPERE 

OrlantamanU culturali a di co- 
atuma coordinati da S. Glannalll 
GII atomi a la malaria 
a cura di Q. Maalni con la oon- 
aulanza di G. Righinl - Raalizz. 
di F. Corona - 7- ed ultima pum 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(T elefunken - Hair Spray VO 5 
• Coca-Cola - Caffettiera Mo¬ 
ka Express - BioI per lavatri¬ 
ci - Dadi Knorr) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 
(Camicia Cassare - Società 
Piaggio A C. - Gasimi olio 
di semi alimentari - Dentifri¬ 
cio Ourban's • Carrermato 
Perugina • Cucine SalvaranI) 
IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalia aara 

CAROSELLO 

(1) Macchine per cucire 
Nocchi - (2) Bio Presto - (3) 
Doria S.p.A. - (4) Segreta¬ 
riato Internazionale Lana - 
(5,1 Amarena Fabbri 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Gamma Film • 
2) Recta Film - 3) Gamma 
Film - 4) Gamma Film - 5) 
VImder Film 

giorni 

DELLA STORIA 

LA RESA DEI CONTI: DAL 
GRAN CONSIGUO AL PRO¬ 
CESSO DI VERONA 
Sceneggiatura di Luigi Lunari 
Conaulanza storica di Ranzo Da 
Felice, Gabriela De Rosa 
Con la partecipazione dal gloma- 
listi: Ugo Zatterln, Emilio Rsval 
Seconda parta 
Personaggi ed Interpreti 
(In ordine di apparizione) 

Banlto Mussolini Ivo Garrani 
Dolfln, segretario di Mussolini 

Edoardo Tonlolo 
Alesaandro Pavollni 

Franco Paranti 

Plaanti, ministro dalla giustizia 
Lucio Rama 

Caraoalmo. giudica lalruttora 

Mario Erplchlnl 
Lauesdito, cancalllara 

Alberto Lux 
Frau Baalz Oidi Perago 

Un ufficiala tedesco Max furllli 
Galeazzo Ciano Franco Graziosi 
Emilio De Sono Corrado Sonni 
Giovarmi Marinelli Nino Pavesa 
Tullio Cianettl Enrico D'Amato 
Carlo Paraschi Franco Odoard! 
Luciano GottardI Giorgio Sonora 
Vacchini, prealdanta dal 
tribunale Aldo Barbarlo 

Giudica Vezzallnl Alarlo Rigbatti 
Cancalllara del tribunale 

Paolo Lombardi 
Fortunato. Pubblico Ministero 

Piarhtigi Zollo 
Carlo Alberto Bipginl 

Aldo Maasaaao 
Giacomo Suardo Guido Celano 
Roberto Farinacci Mario FallclanI 
Aw Marroau Dante Blagioni 
Aw. Parani Salvatore Puntilh 
Aw. BonardI Armando Spedare 
Aw. TommaalnI Antonio Sallnaa 
Generala Piatti Silvano Tranquilli 
Consola Tamburini Mimmo Bllll 
Coamin, Prefetto di Verona 

Enrico Rlbulal 
Consola Traviaan Franco Calati 
Console Vianinl Aldo Bufi LandI 
Talafonlats tedesco 

Guido Segllocs 
Talafonlats Italiano 

Frsrtco Frafstalnar 
Scena di Cmlllo Vogllno 
Costumi di Vara lArzot 
Ragia di Marco Lato 

DOREMI' 

(Prodotti Johnaon 5 Johnson 
- Amerò Petrus Boonekamp - 
Candy lav«$roylg//e) 

22.35 LE NOVELLE DI MAU- 
PASSANT 
Il prime appuntamairto 
Telefilm • Ragia di Cado Rim 
Prod-: Franco - London - Film 
Int.: Catbarirt# Samla. Jean ^en¬ 
ne. Armarìda Navarra, Danlaa 
Paronna 

“telegiornale 

Edizione dalla notte 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordineti da Silvano Glar>- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Coreo di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco ScarampI 
35° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta Deters/vo Dash - 
Birra WOhrer qualità - En- 
nerev materasso a moffe - 
Sa/umiflcfo NegronI - Cera 
Cray) 

21,15 Corrado presenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spettacolo musicale e pre¬ 
mi di Castaldo, Torti, Co- 
rime 

con la partecipazione di Va¬ 
leria Fabrizi 

Scene di Enrico TovagliorI 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Cioccolato Duplo Ferrerò • 
Aperfttvo Aperol) 

22.30 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma eettlmanale di 
Giulio Macchi 

con le collaborazlor>e di Rai¬ 
mondo Muau. Luciano Aran¬ 
cio, Vittorio Luevardi, Gian¬ 
luigi Poli. Giancarlo Ravaalo 


Trasmissioni In lingua tedeacs 
per la zetta di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesachau 

20.10 Casey Jones, dar Lo¬ 
ie wnotii^hrer 
• Casey wird erttlassen > 
Femsenkurzfllm 
Regie: George Blair 
Verleih: SCREEN GEMS 

20.35-21 Wshre AbentMier 
« Mll Sali ur>d Pickel In 
Alaska > 

Flimbericht 
Verielh; TPS 




















w 


IO aprile 


ore 18,45 nazionale 

QUATTROSTAGIONI 

La richiesta di ortaggi e di frutta è sempre più intensa 
da parte del consumo nostrano, per effetto del migliora¬ 
mento medio del regime alimentare. Inoltre questi pro¬ 
dotti costituiscono una delle componenti maggiori nel 
valore delle nostre esportazioni, sia all'interno che fuori 
dell'area del MEC. Tuttavia la vita economica di questo 
settore agricolo non è delle più facili: si verificano, anzi, 
ricorrenti crisi di mercato che richiedono interventi di 
sostegno a carico dello Stato o della Comunità Europea, 
come è recentemente accaduto nel campo agrumario. Una 
inchiesta di Quattrostancmi su questo argomento darà 
evidenza soprattutto alfa necessità che gli imprenditori 
provvedano, senza indugi, alla rinnovazione e selezione 
delle qualità, come garanzia preliminare per il colloca¬ 
mento dei prodotti, avvalendosi anche delle provvidenze 
di legge e promuovendo iniziative cooperativistiche. 


ore 21 nazionale 


I GIORNI DELLA STORIA 

La resa dei conti: Dal Gran Consiglio 

al processo di Verona (seconda parte) 



Nella foto, In primo piano: Mario Fellclani (Roberto 
Farinacci) e Franco Graziosi (Galeazzo Ciano, in piedi) 

Dopo aver rievocato le fasi della seduta del Gran Con¬ 
siglio che portò all'arresto di Benito Mussolini la rico¬ 
struzione televisiva giunge all‘8 settembre 1943. quando 
venne ricostituito nel Nord d'Italia un governo fascista — 
la cosiddetta Repubblica Sociale Italiana — alle strette di¬ 
pendenze dei tedeschi invasori. Domina la scena politica 
la figura di Pavolini, il fanatico segretario del partito 
fascista repubblicano che promosse il processo di Verorui 
nel quale vennero condannati a morte Ciano e altri 
quattro gerarchi dei diciannove che avevano votato contro 
Mussolini il 25 luglio. L'episodio è l’ultimo atto della 
lunga crisi che portò il fascismo alla fine e i suoi uomini 
a dilaniarsi tra loro. 

ore 21,15 secondo 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Sandie Shaw è questa sera Tospite canora del telequiz 
presentalo da Corrado con Valeria Fabrizi. La popolare 
cantante britannica eseguirà una canzone dal ri7o/a 
Monsieur Duponl che è attualmente ai primi posti nelle 
classifiche discografiche internazionali. A disposizione delle 
due coppie di concorrenti in gara sono in palio, come di 
consueto, due milioni di lire oltre ad oggetti d'arte. 


ore 22,30 secondr^ 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Lo studio dei problemi della vecchiaia ha avuto negli 
u//imt anni un notevole sviluppo. Le conquiste della medi¬ 
cina e lo sviluppo economico hanno determinato l'allun- 

f '.arsi della vita media (che ha raggiunto in alcuni Paesi 
a rispettabile età di 74 anni). Gli anziani costituiscono 
così una parte sempre più rilevante della popolazione. 
Di loro, dei loro problemi, si interessano economisti, so¬ 
ciologi, psicologi e. naturalmente, medici. Il servizio di 
questa sera della rubrica curata da Giulio Macchi ana- 
'lizza naturalmente gli aspetti medici de//'irtvecc/ticmmfo 
dell'uomo, portando a conoscenza del vasto pubblico gli 
ultimi risultati delle ricerche scten/i^clie. Un altro sennzio 
analizzerà l'interno dell'orecchio per illustrare il delicato 
meccanismo di questo importantissimo organo. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ezechiele profeta. 
Altri santi: S. Apollonio prete e Ma¬ 
cario vescovo; S Michele de' Santi, 
dell Ordine de^i Scalzi della SS. Tri¬ 
nità per la redenzione degli schiavi. 
Il sole a Milano sorge alle 5,47 e 
tramonta alle 19,02; a Roma sorge 
alle 5,39 e tranlonta alle 18,46; a 
Palermo sor^ alle 5,39 e tramon¬ 
ta alle 18.3f 

RICORRENZE: Nel 1870, io Questo 
giorno, nasce a Simbirsk Nicolaj 
Lenin pseudonimo di Vladimir Ilijc 
Uljanov, rartelice della Rivoluzione 
russa. Opere: Sialo e rivoluzione, 
L'imperialismo, fase estrema del ca¬ 
pitalismo, L'estremismo, malattia 
iiifaiiiile del comuniSmo. 
PENSIERO DEL GIORNO: U rico¬ 
noscenza irella maggior parte de- 
^i uomini non è altro che una 
torte e segreta voglia di ricevere 
nuovi benefizi. (La Rochefoucauld). 


per voi ragazzi 

Il Teatrino del giovedì presen¬ 
ta Ernesto cenerentolo. di Gui¬ 
do Stagnaio. Si tratta in ef¬ 
fetti di una trasposizione della 
fiaba di Perrault. La matrigna 
e le sorellastre sono qui rap¬ 
presentate dal borioso (jattone, 
mentre il topolino Ernesto è il 
meschino domestico cui spetta 
il duro compito di lavare, sti¬ 
rare, cucinare, servire in tavo¬ 
la, spazzare i pavimenti e aver 
cura del guardaroba del ricco 
padrone, che non è mai con¬ 
tento di nulla e brontola dalla 
mattina alla sera. Intanto la 
direzione del teatro Leon d'oro 
organizza uno spettacolo di ga¬ 
la nel corso del quale tutti gli 
animali del paese potranno esi¬ 
birsi in un numero di grande 
attrazione. Sono in palio una 
medaglia d'oro, un diploma 
ed il titolo di € animale più ce¬ 
lebre dell'anno». Gattono deci¬ 
de subito di partecipare allo 
spettacolo: eseguirà un nume¬ 
ro di eouilibrismo sulla fune 
mangiando conlemporaneamen- 
te una grossa torta di crema e 
cioccolato. Ed il povero Erne¬ 
sto? In cucina, a spazzare. Ma 
airimprowiso. ecco apparire 
Fata Topina che offre a Erne¬ 
sto una magnifica chitarra ed 
un vestito scintillante di lustri¬ 
ni. Ernesto, sfavillante, irrico¬ 
noscibile. si presenta sul palco- 
scenico del Leon d'oro: il re¬ 
sto della sterna non ve lo rac¬ 
contiamo. 


TV SVIZZERA 


17 KINDERSTUNDE Rlprass differita 
del programma in lingue tadeaca 
dedicato alla gioventù e realizzato 
delle TV della Svizzera tadeaca 

18.15 PER I PICCOLI . Mlnimondo • 
Trattenimento a cura di Leda Bronz. 
Presenta Fernanda Rainoldi. «Cer-- 
ta e certapeeta • Maschere e bu¬ 
rattini propoali da Daniele Cleia. 
40 puntata 

19.10 TELEGIORNALE. «<■ edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LO STRANIERO. Telefilm del¬ 
la serie • lohnny Rlngo • inter¬ 
pretato da Don Durant, Mark God- 
dard, Burt Reynolda. Charlea Did- 
man e Suaan Cummings Regia di 
Dick Moder 

»*> TV-SPOT 

19.50 PORTA APERTA Programma el- 
lestito In collaborazione con un 
gruppo di giovani • La via delle 
merci •. Visita alia stazione Inter¬ 
nazionale di Chiasso, a cura di 
Sergio Gannì 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20 40 • 3B0 •. Quindicinale d'attualità 

21.40 CILIEGI IN FIORE. Telefilm 
della tene • Organizzazione UN- 
CLE • interpreiRO da David Me 
Celium a Robert Veughn (a colori) 

22.30 SHALOM. Varietà musicala con 
la partecipazione dal duo Dudalm. 
Hadva e David. Ilsn a llanit, Della 
Amihud. Abraham Psrara, il trio 
Parvarlm, Zedikov. Il coro dal bam¬ 
bini di Tal Aviv, e il gruppo di 
danze Inhal (a colori) 

23.06 TELEGIORNALE. 9^ adizione 

















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

’X Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 

Par sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L. SlmoncinI — Sorrisi a Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per i rtaviganti - 
Giornale radio 

7 

Giomale radio 
'10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Blllardlno a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8 

GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane • 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

'X LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bobby Solo, Milvs. Aurelio Flerro, Msrlsa Sar>nls, 
Memo Remlgl, Isabella lannettl. Giorgio Gaber. Cave¬ 
rna Caaelii, Dino 

8,13 

8,18 

8,X 

8,40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Cip Zoo 

SIGNORI L'ORCHESTRA 

9 

1 nostri Agli, a cura di Gina Basso 
— Mónettl à Roberta 

'06 Colonna musicale 

9,09 

9,15 

9.X 

9.40 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza au problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA — Shampoo Palmohva 

Giornate radio - Il mondo di Lei 

Interludio 


IO aprile 
giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8M alle 10) 

6.30 Benvenuto In Italia 

9^5 La noatra :mmagln 0 (X). Convaraar^ooa di Carlo Mafallo 

9.30 E. Qriau: Sonata In do min op. 45 par vi. a pi. 


10 


Giomala radio 

'05 La Radio per la Scuole (Scuola Media) 

« Occhio alla stradai >. quindicinale per l'educazio¬ 
ne stradale, a cura di Pino Tolla, Ruggero Yvon 
Qu'ntavalle e Dornenico Volpi. Regia di Giuseppe 
Aldo Rossi 

Dinimi come parli, a cura di A. M. Romagnoli 
— Ecco 

'35 Le ore della musica - Prima parte 

44 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

' ' collaborazione di Paola Avetta 

— Ditta Ruggero Benelli 
'oe LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
'30 UNA VOCE PER VOL Tenore JAMES KING 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10 — I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) • Originale radio¬ 
fonico e regia di Marcello Sartarelll - Musiche ori¬ 
ginali di Franco Potenza • 3° purgata — Invernizil 
10,17 CALDO E FREDDO — Daah 
10.30 Giornale radio - Controluce 

10.« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni BoncompagnI e Fede¬ 
rica Taddel - Realizz. di Nini Perno — Gradina 
Nell'Intervallo (ore 11.30)t Giornale radio 


10— CONCERTO DI APERTURA 

C. P E. Bach; Concerto In mi bem. magg. per due pff. 
e orch (Cad. di H. Schwartz) (sol. E. Perrotta a C. Pa¬ 
storelli • Orch. • A Scarlatti • di Napoli della RAI. 
dir. D. Slemefald) * C. F. Ghedlni- Archlietturs. con¬ 
certo per orch. (Orch Smf. di Tonno della RAI. dir. 
M. Rmsì) • L. Jenaceh- Capriccio per pf. a Btrt«n a 
fiato (sol. P Scarpini - Orch. Sinf. di Roma della RAI, 
dir. F. Scaglia) • M Raval La Valsa, poema sinfonico 
coreografico (Orch. Filarmonica di New Yorlc. dir. L 
Bemstein) 

11,15 OuerlMt) e Quintetti di Luigi BoceherfnI 

Quartetto in la magg op 39 n. 8; Quintane in do mirt. 
op. 16 n I, per archi 

11,50 Testiere 

J P Sweellrtch Venazioni au < Eai-ce rrtars • per ora 
* Q. M. Rutini: Sonata In aol magg op. 1 n. 0 per pr 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
‘31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperta: Rispondono i programmatori 
*42 Punto a virgola 

'53 Giorno per gtomo; Uomini, fatti e paesi 


12.15 Giornale radio 
12,20 Traamiasioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
_Regia di Riccardo Montoni_ 


13- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinel e GiovanninI provocati 
e realizzati da Leone Mancini — Falqui 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— S/mmenfhaf 

i3.3S Milvs presenta: PARTJTA DOPPIA_ 


12,10 Università Intemazlonsle G. Marconi (da New York) 
Reymond Stiles: Nuove ricerche aulla palcotogia di 
Leonardo 

12,20 CIvIltA stnimantale Raliana 

L. Cherxibinl; Sonata n 2 in te magg. par cr. e orch. 
d'erchi * G Donlzettl: Quartetto n. 7 In fa min. per 
archi • n RoaelnI: Sonata a quattro n, 3 In do meoo 


13— INTERiyiEZZO 

R Schuménn: Marcia In eoi min op. 78 n. 2; Wsld- 
ezenen op 82 (pf. S. Richter) • P. t. ClaikowakI; Suite 
n. 2 In do magg. op 53 • Suite carattanatlce • (New 
Philharmonla Orchestra, dir A. Dorati) 


14 


15 


Treemisalenl regionali 
*37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Neirintervallo (ore 15): Giornale radio 
— Fonit Cetra 
‘45 I nostri successi 


14— Juke-box (Vedi Locandirta) 

14,30 GIORNALE RADIO 
— Phonocolor 
14,45 Novità discografiche 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 il personagg^lo del pomeriggio; Lucilla Iwlorlacchi 
15,18 APPUNTAMENTO CON VERDI (Vedi Locandina) 

15,30 Giomale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero Caeucci 
15,56 Tr e minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


14— Voci di Ieri e di oggi: Soprani UHI Lehmann e 
Elisabeth Schwarzko^ (Vedi Locandina) 

14,30 Musiche italiane d’oggi 

F. Pennlai: Trio per fi , or. e eb.; Quintetto In quettro 
peni per fi. e ottevlno. tr.. tb. vibrefono. piatti, 
glockenapiel. hermonlum a pf. • M Panni; D'allleura, 
ouertatto per erchi In quattro figura; Canto di Empe- 
oocle da HOidartin, per ber. e orch. 


15,06 W. A. Mozart: Sonets In si bem. magg K. 333 (pf. C. 
Saemann) 

15,30 II disco In vetrina 

J, Brahma; Serenata n. 1 in re magg op tt, per orch.; 
Serenate n. 2 In la magg. op. 16. per orch. 

(DiaehI Decca e D.O.G0 


4 fi Progr. per I ragazzi; Andiamo a teatro, a cura di 

Fernanda Gennarto: V. • Il decorato O' Flaherty • 
di G. B. Shaw — Biscotti Tue Paraln 
30 SIAMO FATTI COSI’ 

Un programma di Germana Monteverdi - Regia di 
Arturo lanini 


16 — 


16,30 

16,35 


Meridiano di Roma 

Settimanale di attualRè 

Giornale radio 

MUSICA + TEATRO 

a cura di GIno Negri; Vili. « Wozzeck • 


16,50 G. Faurà; Notturno in si magg. op. 33 (pf. K. Long) 


17 

18 

W 


Giornale radio 
— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 

del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 

Maria Fusco 

Regia di Rsffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17,10 

17,30 

17,35 


'06 Sui nostri mercati 

'13 La Pasqua di Ivan 

di Leone Toletoi - AdaKamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini > 1° episodio - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park_ 


18,55 


Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

POMERIDIANA 
Giomale radio 

CLASSE UNICA: Aspetti e problemi d’antropolo¬ 
gia criminale, di Gianfranco Gsreveglia 
VI. Funzioni della pena 

APERmvo IN musica 

Nell’Intervallo: (ore 16,20) Non tutto me di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X): Giomale rodio 
^i nostri mercati 


19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA 

Programma musicale di Merie-Claire Sinko 
— Ditta Ruggero BeneJ/f 
19,23 Sì o no 

t9,X RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 


17— Le opinioni degli eltri, raasegrui della stampe eatere 
17,10 1 viaggi degli altri. Cortversezlone di Paola OjettI 
17,20 Corso di lln^ francese, a cura di H. Arcami 

(Raplica dal Programma Nazionale) 

17.45 Y. Matsudeira; Sa-Mei, par orch. da camera 

18- MótiZiÉ b«L tEhZÒ- 

18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 

18.46 Pagina aperta 

Sottimanale di attualità culturale 
• I nuovi europei • di Anthony Sampeon - Kttech; L'eate- 
tica del cattivo guato. A cura di cmeato Ferrerò - Gli 
anarchici italiani. A cura di Alfonao Sterpellona - Tem¬ 
po ritrovalo; uomini, fatti. Idee 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 


22 

W 

24 


GIORNALE RADIO 


'15 MUSICHE DA FILM, OPERETTE E COMMEDIE 
MUSICAU 


21 CONCERTO DEL CHITARRISTA 

Andrés Segovia 

(H«q. ,8. Il 9/11/'68 dal Teatro dalla Pargola In FI- 
renze durante il concerto eseguito per la Società « Ami¬ 
ci della Musica •) (Vedi nota illustrative) 

•46 CORI DA TURO IL MONDO 
_a cura di Enzo Bonagura 


20— FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di E. Ameri e 
G. Evangelisti 

20.11 Pippo Baudo presenta; OsCClS dlls VOC6 
Gara musicale ad oetacoii di D’Onofrio e Nelli 
con Peola Pennl e Pietro De Vice - Compì, diretto 
da R. Vantelllni ■ Regìa di Berto Mariti — Motte 


21 — Kaiia che lavora 

21.10 Ascanio 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adatt. radiof. di 
Margherita Cattaneo - 2? episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
21,K Bollettino per I naviganti 


'15 LONDON CRITtCS GROUP 

8 cura di Roberto Laydi, presentato da Sandra 
Mantovani a Bruno Pianta - Regia di Mario Morelli 

GIORNALE RADIO - I programmi di domani - 
Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 PAROLIFICIO G. A G. - Ricordi musicali di Gart- 
r>el e GiovanninI provocati e realizzati da Leene 
Martcini (Replica) — Faknjl 

22,40 APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 

23— Cronache del Mexsoglomo 

23.10 Dal V Canale della Rlodlffueiorte; Musica laggara 


20.30 In Italia e all’estaro. selezione di periodici Italiani 

20.40 La Pskovitana 

(Ivan II Terribile) 

Opera In tre atti dal dramma omonimo di Lev 
Alexandrovic MeJ 

Traduzione ritmica Italiana di G- Macchi 

Testo e muelce di NICOLAI RIMSKY-KOR8AKOV 

Oirettora Thomas Schippers 

Orchestra e Coro del Teatro dell'Opera di Roma 

Maestro del Coro Tullio Boni 

(Vedi Locfutdina nelle pagina a fìarteo) 

Note ilhietnrtlve di Gioacchino Lanza Tornasi 
Nell'lntarvallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
Al termine; 

Bulgakov e Molière. Conversazione di Paolo 
Raponi 

RMeta delle riviata - Bollattlno della transitabilità 
delle strade statali 


24— GIORNALE RADIO 


M 








MAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
tenore James King 

Ludwig van Beethoven: Fidelio: 
Aria £ Florestano ■ Cari Maria 
von Weber: Der Freischiiiz: Aria di 
Max • Richard Wagner: / Maestri 
Cantori di Norimberga: « Morgend- 
lich teuchtend » (Orchestra dell’O 
Mra di Vienna diretta da Dietfried 
Bemct). 

19,13/« La Pasqua di Ivan > 
di Leone Tolstoi 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Gianrico Tedeschi. Pers<> 
naggi e interpreti del primo epi¬ 
sodio: Mitia: buggero De Daninos. 
Il signor Misail, direttore del car¬ 
cere siberiano: Carlo Lombardi, 
Ivan: Gianrico Tedeschi: Il padre 
di Mitja: Carlo Ratti, Makin, stu¬ 
dente e coetaneo di Mitja; Seba¬ 
stiano Calabrò ; La padrona del 
negozio; Mirella Gregari : Un'ostes¬ 
sa: Wanda PasQuini. 

Regia di Umberto Benedetio. 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo di musica 

Jobim: Samba de urna nota so (Tito 
Puente) • Simway: Mister Mr. Cor- 
dovox (William Assandri) * Rei- 
tano: Sergente York (I Fisici) • 
Hefti: Vna strana coppia (Neal 
Hefti) • Dammicco: Dear old lime 
(Bergonzi) • Ferraccioli: Military 
beat (The Freeman) • Wechter 
Brasilia (Baja Marimba Band) ■ 
Leilch: Mellow yellow (Giorgio Ca¬ 
nini) • Lordan: Santa Ana (The 
Shadows) ■ Surace: Al luna park 
(The Batmen) • Panzeri: La tra¬ 
montana (Archibald e Tim) • Tho¬ 
mas: Verrater (Peter Thomas). 


15,18/Appuntamento 
con Verdi 

Otello: «Già nella notte densa* 
{sopr. Renata Tebaldi; ten. Mario 
Del Monaco • Orch. Filarm. di 
Vienna, dir. Herbert von Karajan). 


21,10/- Ascanto - 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Ivo Garrani. Personaggi e 
interpreti del secondo episodio: 
Aubry: Antonio Guidi; Ascanio: 
Daniele Tedeschi; Benvenuto Cel- 
lini: Ivo Garrani ; Francesco Primo: 
Giorgio Piamomi; La duchessa 
D'Estampes: Renata Negri- II Go¬ 
vernatore D'Estourville; Mica Cun- 
dari; La regina: Nella Sonora; Il 
delfino: Giampiero Becherelli; Co¬ 
lomba: Grazia Radicchi; Madama 
Ferrine: Wanda Pasquini; Il conte 
D’Orbec: Gianni Pietrasanta; Il vi¬ 
sconte di Marmagne; Tino Bianchi; 
II sovraintendente: Franco Morgan. 
ed inoltre: Corrado De Cristofaro. 
Tino Erler, Rachele Ghersi, Carlo 
Lombardi. 

Regia di Umberto Benedetto. 


TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
soprani Ulli Lehmann 
e Elisabeth Schwarzkopf 

Hacndel; Giosuè: « O hatt’ ich Ju- 
bals Harfe » (Lehmann) * Mozart: 
Le Nozze di Figaro: « Porgi amor » 
(Schwarzkopf - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Herbert 
von Karaian) • Meyerbecr: Roberto 
il Diavo/o: Cavatina di Isabella 
(Lehmann) • Beethoven: Fidelio: 
« Komm Hofinung > (Schwarzkopf 
Orchestra Philharmonia diretta da 
Herbert von Karajan) ♦ Meyerbeer: 
Gli Ugonotti: Ana di Margherita 
(Lehmann) • Warner: Lohengrin: 
«Einsam in triiben lagen* (Schwarz¬ 
kopf - Orchestra Philharmonia di¬ 
retta da Walter Susskind). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Gabriel Faurè: Quartetto per archi 
op. IH: Allego moderato - Andan¬ 
te • Allegro (Quartetto Loewenguth: 
Alfred Loewenguth e Jacques Go- 
tronski, violini; Roger Roche, viola; 
Roger Loewenguth, violoncello) ■ 
Claude Debussy: En blanc et noir: 
Avec emportement - Lent sombre 
• Scherzando; Etudes en forme de 
canon pour piano à pédales (duo 
pianistico Gino Ck>rinÌ-Sergio Lo¬ 
renzi) • Francis Poulenc: Sonala à 
la mémoire de Garda Lorca: Alle¬ 
gro con fuoco - Intermezzo - Presto 
tragico (Arrigo Pellìccia, vtofino; 
Sei^o Cafaro. pianoforte). 


20,40/- La Pskovìtana - 
di Rimsky-Korsakov 

Lo zar Ivan Wassilievric: Boris Chri- 
stoff; Il principe Juri Tokmakoff: 
Lorenzo Gaetani; Il boiardo Nikita 
Matuta: Aldo Bertocci; Il principe 
Attanasio Wiasemsky: Renzo Gon- 
zales; Bomeli: Alfredo Colella; Mi- 
kail (Tutcha): Ruggero Sondino; 
Jusco Welebin; Franco Pugliese; La 
principessa Olga; Nicoletta Panni; 
Stefania Matuta: Lidia Nerozzi; 
Wlassiewna: Genia Las; Perfìliew- 
na; Fernanda Codoni; Una senti¬ 
nella: Giuseppe Moretti. (Registra¬ 
zione effettuata il 18 marzo 1%9 
dal Teatro deH’Opera di Roma). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Basie: Neal’s deal (Count BasiO • 
Charles: Mary Ann (Maynard Fer¬ 
guson) • Ellington: I got it bad and 
thai ain’t good (Duke Ellington) ■ 
Holman: Fearless finlay (Stan Ken- 
ton). 


SEC./l A/Juke-box 

Mogol-Battisti: Un’avventura (Lu¬ 
cio Battisti) • Pallavicini-Conte: 
Sono triste (Omelia Vanoni) • 
Jones-Wilson: On thè road again 
(Canned Heat) • Licrate: Sequenza 
in fa (Carlo Cordata) • Rossi-De 
Carolis-Morelli: L'aquilone (Gli 

Alunni del Sole) • Dossena-Aber- 
Renard: Irresistibilmente (Sylvie 
Vartan) • Webb: Wtchita lineman 
(Glen Cambell) • Domboga: Mara- 
canà (The Fives P.). 

NAZ./l 7,05/Per voi giovani 

Mixed up confusion (Bob Dylan) 

• Gli occhi verdi dell’amore (Pro¬ 
feti) • Touch me (Doors) • Niente 
di niente (Mina) • You showed me 
(Turtlcs) • Tutto è fmito (Gabriella 
Ferri) • Give it up or tum it a 
loose (James Brown) • Sophisti- 
cated Cissy (Meters) • La Tv (Chico 
Buarque De Hollanda) * Try a 
little tenderness (Three dog night) 
■ Everyday people (Sly & family 
sione) • In fondo al viale (Gens) 

• Keep on keepen on (O. C. Smith) 

• Quando l'amore diventa poesia 
(Aphrodite’s child) • To Susan on 
thè West coast waiting (Donovan) 

• Lei m’ama (Ribelli) • I don’t 
know why (Stevie Wonder) • Pro¬ 
prio stasera (Barritas) • The bear 
(John Mayall) • Venite con noi 
(Antoine) • Potessi stare insieme 
a te (Malcolm Roberts) • 7 wanna 
be your marna again (Sir Douglas 
(Juintet) • Sulle labbra, nel cuore 
(Claude Francois) • Maybe tornar- 
row (The Iveys) • Where bave all 
thè flowers gone? (Wes Montgo¬ 
mery). 


stereof on is 


Stazicml speri manta li a modulaaloaa di fi*- 
quanta di Roau (100,3 MHi) MIlaao 
(I02J MHi) - Napoli (103.0 MHs) • Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Musica laggara • ora 15.30- 

16.30 Musica laggars - ora 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno Italiano 

Dalla ora 0,06 alla S.S0: Programmi aMsl- 
cali a notltlari trasmassi da Roma 2 su 
kHi 846 pari a m SS, da Milano 1 su 
kHi 880 pari a m 333,7, dalla slazioiii (N 
Cattanlsaatta O.C. su kHz 8000 pari a 
m 48.S a su kHi SIS pari a m 3I.S a 
dal II cansis di FilodHIuaiofta. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 L’snoolo dal 
jazz • 1.36 Canzoniara Italiano - 2,06 Or¬ 
chestro alla ribalta - 2.36 Sinfonia e ro¬ 
manza da opera - 3,06 Abbiamo scolto par 
VOI - 3.36 Panorama musicala - 4.06 Musica 
sinfonica - 4.36 Maiodie aul pentagramma 
• 5.06 Complessi di musica laggars • 5.36 
Musiche per un buonglorrto. 

Notiziari: in Italiano a inglese alle ora 
1 • 2 - 3 - 4 • 5, In frarwaae a tedesco 
alla ora 0.30 - 1,30 - 2.30 • 3.30 • 4.30 • 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Rsdioglersala la ItatlaMO. 15,15 Ra- 
diogiorsala In apagitolo, francaaa, taclaaco, 


laglaaa, polacco, portoghoaa. 17 Concerto 
del Giovedì Muaicha di W. Boyca, A. Mll- 
lor a P. Staadford aaagulta dal complesso 
strumsntala da csmara • New Ca nt ata Or¬ 
chestra of London -, dirotto da lomas Sto- 
bart. 18.15 Porocila a Katoliskags aveta 
19.15 Timely words from ths Popas 19.33 
OrIzzoatI Cristiani: Notiziario a attualità • 
Tavola rotonda su problemi a argomaati di 
attualità. 20.15 Musiqua d'aliàgraase ou 
de brult? 20.45 Thaologiacha rroMn. 21 
Santo Roaario. 21.15 Traamiasfoni In altra 
lingua. 21.45 Entravlataa y commantarloa. 

22.30 (su O.M.) Replica di Orizzonti Cri- 
atlanl. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

7 Musica ricraativs. 7,10 Cronacha di lari 
7,tS Notiziario-Musica varia. 8,46 Musiche 
del mattino. Kranchon Preludio dramma¬ 
tico; Schònhorr; Valso animéa par pf. e 
orch (L. Sgrizzl. pf. - Radiorchastra dir. 
O. Nusso). 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia 12.30 Notiziario. 13 Intarmazzo. 13,06 
• Il tulipano rtoro • Romanzo a puntate di 
A. Dumas 13,20 Musica da camsra Rad- 
tal di Witold Malcuzynskl. Chopla: Due 
mazurcha. op 24 n. 2, op. 67 n. 4: Valzer 
In mi min: Scherzo n. 2 In al barn min.: 
Studio • Dalla Rivoluziona •: Dabuaay: 
(^«ialtro preludi: • La cathédrala anglou- 
Ila • • • La ^erta del virw • - • Osa pas 
aur la rtalga • - • Ca qu'a vu la vani 


d'Ouaat • 14,10 Radio 2-4. 16,06 Quattro 

chiacchiera in musica. 17 Radio gtoventCì. 
18,06 Sottovoce. 18,30 Canti ragionali Ita¬ 
liani 18,46 Cronache delle Svizzera Ita¬ 
liana. 19 Mandolinata. 19,1$ Notiziario. 
19,46 Malodio o canzoni. 20 Opinioni at- 
torrw a un tema 2D,X Concerto Sinfo¬ 
nico. Rediorchostra dir. Emilio Suvini. 
Leoa Janacak; Concertino per pf. e eel 
etrumenti; Robert Schumean; Introduzione 
e Allegro appaaalonato par pf. e orch. 
op. 92: Iacopo Napoli: • Il povero diavolo •, 
alnfonle dairopara: Goffredo Patraaet: Dal 
Belletto • Ritratto di Don Chloclotta •: in¬ 
troduzione - Prima danza - Intermezzo aa- 
condo - Quarta danza - Finale Nali'lntar- 
vaMo: Cronacha musicali 22,06 La • Costa 
dal barbari • 22,30 Gallarla del jazz 23 

Notizierlo-Croneche-Attualità 23.26-23,30 Ul¬ 
time note 

11 Programme 

12 Radio Suleoe Romende: • Midi muai- 

a ue >. 14 Dalla RDRS: • Mualca pomeri- 
lana • . 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomoriggin •. Ludwig van 
Basthoven: Trio op 70 n. I (Trio di Bol¬ 
zano): Bota Barlek: Suite op 14 (Loia- 
balla Waa Wong, pf.); Eraat voa Dohnaay: 
Saranata par trio a’archi op. 10 (Trio Slra- 
dlvariua) 18 Radio gioventù. 18,30 Orche- 
atra Radiosa. 19 Par l lavoratori Italiani In 
Svizzera. 19.30 Traam. da Losanna. 20 Dia¬ 
rio culturela. 20,1$ Ribalte intemazionale 
20,46 Teatro al microfono, cronache di Re¬ 
to Roedel 20,50 La peana eanza inchio¬ 
stra. Radiodramma di Edoardo Anton. Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 22- 

22,30 Ritmi 


Un concerto di Andrés Segovia 



n celebre virtuoso spagnolo 


MUSICA CLASSICA 
PER CHITARRA 


21 nazionale 

Nel concerto di stasera Andrés Segovia pro¬ 
porrà alcuni momenti fra i più interessanti 
della letteratura di uno strumento popolare 
ma al tempo stesso raffinatissimo: la chi¬ 
tarra. 

Milan. Bach, Tansman. Castelnuovo-Tedesco 
e Atbeniz sono gli autori — in parte proposti 
con lavori scritti espressamente per la chirar- 
ra, in parte eseguiti in trascrizioni — che 
il famoso concertista spagnolo interpreta sta¬ 
sera. Si tratta di mu^icùft noti; è il caso, 
quindi, di soffermarci sui due 5pagno/f. 

Luis Milan è il più antico. Nato in Spagna 
{vare a Valencia) nel 1500 circa, e morto 
dopo il 1561, Milan era un noto e famoso 
compositore e suonatore di vihuela. Questo 
strumento — la vihuela — può. sotto certi 
aspetti, essere considerato un parente della 
chitarra : lo si conosce in due versioni: la 
« vihuela de mano *, che veniva suonala così 
come si suona la chitarra, e la • vihuela de 
penala >, che veniva suonata con la stessa 
tecnica necessaria per suonare il mandolino. 
Il Libro de musica de vihuela è l'opera più 
importante di Milan. Innanzi tutto, permette 
di stabilire (è dedicalo a Giovanni III di 
Portogallo) che il compositore fu per qual¬ 
che tempo in quella nazione (cosa assai im¬ 
portante. non solo per l'obiettiva carenza di 
notizie su Milan, ma anche per prendere atto 
di precisi nessi popolari che caratterizzano 
la sua arte); ep^t, prima intavolatura spa¬ 
gnola. permette di stabilire il livello musi¬ 
cale della stessa Spagna nel secolo XVI. 

Il Libro de musica de vihuela, che contiene 
pezzi per canto e pezzi puramente strumen¬ 
tali, è rilevante non solo dal punto di vista 
didattico, ma anche da quello più stretta¬ 
mente artistico. L’immedtatezza, l’agilità, il 
grado di profonda assimilazione della tecni¬ 
ca permettono di considerare Luis Milan 
autore interessantissimo anche a prescindere 
dalle specialistiche peculiarità dello strumen¬ 
to c/t'egli usò con maggiore predilezione e 
fortuna. 

L'altro autore che, forse, abbisogna di un 
breve ricordo, è Isaac Albeniz (1860-1909). 
Questo compositore spasolo subì largamen¬ 
te /’« europeizzazione • della musica più evo¬ 
luta di quel periodo: di D'Indy, ài Fauri e 
specialmente di Dukas. Eccellente per forbi¬ 
tezza, per vitalità e per perfetta assimila¬ 
zione di materiali popolari, la musica di 
Albeniz ha. forse, l'unico difetto di essere 
troppo curata dal punto di vista formale: 
sicché un'idea semplice e immediata viene 
rivestirà di forme spesso soj^ficare e ricer¬ 
cate. Ciò nonostante, Albeniz si sta impo¬ 
nendo, da qualche anno, come un autore fra 
i più interessanti del periodo compreso fra 
la fine dell'Ottocento e il Novecento. 

Andrés Segovia, che è universalmente consi¬ 
derato il più grande solista vivente di chi¬ 
tarra, è nato a Jaen, in Andalusia, nel 1894 
e fin da fanciullo, trasferitosi con la famiglia 
a Granata, si diede con tenacia allo studio 
della chitarra. Autodidatta, diede il suo primo 
concerto a 14 anni. 

L'autore che maggiormente contribuì alla 
sua formazione spirituale fu Manuel De Fal¬ 
la. Segovia, grazie alta sua cultura e a una 
eminente iecnica completamente rinnovata, 
ha riporfaio nella sua giusta dimensione Ù 
concertismo chitarristico ; al suo strumento 
sono dedicati numerosi lavori di compositori 
moderni: di Castelnuovo-Tedesco, di Ponce, 
di Torroba. di Roussel e tanti altri. 





















QUANDO I CAPELLI 
SI SONO INDEBOLITI 
E ORA DIBERAMINE H 


Vi cadono i capelli, li tpezzano ? Hanorab, creatrice della Keramine 
Sono snervati, assottigliati, inde* H, ha aodte elaborato dae tham- 
boliti? Ebbene: aspettate a ago* poos ad azione eqoilibtante-inte' 
mentanri. Oggi c’i aoa cara di grativa che evitano i due pericoli 
estrema efficacia: la Keramine H degli shampoos comoni: sgrassa* 
in fiale. Milioni di donne posso* tara insnfficieate oppore eccessiva, 
no testimoniarlo. Composùdone con impoverimento del capello 
biochiniica di felicissimi ispiraxio- stesso. Si chiamano 
ne, Keramine H affionu il prò- Sbampto u. 12, per capelli sec* 
blema-capelli a>n dmplic$ sxàomt, chi. ed EquitibraUd Sbmmpoo m. 
ttttms 9 Esternamene 13, per capelli grassi. La 

ricoatroisoe il tesante dello stelo, Manoràh li raccomanda vivamente 
assotciglisto per esose naturali o per il miglior esito complessivo 
intaccato dalle moderne iodispen- della enra. Si trovano in flaconi* 
sabili manipolaTioni, con an ab* vetro nelle Ptofttmerie e in dos < 
bendante apporto di eberatioa, indhridoali sigillate presso i Par- 
una sostanza esattamente ngoale mcchieri. 

a quella perduta. Intemamence. fa E ora, forza con Keramine H, 
rifiorire il capello coti ona inmn* forza ai capelli I Chiedetene l'ap- 
sa irrorazione di sapematrimento plicazione al vostro Patmccfaiere 
alla radice, a base di benefici ad ogni messa io piega. Ma ac* 
amminoaridL L'^pUcaziooe ideale teme alle { La cura o* 

di questa antentìca cara ricoaci- riginale esiste in due tipi: Kera* 
toente dei capelli si dopo uno min*. H e Ketamine 
shampoo, a capigliatora ancora Quest'ultìma d riservata ai Par- 
umida. Anenzìotte, però, alla <|oa* mcchieri, mentre Keramine H è 
liti dello shampoo, che ha la aoa vetulaca *«>**1«* io Profumeria e 
importanza. Per questo Is Fsrmada. 
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venerdì 


'jr 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotalevialona Italiana, 
In collaboruiona con il Mlnlataro 
dalla Pubblica latruziooa, pra* 
santa 

SCUOLA MEDIA 

10.30 OaservazionI scientifiche 

Prof taa Franca Facchin 

La ioQha (Replica) 

11 — Italiano 

Prof. Roberto Milani 
Incontro con II tostro 
(IV laziorta) 

SCUOLA IMEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. Valdo Zllll 

La Russia dagli Zar alla Rivolu- 

tiona (Replica) 

12— Aerotecnica 

Prof. Vito Pallegrino 
Il volo valaggiato 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Oriantamantl culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano GianrMili 
Una lingua por tutti 
Corso di freaceae 
a cura di Biancamarla Tadeachinl 
Lalh 

Realizzazione di Salvatora Bai- 
dazzi 

19° traamiaaiono (Replica) 

13— IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Prasantano Silvana Giacobini a 
Bruno Modugno 

— La doma a i libri 

Servizio filmato di Claudio Due* 
cini e Amalia Amatucci 

— GII accasaorl 

di Zoe Fontana 

— Coma leggera la aticheOe 
Intarvento di Vincenzo Dona 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
amino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Formaggio Tigra - Du Pont 
de Nemours Italiana) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per ì più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
Testi a preaentaziorw di Anto¬ 
nello CsmpodifiorI 
Raallzzaziorte di Amleto Fattori 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Formaggino Crema Bel Pae¬ 
se - Chicco-Artsana ■ Ferrerò 
Industria Dolciaria • Filati 
Marzotto) 

la TV dei ragazzi 

17,45 e) PROFESSIONI DI DOMA¬ 
NI PER i GIOVANI D'OGGI 
GII anestaaistf 
a cura di Giordano Raposal 
b) GLI AMICI DI POLY 
Arriva lo zio 

Talafilm - Ragia di Henry Tou- 
lout 

Int.: Alain Fabiani, Oominiqua 
Da Keuchel, Elleabotfi Oalfar- 
guell, Paacal Torracol, Sléphana 
di Napoli 

Prod.; O.R.T.F.-FILMS AYAX 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Galak Neatlè - Formaggino 
Prealpino) 


16.45 CONCERTO Di MUSICA 
ITAUANA DA CAMERA Da 
SEI E SETTECENTO 

Trio Fiorentino 

Annaberta Conti; c/avlcembefo; 
Marcelle CaatallanI flauto; Fran¬ 
co Maalli: fiuto 

Benedetto Marcello Sonata qp. 2 
n. f; Girolamo Frsacobeldi Can- 
zorte a duo canti, Francesco Ge- 
minisnl; Sonata In mi minora 
Regia di Elisa Quattrocolo 

19.05 INCONTRI MUSICAU 
ROMANI IDEATI DA FRAN¬ 
CO M ANNI NO 

Cantori Moderni di Alessandro 
Alessandroni; G. TomrrMso: c. 
basso; B. O'Amario; cfiiisrra; C. 
Munari batteria 

Alessandro Alessandroni; Escala¬ 
tion '68; Giovanni Fusco- Salmo 
112 

Regia di Cesare Barlecchi 

19,15 SAPERE 

OrianiamantI culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Glsnnalll 
I segreti dagli aalmall 
n cura di Loren Eiselay 
Realizzazione di Eugenio Thel- 
lung 

7° od ultima puntata 

ribalta accesa _. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TÌC-TAC 

(Curpené Malvoltl • Folce Az¬ 
zurra Pagliari Detersivo 
Ariel - Gran Ragù Star - 
Polaroid - Ca/zatur/fìck> Ro¬ 
magnoli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Caffettiera Elettrica Girmi • 
Olio d’oliva Carapelll - Pron¬ 
to Spray - Prinz Brtu ■ Mot¬ 
ta - Aiax /artefere bfarteo) 

IL TEMPO IN TTAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Autovox - (2) Salumificio 
Citterio - (3) Giovanni Bas¬ 
setti S.A. - (4) Felce Azzur¬ 
ra Paglieri - (5) Crodlno ape¬ 
ritivo analcoolico 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) R.P. - ^ Amo 
Film ■ 3) Produzioni Cinele- 
levialve - 4) Massimo Sara¬ 
ceni • 5) Pagot Film 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI’ 

(Confezioni Cori - Kambusa 
Bonomelll - Neocera Fiorala) 
22— VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
N. 74 • Un pugno di terra 
di Mario Procopio 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Piero Umberto Liberati 

Ugo Valent/rto Macchi 

Bianca Daniela Gaggi 

Anna Annabella AndreoU 

La madre Laura Carli 

Anide N/coletta Languasco 

II padre Fosco Giachettf 

Danilo Mario Maranzana \ 
Scene di Mario Grazzinl 
Costumi di Antonella Cap¬ 
puccio 

Regia di Ezk> Pecora 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


16.30- 17 BOLOGNA: CORSA 
TRIS DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 

18.30- 19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co* 
sturrw 

coordinati da Silvano Giaiwtalil 

Una lingua por tutti 

Corao ari Inglese 

a cura di Biancamana Tedaachinl 

Lalli 

Realizzazione di Giulio BrianI 
Raphea dalia 34o e 3S° traamla- 
aiona 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo Ali - Carrarmato 
Perugina • Maglieria Ragno 
Calze - Vftrexa - Federico 
Motta Editore - Magnesia Bl- 
surata Aromatic) 


NERO WOLFE 

di Rei Stout 


Paolo Ferrari (Archla Goodwrln) 

IL PESCE PIÙ' GROSSO 

Adattamento televisivo In due 
puntate di Edoerdo Anton 
PrinM puntata 

con (In ordine di apperlzlone): 
Stgriora Bruner Peofa Borboni 
Slgnortru Decoa SiMa Monalll 
Fritz Brenner Pupo Oe Luco 
Dottor Wollmer Adotto Oerf 

Camenera d'albergo 

Eliana D'Alosalo 
lapettore Cremer Ronzo Pefmer 
Signora Althaua Lia Angolari 
Miriam Hlnddey 

Maria Tareaa Vlane/fo 
Quayle Enrico Luzi 

Arthur Varmack Ugo Pagliai 
Seul Ponzar Roberto Piatone 
Primo G-Man Giorgio Bonora 
Secondo G-Man Caaere Goffi 

Una donna Laura Paino 

Franck Odali , £vor Maran 

Fred Durkin Gianfranco Veretto 
Commento muaicsie slattronico 
di Romolo Grano 
Le mualche dal titoli aorto di Nun* 
zio Rotondo 

Scena di Sergio Palmieri 
CoatumI di Merla Teresa Pallart 
Stella 

Regia di Giuliana Berlinguer 
(I romenzi di Rea Stout sono pub¬ 
blicati In Italia da Arnoido 
dadorl) 

DOREMI' 

(Cucine Germe/ - Pannollnl 
Linea) 

22,35 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio a di 
Ghigo Da Chiara 
con la collaborazione di Ernesto 
C. Laura 

Presenta Margherita Guzzlnatl 
Regia di Paolo Gazzara 


Trssmiaeioni In lingua tadssca 
per la zone di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN E>EUTSCHER SPRACHE 


20 — Tageaechau 
20.(0 Famsehaufielchnung eus 
Bozan: 

• Gambrlfius • 

DialaktstOck In alnem Akt 
von RudoN Trefny 
Inazaniarung: Freanalll 

Fsmeehragla: Vittorio Bri- 
gnola 

20,45-21 Famsahaufzsichnung sua 
Bozan; 

. VelkatOmlIch# Mualk • 
m>t den AlpenlArKlIem, Egon 
Finezzer und Sohn und Rasi 
Kaiieggar 

ConfAranca: Bruno Laner 
Famaahragia: Bruno Jori 








ore 13 nazionale 

IN CASA 

Claudio Duccini ha realizzato per In casa • La donna e 
i libri*, un'inchiesta sulla donna che legge. Pare che, in 
Italia, leggano poco sia gli uomini sia le donne, e che la dif¬ 
ferenza fra i due sessi non sia così abissale come si è 
sempre pensato. Zoe Fontana presenta « Gli accessori *: 
un foulard, un paio di scarpe, una borsa, la cintura e la 
parrucca. Armonizzandoli con intelligenza riuscirete a 
diventare un'altra donna, con una nuova personalità e. 
perché no?, un nuovo fascino. In chiusura il consueto 

S ezzo didattico, presentalo per l'occasione da Vincenzo 
'ona e intitolato # Come leggere le etichette ». 

ore 21,15 secondo 

NERO WOLFE 

Il pesce più grosso (prima puntata) 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Iwcco monaco e 
confessore. 

Altri santi: S. Leone I papa, dello 
l^ne Magno, confessore e dottore 
della Chiesa. S. Filippo vescovo. 
S. Gemma Galgani vergine, 
tl sole a Milano sorge alle 5,45 e 
tramonta alle 19.03; a Rtmia sorge 
alle 5,38 e tramonta alle 18,47; a 
Palermo sorge alle 538 e tramonta 
alle 18.39. 

RICORRENZE: In questo giorrto. 
nel 1864, nasce a Monaco il com¬ 
positore Riccardo Strauss. Opere: 
Salomi. Etetira, lì cavaliere della 
iosa. Arianna a Sasso. Don Gio¬ 
vanni, Mone e irastiguraifone. Don 
Chisciotte. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il mon¬ 
do. che ciascuno porla in se. è la 
c< sa più importante, e sta in parte 
nella propria potenza formarlo 
grande, puro e bello. Né luogo, né 
tempo, né circostanze esterne pos¬ 
sono in alcun modo nuocergli. 
(Fr. H. Kranze). 




A Maria Teresa Vlanello è affidato U ruolo di Mtiiam 

Nero Wolfe, il celebre investigatore che dalla sua comoda 
poltrona risolve i più difficili casi, riceve la visita della 
5tgnora Bruner, energica donna d'affari, accontpagnata 
dalla sua segretaria. La signora Bruner, in cambio di un 
vistoso assegno, chiede a//'inve5/igflfore di proteggerla 
daH'insistente cor»fro//o che VFBI ^ercita su di lei da 
quando ha scoperto che ha distribuito molte copie di un 
libro diffamatorio per la polizia. Le due donne accusano 
inoltre VFBI di essere responsabile dell'assassinio di un 
|iomd/i5fa, certo Althaus. Nero Wolfe e il suo aiutante 
Archie Coodwin si mettono subito al lavoro: dotto aver 
interrogato la madre, la fidanzata e due amici del morto, 
viene scoperta in casa di lui una fotografia che reca scritto 
sul retro, come dedica amorosa, un soneffo scespiriano. 

ore 22 nazionale 

VIVERE INSIEME: Un pugno di terra 

L'originale televisivo si sofferma sulla crisi di una fami¬ 
glia che possiede un « pugno di terra • nella campagna 
friulana. Di fronte al veccnio padre, ostinatamente legato 
a u.'ii e tradizioni superali dalf'evolversi dei tempi, stanno 
i figli, e in particolare Danilo. Questi sostiene che la terra 
non può bastare a tutti e che è giusto che i fratelli Ugo 
e Piero si rechino, come desiderano, a lavorare in città. 
Attraverso lo scontro di generazioni e di mentalità, l'ori¬ 
ginale vuole puntualizzare il problema del lavoro agricolo 
e dello spopolamento delle terre, le ansie e le ospeffa/ive 
dei giovani per una vita migliore. 

ore 22,35 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

L'arrivo a Roma di Wilma Rudolph, la « gazzella nera > 
che vinse ben tre medaglie d'oro nell'atletica femminile 
alle Olimpiadi di Roma del I960, ha coinciso con la lavo¬ 
razione, sempre nella capitale, di un film dedicato ap¬ 
punto alle Olimpiadi e intitolato The games. Interprete 
principale è Charles Aznavour. Il film si avvale dell'ap¬ 
porto di Ralph Johnson, che fu campione olimpionico nel 
decathlon e che è tornato recentemente all'attenzione del¬ 
la cronaca per aver catturato l’assassino di Bob Kennedy. 
Al film The ipmes è dedicato uno dei servizi della rubrica. 
Nel sommario, sempre per il cinema, un • si gira » del 
film Gli intoccabili di Montaldo, che sta per apparire 
sui nostri schermi, e un incontro con l'attrice svedese 
Ingrid Thulin. Per U teatro verrà presentata l’ultima fa¬ 
tica di Gino Cervi, che ha portato sulle scene una briosa 
commedia di Feydeau. Il signore va a caccia. 


La rubrica Professioni di do¬ 
mani per i giovani d’oggi, cu¬ 
rata da Giordano Repossi, de¬ 
dica la puntata odierna ad una 
nuova, interessante professio¬ 
ne. quella degli anestesisti. Nel 
corso della trasmissione, il pro¬ 
fessor Piero Mazzoni, direttore 
della Scuola di Anestesiologia 
presso l'Università di Roma, ed 
1 suoi collaboratori illustreran¬ 
no ai giovani telespettatori in 
che cosa consiste il lavoro del- 
Tanestesisia. 

Andrà poi in onda la seconda 
puntata del telefilm Gli amici 
dì Poly. Carlito, figlio di un fat¬ 
tore, possiede un cavallino che 
si chiama Poly, conosciuto da 
lutti i ragazzi del villaggio. Una 
mattina, mentre Carlito e i 
suoi compagni giocano a guar¬ 
die e ladri. Poly scappa via ed 
entra nel giardino che circonda 
una grande casa disabitata, 
chiamata Villa Bianca. I ra¬ 
gazzi, che hanno seguito il ca¬ 
vallino, si accorgono che dietro 
le imposte di una finestra al 
primo piano c'è qualcuno, un 
bambino. Si tratta infatti del 
piccolo Filippo de Torres che, 
secondo il racconto della go¬ 
vernante Pasqualina, è appena 
uscito da una drammatica av¬ 
ventura che lo ha lasciato mol¬ 
to debole, al punto da non 
poter camminare. Filippo non 
ricorda più nulla, e Pasquali¬ 
na. spaventata dalla presenza 
di due loschi individui, scrive 
a Don Diego, zio di Filippo. 

g regandolo di venire a Villa 
lanca. Intanto, Poly ed i ra¬ 
gazzi hanno deciso di proteg¬ 
gere il piccolo Filippo. 


SVIZZERAl 


16.45 LE CINQ A SIX DES lEUNES 

16.15 PER I PICCOLI: • Minlmondo • 
Trattsnimento ■ cura di Lada Bronz 
Praaenta Foaca Tanderini. « Cor>o- 
ac«r« la natura» La farfalla Raa- 
lizzaziOTM di Albarto Ancilono a 
Famartdo Armati 

19.10 TELEGIORNALE. I» adizlorw 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SALVIAMO IL DOTTORE. Tala- 
Hlm dalla aarle • Flippar • intarpra- 
tato da Brian Kelly. Luka Halpin 
e Tommy Nordan (a colori) 

19.45 TV-SWT 

19.50 IL PUNTO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 POKER D'AMORE. Commedia In 
tra atti di Enzo Duaa. Paraonaggi 
ed interpreti- Mercedea: Lida Farro; 
Antortletta Marta Grazia Bianchi; 
Leopoldo Mano Plsu; Ottavio Lui¬ 
gi La Monica; Flaminia; Flavia So¬ 
lari: Nond- Mauro Barbagli 

22.35 GLI OFARIM VarletA mualcale 
di Eather a Abi Ofarim con la psr- 
taclpazlona di Mogens Von Gadow. 
il Trio Klaua-Walaa e lr>go Cramer. 
Ragia di Reinhard Hauff 

23.20 TELEGIORNALE 3^ adizione 



OLIO DI OLIVA E ACETO DI VINO 



QUESTA SERA IN 

ARCOBALENO 


LE CANZONI DELLO ZECCHINO D’ORO 1969 

A SOLE La 1.480 spese postali 


su QRANOE DISCO SO em. BIRI ALTA FEDELTÀ 

tatto la 1t nffmtt aaafwto to CtANOC MCMESTU a PKCOU CAITTOtl 
Tippy il eonigllatto Hippy - R» trombone • Ciao Napo- 
laona - La luna è matta • Sari varo • L'omino dalla luna 
La nuvola bianca, lo nuvola nara • La guardia hanno 
i baffi • Nicchi Sciocchi Mucchi Mucchi - Volavo un gatto 
naro • Il paaololino stanco • Gin, Giù • E. 

AiJ * CANZONI 01 aitAN SUCCESSO aa élacM ■ 4S yirt ■ latti 

UMHWVl V oalere che erdlnaaa le eaasani delie ZeeeMne é'OralOaP 

OB-LA-DI, OB-LA-OA - LA CANZONE DI SERAFINO 

Deeiéeraaée le ea.ta.i ea 0 éteoM a 4S e*N toOOO plé «peee pie H II 


MAGIC RECORD Casella postale wbs - Milano 




















Trasmissioni ragionali 
'37 Listino Borsa di Miiano 

Zibaldone italiano 

Neli'intervallo (ore 15): Giornale radio 
30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Frar>cesco LIstri 
— Arlecchino 
‘45 Canzoni in casa vostra 

Progr per I ragazzi: « Onda verde -, via libera a li¬ 
bri e dischi per ragazzi a cura di ^sso. Finzi, Zl- 
liotto e Forti - Regia di M Lami — Ge/af/ Eldorado 
'30 PRIMAVERA NAPOLETANA, un programma di 
Giovanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


Giornale radio 

— Dolciflclo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Arma 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

06 Sui nostri mercati 

13 La Pasqua di Ivan 

di Leone Tolstol - Adattamento radiofonico di 
Anna Luisa Meneghini • 7? episodio - Regia di 
Umberto Benedetto (Vedi Locandina] 

'30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

'15 GLI ENTI URICI NEL MONDO MUSICALE ITA¬ 
LIANO 

Inchiesta tra cronaca s storia di Lamberto Trez- 
zinl, realizzata da Dante Reiteri (Vili) 

'45 LA VOSTRA AMICA LILLA 8RIGNONC 
Un programma di Merlo Salinelli 


*15 DairAuditorium di Napoli 
Staglorta Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Eliahu InbaI 

con la partecipaziona delta violinista Masuko 
Uehioda - Orch. « A. Scarlatti ■ di Napoli della 
RAI (Vedi nota illustrativa nella pagirta a fianco) 
Nell'Intervallo; 

Il giro del mortdo - Parliamo di spettacolo 


I programmi di domani 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Per gli amici del disco — RCA. Italiana 

15— Per la vostra discoteca — C.A.R. Oiscfij luke-box 

15,15 II personaggio del pcmeriggio; Lucilla MoriacchI 
15,18 VIOLONCELL PIERRE FOURNIER (V. Locandina) 

Nell'lrrtervallo (ore 15,30); Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parta 

16.30 Giornale radio 

16,35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 
_a cura di Gianfllippo de’ Rossi 


17— Bollettino per i naviganti * Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA • Seconda parte 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA; Le tradizioni cavalleresche popo¬ 
lari In Italia, di Antonino Buttltta 
Il La dtffuslone in Italia _ 

16— APERITIVO IN MUSICA 

Nell intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto • 
Piccola arìclclopedia popolare 
(ore 16,30); Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati _ 

19— DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 
di Daniele Piombi con Tony Renla 
19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA ■ Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Alberto Lupo presenta: 

lo e la musica 

20,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Flore ed E. Maatroatefano 


21 — La voce dei lavoratori 

2 ).to Lo Spettacolo Off 

Teatro, cinema e mualca 1968 - Realizzato da 
Coetanzo, D'Alessandro, Gavioll e Pftré 
21,40 Jimmy Smith all'organo elettronico 
21,55 Bollettino per I naviganti 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 IL NIELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cure di Giuseppe Pugliese 


Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Fitodiffuaiona; Mualca leggera 


14— Fuori repertorio 

C Lakau Sonata In aol mago P*' vi • pf. 

14,30 Ritratto di autore: 

Francis Poulenc 

Caliigramma* su poasie di G Apolllnaira: Concerto In 
re min per due pff e orch 

15— Alessandro Scarlatti 

Sedecia re di Gerusalemme 

Oratorio In due parti per soli, coro e orchestra 
fRevis. di L. Bianchi) 

Anr>a: Angelica Tuccsrl; Ismaele Alberte Valentlnl; 
Sedecia: Corinna Vozza: Nadabba Nino ValaanI; Na¬ 
bucco. Robert Amia El Maga 

Oratorio del Santissimo Crocifisso dir. Lino 
BlartchI 


17— Lo opinioni degli altri, ratoagna della stampa aetara 
17.10 I • Misteri di Parigi • di Eugèna Sue. furono Ispirati 
da avvenimenti e personaggi raelmente esistiti? Rispon¬ 
de Giuaappe Lazzari 

17,20 Coreo di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal T^ogramma Nazionale) 

__17^45_F^_Bemei»th_Concertojroeeo_ln_^e_nw28_®£i_2_!L_!P 

18 _ NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G De Michelis: • La bellazzs ciaca ■ di B. Puternak • 
V. Ssrmonti: Metastaslo « antologizzalo • - M. LuzI; su 
B. Corwtant - C Corller; Parrirtgton a la alorle della 
cultura americana 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 Scienza e filosofia oggi in Italia 

a cura di Vittorio Matthieu 

I. Il primo incontro metodologico 


21 — Rossiniana 

Itinerari biografici di Franco Lorenzo Amiga 
I trasmissione 

Regia di Marco Visconti (Vedi Locandina) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 In halle a all'estere, selezione di periodici atranleri 

22,40 Itfee e fatti dalla musica 

22,50 Poesia aal moado: • Poeti dal Granducato: Giuseppa 
Giusti •. a cura di Silvio Ramat • Prima traamlaalono 


23,06 Rivista delle rivista • Bollettino dalla tranaltabllitè 
dalie strade statali > Chiusura 









NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
•oprano Marcella Pobbe 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: «Ta¬ 
cca la notte placida » (Orchestra 
Sinfonica Cetra diretta da Umberto 
Gattini): « D'amor suU’ali rosee» 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Arturo Basile) • 
Giacomo Puccini: Gianni Schicchi: 
m O mio Sabbino caro *; La ron¬ 
dine: «Ore dolci e divine» (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Umberto Gattini): 
Suor Angelica: « Senra mamma ■ 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Arturo Basile). 


19,13/« La Pasqua di Ivan > 
di Leone Tolstoi 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Gianrico Tedeschi. Pers<> 
fiayyi e interpreti del secondo roi- 
sodio: Ivan: Gianrico Tedeschi; 
Varvara: Giuliana Corbellini; Il 
padrone del negozio: Giampiero 
Becherelli ; La padrona; Mirella 
Gregori; Un portinaio: Franco 
Morgan; L'oste; Franco Luzzi; Uno 
scrivano; Antonio Guidi; L'avvo¬ 
cato: Alfredo Bianchini ed inoltre: 
Giorgio Cusso, Wanda Pasquini, 
Grazia Radicchi. Regia di Umberto 
Benedetto. 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Adamo: La notte (Paul Maurìat) • 
I^nzato: Nell’oscurità una coppia 
va (Achille Togliani) • Kem: Alt 
thè ihing you are (Barbra Strei- 
sand) • Anthony: Look for a star 
(Werner Miiller) • Ricciardi; Luna 
caprese (Raymond Lefèvre). 

9,40/lnteriudio 

Giuseppe Tartini: Sonata in sol mi¬ 
nore per vietino e pianoforte « Il 
trillo del diavolo >: Larghetto affet¬ 
tuoso • Allegro - Grave, Allegro 
assai (David Oistrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampoisky, pianoforte) • 
Wollgang Amadeus Mozart: Mar¬ 


cia in do maggiore K. 214 (Vienna 
Mozart Ensemble diretto da Willi 
Boskowski). 

10/1 meravigliosi « anni venti > 
di Marcello Saltarelli 

Gt^pagnia di prosa di Firer^ del^ 
RAI con Giorgio Albertazzi, Lydia 
Alfonsi, Bianca Toccafondi. Perso 
naggi e interpreti della quarta pun¬ 
tata: Gordon; Giampiero Beche¬ 
relli; Peg: Anna Saia; Dolly: Lilly 
Tirinnanzi; Bob: Loris Gizzi; Scott; 
Giorgio Albertazzi; Sheila: Bianca 
Toccafondi; Thomas: Franco Saba- 
ni; Mary: Valeria Sabel; Zelda: 
Lydia Alfonsi. 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza. Regìa di Marcello Sartarelli. 


15,18/Violoncellìsta 
Pierre Foumier 

Ludwig van Beethoven: Sette Va¬ 
riazioni in mi bemolle maggiore 
op. 157, suH'Aria « Bei Mannern » 
d^ « Flauto magico » di Mozart 
(Friedrich Guida, pia«o/orre) • Ro¬ 
bert Schumann: Cinque Stiicke im 
Volkslon, op. 102: Mit humor - 
Langsam • Nicht schnell - Nicht zu 
ras<^ - Stark und markiert (Jean 
Fonda, pianoforte). 


TERZO 

11,15/Concerto dell'organista 
Gustave Leonhardt 

Christian Erbach: Ricercare noni 
toni sopra le fughe « Io son ferito 
lasso • e « Vestiva i colli » * Giro¬ 
lamo Frescobaldi; Toccata /, dal 
Libro I * Tarquinio Merula: Sonata 
cromatica • Jacob Froberger: Toc¬ 
cata in do minore • Anton Schcrer; 
Toccata in mi maggiore. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Max Reger: Concerto in stile an¬ 
tico op. 123: Allegro con spirito • 
Largo - Allegro (violinisti Armando 
Gramegna e Luigi Pocaterra - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Bernard Conz) • Bela Bartok: Con¬ 
certo op. postuma per viola e or¬ 
chestra (Completato da Tibor Ser- 
ly): Moderato - Adagio religioso - 


Allegro vivace (solista Bruno Giu- 
ranna - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Eliahu Inbal) ■ Arnold 
Schònberg: Verklàrte Nacht. per 
orchestra d'archi (Orchestra «_A. 
Scarlatti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Frie- 
der Weissmann). 

21/Ros8Ìnlana 

Itinerari biografici di Franco Lo¬ 
renzo Arruga. 

Con la partecipazione degli attori 
Giulio C^pi. Gino Mavara, Natale. 
Peretti, Giorgio Lo Curatolo, Misa 
Mordeglia Mari, Attilio Ciciotto, 
Ivana Erbetta, Anna Bonasso, Gio¬ 
vanni Moretti, Franco Vaccaro. 
Regìa di Marco Visconti. Prima 
trasmissione. 


« PER I aiOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Whiting-Egan ; Japanese sandman 
(Bari Hines) • Parker: Trade 
winds (Charlie Parker) • Hines-Arm- 
strong: Sflvo>'ager's stomp (Louis 
Armstrong) • Bowman; East of thè 
Sun ((Quintetto AI Ccrfin-Zoot Sims). 

SEC./14/Juke-box 

Bardotti-Barrière; Dov'eri tu (Alain 
Barrière) • Federzoni-Biri-Amadesi: 
Il ragazzo del sole (Marita) • Limi- 
ti-Piccairedda-Carter-Lewis-Alquist: 
Piccolo cuore (I Nuovi Angeli) • 
Zauli: Arabella (PiMiakis Guartet) 
• Lauzi: Garibaldi blues (Bruno 
Lauzi) ■ Marrocchi: Uruì donna sola 
(Marisa Sannia) • Bramante-Tam- 
borrclli-DelTOrso: Il tuo viso (Ro¬ 
meo Nelson) ■ Amadesi: Charleston 
boy (New Callaghan Band). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Mr. Sun Mrs. Moon (Paul Revere 
ìl thè I^idcrs) • Lei mi diceva 
(New Trolls) • Going up thè coun¬ 
try (Canned Heat) • La moto (Om¬ 
bretta Colli) • See Saw (Aretha 
Franklin) • Chi si vuol bene come 
noi (Shirlev Bassey) • Race with 
thè devii (The Gun) • Twenty-five 
miles (Edwin Starr) • Un bambino 
biondo (Fiammetta) • Games peo- 
ple play (Joe South) • / started a 
ioke (Bee Gees) ■ Lontano dagli 
occhi (Aphrodite's Child) * Sruilch- 
ing it Back (Clarence (Carter) * 
Ritornerai (Omelia Vanoni) • Long 
line rider (Bobby Darin) • Cloud 
nine (Mongo Santamaria) • La pelle 
(Adiriano Celentano) ■ Una vita 
inutile (Luigi Tcnco) • Ramblin' 
gamblin" man (Bob S^er) * Le rose 
nella nebbia (Giuliana Vaici) * All 
I want to do (Beach Bovs) ■ Co¬ 
minciava così (Equipe 84) • God 
only knows (P. P. Arnold) • Proud 
Mary (Creedence Clearwater Revi¬ 
val) • Ain't no justice (Shorty 
Li>ng) • Between thè Devii and 
thè deep blue sea (Gianni Sanjust 
e il Miodle Jazz Sextet). 


stereofonia 


Stutoni ap^riiMiitali a «KKtulaxIOM di tr*- 
quMus di Roma (100.3 MHc) Milano 
(102.2 MHz) • Na^ll (103.0 MHz) - Torino 
(101 .a MHz). 

or* 11-12 Musica ainfonlc* • or* 15,3(>-l6.30 
Musica ainfonics - or* 21-22 Mualca 1*0- 
c»*ra. 


notturno Italiano 

0*11* or* 0.00 «lU SJ0: tV ogmwal musi, 
cali • notfztari tm*w*l d« Roma 2 mi 
kHz 0« pari • m 305. da Milaie 1 mi 
kHs aw a*ri • m 333,7, dall* Mnziofli di 
CaltMlM*tU O.C. MI kHz 0000 nari • 
m 41,W • MI kHz S5IS a ta 31,53 • 
dal II tizi* di Fllodtfhàten*. 

O.CE Musica par tuRI • 1.06 Canzoni par 
orchastra - 1,35 La vetrin* risi malodramma 
- 2.06 Par archi a ottoni • 2,36 Canzoni 
per voi • 3,06 Musica aanza confini • 3,36 
Il nostro )uk*-boz - 4.06 Amica mualca - 
4.36 Raaaagna di int*rpr*tl - 5,06 S«tta not* 
In fantasia - 5.36 .^Musloh* por un buon- 
giorffo. 

Notiziari: In Italiano a ingl«a* alla or* 
I . 2 - 3 ■ 4 - 5, In frane*** • t*d*aco 
all* or* 0.30 • 1.30 • 2.30 - 3.X • 4.X - S.X. 


radio vatioana 

t4.X Radtogtomal* fa Italiano. 15,15 Ra- 
dioaioraaia la apagnole, fraa c aaa. tadaaco, 
Ingiaaa, polacco, portofhaaa. 17 Quarto 
d'era dialta ■aranitè par gli Informi. 19.15 
Th* Sacraci H*art Programma. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notizia^ a atluailt* • Edu¬ 
chiamo I noatri fifll: Coaclanta aducaUva 
dalla famiglia, a cura di A. Roncuzzi - 
Pa nalaro Mila anr*. 20.15 Editoria! sur la 
Réaurraction 20.45 Z«ltachriftankommarMar 
21 Santo Roaarfe. 21,15 Traomfsalonl In al¬ 
tro Ungilo. 21,45 Entroviatas y commonta- 
rlo* 22.30 (au O.M.) Raplics di Orizzonti 
Criatlani. 


radio svinerà 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricraativa. 7,10 Cronscha di lari. 
7.16 Noliziarlo-Mualca varia. 9,46 11 mat¬ 
tutino 0 Radio mattina. t3 Musica varia. 
12.30 Notiziario-Attualità. 13,06 • Il tuli¬ 
pano nero • Rontanzo a puntata d< A. Du¬ 
mas 13.20 Orchastra Radiosa. 13J0 Con- 
cartine 14,10 Radio 2-4. 16,06 Ora sarsfM. 
17 Radio giovantù. 10,06 AH'ombra dal 
• grandi •. muaicha pianlaticha sconosciu¬ 
to Carlo Sellva: Sonatina In sol magg.; 
lohann Nlkolaus Ferkal: Sonata In ra min. 
par pf., fono da Carvaiho: Toccata In sol 
min (Luciano Sgrlzzl, pf.). IIX Canzoni 
nal mondo t0.46 Cronache dalla Svizzera 


Italiana. 10 Fantasia orchestrale 10,tS 
Notlzlario-Athraiità. 10,46 Matodio a can¬ 
zoni 20 Panorama d'attualità. 21 Intar- 
mazzo jazz. 21,30 Club 67 . 22,06 Terza 
pagina 22,36 II passa dal camp a ns ili. 
Mleziona operettistica di Carlo Lombardo- 
Vlrglllo Ranzato 23 Notlzlarlo-Crzmache- 
Attualltà. 23,20-23,30 Chiudendo II micro¬ 
fono. 

11 P rogr e tm n a 

12 Radio Sui*** Romando: • Midi musi- 
qu*-. 14 Osile RORS- -Musica pomeri¬ 
diana •. 17 Radio dalla Svizzara Italiana; 
« Mualca di fin* pomeriggio - Balaktrw: 
Ouverture sopra temi russi. LuaMI: • La 
Granceola*. opera In un atto da un sog- 
oetto di R. Bacchelll. Uilly: Danaas et 
Entrata: Casella: • Pupazzetti >. S muaich* 
per marlonatt*. IO Radio gioventù. 16.30 
Canna a cannati. 10.46 Diaehi vari. 10 Par 
I lavoratori Italiani In Svizzera. 10,30 Traam. 
da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Solisti 
locali Giambattista Slami, cl.; Luciano 
Sgrlzzl. pf. Sai** S a è aa: Sonata p*r cl. a 

HIadamHh; Sonata par cl a pf. 20,46 
La voc* di Gsfw Pitney. 21 Notizia dal mon¬ 
do nuovo. 2tX Mozartlarm. Concerto vo- 
cala-atrumantala: I) Adagio a fuga par 2 
vl.l, v.la. ve. e cb. K. 546; 2) Due Iniermaz- 
tl par l'opera • La Villanella rapita • di F. 
Blandi: a) • Matwlina amabile •, terzetto 
K. 480, b) • Dite elmeno in che mortesi >, 
Quarteoe KV. 479. 3) 6 Làndl*r K. 606 per 2 
vl.l * b*.; 4) • Nun llebes Welbchen. ziehat 
mit mir • (• Ed ora. cara mogliattina, pa¬ 
tirai con nta •), duetto dalropers «Dar 
Stein dea Walaon • (La pietra flloaofale) 
K. 625 Tetto di E. Schlkanadar (Orch. dal¬ 
la RSI, dir E Loahrvr). 22-2240 Ballabili 


Mozart, Beethoven e Prokofiev 



n maestro direttore 


UN CONCERTO 
Di ELIAHU INBAL 


21,15 nazionale 

Il giovane, ma già affermato, direttore d’or¬ 
chestra israeliano Eliahu Inbal eseguirà, que¬ 
sta sera, la Sinfonia in sol minore K. Ì8i di 
Mozart e la Sinfonia n. 4 in si bernese mag- 

E ore op. 60 di Beethoven. 

a tonalità (sol minore) della Sinftmia K. 183 
richiama un’altra grande Sinfonìa <Jt Mozart: 
ta K. 550. Motti anni separano quella (7773) 
da questa (1788), ma la tonalità in comune 
non è solo un dato esterno. Predomina m- 
fatri^ nel lavoro giovanile, un inquietante 
spirito doloroso che preannuncia il clima dei 
lavori mozartiani della maturità: un clima 
che, pur nell'ossequio alle forme allora in 
uso, stravolge i limiti della mentalità del 
'700 prospettando un mondo che, nel suc¬ 
cessivo Romanticismo, avrebbe trovato una 
soluzione solo parziale. 

Ov\'iamente. questi della Sinfonia K. 183 so¬ 
no solo preannunci: sufficienti, però, a rive¬ 
lare la netta superiorità di Mozart nei con¬ 
fronti della sua epoca; non è un caso che 
il padre del musicista, il buon Leopoldo, scri¬ 
vesse al figlio augurandogli di acquistare, 
quanto prima, « una maggiore chiarezza ». 
Per quanto concerne l’aspetto formale, c'è 
da ricordare che la K. 183 è caratterizzata da 
un’estensione del concetto sonatistico, il 
quale mira a dilatarsi in tutto tl lavoro (e 
non più solo nel primo movimento) e a ca¬ 
ratterizzarlo sotto un segno stilistico costante. 
Beethoven ultimò la sua Ouarta Sinfonia nei 
1807. Dopo la tensione delta consorella pre¬ 
cedente e prima del grandioso impegno spe¬ 
culativo della successiva, questa (Juarta — 
che Schumann paragonò a • una slanciata 
ragazza greca fra due giganti nordici • — 
rappresenta un momento di sorridente tre¬ 
gua. L'apice del lavoro è nel secondo tempo 
(Adagio), nel quale un canto purissimo 
e semplice si leva su un ritmo conciso e 
puntuale. 

Ma tutta la sinfonia segue queste diretti¬ 
ve: persino nel finale dove il cicalare de¬ 
gli archi in « moto perpetuo • non allon¬ 
tana l'idea d’una pace profonda e producente. 
Fra Beethoven e Mozart, U C<x>certo per vio¬ 
lino n. 2 di Serghej Prokofiev. Il lavoro fu 
scrtffo a Bakù nel 1935 e risente della nuova 
estetica (ispirata al Realismo socialista) che 
FVokojiev spontaneamente accettò dopo il 
suo ritorno in patria. Si tratta, quindi, di un 
Concerto che, abbandonato ogni vezzo for¬ 
malistico ed estetizzante, ricrea le forme 
tradizionali: rinforzate, però, da uno svilup¬ 
po di quel lirismo che. presente nell'opera 
di Prokofiev anche durante gli anni più sfre¬ 
natamente • europei » del compositore, si 
amplia, in URSS, e si dilata fino ad assumere 
il rango di una visione del mondo: robusta, 
maschia, ma, al tempo medesimo, aperta alle 
più elastiche effusioni. 

Solista del Concerto di Prokofiev, sarà la 
giovane giapponese Masuko Ushioda, che vie¬ 
ne considerata una delle più grandi concer¬ 
tista del suo Paese. La Ushioda ha studiato 
dapprima a Tokio, poi a Leningrado e infine, 
sotto la guida di ozigeti (il quale ha avuto 
per la sua allieva espressioni entusiastiche), 
in Svizzera. 

Nei 1963 la giovane violinista ha vinto il con¬ 
corso intitolato alla regina Elisabetta del 
Belgio, e nel 1966 si è piazzata seconda a/f’im- 
portantissimo • Concorso Intemazionale Ciat- 
kowski » di Mosca. Malgrado la sua giovane 
età, la Ushioda ha suonato, praticamente, in 
tutto il mondo. 



















COIVIE AVERE UN BEL 


SENO 

in meno di un mese 


. .‘‘j É già noto eht i Laboratori 
. IR fiiocMfnr/jcf STHlL, batan- 
.9 doa( tatù più rtutttt *co- 
ptrlt della moderna tcienxa 
j.. r**] eoametotogica, hantta mette 

> ' '- \^ 2 a punto, dopo lan£M anni 

%.. d! ricerche ed eaperimenti, 

^ un efficace tratiantettio ad 

■•• Mdnm* oaaolatamente 
2fli Immeome che, applicato per 
pochi minati ogni aera, eW- 
lappa e raaaoda armonio- 
aamente tene modellan- 

V- dolo ano perfetta Unta. 

■ V // Mono, attrattiva femmlni- 

B ^ le più importanie, merita di 

K ^ 1 esaete carato ed abbellito 

E J ^Stti altra parte 

B r^UtKTM corpo ed li trmUammaio 

SlMIoea, a dmptioa materno, 
B- l'adatto prodotto per una 

^B efficacissima cara estetica 
di ottimo elamttaf. 
àbbmilleo II Seme oggigiorno 
non è più an sogno ma ano 
~ realtà alla portata di tatte 

le donne polche costa molto meno che abbellire il riso, le mani, I 
capelli tee. 

Le meMe lettere di ringraziamento che ogni giorno rieeriame, da 
parte della clientela entusiasta, attestano i soddisfacenti risanali 
ottenati con l'uso dei trattamenll SIMIeem. 

Avete del dubbi ? È giusto ed t per guesto che noi non vi chiedia¬ 
mo di argaistare ma di fare ano prova senza spese ne impegni. 
Dietro vostra semplice richiesta vi invieremo infatti, con la mas¬ 
sima rimervelezze e con latte le informazioni, an DOPPIO CAbh 
PIOHE OPÀTUITO del Irallamento che vi interessa affinché vet 
eteeee pemeletm gledleere, 

È sufficiente inviare Valtegalo baono appare ii vostro nome 
cognome ed indirizzo specificando u per SVILUPPO a PASBOOA- 
itttffO ai Lmbaralael Blmemammtlal STHlL Pop. 78/S P. Camlea 
CIP se - 70100 • BARI. 


BUONO a Sviluppo □ Rassodamento 

p«r ricevere liMMeCesMM 

GRATIS un doppio ^ 
compione di 

8THIL8EM lleninn««MIUI0MM(*3FUNCIMlUdeLSlRfiRe* 


I trilUacftl StMlsct SM« Mcke ts vrtélls srlle alillsrì srctiBcrte t Ursack 


Diplomata Maostra Scienze Occulte 

Per coneultazioni riceve: 

• Geflove: via A. Cecchi 5/4A tei. 55.296 dal 16 
al 30 di ogni meee 

a S. Reme: via Mameli 30/4 tei. 74.507 dal 1° al 
15 di ogni mene. 

Per consultazlont a mezzo corrisporKlenza aerivefe 
all'uno 0 all'altro Indirizzo, unendo L. 3000 e epe- 
ciRcartdo rtome, cognome, giorno, mese, anno di 
naaclla. Per consultazioni urgenti telefonare. 

Lunga pratica orientala e indiana. 



QUESTA SERA IN 


trasmissioni 

scolastiche 





La RAI-RadIotelaviaione italiana. 
In collaboraziorte con II MInlataro 
della PiA>bliC8 latruzionn. pre* 
santa 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

Prof.Bea Giulia Bronzo 

10.30- 10,50 La Mètro 
11.10-11,30 Le docUouf Tabarin 

11.50- 12.10 La bolla à muaique 
Inglese 

Prof Bea Maria Luisa Sala 

10.50- 11,10 Clocka and IVafches 

11.30- 11.50 Goir>g to tha Ihaalra 
12.10 Al Madama Tuaaaud'a 

meridiana 

12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Giannalli 
Scienza. 

Pasteur 

a cura di Artgelo D'Alssaandro a 
Vittoria OttolenghI 
Consulenza di Virtcenzo Cappel¬ 
letti 

Realizzazione tll Filippo Pacione 
(Replica) 

13 _ OGGI LE COMICHE 

— Charlet g a ra eoe di fornaio 

— Charlol galante 
Prod. Keyetor^e 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Piaggio - Baci Perugina) 

13.30- 14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Preeentsno Lucia Scalare a Nino 
Fuacagni 

Regia di Marcella Curii Glaldino 


17J0 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Cioccofrutto Althea - Total • 
Prodotti Mellln • GorI 4 Zuc- 
chi; 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Spettacolo di InrfevInolM 

a cura di Ciao Tortorella 
Preaenta Febo Conti 
Regia di Eugenio Giacobino 

ritorno a casa _ 

GONG 

fPaw/verore Baby Bianco - 
Pavesinl) 

18.45 QUINDICI MINUTI CON 
NORIS DE STEFANI 
Presenta Emanuela Pallini 

19,05 ITINERARI 

I cantastorie di Ra)aatan 
Un documentario di Walter 
Storey 

Testo a cura di Francesco 
Degli Espinoea 




19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conver 8 a 2 lone religiosa 
a cura di Mone. Filippo 
Franceschi 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Chiorodont • Polveri Idriz • 
Rex - Calze Santagostino - 
Brandy Stock 84 • OU 6fo- 
loglco) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 
(Simmons materassi a molle - 
ToseronI - Sllan - Rasoi Phi¬ 
lips - Confezioni Marzotto - 
De Rica) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

Nuovo Radiale ZX Miche- 
Un - (2) Amaro Medicinale 
Giuliani • (3) 6ud/nf Lom¬ 
bardi - (4) Endotén Helene 
Curtis - (5) Formaggino Cre¬ 
ma Bel Paese 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Casallnl - 
2) Film Made - 3) Pierluigi 
De Mas - 4) Recta Film - 5) 
Cartoona Film 

21 ^ Alighiero Noscheae 

in 

DOPPIA COPPIA 

Spettacolo musicale di Amar¬ 
ri e Verde 

con Bice Valori, Sylvie Var- 
tan e Lello Luttazzl 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Folco 
Coreografie di Gino LandI 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Regia di Eros Macchi 
DOREMI’ 

(0»ters/vo All - Olio Topazio 
- Rosao Antico) 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Creaci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

8ENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagasachau 
30,10 Wilhelmina 

• Oas Abendkleid ■ 
Fernaehkurzfilm 
Regie: Thomaa Engel 
Verlelh: TPS 

20,35 Wiasenechaftllche Ku- 
rioea 

bearbeitet von Giordano 
Reposai 

■ Operation Abfallverwer- 
tung - 

20,45-21 Gedenken nim Sonn- 
teg 

Ee apricht; Franziakaner- | 
pater Rudolf Haindt sua | 
Kaltem | 


16.30-19.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Irkstitut 
Realizzazione di Lelia Sini¬ 
scalco Scarampi 
Replica della 34° e 35® fra- 
smissfone 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(BioI per lavatrici - Pefati 
Star - Cadonett - Negozi eli- 
menteri Despar - Doria S.p.A. 
• Reti Ondeflex) 

21,15 

VENEZIA MUORE 

Sceneggiatura di Carlo Tuzii 
e Francesco Degli Espinosa 
Regia di Carlo Tuzii 

DOREMI’ 

(Lectric Shave Williams - Co¬ 
ca-Cola) 

22— I PROMESSI SPOSI 
di Alessandro Manzoni 
Sceneggiatura di Riccardo 
Bacchelli e Sandro Bolchi 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Fra' Cristoforo 

Massimo Girotti 
Lucia Paola Pitagora 

Agnese Lilla Brignone 

Renzo Nino Ceste/nuovo 
Tonio Gianni Bonagura 

Un bravo Enzo Fisichella 
Il vecchio servitore 

Armando Alzelmo 
Don Rodrigo Luigi Vannucchi 
il Conte Attilio Cario Cataneo 
Il Podestà di Lecco 

Mario Pisu 

Azzecca-garbugll 

Pratico Parenti 
Grignapoco O/no PerettI 

Il Griso Glauco Onoralo 

Gervaso Ennio Groggia 

Menico Mauro Di Francesco 
Perpetua Elsa Merllnl 

Don Abbondio Tino Carrero 
Ambrogio Armando Bonetti 
Fra' Fazio Ermanno Roveri 
e con: Adalberto Andreant. 
Franco Friggerl, Renato Fu¬ 
stagni. Lorenzo Logli. Franco 
Moraldi, Maria Paoli. Dina 
Zanonl 

Il narratore Giancar/o Sbragla 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Emma Calderini 


Collaboratore alla regìa Fran¬ 
cesco Dama 

Consulenza storica di Clau¬ 
dio Cesare Secchi, Diretto¬ 
re de) Centro Nazionale di 
Studi Manzoniani 
Consulenza e collaborazione 
aH'organizzazIone di Remi¬ 
gio Paone 

Regia di Sandro Bolchi 
(Rapiics) 



















12 aprile 


ore 18,45 nazionale 

15 MINUTI CON NORIS DE STEFANI 

Ospite del programma musicale è la giovane cantante 
Noris De Stefani che ha al suo attivo una buona serie di 
affermazioni: primo premio al Tomeo Intemazionale di 
Pesaro e al Festival di Ancona, nel 1963. Ha partecipato 
anche a numerose toumées all'estero. 

ore 21 nazloi^le_ 

DOPPIA COPPIA 

Ospite canora della puntata di Questa sera, quinta della 
serie, è Ornella Vanoni che si esibirà in una canzone 
nuova di zecca. Tra i numerosi personaggi nei cui panni 
Noschese dovrebbe apparire questa sera, figurano Vittorio 
Gassman, Gianni Agnelli e Marm Grazia Baccella (in una 
parodia di Vivere insieme) e il pittore De Chirico nella 
tmmaginana rubrica Chiamate Roma 6161 condotta da Sor- 
di-Mario Pio-Noschese. Sylvie Vartan, oltre ad esibirsi ne II 
mio tipo ideale, in duetto con Luttazzi, eseguirà Una ci¬ 
cala canta e. insieme al balletto, Due minuti di felicità, la 
canzone che l'ha fatta conoscere in Italia. Anche questa 
sera avremo Bice Valori centralinista. 

ore 21,15 s econ do 

VENEZIA MUORE 

Venezia sprofonda di due millimetri ogni anno, di venti 
centimetri ogni cento anni. Oggi, il pane \Hene consegnato 
come cento anni fa, trasportato a spalle per calli e sce¬ 
nate La popolazione residente, che nel 1951 era di 175.000 
abitanti, è scesa nel 1966 a 120.000 abitanti. I problemi 
sono di due ordini: problemi naturali — i7 rischio di spro¬ 
fondare, lentamente ma inesorabilmente, nel mare — e 
problemi umani, come sviluppare cioè le attività e dar 
da \nvere decorosamente ai suoi abitanti, tutta circondata 
com'è dal mare, lontana dalla terraferma. Il fenomeno 
delle « acque alte ». delle inondazioni, intanto si aggrava 
di anno in anno. Il programma di questa sera non è una 
inchiesta tradizionale, con speaker e intervistati. Il suo 
autore. Carlo Tuzti. ha realizzato una inchiesta che per 
la sua originalità può quasi definirsi « sperimentale » e 
che ha tentato un tipo di approccio alta realtà diverso 
da quello tradizionale, anche per la televisione. Lasce- 
remo agli spettatori la curiosità e il giudizio su questo 
singolare e nuovissimo tentativo. (Vedere suU’argomcnto 
un articolo a pagina 42). 

ore 22 secondo 

I PROMESSI SPOSI 

La puntata precedente 

Le prime immagini del romanzo di Manzoni che Bocchelli 
e Bolchi hanno ridotto per la TV. Quasi un'introduzione 
e la presentazione dei protagonisti. Renzo e iMcia. Il loro 
matrimonio che va atl'aria; le minacce dei « bravi » di 
don Rodrigo al prete pavido, don Abbondio. E ancora: 
Renzo che si reca, per consigli, dall'Azzeccagarbugli; 
Lucia che chiama, per lo stesso motivo, fra' Cristoforo^ 
tin personaggio che è l'opposto di don Abbondio. E fra' 
Cristoforo che accoglie l'invito di Lucia: immediatamente 
SI reca nella casa dove essa vive con la madre, Agnese. 

La puntata di questa sera 

Fra' Cristoforo è in casa dt Lucia e di Agnese. Lucia rac¬ 
conta le sue disa\*veniure. E il frate la capisce; com¬ 
prende, anche, la grande ingiustizia, il sopruso di cui 
son vittime lei e Renzo. Sì schiera dalla toro parte e si 
reca nel palazzotto di don Rodrigo. Fra' Cristoforo parla 
chiaro, ma don Rodrigo non cede: al contrario minaccia 
anche lui. Il frate, però, gli tien t^ta. con fierezza. 
Se ne ritorna a mani vuole: non è riuscito a far rece¬ 
dere don Rodrigo dai suoi propositi. A un certo punto, 
questi pensa addirittura di far rapire Lucia: ordina a un 
suo fido, Griso, di provvedervi. Intanto Agnese mette in 
atto un certo piano — col consenso di Lucia — U cui 
epilogo è rappresentato dal proditorio « matrimonio » dei 
due giovani in casa di don Abbondio... Il ratto di Lucia 
fallisce. Agnese e i promessi sposi salgono al convento 
di Pescarenico dove sta fra' Cristoforo. Son decisi a 
fuggire. Il frate li benedice. 


ore 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Due ritratti in onda questa sera nella rubrica curala da 
Gian Paolo Cresci. Pnmo personaggio intervistalo è un 
nolo giornalista italiano: £dt7io Rusconi, animatore di 
vari rotocidchi, il quale parlerà soprattutto delle sue pri¬ 
me esperienze giornalistiche. Com^rirà poi sui telescher¬ 
mi il volto di un altro personaggio il cui nome ha riem¬ 
pito per lungo tempo le pagine dei quotidiani: Corbisiero, 
prima condannato all'ergastolo per omicidio e poi. dopo 
vent'anni di detenzione, rtconosciu/o innocente. 


IL SANTO; S. Giulio 1 papa. 

Altri santi; S. Zenone e Damiano 
vescovi. S Saha Goto e Vittore 
maniri, S. Costantino vescovo e 
confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 5.43 e 
tramonta alle 19.05; a Roma sorge 
alle 5J6 c tramonta alle 18.49; a 
Palermo sorge alle 5.36 e tramonta 
alle 18.40 

RICORRENZE; Nel 1840 in Questo 
giorno nasce lo scriltore emile Zo¬ 
la. caposcuola dei naturalismo 
Opere: Terem Ruquin. La brslia 
umana. Il venire di Pungi. La ter¬ 
ra, Germinai. L'ammazzatoio. 
PENSIERO DEL GIORNO; Lagnarsi 
del tempo in cui si vive, mormo¬ 
rare d^li attuali dctenlurì del po¬ 
tere. rimpiangere il passalo, conce¬ 
pire assurde speranze del fu'uro. 
sono le comuni inclinazioni della 
maggior parte deirumanitil. (Burke). 


per voi ragazzi 


Per il torneo scolastico Otissd 
chi lo sa? scenderanno in gara 
le squadre della Scuola Media 
Statale «L. A. Muratori» di 
Racctiia (Messina) e della Scuo¬ 
ia Media Statale « Felissent • 
di Treviso. Parteciperanno alla 
trasmissione la pianista Dora 
Musumeci ed il regista Bruno 
Bozzetto, del quale verrà pre¬ 
sentato un cortometraggio a di¬ 
segni animali dal titolo II si¬ 
gnor Rossi compra l'aiiiomo- 
oile. Inoltre, Dori Ghezzi can¬ 
terà Casatschok e Léo Ferré 
eseguirà una faotasia di motivi 
francesi. 

A Ciocogiò è in programma 
una tiaba, che ha per titolo 
Il topo della scucia. Un topo¬ 
lino grigio viveva in un buco 
praticato in un muro di una 
scuola. Era un topolino intel¬ 
ligente, seguiva le lezioni con 
molta attenzione e gli piacei'a 
rarìtmetica; aveva imparato a 
tare le quattro operazioni con 
una sveltezza prodigiosa. Un 
giorno fece amicizia con un 
piccolo alunno di nome Tip e 
si accorse che. in genere, ai 
bambini piace più giocare che 
fare le operazioni di aritme¬ 
tica. Ci rimase male, ma con 
la sua buona volontà, riuscì a 
destare in Tip Tamorc per i 
numeri. 


QUESTA SERA IN: ARCOBALENO 

r» V 










SVIZZERA] 


14 UN ORA PER VOI 

16 ENCICLOPEDIA TV . U mino¬ 
ranze elniclw in Europa • 7» pun¬ 
tata • Conclusione •. a cura di 
Dino Gauch (Rapllca dal 7 aprila 
1966) 

17 QUESTIONI NOSTRE. L'uomo dal¬ 
la strada di fronte ai problami ao- 
ctali 9° irasmitaione. • L'aaalaten- 
za alle persona anziarta •. Parta- 
cipano Carla Balmalli. Giovanni 
Cìppà. Aw. Camillo ielmini. Inaa 
Rlgamonti a Sargio Germi (Repllce 
del 28 marzo 1966) 

17.56 L'ULTIMA TRAPPOLA. Telefilm 
delle perla • La apeda di Zorro • 

18.20 STORIA DI UN PUROSANGUE 
Documentano di Walt Dlanay 

19.10 TELEGIORNALE. 1° adizlona 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LE ISOLE KERGUELEN Docu¬ 
mentario delta aeri# « Diario di 
viagalo • (a colori) 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO 01 DOMANI 

20 DISEGNI ANIMATI (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. princlpala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL SANTO GIOCA CON IL 
MORTO. Talanim aerie ■ Stop ai 
fuorilegge • intarpreteto da Roger 


fuorilegge • interi 
Moore (a colori) 
21.30 De Lugano T( 


21.30 De Lugano TOMBOLA RADIO¬ 
TELEVISIVA 1969 A fmrore del 
soecorao tvlzzaro d'inverno Parte¬ 
cipare Paola. Herbert Pagani. Lara 
Seint-Peul. lo Roland a Lea Mldl- 
nettes. Iva Ztnlcchl a Alighiero 
Noachaaa Suona l'Orchestra Ra¬ 
diose diretta da Merlo Robblenl. 
Praeantano Mescla Cantoni a Ra¬ 
niero Gonnells 
23 SABATO SPORT 
23 40 TELEGIORNALE. »> edizione 


SAPORE 

SELVAGGIO 


il gelato ngovo 














NAZIONALE 

SECONDO 


6 

'X 

Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 

Per sola orchestra 

6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Simonctnl 

Nell'intervallo (ore 6.25); Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

1S2 aprile 

7 

'10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7,X Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

sabato 

8 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane - 

fi n Riinn vinoolfi 


'X 

Sette arti 

Doppio Brodo Star 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl, Wilma Golch, Pappino di Capri, 
Lucia Altiarl. Bruno LauzI. Gigliola Cinquettl, Fred Bor»- 
guato. Rita Pavone, Johnny DoreJII 

8,18 Pati e dispari 



— Palmollve 

8,40 SIGNORI L'ORCHESTRA 

TERZO 


I nostri figli, a cura di G. Basso — ManettI À Roberts 
06 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Sottilette Xraft 

'30 Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Franco 
Calderoni con Lello Banani e Sandro Ciotti 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
— Pepsodenf 

940 CHIAMATE ROMA 3131 

t*’ parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncompa- 
gni e Federica Taddel - Reallzz. di Nini Perno 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle IO) 
9— Benvenuto In Kalia 


9,30 A 6/IS3. Musica per archi (Orch. Sml. di Birmingham, 
dir H Rignold) 


10 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
Senza frontiere, settimanale di attualità e va¬ 
rietà a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— Ecco 

•35 Le ore della musica - Prima pane 


10.30 Giornale radio - Controluce 

1040 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato da 
Gino Bramierl, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Bissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioli — Industria Dolciaria Ferrerò 


CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beathovan Sinfonia n. 3 In mi barn. magg. op. 55 
• Eroica • (Orch. Filarmonica di Vienrta, dir W. Furt* 
wraanglar) • E Bloch • Schalòmo •, rapsodia ebraica 
par ve. e orch (sol P Foumier - Orch. Filarmonica di 
Berlino, dir A Wallanalein) 


11 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Ditta Ruggero Benelll 
— Pirelli Cinturato 

'15 DOVE ANDARE • Itinerari aerei intorno al mon¬ 
do; Santiago del Cile, a cura di Claudio Lavazza 

'30 Le piace il classico? 

_Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


11,30 Giornale radio 

11.35 CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — All 


11.15 Musiche di balletto 

J-B LuMy La Tempie de la Palx. suite del belletto 
(Orch deirOieeau Lyre. dir L Da Froment) * L Min- 
kus: Le Bayadere (vi sol E Gruenberg - Orch Sinf. 
di Londra, dir R Bonynge) ■ H Seuguet; Lea Foralns 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. M Rosei) 


4 9 Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

‘53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12.15 Giornale radio 

12.20 Traamissioni regionali 


12,10 Università Intsmezionela Guglielmo Marconi (de Rome) 
Umberto Albini: Euriprde poele tragico e comico 

12,20 Piccolo mondo musicale 

J S. Bach. Dodici piccoli Preludi per clev. • W A. 
Mozert Soneta in do megg K. 545 per pf • F Schu- 
bert. Sonatina In re megg. op. 137 n. 1 per vi. a pf. 


13 GIORNALE RADIO 

15 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal- 
l'eatero, a cura di Sergio Giubilo 


13.30 

13,35 


HALLO VIRNA 

Un programma con Vlma Lisi - Realizzato da Ro- 

sartgela Locatelll e Gianni Boncompagni 

Servizio di bellezza Romney 

Giornale radio 

Olio di oliva Cerapelli 

ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
Vanoni In un programma di Giancarlo Guardabaisi. 


13— INTERMEZZO 

Z Kodaly Ouverture da Teatro • J Fran^aix; Concer¬ 
tino per pf e orch. • I. Pizzetti Rondò veneziano 

13,45 Concerto della clavicembalista Egida Giordani 
Sartori (Vedi Locandina)* 


14 Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

15 Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
— D£T Edizione Discografica Tirrerìa ^ ^ 
'45 Schermo musicale 


14 — 
14.X 
14,45 

15 — 
15.15 
15.18 


Juke-box (Vedi Locandine)» s 

GIORNALE RADIO 

Angolo musicale — EMI Italiana 


Relax a 45 girl — Ariston Records 
Il personaggio del pomeriggio; Lucilla MorlacchI 
DIRETT. HERBERT VON KARAIAN (V. Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


14.30 The turn of thè screwciigirodiviu) 

Opera In un prologo e due atti di M Piper. da 
H. James 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 
(Vedi Locandirta nella pagina a fianco) 


Ifi Progr. per I ragazzi; Tra le note, corso di educazlo- 

ne musicale, a cura di R. Allerto — GeteTrE/dorado 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA: I grandi radiotele¬ 
scopi - Colloquio con Guglielmo Rrghini 
'40 UN CERTO RITMO... un programma di Marcello 
Rosa 


16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 

Un programma di Gaio Fratini - Regìa di Gennaro 
Magllulo 

16,30 Giornale radio 

16.35 SERIO MA NON TROPPO, interviste musicali 
d'eccezione a cura di Marina Como _ 


16,15 Musica da camera 

F Schubert « W Maliegka Quartetto In sol magg. 
par fi . v ia. ve e chit. (R Bourdin, fi.. S. Collot. via. 
M. Tourrtua. ve ; A Mambraòo, chit ) 


17 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

'10 INCONTRO COL PERSONAGGIO 
a cura di Rodolfo Celletti 
Vii. «Riccardo» 

1 fi Amurri e iurgens presentano: 

® GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Adriano Celentano. Ira FOrstenberg, Aldo e 
Carlo Giuffré, Renato Rascel, Paolo Stoppa e Iva 
Zanicchi - Regia di Federico Sanguigni 
_ (Replica dal II Programma) _ Maneftì 4 Roberts 


19 


17— Bollettino per i naviganti • Buon viaggio 

17,10 INCONTRO ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra Inglesi e Italiani 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gefst/ Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanlaalmi presentati da Gianni Ben- 
compagni - Regìa di Maaalmo Ventriglia 

18.30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 
18,55 Sui noatrl mercati 


'20 Le Borse in Italia e all'estero 
'25 Sui nostri mercati 
'X Luna-park 


19 — 


19,23 

19.X 

19.50 


MITA E CHICO - CHICO E MITA 
Un programma di Sergio Bardotti con Mita Medici 
e Chico Buarque De Hollanda, realizzato da 
Cesare Gigli — Ferraretto 
Si o no 

RADiOSERA - Sette arti 
Punto e virgola 


17— Le opinioni dagli altri, raaaegna della atampa aaiara 

17.10 Culti miatarici dagli antichi greci Convaraaziona di 
Gloria Maggiotto 

17,20 Coreo di lingua tadasca. a cura di A. PalHa 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 A. Vivaldi: Concerto In fa magg op. 3t n. 2 par vi. 
0 archi 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 
18.X Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luclarw Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 

2r 


GIORNALE RADIO 


•15 II girasketches 


Una diga sul Pacifico 

Romanzo di Marguerite Duras - Adattamento radio¬ 
fonico di Pia D'Alessandria • 6° ed ultima puntata 
- Regia di Pietro Masaerano Tarleco (V. Locandina) 
NATE OGGI • Recentlaalme delle musica leggera 


Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 


21 — Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22— GIORNALE RADIO 

22.10 HALLO VIRNA, un programma con Virna Lisi. Rea¬ 
lizzato da Rosartgels Locatelll e Gianni Boncom- 
pagnl (Replica) — Servizio di bellezza Romney 

22.40 Chiara fontana - Un programma di musica folkio- 
_fica Italiana, a cura di Giorgio Nataletti 


20— Educazione dagli adulti a tempo Ubero. Conversazione 
di Luigi Volpicelli 

20.15 G. Tortini: Sonala n. 4 in do magg. par vi. a clev. 
20.25 Musica a poesia, di Giorgio Vigolo 

20.35 DaU'Auditorlum del Foro Italico In Roma 
Stagiona Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Nino Sanzogno 

con la partecipazione del fiautlata Severino Gaz- 
zelloni • Orch. Sinf. a Coro di Roma delia RAI - 
del Coro Mino Bordignon (Vedi Locandina) 


HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma icambio con la Radio Francese) 

'20 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA: MILANO 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


22— IL GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 
22,X Orsa minore 

La Menzogna 

Radiodramma di Nathalie Sarraute - Traduz. di Ugo 
Ronfani - Regia di Giorgio Bandini (V. Locandina) 


23 

24 


GIORNALE RADIO « Lettera sul pantMramma, a 

cura di G. Basso • I progr. di domani - Buonanotte 


23 — 
23.10 


Cronache del Mezzogiorno 
Dal V Canale dalla Fllodlfhialone: Musica leggera 


Rivista della riviste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura_ 


24— GIORNALE RADIO 

















NAZIONALE 

9,06/Antologia operìstica 

Christoph WilHbald Clock: Paride 
ed Eletta: Balletto: Ciaccona (Mo¬ 
deralo con grazia) - Gavotta - 
Ciaccona (Tempo I) (Orchestra da 
Camera di Stoccarda diretta da 
Karl Miinchinger) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Le nozze di Figaro: 
• Tutto è tranquillo e placido » e 
finale dciTopera (Cesare Siepi, bas¬ 
so; Hilde Gueden, soprano ■ Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Erich Kleiber). 


SECONDO 

7,43/Biliardino 
a tempo dì musica 

Camicllo; Et cable (Mario v sus 
diamantes) • Saschburland : On thè 
road (The Ventures) • Amadesi; 
Charleston boy (New Callaghan 
Band) • Conte: Azzurro (org. Gior¬ 
gio Camini) • ZolToIi: Bossando in 
be-pop (Carlo Zoffoli) • Cavallaro: 
Un nuovo giorno (Tullio Callo) • 
Lojacono: Facciamo il pota pata 
(Alberto Baldan) • Rafleng; San 
Pedru (Max Raffcng) * Di Ceglie: 
Mister Dixieland (Cosimo di Ce¬ 
glie) • Licrate: Carota de Bahia (Jo¬ 
seph Montzel) • Thomas: Dump 
back (King Curtis) • Blake: Look 
out now (Garry Blake). 

15,18/Direttore 
Herbert von Karajan 

Hector Bcrlioz: Da: « / Troiani a 
Cartagine », Caccia reale c tempo¬ 
rale (Orchestra Philharmonia di 
Londra) • Anton Dvorak : Danza 
slava in la bemolle maggiore op. 46 
n. 6 (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino) • Bedrich Smetana: Moldava, 
poema sinfonico dal ciclo « La mia 
patna • (Orchestra Filarmonica di 
Berlino). 

20,01/« Una diga sul Pacìfico > 
di Marguerite Duras 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
sesta e ultima puntata: La madre: 
Gemma Grtarolti; Susanne; Mariti 


Safier: Joseph: Dario Penne; La 
donna di Joseph: Renala hfegri; 
Agosti: Claudio De Davide ; Il capo¬ 
rale: Franco Lazzi. 

Regia di Pietro Masserano Taricco. 


TERZO 

13,45/Concerto della clavicem¬ 
balista Egida Giordani Sartori 

Domenico Scarlatti: Tre Sonate: 
in si bemolle maggiore L. 446 - 
in la maggiore L. 413 - in re ^g* 
giore L. 14 • Tomaso Giordani: 
Concerto n. 5 in re rtuiggiore per 
clavicembalo, due violini e violon^ 
cello (Revisione di Egida Giordani 
Sartori) (Alberto Polironieri e Ti¬ 
no Bacchetta, violini; Marco Gu- 
sella, violoncello) • Michelangelo 
Rossi: Corrente Vili . Corrente X ■ 
Toccata VÌI • Johann ^bastian 
Bach: Concerto in ia minore per 
clavicembalo e orchestra d'archi 
(Orchestra ■ A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luigi Colonna). 


14,30/« Il giro di vite » 
dì Benjamin Brìtten 

Personaggi e interpreti: II Prologo: 
Peter Pears ; La (Jovcmante: Jen¬ 
nifer Vyvvan ; Miles: David Hem- 
min£5; Flòra: Olive Dyer ; Mrs. Grò- 
sc' Joan Cross; Miss Jessel: Arda 
Mandikian ; (Juint: Peier Pears 
(Orchestra «The English Opera 
Group » diretta dall'Autore). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Dietrich Buxtehudc: Preludio e Fu¬ 
ga in fa diesis minore (organista 
Fior Peters): Preludio e Fu^a in 
sof minore (organista Ferruccio Vi- 
gnanelli) • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: Quartetto n. l in do minore 
per pianoforte ed archi: Allegro 
vivace ■ Adagio - Presto - Allegro 
moderato (Quartetto Santoliquido: 
Omelia Puliti Santolìquido, piano¬ 
forte , Arrigo Pelliccia, violino ; 
Franco Antonioni, viola; Massimo 
Amphiteatrof. violoncello). 


20,35/Concerto sinfonico 
diretto da Nino Sanzogno 

Ferruccio Busoni: Due Studi per 
il « Doktor Faust »: Sarabanda - 
Corteggio • Gian Francesco Mali- 


Ì pierò: Concerto per flauto e orche¬ 
stra (1967): Allegro - Lento - Mode¬ 
ratamente mosso - Mosso, ma beo 
ritmato ( Prima esecuzione asso¬ 
luta • sofista Severino Gazzelloni) 
* Luigi Dallapiccola: Cori di Mi¬ 
chelangelo Buonarroti il giovane: 
Seconda serie, per quattro voci 
sc^lste e diciassette strumenti: I 
balconi della rosa (Invenzione) - 
Il papavero (Capriccio): Terza se¬ 
rie, per voci miste e grande orche¬ 
stra: Il coro degli zitti (Ciaccona) 
- Il coro dei lanzi briachi (Ga¬ 
gliarda) (Carmen Lavani, Elvira 
Spica, soprani; Rosetta Aléna, Ali¬ 
ce Gabbai, mezzosoprani). 

22,30/« La menzogna » 
di Nathalie Sarraute 

Personaggi e interpreti: Simone: 
Laura Betti; Julienne: Eletta Cotta; 
Lucie: Anna Maria Alegiani; Yvon- 
ne: Elsa Chiberti ; Jeanne: Eletta 
De Merich; Vincent: Gianni Cargo; 
Robert: Gtanni Musy; Pierre: Sil¬ 
vio Spaccesi: Jacques: Maurizio 
Merli; Una voce: Paolo Faggi. 
Regìa di Giorgio Bandini. 


« PER I CIOVANI 

NAZ./7,1 O/Musica stop 

DellAera: Mister Richard (Gianni 
Marino) • Mescoli; Quando la sim¬ 
patia diventa amore (Gino Mescoli) 
• Reed: Delilah (Caravelli) • Ber- 
gonzi: Concerto per te (Virgilio Piu- 
beni) ■ Black: Maiden over bosso 
nova (Windsor Strings) • Skorlilk; 
Aimer la vie (Bob Mitchel) • 
Osbome: That's Paris (Tony Osbor- 
ne) • Nascimbene: Valzer della 
spiaggia (Roberto Pregadio) - Lo- 
catelli: Annabella (Sauro Sili) * 
Mcver: AUes dreht sich um die 
Liebe (Theo Ferstil) • Enriquez: 
Questo nostro amore (Luis Enri¬ 
quez) ■ Tiagran: Fashionable 
(Monti-Zauli) • Ferrcira: Chuva 
(A.C. Jobim) • Kiermeir; Buone 
notizie (Rolf Cardello). 


SEC./14/Juke-box 

Robuschi: Il tempo dell'orologio 
(I Da Polenta) • Mattone: Vita 
rondine bianca (Nada) • Guccini- 
Simon: Mrs. Robinson (I Royals) 
• Farina-Farina: Help me (Duo 
chit. el. Santo c Johnny) • Seren- 
gay-Nobile: Ragazza mia (Gli Scor¬ 
pioni) * Calabrese • Rado - Ragni - 
McDermot: Non c'è vita senza 
amore (Caterina Valente) ■ C^n- 
toni-Monahan-Lazaros: Soli sulla 
terra (Piter e i Funamboli) • Moli- 
nari-Mingardi: Struzzi e vecchi mer¬ 
luzzi (Andrea Mingardi). 


SEC./21,10/Jazz concerto 

Dalla Sala Bossi di Bolotma Jazz 
concerto con la partecipazione del 
Quintetto « Cannonball-Adderly ». 
Prima parte. (Registrazione effet¬ 
tuata il 24 marzo 1969). 


stereofonia 


SUsIomÌ ■psrtm — U)l a modululoaa di fra- 
MMMia di Roma (100.3 MHz) • MIImo 
( 1024 MHz) ■ Narolt (<0M MHz) - Tartao 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Mualca lago^^a - ore IS40-I6.30 
Musica laggara • ora 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalla ora 04* alla 0,8»: Pregrairani muti- 
cali a noUtiarl Iraamasal da Roma 2 su 
kHt aari a m 365. da Milaao 1 su 
kHt no pari a m 333.7, dalla atationl di 
CaltMtlsaatta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 4040 a tu kHx 0515 pari a ai 31,53 a 
dal II canata di FllodHfuatona. 

0.08 Musica par tutti • 1.06 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 1.36 Divagazioni musicali - 2.06 Nat 
mondo ^ll'opara - 2,36 Ribalta intamazl^ 
naia • 3,06 Ritorno alt'oparona - 3,36 Mo¬ 
saico musicala - 4.06 Pagina planlaticha - 
4,36 Palcoacanico glravoia - 5,06 Canzoni 
santa tramonto • 5.36 Musicha par un 
buongiorno 

Notiiiari: In italiano a inglaaa alia ora 
1 - 2 - 3 - 4 - S, in francaaa • tsdasco 
«Ma ora 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 • 4.30 • 540. 


radio vaticana 

14.30 RadlogiorfMla in Italiano. 15,15 Ra- 
diogiomala in spagnolo, fr a ac a oa. lodooco. 
Ingisos. polacco, portogfwso. 18.15 Litur- 
gicna mlaai; Porocila. 19,15 Tha Taschlng 
in Tomorrow'a Liturgy. 19.33 Orizzonti Cri- 
atianl - Notiziario o attualità • Da un aa- 
bsto all'altro • La liturgia di do m ani, a 
cura di Mona. Virgilio Noè 20,15 Eglisa 
toujoura vivanta. 20.45 Wort zum Sonntag. 
21 Santo Roanrie. 21,15 Traamiasioai in al¬ 
tra llagua. 21,46 Padro y Pablo dot taatl- 
goa. 22.30 (su O.M.) Rsplica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricraativa. 7,10 Cronacha di lari. 

7,15 Notiziarlo-Mutica varia. 5.30 Radio 
mattina. 12 L'agenda dalla aottimana. 12,30 
Notlziarto-Attualltà. 13 Intermezzo. I3.0S 
« Il tulipano naro>. Romanzo a puntata di 
A. Dumas. 1340 Pomariggio ricreativo. 
Radiorchsatra dir. Otmar Musalo. Wolfgang 
Qonschalk: • Aua daa Slmpllclua Tagari -, 


suite d'orchostra; Ernst Rotore: Tanzsuite 
op. 23; Frted Walter; Boehmewald-Sulte. 
14,10 Radio 2-4. 16,06 Compositori nordici. 
Riccardo NIelaen: Sinfonia (Radiorchaatra 
dir. Leopoldo Casella): Edward Griag: Me¬ 
lodia norvegesi op 83 (Solisti della Sviz¬ 
zera Italisrw diretti da Bruno Amaduccl). 
16.40 Per t lavoratori Italieiìl in Svizzera. 

17.15 Radio gioventù. 15,06 Complaasi ru¬ 
stici. 16,15 Voci del Grigloni Italiano. 

16.46 Cronacha della Svizzam Italiana. 10 
Souvenir tzigano. 10,15 Motizlnrlo-Attualltà. 

19.46 Melodia e canzoni. 20 II documen¬ 
tario. 20,46 Ballissima. di Luigi Cagnoni 

21.15 Solisti strumantaii. 21,S Estrazioni 
dslls XI Tontoola Radlototavialva a Spetta¬ 
coli di varietà a favore dei Soccoreo Sviz¬ 
zero d'inverno. 23 Notlzierio-Cronsche-At- 
tualità. 23.2D Night Club. 23,30-1 Musica 
da balio. 

Il Programma 

14 Sguerci 17,40 I aollstf si preeantano: 
Michel Surgat, aax-tanors. 17,55 Gazzet¬ 
tino dal cinema, a cura di Vinicio Baratta. 
1545 Per la donna. 19 Pentagramma dal 
sabato cantanti a orchestra di mualca lag- 
gsrs 20 Diario cullurala. 20,20 in coMaga- 
manto diretto oon la Radiodiffusione Fran- 
caaa: lirtarparade, apattaoolo di musica 
leggera. 21,20 Intermezzo. 21,30 Univer¬ 
sità radiofonica Intarriazlonale. 22-72,30 Or¬ 
chestra Radiosa. 


Con i direttori Mannino e Rossi 



Ruggero Meghlni , maestro del Coro 


MUSICHE DI GHEDINI 


22,20 nazionale 

il concerto di questa sera è dedicato a Gior¬ 
gio Federico Ghedini: al GirotoDdo. azione 
mimica per bambini (eseguita a Venezia per 
la prima volta, nel 1959) e al Credo di Peru¬ 
gia, eseguito apounto in quella città, in occa¬ 
sione della Xvìl « Sagra Musicale Umbra », 
nel 1962. 

Indubbiamente quest'ultima composiziotte 
riveste un'importanza eccezionale nell'econo¬ 
mia spirituale del compositore piemontese. 
Nato come una serie di « Appunti per un 
Credo », questo lavoro venne ampliandosi via 
via, nelle mani del compositore, fino ad assu¬ 
mere la veste grandiosa che lo caratterizza 
attualmente. 

L'inizio della composizione — « Credo in 
Unum Deum * — è affidato a un tema svolto 
dalVorchestrcL tema cui il coro risponde con 
il « Patrem Omnipotentem • instaurando una 
atmosfera poderosa ma. al tempo stesso, chia¬ 
rissima. che rimarrà per rutta la compo¬ 
sizione. 

Contrariamente aH'abitudine che vuole, nel- 
/'« Incamatus », sonorità attenuate, Ghedini 
dà corpo a una gioia « argentea » che esprime 
la luce e la primavera del mondo. 

Al momento del ■ resurrexit » il coro scatta 
ancora, seguito subirò dall'orchestra, fino a 
che tutto il discorso si abbassa, si stempera, 
• quasi eco che si frammenta in prospettive 
infinite * (sono parole dello stesso autore). 
Un sapiente intreccio polifonico caratterizza 
Vepisodio incentrato sulle parole « Et in Spi- 
ritum Sanctum, Dominum, et vivi^antem >.* 
quest'episodio viene proposto dapprima dalla 
grancassa, poi, sommessamente, dal timpano 
e, quindi, dai bassi in una precisa e peren¬ 
toria declamazione. Accordi vigorosi dell'or¬ 
chestra e il coro all’unisono confermano la 
fermezza delta fede là dove il testo sacro 
dice: « El Utuxm, Sanctam, Catholicam et 
Apostolicam Ecclesiam ». Il ■ Confiteor unum 
baptisma • sostenuto dai comi e dai fimoant 
prelude a un • fortissimo » affidato all'or¬ 
chestra, la quale, ancora una volta, si smorza 
per consentire di valorizzare te espressioni di 
perdono contenute nelle parole ■ in remissio- 
nem peccatorum ». L'atmosfera diventa sem¬ 
pre più chiara: i tenori annunciano « Et vitam 
venturi saeculi •: il resto del coro riprende e 
sviluppa quest'esultanza fino a un « Amen > 
che. dapprima ^uost gridato, viene successiva¬ 
mente proposto in una dimensione più dolce, 
più intima, più cullante. 

Si è accennato aH'importanza di questo Credo 
di Perugia nell'economia generale dell'opera 
di Ghedini: sarà interessante sentire, in pro¬ 
posito. l'opinione che il musicista, da pochi 
anni scomparso, ebbe a esprimere in occa¬ 
sione della • prima • della sua composizione: 
« Vorrei soltanto affermare che cerco di espri¬ 
mere in termini sonori quella che è la mia 
aspirazione, qualunque sta poi il risultato. 

I miei padri sono antichi. / miei contempo¬ 
ranei ti conosco e ti ammiro ma da essi 
nulla posso trarre. Le mie fonti sono poche 
e si chiamano Monteverdi, i due Gabrieli, 
FrescobaJdi. Verdi. Non esiste per me mo¬ 
derno o antico, ma solo musica bella o brutta. 
La musica non è moda ma sta eterna nel 
tempo ». 

II Credo di Perugia sarà diretto da Mario 
Rossi sul podio dell'Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI (maestro del Coro: Ruggero 
Maghini); il Girotondo, irtvece, è affidato 
alVOrchestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Franco Mannino. 


1«7 








PROGRAMMI 
REGIONÀLI 


valle ci*30st3 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orto - Sotto l'arco a oltra: Noti¬ 
zie di varia attualità • Gli aport 

• Un caatello. una cima, un paeaa 
alia volta - Fiera, marcati • • Autour 
de noua >; notizie dal Valleae, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14.^ No¬ 
tizie. • 

MARTEDÌ'; 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltra • In cima all'Eu- 
ropa: notizia a curioallà dal mondo 
della montagna • Fiere, marcati - GII 
aport - • Autour de noua •. >4-14.20 
Notizie e Borea valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la aettimana - Fiere, mercati - GII 
aport ■ «Autour de noua*. 14-14.20 
Notizie e Borea valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - Lavori, pratiche 
e conaigh di atagione • Fiere, mer¬ 
cati - Gii aport • • Autour de noua «. 
14-14,20 Notizie e Borsa valori. 
VENERDÌ': 12,20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Noa coutu- 
mea •: quadretto di vita regionale 

• Fiere, mercati . Gli sport - • Au¬ 
tour de noua >. 14-14,20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12,20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 
- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de noua >. 14-14,20 Notizia. 


trentino 
3lto 3clige 


DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - CalerKiarletto • Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Comlere dell'Alto Adige - 
Sport • Il tempo. 14-14,30 • Dalle Do- 
lomtti al Garda «. 19,15 Gazzettino 

• Bianca e nera dalla Regione • Lo 
aport • Il tempo. 19.30-19.^ • ’n giro 
al 8B8 «. Pentagramma Trentino 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Celandarietto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere delI AIto Adige - Il tempo. 
14-14.16 Gazzettino 19.15 Trento aere 
- Bolzano sera 19.30-19,45 • n giro 
ai S88 « Settimo giorno aport. 
MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera 

12.30-13 Gazzattlno Trantlno-Alto Adi¬ 
ge - Calendariatto • Opere e giorni 
nella Regione - Cronache • Cornare 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige • Sport • Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.1S Trento aera - EÌol- 
zano sera. 19.30-19.45 • 'n giro al 
aas •- Almanacco: Quadsmi di aclen- 
za a storia trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12,20 Musica leggera. 
12,3&13 Gazzettlrw Trantlno-Alto Adi¬ 
ge - Calenderietto - Inchleete - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentlrto - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19,15 Tren¬ 
to aera - Bolzano sera. 19.30-19.45 

• 'n giro al aaa «. AeteriachI musicali 
GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Celandarietto • Alto Adige al 
microfono - Cronache - Corriera del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige • 
Sport - Il tempo. 14-14,16 Gazzettino. 
19,15 Trento aera . Bolzano sera. 
19.3IVI9.4S • 'n giro al asa «. Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Catendarletto - Opera e giorni 
nella Regione • Cronache - Corriera 
dal Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige • Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19.1S Tremo sera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19.45 • 'n giro al 
aee «. Vagabondaggio In Prwincla. 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzettino Trantlno-Alto Adi- 
ga - Calendarlatto • Terza pagina - 
Cronache ■ Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14,20 Gazzattlno. 19.15 Tren¬ 
to aera - Bolzano aara. 19.30-19.45 

• 'n giro al aaa «. Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEOA LADINA 

Due I dia da leur: Lunate, Mardl, 

Miarculdl, Juabla / Vendardl data 

14.16-14.36: Sade dala 14,20-14.40; Tra- 

tmlaclon per I ladina dia Dolomitea 

cun intarviataa. nutizias y cronlohea. 

Lunasc y iuebla dala 17,15-17.46; 

• Dal Crapaa dal Sella >. Trsamia- 
alon en collaborszlon col comllaa de 
le valladea da Gherdelna, Badia a 
Fatta. 



Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14,X • Bòndi cerea >, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Cronache piemontesi. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. t4-l4.X Notizie e Borsa valori 
(escluso lunedi e sabato). 

DOMENICA: 14-14,X • Campo da' Fiori «. supplemento 
domenicale. 

FERIALI; 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso lunedi e sabato). 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino delle domenica. 14- 
I4.X • Sette giorni in Lombardia «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: I2.X Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzettino 
Padano. 

DOMENICA: 12.30-13 • Pa' la Majella «, supplemento 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

molise 

DOMENICA: 12,30-13 « Pe' la Majella «. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche. 12.20-12,40 
Corriere del Molise. 

veneto 

DOMENICA; 14-14,X • El llston «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,20-13 Rubriche varie. Borse valori (escluso 
lunedi e sabato). Giornale del Veneto 

lìguria 

oampanìa 

DOMENICA: 14-14.X «A lanterna «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino dalla 
Liguria. 

emiliaaromagna 

DOMENICA: 14-14,X • El Pavajon «, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romegna 

DOMENICA: 8-9 • Good morning from Naplee «. tra¬ 
smissione in inglese per il personale della Nato. 
14-14,X • Spaccanapoll «. supplemento domenicale. 
FERIALI; 6.45-8 «Good morning from Naplee «. Irasmle- 
aione m inglese per il personale dalla Nato (sabato 
8-9). 12,XI2,40 Cornare dalla Campania. 14 Gazzet¬ 
tino di Napoli • Ultima notizie. 14,25-14,40 Borsa valori 
(escluso lunedi e sabato). Chiamata marittimi. 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 12,30-13 « 1' grillo centartnol «, supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.X • 1' grillo canterlnol • (Repllce). 
FERIALI: 12,40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso lunedi e esbato) 

marche 

DOMENICA: 12,30-13 « Giro, giro Marche «. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; 12.20-12.40 Corriere delle Marche. 

DOMENICA: I4-14.X « La Caravella «. aupplamanto 
domenicale. 

FERIALI; 14-14,25 Corriere delle Puglie. 

basilìcsta 

DOMENICA: 12,30-13 • Il Lucsniere «. supplemento do¬ 
menicale. 14-14.X • M Lucaniere > (Replica). 

FERIALI: 14 Musica leggera. 14.25-14,40 Corriera dalla 
Basilicata. 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA: 12.30-13 • Qua e là por l'Umbria «. aup- 
plentanlo domenicale. 14-14.X • Qua e là per l'Um- 
bna > (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'Umbria. 

DOMENICA: 12.30-13 • Calabreaella «. suppiemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,45-8 (il lunedi) Calabria Sport. 12.X Musica 
richiesta; (Il venerdì) • Il microfono è nostro •; (Il sa¬ 
bato) « Qui Calabria, Irrcontri al microfono: Mini 
Show «. 12,40-13 Corriera della Calabria. 


friuli 

veneziB giuli3 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu- 
ll-Ven. Giulia. 9,X Vite agricola. 
9.45 Incontri dello epirito. IO S. Mes¬ 
sa da S. Giusto. 1) Autori regio¬ 
nali: organista T. Todero. 11,30-12 
Fantasia di canzoni triestine - Orch. 
Sforzi. 12,20 Setteglomi sport 12,X 
Asteiiaco 12.40-13 Gazzettino. 14- 
I4.X « El Campanon «. le-N.X « Il 
Fogoler • per le province di Udine 
e Gorizia. 19,X Segnantmo. 19.40-X 
Gazzettino - Cronache sportive. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport . Setteglomi - Settimana poli¬ 
tica Italiane. I3.X Musica richiesta. 
14-14,X • Cari stornai •, di Carpin- 
leii e Paragona • Anno 8° - n. 9 • 
Regia di Ugo Amedeo. 

LUNEDI'; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
'/en Giulia. 12 Giradieco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagine. 12.40-13 Gazzettino. 13,15 

• Suonate piano, par favore «, di A 
Casamaaslma. 13.45 • Canta la bo¬ 
ra > e • Salud 'e Furianle • - Coro 
Montasio dir. M Macchi e Coro 

• E. Grion • dir. A. Policerdl. 14.05 

• Aquilela • dal volume delle Soc. 
FU. Friulana- • Tradizioni popolari « 
di A. Ciceri. 14.20-15 Tomadinl: La 
Reeurreziona del Cristo • Soprano 
Jolanda Michlell . Orch. e Coro del 
Civico Istituto Muaicale « i. Toma- 
dinl • di Udine dir. A Janes - Mae¬ 
stri del Coro M. De Marco e A. 
Peroaa (Reg. eff. dalla Cattedrale 
di Udine H 7-6-1968} 1B.X Segna- 
ritmo. 19.4S-X Gazzettino 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locati 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opara lirica. 15 Artuatitè. IS.IO-IS.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzattlno FrluH- 
Ven. Giulia. 12,06 Giradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzattlno. 13,15 Co¬ 
ma un juke-box. 13.45 • La quarta 
costante • Radiodramma di L. Nar- 
dalli - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste dalla RAI . Regia di U. Amedeo 
(3»). 14.05 Rase, giovani concertisti 
- In collab. con il Sindacato Reg. 
Muelclati del Friull-Ven. Giulia • Plz- 
zetti: Sonata In la - F. Selvaggio, vi.; 
N. Marlak Corrado, pf 14.40-15 Scrit¬ 
tori friulani d'oggi: da • Manovre «. 
di A. Glacominl. 15.10-15.18 Borsa 
Milano. 19.X Sagnarltmo. 19.45-X 
Gazzettino. 

14,X L’ora dalla Venezia Giulia • Al- 
martacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14.45 Colonna sonora. 15 Ar¬ 
ti. lettere e spettacolo. 1S.t0-15.X 
Muaica richiesta. 


MERCOLEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino 
Frluli-Ven. Giulia. 12.06 Giradisco 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina 12.40-13 Gazzettino. 
13.15 « Cari Btorr>ei • di Carpinierl 
e Faraguna - Anno 8° - n. 9 ■ Regia 
di U. Amodeo. 13.40 Rossini: « Il 
barbiere di Siviglia « - Atto II • In¬ 
terpreti princ^all: L. Alva. E Fla- 
aore, B. M. Csaoni. R. Capecchi e 
P. Montaraolo • Orch e Coro del 
Teatro Verdi, dir F. Caracciolo 

- Mo del Coro G. RIccitelll (Reg 
eff. al Teatro Comun • G Verdi • 
di Trieste il 22-2-1969). 14,X Un po' 
di poesie Profilo di M Malabotta, 
a cura di D Dardi. 14.45-15 Trio 
Boschetti 15.10-15.18 Borsa Milano. 
19.X Oggi alla Regione - Segnarlt- 
mo. 19,45-X Gazzettino. 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 14,45 Orchaatra Safred 15 
Cronache del progresao. 15,10-15,X 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,06 Giradiaco 12,23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 
Come un juke-box. 13,40 Uomini e 
cose: I giovani dell'Unlveraltà - 
• Uno studio su A. Zanon Parteci¬ 
pano Il prof G. Petronio e il dott 
G. GrI. 13,55 Dvorak; Concerto In al 
min. per vc- e orch. - Sol. L. Lana - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
E InbaI 14,X Bozze In colonna: 
Studi di A. Rizzi sul Musei udinesi • 
Anticipaz. di C. Sgorlon. 14.40-15 Paa- 
aeralla di autori giuliani 1968-69: Duo 
Ruaao-Safred. Cantano S. Sarantoni 
e F. Morselli. 15.10-15,18 Borea Mi¬ 
lano. 19,X Oggi alla Regione - Se- 
gnaritmo. 19.45'X Gazzettino. 

14,X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 


manacco - Notizia - Cronache locali 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
lopera lirica. 15 Quaderrw d'ita¬ 
liano. tS.10-15.X Musica rlchieata 
VENERDÌ': 7.15-7,X Gazzettino Frluli- 
Ven Giulia. 12.05 Giradlaco 12.23 
Programmi pomeriggio, 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 VII 
Concorso Internazionale • C. A. Se- 
ghizzl «. Coro • Beato Odorlco • di 
Pordenone dir. B. Cerone e Coro 
Femm. di Jeaenice dir. M. Skobamé 
(Reg eff. ell'Unione Ginnaatica Go¬ 
riziana Il 22-9-'68}. 14.X • I pro¬ 

verbi del mesa «. di G. Radole e 
R. Puppo. 14.X Autori della Regio¬ 
ne - S. Chiereghln- Introduzione, 
ostinato e fuga, par violino a pia¬ 
noforte - N 'Tonazzl. vi.; S. Chlere- 
ghln, pf. 14.40-15 Compleeso Lupi. 
15.16-15,18 Borsa Milano 19.X Oggi 
ella Regione - Sagnarltmo 19.45-X 
Gazzettino. 

14,X L'ora dalla Vanazia Giulia - Al¬ 
manacca - Notizie • Cronache locali 

- Sport. t4.45 II Jazz in Italia 15 
Vita politica jugoelsva - Rasa stampa 
Italiane. 15.IÓ-15.X Musica richiaata. 
SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Glradlaco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzattlno 14 • Fra 
gli amici della musica «. Triaate: 
proposte e incontri di G. Viozzl. 
14.40-15 Racconti lalrlani di G Mi¬ 
glia: • Il maestro di campagna • 
19.X Oggi alta Regione - Segna- 
ritmo 19.45-X Gazzettino 

14,X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport. 14.45 • Soto la pergolada «. 
raasegna di canti regionali. 15 II 
penalaro rallgioao. 15,10->5.X Musi¬ 
ca richiesta 



Roberto Murolo, Annamaria Ackerman e Gennaro di Napoii, 
(a destra), durante una prova di a Spaccanapoll a 11 supple¬ 
mento domenicale In onda alle 14 per le reti della Campania 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.X9 • Il settimanale 
degli agricoltori*, e cura del Gaz¬ 
zettino sardo. 12 Fatelo da voi; 
musiche richissia. 12,X Voci del 
folklore sardo 12,50-13 Ciò che si 
dice della Sardegna, di A. Cesarac- 
cio. 14 Gazzettino 14,15-14,X • Chi 
dal due? >; Confronti fra complessi 
isolani di muelca leggara 19.X Qual¬ 
che ritmo I9,4D-X Gazzettino 
LUNEDI': 12.06 Musiche folkloriatlche 
12.X Fatelo da voi musiche richie¬ 
sta 12,45 « Sardegna In libraria «. di 
G. Filippini. 12,50-13 Notiziario Sar¬ 
degna. 14 Gazzettino sardo a Gaz¬ 
zettino sport. 14,15-14,37 Album mu¬ 
sicale isolsno. 19.X Qualche ritmo. 
19.45-X Gazzettino sardo. 

MARTEDÌ’: 12,05 Compiaaao • I Ser>- 
sibili • di Iglealas. 12.X • C'à chi 
lo sa «. di G Filippini 12,50-13 Noti¬ 
ziario Sardegna. 14 Gazzettlrto. 14.15- 
14.37 • Forza Tutti «. di Aca 19.X 
Qualche ritmo. 19.45-X Gazzattlno 
MERCOLEDÌ'; 12.05 Cori lolklorlatl- 
cl. 12.X • Cinquina muaicala «, di 
F Fadda 12,50-13 Notiziario Sarde¬ 
gne. 14 Gazzettino. 14,15 • Un anno 
auiralliptano «. di E Luasu. Riduzio¬ 
ne di A Rodriguez Regie di L. Gi- 
reu. 19.X Qualche ritmo 19.35 Sicu¬ 
rezza sociale. 19.45-X Gazzettino 
GIOVEDÌ': 12.06 Passeggiando sulla 
tastlers t2.2Ò Complessi isolani 
12,45 La settimana economica, di 
I De Magistria 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14.15- 
14.37 Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste I9.X Qualche ritmo 19.45-X 
Gazzettino sardo. 

VENERDÌ': 12.05 Complesso • I Nuo¬ 
vi Condors • di Cagliari I2.X Sar¬ 
degna anni 70: rima e canti per noi. 
di M Damiani e F Pilla. 12.45 Urta 
pagina per voi. di M Brigaglia 12.50- 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
aardo 14,15-14,37 «Via libera «, di 
L. Piane e M A. Roveri 10.X Qual¬ 
che ritmo. I9,4&-X Gazzettino aardo 
SABATO: 12.05 Complesso • I Good 
Boya Sulcltan • di Sant'Antioco 12.X 
• Punto e a capo • appunti sui pro¬ 
grammi trasmessi a su quelli da 
ascoltare 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna t4 Gazzettirto 14.15 • Un anno 
suiraltipiano «. di E Luasu. Riduzio¬ 
ne di A Rodriguez Regia di L Girsu. 
19,X Qualche ritmo. 19.40-X Gazzet¬ 
tino aardo a sabato aport 


Sicilia 


DOMENICA: 14 • Il Ficodindia •. pa¬ 
norama siciliano di varietà redatto 
da Farkas Giusti a Filosi, con la 
collsborszione di Slmili. Barbera. 
Del Bufalo, Battiato, Fllippalll. Com¬ 
plesso diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione di Gluall 14.25-14,X Musica 
leggara 19.XX Sicilia sport risul¬ 
tati, commenti e cronache dagli av¬ 
venimenti sportivi In Sicilia, a cura 
di O Scarlala a L. Trlpiaciano 23.50- 
0.10 Sicilia sport 

LUNEDI'; 7.X Gazzettino Sicilia, ed 
mattino Risultati sportivi domenica 
7.45-7.48 Disco buongiorno 12.20-12,40 
Gazzettino notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino ed pomeriggio Commenti 
sulla domenica sportiva I4.2SI4.40 
Musica jazz I9.X Gazzettino ed 
aera. t9,S0-X Dischi di successo. 
MARTEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.4S7.48 Disco buorv 
giorno. t2.X12.40 Gazzettino; no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino Sici¬ 
lia ed pomeriggio • A tutto gas •. 
di Tripisciano e Campolml 14.2S 
14.40 Compleaal beat 19.X Gazzet¬ 
tino ed aera Per gli agricoltori 

19.50- X Canzoni per tutti 

MERCOLEDÌ'; 7.X Cezzettlno Sicilia; 
ed. mattino. 7.4S7,46 Disco buon¬ 

giorno. 12.20-12.40 Gazzettino: notizie 
meridiBna. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio Il cromata telafone - Arti a 
apettecoll I4.2S14.40 Canzoni. 19,X 
Gazzettino ed aera II Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'Isola 

19.50- X Orchestre famose. 

GIOVEDÌ'; 7.X Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7.4S7.48 Disco buon¬ 

giorno. 12,20-12.40 Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed pome¬ 
riggio. il problema del giorno - Lo 
arti, di M. Frani. I4.2S14.40 Molivi 

di Buccaaso. I9.X Gazzettino: ad. 
aera 19.50-X Musiche per archi 
VENERDÌ’: 7.X Gazzettino Sicilia: 
ad. mattino. 7.4S7.48 Disco buort- 

glomo. 12.20-12.40 Gazzettino; noti¬ 
zia meridiana. 14 Gazzettino; ed po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14.2St4.40 Canzoni 
all'Italiana. lO.X Gazzettino; ad. aera. 
Per gli agricoltori. 19.50-X Musiche 
caratteristiche. 

SABATO: 7.X Gazzattlno Sicilia: ed. 
mattino. 7,4S7.48 Disco buongiorno. 
12.20-12.40 Gazzattlno: notizia meri¬ 
diana. Lo sport minore 14 Gazzetti¬ 
no Sicilia: ad. pomeriggio. Panora¬ 
ma artistico dalla aaltlmana. Awanl- 
menti sportivi domenica. 14.2S14.40 
Solisti di pianoforte. 19.X Gazzet¬ 
tino: ad. aera. 19,50-X Canzoni di 
Buccaaao 


IM 










SOMNTAC. e. Aprii: M.45 F«atlich«B 
Morgenkonzsrt. Dazwltch«n: 9.tS>9.2S 
Gut« R«im. EIn* Sandung fOr dat 
Autoradio. 9.45 Nachrichtan 9.50 Hai* 
matglockan. IO Halllga Maaaa. 10,40 
Klainaa Konzart. Ha^ln: Sinfonia Nr. 
49 f-moll, • La Paaalona ». Auaf.: 
Ungariachaa Kammarorchaatar. Ltg.: 
Vilmoa latrai. 11 Sandung fOr dia 
Landwirta. 11.15 Blaamuaik. 11.25 Ola 
BrOcfca Eina SanduM zu Fragan dar 
SozIalfOrsorga von Sindro Amadorl. 
t1.3S • Bavor's zwOlfa achlagt ». Hai- 
taraa zum Sonntagvormittag von Max 
EÌemardl. 12 Dia Xircha In dar Walt 
von hauta. 12,10 Mualk zur MlRaga- 
pauaa 12.20-12.30 Nachrichtan. 13 
Warbafunk. 13.15 Nachrichtan. 13,25- 
14 Klingandaa Alpanland 14.30 Fatti- 
vaia und Schlagartraffan aua aliar 
Walt. 15.15 Spaziali fOr Slal Wunach. 
konzart daa Onderà Bozan. I. Tali. 

16.30 Singan und Klingan. Elna mu- 
■ikallBcha Sandung fOr dia iungan 
Horar. C. Braagan: • Dia alte Lo- 
komotlva ». 17 Spaziali fOr Sial II. 
Tali 17.45-19.15 Wir aandan fOr dia 
Jugand. Dazwiachan: Muaik fOr Jurtga 
Laute- Mualkraport • Folklore intar- 
natlonal. I6.4S-18.48 Sporttalagranvn. 

19.30 SportnachrIcMan I9.4S NacH- 
richtan. 20 Programmhinwaiaa. 20.01 
• Crachtan und WindmOhlan • Elna 
Sandung von Gard LOpka. 21 Sonn- 
tagakonzart. JommalH; Ciaccona op 5 
Nr 13 (Baarb - Iacopo Napoli): To¬ 
relli: Concerto E-dur op. 8 Nr 3, 
fOr zwal Viollnan. Stralciar uf>d Qam- 
tMlo: Cortcarto a-ntoll op. 6 Nr. 9, 
fOr Viollnan. Straichar und Cembalo 
{Baarb . Piero Santi): Zanetti: Danze 
dal '600: SammartinI: Konzart g-moll 
op. 8 Nr I fOr Stralchar. Auaf . 
Luigi Maaatri und Mario Rocchi, Vio¬ 


lina. A. Scarlattl-Orchaeter dar RAI- 
Radiotelavlaiona Italiana. Naapal. 
Dir.: Luigi Colonna. 21.57-22 Daa Pro- 
gramm von morgan. Sandaachluta. 

MONTAG. 7. Aprii: 8-9.46 Featlichat 
Morgankonzart. Dazwiachan: 9-9,06 
KOnatlarportrit. 9,45 Nachrichtan. 9.50 
Klavlermualk 10 Halllga Maaaa. 10.40 
Klainaa Konzart Stradalla/Baarb. 
Montanari: Sinfonia a tra D-dur; Cia- 
ntantl: Sonata • La Chaaaa • fOr Kla- 
vlar mit Violina- und Vloloncallo- 
baglaiturtg. Auaf.: Trio di Bolzano. 
11,06-12 Mualk am Vormittag Da- 
zwiachan: 11,30-11.46 FOr untare Ga¬ 
tta 12 Handwarfc ur\d Gawarba. 12,10 
Volkantuaik. 12.20-12.30 Nachrichtan. 
13 Warbafunk. 13.15 Nechrichtan. 
13.25-14 MIt Vico Torrlani dar Donau 
antlartg. 14,37 Chormualk aua SOd- 
lirol. 15 Daa glbt'a nur ainmal 
Ein Schlagarkaruaall aua fOnf Jahr- 
zahman. 18,15 FOr dia Klalnan A. 
Craw-Catl’ «Daa Lied daa klalnan 
Eaala ». 16.30 FrOhlIrtga- und Warwtar- 
liadar. 16.45-17,15 Chanaona mit Gi¬ 
tala May und Reinhard May. 17.45 
Wir aandan fOr dia Jugand Jugand- 
klub: Jugand diakutiart. 19.30 Mit 
Zithar und Harmonlka. 19.40 Sport- 
funk. 19.45 Nachrichtan. 20 Programm- 
hlnwaiaa. 20.01 Blaamuaik. 20.30 6a- 
gagnung mit dar Opar. Wagner; Sza- 
nan aua «Parzlval». Auaf.; G. Lon¬ 
don. W. Wlndgaaaan. H. Ihda. M. 
Modi u. a Chor ur>d Orchaatar dar 
Bayrauthar Featapiala. Dir.: H. Knap- 
partabuach. 21.30 Novallan und Er- 
zahluTMan G Kaiaar; Dia Intel dar 
tauaanajAhrigan Manachan- Maakan. 
21,43 Lelchta Muaik. 21.57-22 Daa 
ProgrtfTun von morgan. Sandaachluta 

DIENSTAC. I. Aprii: 6.30 ErOffnunga- 
anaaga. 6.32 Klingander Morgan- 
gruaa. 6.45 Itallenlach fOr Fort- 
gaachrfttana. 7 Lalchta Mualk 7.15 
Nachrichtar. 7.2S Dar Kommanter odar 
Dar Praaaaaplagal 7.30-6 Laicht und 
beachwingt 9.30-12 Muaik am Vor- 
mlttag. Dazwiachan: 9.45-9.50 Nach¬ 
richtan. 10.15-10.45 Schuifunk (Volka- 
achule). Aua dalnar Helmat • Vom 
Pfaifer Huiaalt ». 11.30-11.35 Blick 


in dia Walt. 12 Et geht una alla an. 
12,10 Muaik zvr Mittagapauaa. 12,20- 

12,30 Nachrichtan. 13 vTarbafunk. 13.15 
Nachrichtan. 13.2S-I4 Dea Alpanecho. 
VolkatOmllchaa Wunachkonzert. 16.30 
Dar Klndarfunk Heinrich Mariana; 
• Waa tu ich, wann Jaaua gakommen 
lat? ». 17 Nachrichtan. 17.06 Liadar. 
Auagawihtta Liadar von Haydn und 
Beethoven. Auaf.: Karl Grelael. Ba- 
rlton - Roawlta Rammingar. Klaviar. 

17.45-19.15 Wir aandan fOr dia Ju¬ 
gand. Óbar achtzehn varbotan. Daa 
StarportrAt • Zu Gaat bai Mr. Ever¬ 
green. 19.30 Volkatùmllcha KlAnga. 

19,40 Sportfunk. 19.^ Nachrichtan. 
20 ^ogrammhinwalaa. 20.01 UHI Ol- 
vedl-Naumaiatar: PicknJck auf gria- 
chiach. 20.45 Flimmelodien 21 Ola 
Walt dar Frau. Gaataitung: Sofia Ma- 
gnago. 21.30 Frauda an dar Muaik. 
21.47 Wirtschaftffunk. 21.57-22 Dea 
Programm von morgan. Sandaachluaa. 

MITTWOCH, 9. Aprii; 6.30 ErOffnuriga- 
anaaga 6.32 Klingander Morgangruaa. 
6.45 Itallanisch H>r AnfAnger. 7 Volka- 
tOmllcha KlArtga. 7,15 Nachrichtan. 
7.25 Dar Kommantar odar dar Praaaa- 
tplagal. 7.30-6 Laicht und beachwingt. 
9.30-12 Mualk tm Vormittag. Daz- 
wiachan; 9.4&9.50 Nachrichtan. 10,15- 
10.20 KOnatlarporirM. 11.30-11.35 Haua 
und Haim. 12 Sandung fOr dia Land- 
wirta. 12.10 Mualk nir Mittagapauaa. 
12.20-12.30 Nachrichtan. 13 Werba- 
funk. 13.15 Nachrichtan. 13.25-14 Mu- 
alkaliscfws Notizbuch. 16.30 Schui¬ 
funk (Mlttalachula). Schuigaschichtan: 
Dain? odar meln? 17 Nachrichtan. 
17,05 Tartzmualk fOr Schlagerfraurtda. 

17.45-19.15 Wir aandan fOr dia Ju¬ 
gand; funga Lauta haute. Intaraaaan- 
tea und Wlaaanawarias. Mualk urnJ 
Unterhaltur>g zuaammangaatailt von 
Or. BrurK> Hoap. 19.30 Lalchta Mu¬ 
alk. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrich- 
lan. 20 Programmhinwaiaa. 20.01 Kon- 
zartaband Wabar; Baharrachar dar 
Gaiater. Ouverture op. 27; Buccht: 
Fantaala fOr Stralchar Nr. 1 • Carte 
FiorerttifM »: J. Ch. Bach: Konzart 
fOr Viola und Orchaatar c-moll; 
Tachsikowaky Sinfonia Nr. 6 h-moll 


op. 74 • Pethetiqua ». Auaf.; Lina La¬ 
ma. Viola - Ordwatar dar RAI-Radio- 
taleviaiofia Italiana. Rom. Dir.: Elio 
BoncompMnl (in dar Pauae: Aua Kul- 
tur- und Gaistaswalt: Dr. Erieh Brv: 
Graf Egno von Eppan achalteri ala 
Biaehof von Triant). 21.30 Auf laich- 
ter Welle. 21.57-22 Daa Programm 
von morgan. Sandaachluaa. 

OONNERSTAG. 10. Aprii: 6.30 ErOff- 
nur>gaanaaga. 6.32 KlinMndar Morgerv 
gruaa. 6.45 Italianlacn fOr Fortga- 
achnttena 7 Leichta Muaik. 7.15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Korrunentar odar 
Dar Preaaeapiagal. 7,30-6 Laicht und 
beachwingt. 9.30-12 Mualk am Vormit- 
tag. Dazwiachan; 9.4&-9.S0 Nachrich¬ 
tan. 10.15-10.45 Schuifunk (Mittal- 
achuia) Schuigaachichten: DaIn? odar 
main? 11.30-11.35 Wlaaan fUr alla. 
12 Daa Glabalzalchan. 12.10 Volka- 
tOmllcha KItnga. 12.20-12.30 Nach- 
richtan. 13 Warbafunk. 13.15 Nach¬ 
richtan 13.25-14 Opammuaik. Aua- 
achnltte aus • Ola Zaubarfldte • von 
W A. Mozart: « Madaa • von L. Che¬ 
rubini; • Ellalr d'amora » von G. Oo- 
nizattl: • La Glocortda • von A. Pon- 
chlalli. 16.30-17.15 Mualkparada Da- 
zwiachan: 17-17.06 Nachrichtan. 17.^ 

19.15 Wir aandan fOr dia Jugand. Mu¬ 
alk fOr Euch: Jukebox. Schlagar auf 
Wunach. Hitparada. 19,30 Volkamualk 

19.40 Sportfunk. 19.« Nachrichtan. 
20 Progranwnhinwaiaa. 20.01 • 5000 

Guldan Balohnung - ain luatigas 
Stock frai nach Hebbala « Dar Dia- 
mant • von Wilhelm Haim. Dia Spra- 
char: Emat Auar. Grati Bauar. Max 
BamardI, RHa Fraanatll. EmmI Dumi, 
Hana Marini, und Hans FlOaa. 2t.X 
MualkaliBchar Cocktail. 21,57-22 Daa 
Programm von morgan. Sandaachluaa. 

FRErTAG. 11. Aprii: 6.X Erdffnur\ga- 
anaage. 8,32 Klingander Morgan- 
gruea. 7.15 Nachrichtan. 7.25 Dar 
Kommantar odar dar Praaaaspiagal. 
7.30-8 Laicht und beachwingt. 9.30-12 
Mualk am Vormlttag Dazwiachan; 

9.45-9.50 Nachrichtan. 10.15-10.45 Mor. 
ganaandung fOr dia Frau Gaataitung; 
Sofia Magnago. I2 FOr Eltam urtd 


Erziahar. 12,10 VolkatOmlicha KlAnga. 
12.20-I2.X Nachrichtan. 13 War^ 
funk. 13.15 Nachrichtan. 13.Z Dia 
Sportvorachau. 13.30-14 Oparatten- 
klAnga. 16.X FOr unaara Klalnan. U. 
Ciantans: • Daa nicht ganz achta Ze¬ 
bra •: D. Halbaratadt: • Zottal und 
Ulla wandam aua». 17 Nachrichtan. 
17.05 Volkamuaikaliachaa GAatebuch. 

17.45-19.15 Wir aandan fOr die Ju¬ 
gand. Jugandfunk: Taroparty bai Ka- 
rin urtd Gard- 19.X Blaamuaik. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichlan. 20 Pro- 
rammhlnwaiaa. 20.01 Abandmegazin. 

1.15 Kammarimialk. Tallnahmar am 
Intamatlortalan F. Buaoni . Pianiaten- 
wattbawarb 1966; Adrian Ruiz. U.S.A. 
• 4. Praia; Liezt: Sonata h-moH op. 143 
21,57-22 Daa Programm von morgan. 
Sandaachluaa. 

SAMSTAG, 12. Aprii: 6.X ErOffnunga- 
ansage. 6.32 Klingander Morgangruaa. 

7.15 Nechrichtan. 7.25 Dar Komman¬ 
tar odar dar Praaaaspiagal. 7.30-8 
Laicht und beachwingt. 9.30-12 Muaik 
am Vormlttag. Dazwiachan; 9.45-9.50 
Nachrichtan 11.30-11.35 Europa im 
Bllckfald. 12 Rund um dan Schlem. 
12.10 Mualk zur Mittagapauaa. 12.20- 
12.X Nachrichtan. 13 Warbafunk 

13.15 Nachrichtan. 13.25 Varanatal- 
tungakalendar 13.30-14 VolkatOmlicha 
KlAnga. 16.X Sandung fOr die Jungan 
HOrar. P. Ddrflar: Don Bosco und 
aeina Schlingal. 17 Nachrichtan. 17.05 
FOr Katnrnarmuslkfraunda. Chabriar: 
Troia valaas romantiquea (Brurto Ca¬ 
nino und Antonio Balliata, Klaviar). 
Beriok. Straichquartett Nr. 1 a-moll 
op. 7 (Parrenin-Quariatt). 17.46-19.15 
Wir aandan fOr dia Jugand. Aktuall. 
Ein Journal fOr funga Lauta. t9.X 
Schlagaraxpraas. 19.40 Sportfunk. 
19.^ Nachrichtan. 20 Projpommhln- 
weiaa. 20,01 War kannt aalna Hai- 
mat? Quiz und Muaik am Samatsg- 
aband. 20.50 Kulturumachau. 21 Muaik 
zu Ihrer Untarhallung. 21.25 Zwi- 
achanduroh atwaa Basmnlichaa. Eina 
kurze Plaodarai mm Mit- ur*d Nach- 
dankan von Pater Rudolf Haindl. 
21.X Jazz. 21.57-22 Dea Programm 
von morgan. Saf»daachluaa. 



NEDEUA, 6. ^la: 6 Koladar 8.15 
Porodila. 8.X Kmatijaka oddaja. 9 
Sv. naia iz Sugna carkve v Rojanu. 
9.50 Glaaba za fiambalo. Scarlatti; 
Sonata v a duru: Bach; Praiudii in 
fuga >t. I iz prvaga zvezka « Daa 
wohltamparlarta Klaviar». 10 Olivia- 
rijav gc^alni orfcaatar. tO.tS Poalu- 
Sali beale 10.45 S pomladanakl zvoki 

11.15 Oddifa za najmla]ia- Marija Pa- 
tariln • VlAarakl zvonovi », dramatL 
zlrana zgodba. RadIJakI odar. vodi 
Lombarlava. 12 Slovanaka valiko- 
noAna paami. 12.15 Vara In nei Aaa. 

12. X Glaaba pò Saljah. 13 Kdo. kdaj. 
zakaj. . 13.15 Porocila. t3.X Glaaba 
po taljsh 14.15 PoroAila • Nadaljakl 
vaatnik. 14.45 Glaaba Iz vaags svata. 
1S.X MshniA • Izial na Vogai » Ra- 
di)ska pripovad. Rsdijaki odar. ra- 
tlra Patarlin. 16 Koncari klavirakaga 
dua Darlo Da Roaa-Mauraan Jortaa. 
Schubari: Iz zbirka • LabanatQrma > 
op 144: Andantino variA. op. 64, At. 1. 
16,20 R^l)a orkaatrov. 17,10 Vsldam- 
brinl|av jazzovakl oktet. t7.X 6a- 
aada in glaaba. pripravlls Ban. 18 
MinlatumI koncari. Vivaldl-prad. Ca- 
aalla: Credo: Raval; Koncari za kla- 
vlr In orkaatar v d duru. 16.X A. P. 
Cahov • Studant », vallkoi>oAr*a zgod¬ 
ba. 18.45 Oparetna ntalodila. 19.15 
Sadam dni v avatu. 19.X Klaalki 
lahka glaaba. 20 dport. 20.1S PoroAlla. 
20,X Iz alovanaka folklore: Raha- 
r)ava < H. tjagni nasajo». 21 Sama- 
n) ploAAa. 22 ffadalja v iportu. 22.10 
S^obna glaaba. Lovac: Komoma so¬ 
nate. Izvaja Trio Lorenz. 22.X Za- 
bavna glaaba. 23.15-23,X PoroAila. 

PONEDEUEK. 7. aBrlla: 8 Koladar 

8.15 PoroEila. 8.X V praznlAnam to¬ 
mi. O.X Bragmdhova aklsdba. 10 Bad- 
narlk • Na valikorioAnl ponadalisk v 
Landaraki jsml ». 10.15 Boatonaki or¬ 
kaatar • Pope • In Sclaaclov orka- 
aiar 10.45 Koncari Mladinskags zbo- 
ra Iz Msribora. vodi Ra|Atar 11,15 
TonAka Curk • Vrbova plAAalka*. 
miadinaka rad. igra. Radllaki odar. 
vodi Lombariava. 11,55 Glaaba Iz 
Disnayavlh fllmov. 12,10 Kalanova 
■ Pomanak a poalulavkaml ». 12.X 
Glaaba po tal|ah. 13.15 PoroAlla. 

13. X Glaaba po Saljah. 14,15 Poro- 
òlla - Da)atva in mnanja. 14.46 Gla¬ 
aba Iz vaaga evala. 1S.X Goldoni 

• Greblani», vaaaloigrs v trah da)a- 
njlh. Pravadia Kaolnovs Praatavila 
v trlaiko nsraòja Nakratova. Slo- 
vantko gladalllAa w Tratu, raSira 
BablA. I7.X Mangaladoriov kvintet. 

17,40 Kortcart komomaga orkaatra 

• Ferruccio Buaoni », vooi Balli, so- 
dalu)a violinlatka Selvaggio. Zafrad: 
Sinfonia brava: f. S. Bach: Koncari 
za violino v a molu; Viozzi: Koncart 



za godala. 18.45 Leajakov snaambai. 
IO 2iva Grudan • Vstajanja in pom- 
Isd V slovanekl Ijudaki paami - 10.X 
Prijatna malodija. X sportna tribu¬ 
na. X.t5 PoroAlla. X.X Saatsitak a 
Fanal. 21,05 Kultumi odmavi • dejatva 
In ijudja v deSali. 21.25 Znana me- 
lodlja 22 Slovanaki aolieti Sopra- 
niatu Ziata GaApertiò-OgnlartoviA. 
ori kJavlrJu Gita Mally. PajaAaviA 
Skoz polatni gaj: Ko bi dan na dan 
la a labot Sivaia; Tl al moj Jaani dan 
pomladnl, Sala ko a cvatjam anag 
skopnl: Kot tat lokav oprazan. Grbac: 
VaAar na morju: Piamo. NN/Markù; 
Tri Ijudska paami. 22.25 Zabavna gla- 
tba. 23.15-23.X PoroAila. 

TOREK. 8. iprila: 7 Koladar. 7.15 Po¬ 
roAlla. 7.X Juirsnja glaaba. 8.t5-8.X 
PoroAila 11.X PoroAila. 11.35 Sopak 
elovantkih paeml. II.X Kitarist Eìon- 
fà. 12 Iz alovanaka folklore- Rahar|a- 
« H Sjagnl nasajq ». 12.X Za vsa- 
kogar nakaj- 13.15 PoroAila. 13.X 
Glaaba po Saljah 14.1S-14.« Poro¬ 
Aila - Dajatva in mrtanja 17 TrtsAkl 
mandolinaki anaambai vodi Micoi 

17.15 PoroAlla. 17.X Za miada po- 
eluAavca- PloAAa za vaa. prlpravlja 
LovraAlA - Novica iz avete lahka 
glaaba. 18,15 Umatnoat. knJiSavnoal 
in priradltva. t8.X Koncarii v aoda- 
lovanju z daSalnlml glaabenimi usta- 
novami. Planietka Pnina Salzman. Da- 
buaay: Reflata dana l’aau: L'Iala )o- 
yausa. Chopin- Noktumo v e molu. 
op. 48; Manirka v ola rnolu, op. 63. 
At. 3: Marurka v f molu. op. 7. At. 3; 
Andante spianato ter vallka brlljant- 
na polonaza op. 22. 19.10 BambiA; 
Mola araAanja z umatniki (8) • Catara 
Sofianopulo • t9.X Pourcalov orka¬ 
atar. 19.45 ZboT • V. Mirk • a Pro- 
aaka in Kontovala vodi Ota. X Sport. 
X.1S PoroAlla • Densa v deSalnl 
upravl. X,X Puccini • Dakia z zla- 
taga zapada». opera v tra] dajanjih. 
Onestar in zbor gladallAAa • Verdi • 
V Tratu vodi Basila. V odmoru (21,30) 
Parto! • Pogiad za kullaa ». 22.56 Za¬ 
bavna glaaba. X.tS-X.X PoroAlla. 

SREDA, 9. ^la: 7 Koladar. 7.15 
PoroAlla. 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
8X PoroAila. tl.X PoroAlla. 11.40 
Radio za Aola (za prvo atopnjo osnov- 
Alh tol). 12 Saksofoniat RoHina. 12.10 
Brali amo za vaa. 12.X Za vaakogar 
nakaj 13,15 PoroAila. 13.X Glaaba 
po Saljah 14.15-14.45 PoroAila - Daj¬ 
atva In miwnjs. 17 Caaamaasimov or¬ 
kaatar. 17.15 PoroAila. 17.X Za mla- 
da poslwAavca: Artaambli na radiu 
Trat - (17.35) Na vaa. loda o vaam 
• rad. potjudna ertciklopadlja; (17,55) 
SAapac poazija. 18.15 Umatnoat. knjl- 
Savnoat In priraditva 16,X Radio za 
Aola (za prvo atopnjo oanovnlh Aol). 
I8.X Iz potna torba Milka MatlAato- 
vaga. 19.10 Lupine • Higlana m zdra- 
vja ». 19.15 Priijubljena malodija X 
Sport. 20.1$ PoroAlla . Derma v da- 
ialnl upravi. X.X Slmf. kortcart. VodI 
Zailar. Sodaluje kontrabaalat Patrac- 
chl. Strawirwky: • Paa-da-daux » 

(• L'oiaaau biau >) aults At. 2 za mali 
orfc. (1921); DalluS; • La paaaaogiata 


Mladlnski pevski zbor iz Msribora pod vodstvom Branka RajSterja, Id Je 
2. marca 1969 v Kultumeni domu v Trstu, je na sporedu v ponedeljek ob 10,65 


al giardino dal Paradiso »: Bucchi: 
Grotaakni koncari za korttrabaa. go¬ 
dala in ksllofon (1967); Haydn: Slm- 
fonijB At. 103 V aa duru. • S tra- 
molom pavk». Igra orkaatar «A. Scar¬ 
latti » RAI IZ Naaplja. V odmoru 
ni.10) Za vaAo knjiSrto polico. 21.55 
Trovajolilav orkaatar a akupiito 4 -f 4 
Nora Orlandi. 22.10 Zabavna glaaba 
X.15-X.X Poroòlla. 

CCTRTEK. 19. ^la: 7 Koladar. 7.15 
Porcina. 7.30 lutranja glaaSM. 8.1&- 
8.X PoroAlla. 1I.X PoroAlla. 11.X 
Sopak alovanafclh paami. tl.X Stru- 
maittalni duo Santo in Johnny. 12 
Baaada in glaaba. prlpravlja Ban. 
12.X Zm vaakogar nakaj 13.15 Poro¬ 
Alla. 13.X Glaaba po Saljah 14.15- 
14.45 PoroAila • Daiatva in mnarUa. 
17 Pacchionjav anaambai. 17,15 Po¬ 
roAlla 17.X Za miaòa poaluAavca: 
flazkuAirana paami - (17,35) Moj pro- 
atl Aaa; (17.56) Kako in zakaj 16.15 
Untatnoat. knjiSavnost in priraditva 
18X Sodobnj ital akladalalji Pa¬ 
trassi: Koncart At 7 za orkaatar 
Slmf. orkaatar RAI Iz Turloa vodi 
Rotai. 18.X Cajola izvajo GaraJt- 
winova skiadba. 19,X Pisani ba- 
lonAkl. radllaki tadnik za najmlajia. 
Prlpravlja Simonitljava. 19.X Trall- 
dava dslmatlnaka akupina. X Sport. 
X.1S PoroAlla - Danaa v daSsinI 
upravl. X.S Ftulllet • Zgodba o 
miadam uboScu ». drama v patih da- 
janjih. Pravadal LanAak. Radijskl 


odar, raSira Pateriln. 22.X Komoma 
skiadba daSalnih svtorjav. SAak: Zvo- 
rtovl V praznik. Igra planiatka Mally. 

22.40 ZalMvna glaaba. X.1S-X.X Po¬ 
roAlla. 

PETEK, 11. aprila: 7 Koladar. 7.1S Po¬ 
roAila. 7X Jutranja glaaba. 6.1S-8,X 
PoroAila. tl.X PoroAlla. 11.40 Radio 
za iole (za drugo atopnjo oartovnih 
Aol) 12 irobentaÒ Fermar. 12,10 Lo- 
ksr • Blagoznartstvo za domaAo ra- 
bo ». t2.X Za vaakogar rtakaj. 13,15 
PoroAlla. I3.X Glaaba po Saljah. 
14.15-14.45 PoroAlla - Datatva in mne- 
nja. 17 KlavirakI duo Rusao-Safrad 

17.15 PoroAlla. 17.X Za miade po- 
sluAavea' GlaabanI mojatri • (17.35) 
Na vaa. loda o vaam - rad. poljudna 
anciklopadija; (17.55) SlovanAAina za 
Slovanca 18.15 Umatnoat. knjlSevnoat 
in priraditva. 18.X Radio Ss aola (za 
drugo atopnjo oartovnih Aol). 18,X 
KomomI kortcart ZagrabAkI kvartal. 
Haydn. Godalnl kverial v d molu. 
op 76. At. 2. 19.10 Radijaka unlvarzs: 
Sampietro: ÒlovaAki faktor v moder- 
ftam podjatju (1) • Uvod ». 19.25 Mo¬ 
tivi. ki vam ugsjajo. 19.45 • Bari, 
bari roSmarln zelarti ». X Sport. X.I5 
PoroAila • Danaa v daSalnl upravl. 
X.X Goapodaratvo In dalo. X.X 
Koncart opama glaaba. VodI Fre^ 
cia. SodaluJaU aopr Erwin Donath 
In bar. Bo>«r. Izvajata einif. orka¬ 
atar In zbor RAI Iz Rima. 21.45 Va- 
aali utrinkl. 22 Skiadba davnih dob. 


Okegham; Dva bargmtti. 22.10 Za¬ 
bavna glaaba. X.I&^.X PoroAlla. 


PoroAlla. 7,X Jutranja glaaba. B.IS- 
8.X PoroAila. IIX PoroAila. 1I.X 
Sopak alovartsklh paami. tl.X Ka- 
raktaristiAnl ansarrtbli. 12.10 Kultumi 
odmavi . dajatva in IJudjs v daSall. 
12.X Za vaakogar nakaj. 13.16 Poro- 
òlla. I3.X Glaaba po Saljah. 14.15 
PoroAila - Dajatva in ntrtanja. 14.45 
Glaaba iz vaags avete. 15.56 Avto- 
radio 16.10 V 3/4 taktu 16.45 B Ma- 
gajna • Comja meato *. povaat. Saati 
in zadnjl dal DramatIzacHa In vod- 
atvo oddaja Patarlin Izvajajo dijski 
alovanakih vtAjih arednjlh Aol v 
Tratu. 17.15 PoroAlla. 17.X Dialog - 
Carkav v aodobnam avatu. 17,X 
misda poaluAsvca: Od Aolakaga na- 
slops do koncerta • (17.^ Lapo pi- 
aanja, vzorl In zgladi mlsdaga rodu; 
(18) Moj orosti Aaa. 16.15 Umatnoat 
knjiSavrtoat In priraditva. 18.X Aka 
damaka folkl. akupina « F. Marolt • 
vodi T. Maroltova 18.X Elllsov or 
kastar. 19.10 Thauarachuh • DrtfSinakl 
obzomlk». 19.25 Zsbavall vaa bado 
Barri arov orkaatar. Iva Zsnlo^ Mt 
akupirta Loa Espaftolas. X Sport. 
X.1S PoroAlla - Danaa v daSainI 
upravl. X.X Tadan v Italiji. X.X 
Lovraòiò • Naia goaps ». Izvaja Ko- 
pitarjava. 21,05 Hillova orkaatar In 
zbor. 21.X Vabllo na plaa. 22.X Za¬ 
bavna glaaba. X.t5-23.X PoroAila. 







BIOL PER LAVATRICI • Il dBtSrQOntO doli ors SpflZiSlB ai giorni nostri, in cui ormai la Luna ò a portata di ...mano 

si sentiva la necessità di un Detergente veramente nuovo e completo. BiOL PER LAVATRICI lo ò, perchè contiene ; 

- enzimi In forma altamente concentrata che tolgono ogni macchia 

- perborato stabilizzato che sbianca perfettamente senza logorare la biancheria 

BIOL PER LAVATRICI lava blologicamante In qualsiasi lavatrlca vecchia o nuova 


Per ottenere lo strabiliante risultato che solo BIOL PER LAVATRICI può dare: 

- iniziare il prelavaggio come al solito, verso la fine dell'operazione fermare la macchina prima 
che si arresti automaticamente e scarichi l'acqua contenente BIOL PER LAVATRICI. 

- Dopo alcune ore, meglio una notte, rimettere in funzione la macchina e proseguire il bucato 
come di consueto. 

Vedrete che bucato perfattol! non più macchie, non più sudicio: un bucato veramente mai 
visto, abbagliantelll 

BIOL PER LAVATRICI contiene le Figurine del Concorso MIRA LANZA 














TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 
IN EUROPA 


contro il dolore una formula efficace 


BELGIO 

Radiodiffuslon-Téióvislon Beige 

OM; 1124 kNi ' n 266,9 Bruiellet; 1464 
kHt - m 202,2 Lti|i; MF: 90,5 MHl Li«|ii 
91,5 MHz Nwnufi é,3 MHz Hainaut 

MARTEOI'i 20-20^0 Notizterk) - Ca- 
l•ldo■coplo italiano - Sport 


OLANDA 

Nederiandsche Radio Unie 
suzioni «al VJ1.R.A. 

OM; 1250 kNz • n 240 Lopik 

DOMENICA: 14-14.15 « Domanka 

dall'Italia» (Notiziario Politico • Va¬ 
rieté a muaica leggera - Nottata re¬ 
gionali - Sketch e cartzonl - Sport) 

FRANCIA 

O.R.T.F. 

OM: 863 kMz • m 347,6 Parifi; 1277 kHz 

- m 234,9 Strasburp); 1241 kHz - m 241.7; 
1349 kHz • a 222,4 Varia reiieni 

lUNEDI': 4,50-4,40 Notiziario Politico 

- • Italle-Perigi • (Notizie italiane o 
« ^ a giò per l'Italia •) - Bediocro- 
r>ache «portive 

MARTEDÌ': 4,30-4.40 Notiziario Po¬ 
litico - « Italia-Perigi • (Notizie Ha- 
liarìa o < Su e giù per l'Italia») - 
Radlocrorìache aprivo 

MERCOLEDÌ': 4.30-4,40 Notiziario 

Politico - < Ilalia-ParigI • (Notizie 
italiarta o • Su a giù per l'Italia •) - 
Rediocrortache sportive 

GIOVEDÌ': 4.30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico - « Italia-Parlgl ■ (Notizia ita¬ 
liane o < Su e giù per l'Italia») - 
Radiocronache sportive 

Va4ERDI': 4,30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico • « Italie-Parigl > (Notizie Ha- 
liana e « Su a giù par l'Italia ») - 
Radiocrorsacha sportiva 


LUSSEMBURGO 

Radio Luxembourg 

MF: e.S MHZ LaiseffliHirfo 

DOMa4ICA: 9-9,30 • Domanica dal¬ 
l'Italia • (La sattlmena in Italie - At- 
tuelitè dello epettecolo • Una regione 
In vetrina • Sport) 


GERMANIA 

Bayeriecher Rundfunk 
UKW 

MF: 95.1 MHz: 97,3 MHt; 97,9 MHz 
Monaco 

DOMENICA: 10.45 Notiziario - 10,50 
> Oomenica aera > (eettlmanele d'at- 
tualità) - 10.10-15.30 ReaocontI spor¬ 
tivi e musica leggera 
LUNEDI': 10.45 Notiziario - 10.50 
Resoconti aportlvl - 19-19JO II Gmz- 
zettino 


MARTEDÌ': 10,45 Notiziario - 10.50 
Musica Isggara - 19-19.30 Appunta¬ 
mento del martedì 

MERCOLEDÌ': 10.45 Notiziario - 10,50 
Novità delle provincia italiane • 10 
La vetrina del giovani 
GIOVEDÌ': 10,45 Notiziario - 10.50 
L'Italia nei secoli - 19 Musica lag- 
gara • 10.20 Fatti e perch4 dalla vite 
e della storia 

VENERO!': 10.45 Notiziario - 10,50 
Il pertsiero della settìmarM (Cortver- 
sazione religiosa) - 19 II juke-box - 
19.15-19.30 Arie di casa 
SABATO: 17 Musica a richiesta - 
17,15 « lrT^>ariamolo insieme » (Breve 
cono di lir^gua tedesca in collabo¬ 
razione con la RAI) - 17,50-10 Mu¬ 
sica a richiesta - 10,45 Notiziario 
- 10.50 Lo sport domani • 19-19J0 
La ribella (Varietà musicala del sa¬ 
bato, a cura di Mario Cerza) 

Westdeutscher Rundfunk 

UKW 

MF: 80,1 MHz; 100,4 MHt: 102,5 MHz 
Celoma 

DOMB4ICAI 10.45 Le notizie del 
giornale radio - 10.55-19JO Dome¬ 
nica sera (sattimanaie d'attualHà) - 
La sport (collegamento con Roma 
par { risultali delle domenica sportiva 
iteliarsa) - Manifestazione di fine set- 
timarse per gli italiani in Ger mania 
(servizio) 

LUNEDI': 11.45 Le rsotizie del gior- 
nele radio - 10.5S-19.30 Le risposte 
dell'esperto a cura del dott. Giacomo 
^ùtuH - I commenti del giorno do¬ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) . Letture per il tempo libero > 
Sport italiarìo In Germarwa a cura 
di Verde a Casalini - Il nostro cor¬ 
rispondente ci informa da Franco- 
forte 

MARTEDÌ'; 10.4$ La notizie del gior¬ 
nale radio 10,55-19.30 • Impa¬ 

riamolo irtsieme • (corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri al gkxmo: 
musica per I radioascoltatori - Il rto- 
stro corrispondente ci informa da 
Berlir>o 

MERCOLEDÌ': 10.45 Le mtizie del 
giornale redio - 15,55-19,30 Pene¬ 
lope ( trasmissione per la dorw>e) - 
P^ir>a scelte da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il rtostro corrL 
spendente ci informa da Wolfsburg 
GIOVEDÌ': 10,45 Le rwtizie del gior. 
rMle radio _ 10,5^19,30 Le rispo¬ 
ste deireipcrto a cura dd dott. Gia¬ 
como Maturi - La parola al modico 
(a cura del dott. Pastorelli) . Mu¬ 
sica per I nostri ammalati (quirtdi- 
cinala) . Il nostro corrisportdente ci 
informa da Baden-WOrttemberg 
VENERDI'i 10.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio • 10,5^19,30 Aria di ca¬ 
se • Notizie sportive - Tre desideri 
al giorno! musica per i redloascoi- 
latori - Il nostro corrispondente ci 
informa da Amburgo e Brema 
SABATO: 11,45 Le notizie del glor- 
naie radio - 10,55-19,30 Pronto, 
pronto (radioquiz a premi a cura di 
Casalini a Varde) - La conver s azione 
religiosa - Lo sport domani a cure 
di Ezio Luzi 


TRASMISSIONI TV _ 

PER I LAVORA TORI ITALJANI 
IN EUROPA 

SVIZZERA 

Lugano 

Tolevlaiona Svizzera Italiana 

DOMENICA: 11-10 Un'ora par voi 
(replica) 

SABATO: 14*15 Un'ora per 

GERMANIA 

Magonza 

Z.D.F. 

DOM04ICA: 15*14 Clordialmenia dal¬ 
l'Italia (Treamiasione quindicinale par 
i lavoratori Italiani In Germania raa- 
lizzata dalla RAI In callaixarazione 


con la Z.D.F.) - Presentano Heidi 
Fischer a Corredo 

Colonia 

Weatdeutscher Rundfunk 
LUNEDI'! 19,50-t0 La nostra terra, 
la vostra terra (Mlerorassegna ca- 
rrora e di attualità - Notizio sportive) 

VENERDÌ': 19.54-tO La nostra terra, 
la vostra tarra (MIcrorassegna ca¬ 
nora a di attualità • Notizie sportive) 


Monaco 

Bayarlaoher Rundfunk 

SABATO: 14.10-14.38 Panorama lulla- 
no (Raasegna settimanale di vita Ita- 




VIAMAL 

COMPOSIZIONE 

acetil p. fenetidina 
acido acetilsalicilico 
caffeina 

idrato di alluminio colloidale 
fecola, amido e talco 


Viamal combatte efficacemente mal 
di testa, emicranie, nevralgie, mal di 
denti, dolori mestruali e reumatismi. 
Oltre all'azione principale come anal¬ 
gesico, potenziato dalla caffeina, 
Viamal è efficace come antifebbrile. 


analgesico 
antipiretico 
cardiotonico 
gastro-protettivo 
eccipienti 


Viamal non disturba lo stomaco, gra¬ 
zie all’idrato di alluminio colloidale 
che proteggendo le pareti gastro¬ 
intestinali neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. 

Viamal: anche una sola compressa 


Viamal agisce rapidamente senza basta. Con un po' d'acqua agisce più 
nuocere, non ha controindicazioni, rapidamente. 




VIAMAL 

contro mal di testa e nevralgie 








Corsi di lingue _ 

estere alla radio 

COMPITI DI INGLESE PER IL MESE DI 


I CORSO 

Con riferimento alla conversazione del capitolo diciassette del 
Corso Pratico di Lingua Inglese, rispondete in Inglese alle 
domande seguenti; 

1. Look at thè pletore at thè top of page orìe hundred and 
twenty-eight What haa happened? 

2 Nave there been many accidente on this corner? 

3. Where has thè policeman been? 

4. What is he doing now? 

5. Can you see thè ambulance? 

6 Is thè ambulance on thè left or thè right of thè picture? 

7. Is thè man on thè stretcher dead or alive? How do you kr>ow7 

8. Why was thè accident hls fault? 

9 What are thè two men doing with thè stretcher? 

10. Where is thè ambulance going to take thè injured man? 

II CORSO 

Con riferimento alla conversazione del capitolo quarantadue 
del Corso Pratico di Lingua Inglese, rispondete in Inglese alle 
domande seguenti: 

1. What is thè person on thè left of thè picture doing? 

2. Read thè flrst paragraph on page three hundred and forty- 
nine. Why did thè speaker not go up by thè ski-tow? 

3. Why did he wish he had pone up by thè ski-tow? 

4 What was thè weather like that day? 

5. Who skied best - George, Henry or Richard? 

6. Why was thè snow hard? 

7. Why did people thkik that Richard wouid win all thè racea? 
8 What races were held in thè aftemoon? 

9. Why was thè speaker very proud? 

10. Where did thè winners go to receive their prizes? 

CORREZIONE DEI COMPITI DI INGLESE 
DEL MESE DI MARZO 

I CORSO 

"Why do so many English people come to Italy every year?" 
"Becauae they like thè weather. In England it rains a lot (very 
much). In Italy thè sun is usuali/ shining (usuali/ shines)." 

"How do they spend thè time In Italy?" 

"Some of them go Into thè mountaina, and others go to see 
thè sights. A lot of them (many of them) go to thè sea All 
they want is to be able to aun-bathe and awim." 

"How do they come to Italy?" 

"They come by car, aeroplane or traln. They can alao come by 
ship (too), from London or Southampton, to Genoa or Naples." 
"They say (that) thè English don't like Itallan food." 

"That Isn't true. But if they can't bave a cup of tea when they 
get up In thè moroing, and another at tea-time. they are very 
unhappy." 

II CORSO 

1. They speak (American) English In thè United States of 
America. 

2. English Is thè most important language In thè West because 
it is thè language of thè most important country In thè West. 

3. French, Italian and German are spoken In Switzerland. 

4. Yes, thè Scota ere British. No, they are not English. 

5. i am Itallan. 

6. Yea. of course I can speak Itallan. 

7. Dutch Is spoken In Holland. 

8. The Bavarians and Prussiana speak German. 

9. The Russlans apeak Russian. 

10. Hungarlan is thè language of Hungary. 

GII allievi che seguono il corso di lingua inglese alla radio 
sono invitati ad inviare II compito alla Direzione Programmi 
Culturali Radio, Corso di Lingua inglese. RAI, viale Mazzini 14. 
00195 Roma. I compiti saranno corretti dallo stesso docente e 
restituiti. GII studenti più assidui saranno premiati alla fine del 
corso. Lo stesso docente del corso radiofonico, prof. Arthur 
F. Powell. ha redatto I libri di testo sul quali si basa II volume: 
Corso Pratico di Lingua Inglese, nuova edizione . . L 2.850 
Traduzioni e soluzioni degli esercizi contenuti nel 
Corso Pratico di Lingua Inglese (Key to thè Exerdses) L. 400 

Questi libri sono In vendita nelle migliori librerie oppure poa- 
aono essere richiesti alla ERI, Edizioni RAI (Via Arsenale 41, 
Torino) che prowederà ad inviarli franco di altre spese contro 
rimeaaa anticipata del relativi Importi sui conto corrente po¬ 
stale n. 2/37800. 
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Detersivo speciale 

per tutte le fibre moderne 
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non ingiallisce più! 
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Dato mantiene le fibre come nascono 
bianco non ingiallisce più 




Dato - /o raccomandano i produttori di fibre sintetiche 














bando di concorso per posti _ 

di professori d'orchestra e artisti del coro 
presso ia Radiotelevisione Itaiiana _ 

PROFESSORI D’ORCHESTRA 
Orchestra Sinfonica di Milano 

3* corno • 2® clarinetto con obbligo del 3*. 4® e del 
clarinetto piccolo in mi bemolle - Ì® oboe con obbligo 
del 3®, 4® e del corno inglese - altro 1® flauto con 
obbligo del 2® e 3® - altro 1® trombone con obbligo 
del 2® e 3®. 

Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 

viola di fila • violino di fila • violoncello di fila. 

Orchestra Sinfonica di Roma 

altro 1® fagotto con obbligo del 2® e 3®. 

Orchestra Sinfonica di Torino 

concertino dei primi violini - viola di fila • 2* viola con 
obbligo di sostituzione della 1* - violino di fila. 

ARTISTI DEL CORO 

Coro di Milano 
soprano 
Coro di Roma 
contralto 
Coro di Torino 
soprano - tenore. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non 
oltre rii aprile 1%9 al seguente indirizzo: RAI-Radio- 
televisione Italiana . Direzione Affari del Personale • 
Viale Mazzini 14 • 00193 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei 
bandi presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente aH'indirìzzo suindicato. 



Gatti sul radiatoli 

« / miei galli ai quali sono affé- 
tionato hanno la mania di instai’ 
tarsi per ore sui radiatori caldi 
del termosifane rifuggendo dal sog¬ 
giorno in giardino. Desidererei sa¬ 
pere se questo i dannoso alla lo¬ 
ro salute, e in linea generale se 
ai comuni j^lli nostrani nuoce 
l'eccesso di caldo o di freddo, tro¬ 
ppo in questi giorni un mio gal¬ 
lino di circa 6 mesi, finora vispo 
e giocherellone, dopo una giornata 
pesala sul termosifone, rifiutando 
il cibo, ebbe dei vomiti e il giorno 
seguente, dopo una /unM agonia, 
mori » (B. Pieri Masctanico. 

Como). 

La brutta abitudine che hanno 
speiso i nostri gatti domestici di 
dormire sulle mensole che ricopro¬ 
no i radiatoli caloriferi (siano es¬ 
si termosifoni, stufe ecc.) può es¬ 
sere estremamente dannosa per la 
loro salute. Infatti è pericolosa la 
respirazione di aria calda secca, 
che può provocare gravissime con¬ 
gestioni polmonari, talvolta, come 
purtroppo nel suo caso, anche mor¬ 
tali. 

Il grave scompenso del circolo che 
si determina In tali occasioni può 
divenire fatale in concomitanra con 
altri fattori, principalmente legati 
alla debolezza cardiaca congenita 
del gatto. 

Inoltre, soprattutto la fonte di ca¬ 
lore che emana corpuscoli di car¬ 
bone provoca gravi alterazioni pol- 
laofiari sia nei Vtti sia nei cani 
(a somiglianza di quanto avviene 
nell'uomo che viva in citUi con 
molto € smog » oppure che compia 
lavori neirambiio di miniere, in¬ 
dustrie ecc.. collegate con l’uso del 
carbone). 

Ovviamente biso^ierebbe mantene¬ 
re i nostri animali domestici in 
ambiente caldo, ma non troppo 
(con temperatura piti alta per il 
gatto, animale molto freddoloso) e 
sufficientemente umidificato ed 
aerato. E' necessario frapporre una 
debita distanza fra l'animale e la 
fonte diretta di calore. Naturalmen¬ 
te tutti gli eccessi, sia di caldo sia 
di freddo, sono dannosi per la sa¬ 
lute degli animali; per il gatto par¬ 
ticolarmente quelli del freddo. 


E’ da operare? 

« Possiedo una cagnolina volpina di 
7 anni che non ha avuto nessuna 
cucciolata. Nel mese di luglio, do¬ 
po l'ultimo calore ha avuto una ab¬ 


bondante perdita. Interpellalo un 
veterinario locale, questo ha prati¬ 
cato una forte cura di penicillina 
e delle irrigazioni. Ho diagnostica¬ 
to una probabile meiriie. suggeren¬ 
do dopo la fase acuta della malat¬ 
tia l'intervento chirurgico. Dopo un 
notevole miglioramento, le perdile 
sono conlmuaie. ma non mi sono 
decisa per l'operazione perché mi 
hanno dello che. data l'età della 
cagnetta, essa potrebbe anche mo¬ 
rire. Dietro consiglio del medico. 
dai/'im:io della malattia la volpina 
mangia soltanto fegato ed i di buon 
appetito, i tornata vispa come pri¬ 
ma anche se spesso sui ventre com¬ 
paiono bofficóic che essa grattan¬ 
dosi fa “ esplodere ", ma che dopo 
un normale decorso scompaiono. 
Desidererei sapere se la mia ca¬ 
gnetta dovrà essere necessariamen¬ 
te sottoposta all'operazione oppure 
se VI i qualche altra cura efficace 
e se la obbligatoria vaccinazione 
confrorabbica potrebbe provocare 
il ripetersi della malattia ■ (Gio¬ 
vanna Vallano - Bastia Umbra). 
Pur non dando al mio consulente 
un dato fondamentale come quello 
della temperatura, dalla descrizio¬ 
ne abbastanza precisa dei sintomi 
delia malattia del suo volpino, egli 
penta senz'altro traiursi di una 
melrite nella forma cosiddetta aper¬ 
ta (ossia con fuoriuscita spontanea 
di aostana purulenta). Le cure 
praticale finora sono le pKi indica¬ 
te. Il persistente stato generale di 
intossicazione-infezione organica tut¬ 
tora in allo, rivelato partictrfar- 
mcnte dalle lesioni cutanee, consi¬ 
glia — prima di una possibilissima 
ricaduta e conseguente pigioni- 
mento dello stato generale — di 
ricorrere airopenulone come unica 
soluzione che possa risolvere la sua 
situazione (pc^bbe farla operare 
neirottima Clinica chirurgica uni¬ 
versitaria di Bologna). La vaccina¬ 
zione anti-rsbbla non ha grandi 
probabilità (in medicina non esisto¬ 
no leggi fondamentali ed uniche!) 
di determinare una ricaduta. 

Angelo Boglione 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 31 


I pronostici 
di PAOLO PANELLI 


àtalMta - Psisnas 

1 

”■ 


Bslagaa - Rwas 

1 

1 


C«l)M-i - Milaa 

1 

1 

2 

latsr - Tarile 

1 

X 


Javaatas - Nageli 

1 



L. R. VicHu-VMwe 

1 



Saapdaria • Piu 

1 



Verità • FiereMiaa 

■ 

2 


L'Aiaile • Matara 

I 



Inpapia * taartaese 

1 

1 

2 

VigevMa - Vegàera 

1 



Cledia-Scila 

1 

1 


CifitMiva • Famaaa 

1 
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ARIETE 

Venere c Giove vi aiuteranno a ri* 
conoscere i veri amici e a trovare 
le strade per una migliore collabo- 
razione. Sviluppi positivi di una si¬ 
tuazione tesa da mollo tempo. Di¬ 
scussioni che potranno essere im¬ 
portanti. Giorni favorevoli: 7 e 11. 


TORO 

Buoni aspclli d* .\Kt miu tacili- 
tanu le idee aidiic ^inie prudenti. 
Fate un ^iro di parole, ma non im¬ 
pegnatevi troppo. Le finanre perso¬ 
nali .saranno in pericolo, mentre la 
gelosia 6 pronta a esplt^cre. Gior¬ 
ni propizi: S e 12 


GEMELLI 

Allroniaic con coraggio le situazioni 
pericolose, e le porterete a buon 
termine. Lettura inattesa e notizie 
di buoni affari Osservate il decorso 
della vita alfeittva. e apportate i 
cambiamenti necessari, uiorni ec¬ 
cellenti: 9 e 10. 


Cancro 

Stima pubblica e incontri utili per 
l'immediato futuro. Vedrete torna¬ 
re l'armonia neirambienle familia¬ 
re. Nel campo del lavoro, diverse 
cose rimarranno in .sospeso. Lette¬ 
ra da scrivere senza esitazioni. 
Giorni buoni* 6 e 9. 


LEONE 

Comunicazione che vi lascerà per¬ 
plessi. Lasciate che II tempo lavori 
a vostro benefìcio. La pace i in pe¬ 
ricolo per decisioni immature. Ap¬ 
poggi importanti da tenere in giu¬ 
sta considerazione. Giorni favore¬ 
voli: S e 12. 


VERGINE 

Una siluazione incerta verrà illu¬ 
minata da un lampo di genialità 
Giove c Luna vi condurranno sulla 
-strada giusta per capire le inten¬ 
zioni di chi amale. Risolveretr al¬ 
cuni enigmi. Azione rapida nei gior¬ 
ni 7 e A Giorni favorevoli: 9 e 12. 


I 

BILANCIA 

Pace c riposo. Evitate la prodigalità, 
l'ostinazione e la negti^nza. Pro¬ 
cedete con cautela, ma con costan¬ 
za fino in fondo. Sogni veraci e ap¬ 
portatori di benessere. Progetti per 
un cambiamento. Giorni molto pro- 
licui: 7 c II. 


SCORPIONE 

Dubbi, incertezze e c:alcoli errali 
rischieranno di farvi uscire di stra¬ 
da Siate più fermi e It^ci. Se ab¬ 
bandonate la Iona, sarà dura per 
voi riprendere quota rapidamente. 
Non lasciatevi influenzare dalle 
chiacchiere. Giorni eccellenti: 6 e S. 

SAGITTARIO 

Saper vivere i uij'aiu* . .i 

con poco stui/<< j" "rtc '"'T'«rare 

mollo. Piccoli Ulll |HT U;>lÌil.iniHK; 

sui melodi di Invon». Una Tnj»*i1a 
risoluzione sbloccherà una situazio¬ 
ne piuttosto lesa. Giorni favorevoli: 
6 c 10. 


CAPRICORNO 

Fortuna intermillenle Allarramen- 
lo della visuale generale. Soluzioni 
adatte. Combinale aflari con i nati 
dei Gemelli e dell'Acquario A metà 
settimana tutto andrà per il meglio 
se saprete appruiittare di un buon 
consiglio. Giorni buoni: 8 e 9. 


ACQUARIO 

La vunlra immaginazione troppo 
fervida. Cautelatevi dalle iniempe 
ranze. Scontri verbali che hntrannu 
in un clima di reciproca compren¬ 
sione. Alcune cose potranno cam- 
biare a vostro vantaggio. Giorni 
ultimi. 6 e 12. 


PESCI 

Momenti di grande gioia per l'in¬ 
fluenza lavurevulc del Sole Intui¬ 
zione utile per abbattere gli osta¬ 
coli frapposti da gente invidiosa e 
sleale. Preparatevi a una gita con 
amici. Giorni positivi; 7. Il e 12 

Tommaso Palamldessl 



Ciclamini 

c Devo conservare nella sabbia i 
tuberi di ciclamini quando finisce 
la fioritura? • (Ottavia Vitlon Mca - 
Locana Canavese. Turino). 

f ciclamini persiani, forzali in ser¬ 
ra e venduti in piena fioritura du¬ 
rante l‘invcriiu, vanno considerati 
come un mazzo di fiorì, e quindi 
buttati via a fiorilura fiiiila. 

Non vale la pena di conservare i 
bulbotuberi per avere altra fiori¬ 
tura nell'anno successivo, perché 
anche con le cure più assidue si 
otterrebbe una fioritura molto 
modesta. 


Guerra al topi 

■ Vi saremmo grati se ci poteste 
suggerire il modo di disirufigere 
una volta per sempre i topi che 
infestano le nostre capanne e i rn>- 
stri piccoli a/fevaniertri di conigli, 
mangiandone molli • (Loredana e 
Sileno ManettI - Porcarì, Lucca). 

Esistono in commercio innumere¬ 
voli veleni per topi, ma la vostra 
pretesa di eliminarli una volta per 
sempre e un poco esagerata, per¬ 
ché i topi seguiteranno ad arrivare 
daH'esierno. 

Comunque, per mantenere il più 
possibile Indenni il terreno e la 
conigliera, dovete disporre di una 
delle tante esche avvelenate che 
troverete in commercio, e spargere¬ 
te intorno alla conigliera e nel luo- 
ghi più frequentati dal topi. Usale 
queste avvertenze: 

1) non toccate mai le esche con 
le mani nude. L'odore umano ren¬ 
de i topi diffidenli; 

2) sistemale le esche sotto tegole, 
ben fermale con grosse pietre: cosi 


i topi potranno raggiungerle, ma gii 
animali domestici no; 

3) controllate le esche ogni due o 
Ire giorni e rinnovatele occorrendo 
Se dopo una u due settimane tro¬ 
vate le esche intatte, vorrà dire 
che. provvisoriamente, sulla vostra 
proprneUi non ci .sono lupi; 

4) i topi sono multo furbi e pos¬ 
sono capire che le esche .sono noci¬ 
ve. Pertanto converrà cambiare di 
tanto in tanto ia qualità delle esche 
u l'ubicnzionc 


La camelia 

• Ho avuto in regalo una piantina 
d' camelia. Come la deiw curare? • 
(Ernesta Salvclii - Breno, Brescia). 

La camelia richiede terra dì medio 
impasto, umifera e non calcar i. 
Va posta a mezzo sole ed in am¬ 
biente fresco. Il terriccio deve es¬ 
sere acido e non calcareo, come la 
terra di brughiera o di castagno 


La sanseWeria 

« Desidero sapere come si innaffia 
la sansevieria* (Evelina Brìghelti - 
Castelfranco. Modena). 

Le foglie della sansevieria marcisco¬ 
no facilmente al colletto, cioè nella 
zona raso terra. Si vedono le foglie 
irKifnarsi e, se sì prova a tirarle, 
vengono via ancora bellissime, ma 
marcile alia base. Per evitare que¬ 
sto, si devono innaffiare le piante 
per immersione, e cioè ogni 15/2(1 
giorni si deve mettere il vaso in 
un recipiente con (anta acaua che 
arrivi a Ire dita dal bordo dei vaso 
c lasciarlo per un paio di ore. 

Giorgio Vertunni 












WILKINSON 

spade insupembììì da due secoli 


WILKI N SÙN 


•SUPER SWORD-EDGE 

STAINLESS 


kiìamp 
pili pn'S'ìata 
del mondo 








Ni 


Una lama da barba come la Wilkinson non s'Improvvisa in pochi anni. Ci vuole molta 
esperienza per forgiare cosi l'acciaio, temprarlo, dargli il filo più forte e tagliente. 
La Wilkinson Sword conosce quest'arte dal 1772. Da due secoli fabbrica spade, 
e le spade Wilkinson sono le più famose del mondo. Questa impareggiabile tradizione 
inglese nella lavorazione dell'acciaio è continuata dalla Wilkinson Sword, che oggi 
fabbrica in vari paesi le lame più pregiate del mondo. 

Lame da barba Wilkinson: più lisce suila pelle. Imbattibili nella durata, affilate con arte. 



WILKINSON-LA LAMA DELLE DUE SPADE 


Contenitore da 5 lame lire 420 • una lama lire 














ESTRATTO 

BENEVENTO 


•OLCI 

QUORI 


Richl 0 tet«ci con cartolina postala II RICETTARIO: lo ricovoroto io omagple. 
6« poi cl invioroto venti bustine vuote di qualsiasi nostro prodotto, rice¬ 
verete ORATIS 1'. ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI .. Indlrlzze- 
» ■: BERTOUNI - 10097 REGINA MARGHERITA t/l - TORINO - ITALY 


^lyens S. • Genova — Le sue stravaganze sono dovute alla sua diUicoItà 
di jnserlmeniu ne^li ambienti ed alla sua mancanza di vera cordialità nei 
rapportj. Lei impiega troppo la sua intelligenza e poco II suo cuore, ed 
ha ofpii tanto scatti di insofferenza che non aiutano certo. E' tenace 
nelle idee e piuttosto ambiziosa e pretende di essere capita anche quando 
SI m^lwra per dilendersl. Le poche volte cha dà. dà molto senza dimo¬ 
strarlo. Possiede una bella intelligenra, precìsa e lucida, i suoi prìncipi 
sono sani, è tenace e riservata. La sua personalità è spiccatissima e questo 
le verrà raramente perdonato. Un po' più di dipltmazia di e 

tneoo irascibilità: vedrà che troverà un migliore equilibrio. 

Maria Cardini 


Marito — E’ un uomo aensibile, org^ìoso, mollo intelligente che sa 
amare con serietà, costanza e fedeltà, volenteroso e orgoglioso del suo 
lavoro ed à un cc nservatore che non sopporta i tradimenti di ogni genere, 
e non parlo di infedeltà. Affronta i sacrifici con serenità e allegria e 
difficilmente sottolinea le cose che gli danno noia. In compenso non sop¬ 
porta le umiliazioni o ciò che lui ritiene tali. Il suo carattere è forte e sa 
sopportare a lunTO, ma se decide di interrompere un rapporto lo fa in 
mudo definilivo. Ha bisogno dì tenerezza, di comprensione e soprattutto 
di stima. 


Atto 


&OAtsJdx\SL 
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CSTàATTI 

BERTOLINI 






Marisa — La sua gratta la descrive intelligente, riservata e un po' 
pretenziosa con la tendenza a giudicare le persone che avvicina con 
una punta di freddezza. Ha modi gentili e controlla il suo carattere un 
po’ pungente quando è miimidita da ambienti estranei. Vuole di tutto 
spiegazioni molto dettagliate ma per quanto la riguarda si limita all'essen¬ 
ziale nel timore di scoprirsi. Le piacciono i complimenti ma non lo dà a 
vedere. Generosa nei sentimenti, giusta nelle sue ambizioni, segue dei sani 
principi che dimentica soltanto rare volte. E' fedele e non sopporta le offese 

l J Ae 

G. G. • Torino — Ci sono in lei un po’ troppe ambizioni che lo lasce- 
ranno sempre insoddisfatto perché non potrà mai realizzarle tutte. Rara¬ 
mente riesce simpatico, ma quando vuole ci riesce alla perfezione. 1 suoi 
rapporti con le persone sono piuttosto discontinui perché rcniusiasmo 
iniziale sfuma ben presto, spinto da un bisogno interiore verso interessi 
sempre nuovi in ogni campo. Ama i gesti generosi, ma in definitiva pensa 
soltanto a se stesso. La sua sensibilità è piuttosto cerebrale cd epidermica, 
la sua argmia sottile, la sua autocrìtica feroce. Buon temperamento arti¬ 
stico. ancne se non mancano ottime intuizioni commerciali. Spesso per 
insofferenza distrugge cose valide facendo del male soprattutto a se stesso. 


Bartolomeo B. - Cesena — Il suo scritto lo definisce intelligente, osserva¬ 
tore altenlo, di buona cultura e un po' introverso. Pur essendo ben 
radica'.o alla realtà noto in lei interessanti elevazioni spirituali. Il suo 
carattere è già formato, ma timoroso di essere sopraffallo e questo lo rende 
cauto nella scelta delle persone che avvicina. E' orgoglioso e conosce 
bene i suoi valori, anche se non fa niente per esprimerli e analogamente 
per la sua personalità che cause estranee contengono in limili troppo 
angusti. Faccia uno sforzo per superare i piccoli complessi che le deri¬ 
vano daH'educazione e daH'ambiente in cui vive. 

'7^ 


P. 32 — Non la definirei generosa, bensì esuberante e un po' pasticciona, 
leggermente esibizionista, simpatica e in molte cose ancora immalura: 
una rarazza che ha bisogno di tante parole in più.per convincere se 
stessa, wi è sensibile, orgogliosa, intelligente ma dispersiva soprattutto 
perché vuole lutto troppo in fretta e si lascia troppo influenzare dagli 
ambienti che frequenta. Imbrigli questa sua esuberanza, questo suo bisogno 
di dare e di ricevere, incanaU la sua fanusia e le sue energie in forme 
più positive per non bruciarsi inutilmente. 


ocui<^ a. e^e-». 

Bolivia — Carattere forte e volitivo di una persona che non scende a com¬ 
promessi, che sa esattamente ciò che vuole, che non conosce meschinerie, 
che ha orroglio e dignità. Ottimo osservatore cui non mancano lati roman¬ 
tici, ma cne non sa perdonare le offese, che pretende ogni tanto di fare 
un punto fermo, che non deroga dai suoi principi anche a costo di soffrire. 
La sua esuberanza è controllala, le sue intuizioni sono eccellenti. Non 
manifesta sempre le sue impressioni, ma i suoi giudizi sono severi e sicuri. 

Up SU‘t<Ui 

Una rondine s en za nido — Il contemo e il comportamento di suo manto 
ò più valido del suo; cercare di fare sacrifici insieme è un modo più 
profondo di donare, una maniera piu completa di sublimare l'amore. Lei è 
piuttosto impulsiva, un po' prepotente, ancora viziata dalla famiglia; cose 
che tendono ad accentuare la sua insofferenza. E’ intelligente ma non 
costruttiva, é affettuosa ma esigente, é ambiziosa ma capace di avvili¬ 
menti improvvisi e ingiustificati. Forse n<wi é ancora matura come moglie, 
ma può tentare di salvare il suo matrimonio vivendo da sola con suo 
manto e cercando di capirlo meglio. 
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PER FARE BUONE COSE 
CHE COSA Cl VUOL? 

Cl VUOLE 





HVH'li 




RICETTE 

ni PAOLA VALLI 


/i Care amiche, 

*1 in qveate mie rubrica tro- 
^ verete ricette rapide, sem- 
X plici, me di tutto gusto, per 

I UNA CUCINA 
d TUTTA GIOVANE 


TORTA OI PESCHE 
Dosi per 6 pereone: crema 
di marroni a confettura di 
pesche De Rica q. b., 1 tor¬ 
ta saffica (s 15Q gr. di paa 
di Spagna), t blechlerlno di 
rhum, tOO gr. di panna mon¬ 
tata, 1 scatola di pesche sci¬ 
roppate Oe Rica e qualche 
gheriglio di noce. 

Tagliate In tre streti le torta 
(o il pan di Spagna), spruz¬ 
zateli con II rhum. spalmate 
il primo strato con Is con¬ 
fettura di pesche. Il secondo 
con le crema di marroni, Il 
terzo con la panna. Ricompo¬ 
nete la torta, ricopritela con 
le mezze pesche e guarrtitela 
con I gherigli di noce 


PASTA TRICOLORE 
Ooel per 4 pereone; 2$0 gr 
di tagliatelle bianche e &0 
gr. di tagliatelle verdi, 50 gr. 
di burro qualche cucchiaiata 
di olio di semi Da Rica, un 
ciuffo di basilico, mezza ci¬ 
polla tritata nnementa, I sca¬ 
tola di pomodori Do Rica da 

g r 400. 1 scatola di pissill 
ni 0# Rica da gr. 400, 100 
gr. di prosciutto colto o cn^ 
do tagliato a dadini, due cuc¬ 
chiai di panna liquida, sala a 
parmigiano q. b. 

Nel condimento arometizzato 
con II beaihco fata rosolare 
la cipolla, aggiungete i po¬ 
modori pelati. Il sale e la¬ 
sciate cuocere a fuoco baseo 
per circa mezz'ora In ultimo 
unite il prosciutto, i piselli 
ben agocciolati e ta panna 
liquida e continuale la cot¬ 
tura per una decina di mi¬ 
nuti. Con questo sugo a con 
un poco di parmigiano con¬ 
dite le tegliatelle lessate per 
una decina di minuti in ac¬ 
que boller>te. 


INSALATA DI FAGIOLI 
AL FORMAGGIO 
Doai per 8 persofW: 2 sca¬ 
tola di fagioli borlotti De 
Rice da gr. SOO, ISO gr. di 
grwlere e ISO gr. di tatogglo 
tagliati a dadinl, I ciuffo di 
prezzemolo tritolo. Il succo 
di t/2 limone, olio di semi 
Da Rica, sale e pepa q. b. 
Sgocclolete bene I Fagioli 
borlotti e conditeli in un'In¬ 
salatiera con II gruvlera ed 
Il taleggio, li prezzemolo, il 
succo di limone, olio, sala 
e pepe. Meacolete bene, te¬ 
nete al fresco s aarvite dopo 
una mszz'oratta E' un otti¬ 
mo antipasto o un ascondo 
piatto par ia cana. 


Un problema di cucinaT Ri- 
aolvatoio ■erivande ai 
Paola Valli - 29100 Plaeaaza 
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'sce e 




e senza fatica! 

Mentre voi spolverate... 
pronto pulisce e lucida 
istantaneamente! 

sono prodotti (Johnson 


e per 
i mobili 
della 
cucina: 

PRONTO 

CUCINE! 


li credevo già lucidi ma- 
pronto li ha resi 
splendenti 
e luminosi. 


pronto 

cambia faccia ai mobili! 





perchè Bertelli? 


perchè l'olio d'oliva 
Bertoni è il più venduto 
in Italia e il più 
esportato nel mondo 
per la sua alta qualità 




iti]in(>LLi 

la famosa casa di Lucca 


c’è olio e olio, ma 
di Bertoni 
ce n’è uno solo! 

























Nuowloixsifacremanutr^^ sotto le tue dita 



Nuova ricca morbida 

LUX 


Aggiungi sedo acqua. E Nuovo Lux 
ora si trasformerà' tra le tue mani in 
una crema, una vera crema nutrien¬ 
te... e scoprirai che mai prima d'ora la 
tua pelle era stata cosi' dolce, morbi¬ 
da e liscia. 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi 
olii pregiati di base che compongono 


le preziose creme nutrienti. Ogni 
giorno lo sapra' la tua pelle, ricca di 
sempre nuove risorse di giovinezza. 

Morbida, perche' Nuovo Lux la 
nutre ed evita che inaridisca 

Prova Nuovo Lux e subito lo sa¬ 
prai: addolcisce dove pulisce, 
n sapone di bellezza di 9 stelle su 10 





FERNET-BRANCA--*"^ 

Fernet-Branca forte amaro delle ore piene, digestivo e stimolante, ren¬ 
de attivo e leggero ogni dopotavola Puro, nel caffè, al pònce, con acqua. 

forte dì natura tradizionalmente sano 
























mamma... 

perché solo la nostra 
lucida anche 
le pentole 
di alluminio 



1 

I 


1 



perché è una 


Si potrebbe anche rispondere •• perché la lavastoviglie 
REX Deluxe è dotata di una fase speciale per lucidare 
automaticamente le pentole di alluminio. Basta premere 
un pulsante: dopo II lavaggio, anche tutto ciò che é al> 
iuminio verrà perfettamente lucido, come nuovoi » 

Ma questo è solo un aspetto della tecnica di avanguar¬ 
dia con cui è costruita una lavastoviglie REX. Ci sono 
infiniti altri motivi per preferirla. Ogni rivenditore potrà 
illusirarveli. 

Ma anche lui vi consiglierà una lavastoviglie REX prima 
di tutto perché è una REX ><. 

ReX una garanzia che vale 














Respond con Dìdoril 


il nuovo sapone deodorante 


Oggi, per la tua giornata 
così intensa, 

per la tua giornata di ‘25 ore’ 
c’è la freschissima protezione 
di Respond con DidoriI, 
il nuovo sapone deodorante. 


.... PUNTIpUAUTÀ 





